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LA GUERRA 
Kiev, raid in Crimea 
uccisi tre bambini 
Mosca contro gli Usa 
“Sono responsabili” 


AGLIASTRO, SEMPRINI 


"ad 


| aRussia accusa l’esercito ucrai- 


no di aver ucciso almeno cin- 
que persone che stavano riposan- 
do su una spiaggia in Crimea. Se- 
condo Mosca, tra le vittime ci sa- 
rebberoanche tre bambini che sta- 
vano trascorrendo la domenica al 
mare, ei feriti sarebbero 124. I fun- 
zionari locali affermano che un 
razzo sia esploso proprio sopra la 
spiaggia di Uchkuyevka - a due 
passi sia da Sebastopoli sia dall'ae- 
rodromo militare di Belbek - inve- 
stendo i bagnanti con una pioggia 
di schegge. Il ministero della Dife- 
sa russo sostiene che le forze di 
Kiev abbiano lanciato verso Seba- 
stopoli cinque missili Atacms pro- 
dotti negli Usa e armati con muni- 
zioni a grappolo. E minaccia di rea- 
gire: «Tutte le specifiche di volo 
per l'uso degli Atacms sono inseri- 
te dagli specialisti americani sulla 
base dei propri dati di ricognizio- 
ne satellitare», sostiene Mosca, se- 
condo cui «la responsabilità» 
dell’attacco «ricade innanzitutto 
su Washington che ha fornito que- 
stearmi all'Ucraina». -PAGINE2E3 


Ma la spiaggia 
doveva essere vuota 


LOccidente si decida 
a trattare con Putin 


Sinneb il trionfo sull'erba 
“E ora voglio Wimbledon” 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


VERTICE TRA LA PREMIER E IL LEADER DI FITAJANI: VIA LIBERA A FITTO COMMISSARIO 


Nomine Ue, Orban a Roma 
I popolari aprono a Meloni 


Weber: priorità alla difesa dei confini. FdI: tutti vogliono un accordo 


IL DIBATTITO 


Se le destre illiberali 
minanola democrazia 
MASSIMILIANO PANARARI 


i può essere «illiberali ma de- 

mocratici»? Ieri Giovanni Orsi- 
na invitava a non eccedere 
nell’«evocazione strumentale dei 
mostri» antidemocratici. - PAGINA8 


FRANCESCO OLIVO, MONICA PEROSINO 


Giorgia Meloni non ha smaltito la 
rabbia per essere stata esclusa dalle 
trattative nel corso del vertice infor- 
male di lunedì scorso a Bruxelles, 
ma, a mente fredda, coni suoi fede- 
lissimi ha condiviso la previsione 
che al prossimo Consiglio europeo 
del 27 e 28 giugno, le cose andran- 
no diversamente e che Ursula von 
der Leyen sarà proposta dai leader, 
senza un vetoitaliano. - PAGINE6E7 


Vision 
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LOSPORT 


arma 


h^ — MM 


gv: 
?mnotGod». Non sono Dio. Sollievo in sala. Mari- | 
« na Abramovié esordisce cosi davanti agli studen- 
ti dell'Accademia Albertina di Belle Arti di Torino. Fra- 
sepronunciata con naturalezza. -PAGINE22E23 


Il rischiatutto degli azzurri 
Spalletti: “Fidatevi di noi" 


STEFANO SEMERARO 


n fondo alla settimana c'é Wim- 


ANTONIO BARILLÀ 


1 futuro dell’Italia si decide in uno 


IL COMMENTO 


Perché non possiamo 
rinunciare ai migranti 
ELSAFORNERO 


on le elezioni alle spalle, venuta 

meno la necessità politica di 
“rabbonire” i cittadini, il governo do- 
vrebbe trovare il coraggio di dire la 
verità su questioni irrisolte. -PAGINA15 


IL VOTO 


Ballottaggi tra i veleni 
affluenza sotto il 40% 


NICCOLÒ CARRATELLI 


? affluenza in calo non stupisce, 
ma forse non ci si aspettava un 
crollo così marcato, che potrebbe 
pesare sul risultato dei ballottaggi. 
Ieri sera alle 23, negli oltre cento Co- 
muni chiamati per la seconda volta 
alle urne per eleggere i propri sinda- 
ci, aveva votato il 37% degli aventi 
diritto. Due settimane fa, quando si 
votava anche perle Europee, il dato 
complessivo registrato alla stessa 
ora e nelle stesse sezioni elettorali 
era stato superiore di ben 16 punti. I 
seggiriapriranno questa mattina al- 
le7 echiuderanno alle 15.-PAGINA16 


L'OPPOSIZIONE 


Adessoil campolargo 


è nelle mani di Conte 
ALESSANDRO DE ANGELIS 


Li piazza è più “larga” di prima. E 
nonc'édubbio che, sulla mobili- 
tazione, la segretaria del Pd funzio- 
ni: gay pride e piazza “anti-fascista” 
controil premierato. -PAGINA 16 


LE IDEE 


Tra premierato 
autonomia e giustizia 
la nuova commedia 
delle Grandi Riforme 


MASSIMO CACCIARI 


mmersi nelle tragedie interna- 

zionali e in questa specie di ter- 
za guerra mondiale non dichiara- 
ta è giocoforza interrogarsi an- 
che sui destini della nostra pa- 
tria. Qui si recita l'ennesima ver- 
sione della commedia sulle 
“grandi riforme”, iniziata con la 
Bicamerale degli anni '90 e chesi 
sperava conclusa con il naufra- 
giodi Renzi. Einvece eccolarisor- 
gere con “premierato”, da una 
parte, e “autonomia differenzia- 
ta” (per cui si osa spendere il no- 
me di “federalismo”), dall’altra. 
Sui motivi anche tecnici che ren- 
dono entrambele riforme perico- 
lose assurdità istituzionali, forie- 
re di disastri anche socio-econo- 
mici sono intervenuti in molti, 
tra cui, con un recente libro, Ste- 
fano Fassina (Perché l’autono- 
mia differenziata fa male anche 
al Nord, Castelvecchi editore). 
Vorrei qui limitarmia alcune con- 
siderazioni di ordine, detto con 
ironia, logico-filosofico. Il primo 
vizio è quello intrinseco a ogni 
idea di “grande riforma”. -PAGINA11 


Sulle Regioni 
il faro del Quirinale 


Larissa in Aula 
che umilia la Carta 


stadio con linee avveniristiche e 
profumo di storia, inaugurato 
vent’anni fa sulle ceneri del Zentral- 
stadion, il più grande tempio sporti- 
vo della Germania dell’Est. La scon- 
fitta con la Spagna ha incrinato cer- 
tezzee messo arepentaglio la qualifi- ¡4 
cazione. BUCCHERI, ZONCA- PAGINE 32-34 


bledon, l'appuntamento con la 
storia, e Jannik Sinner ci arriva in 
» quarta. Nella finale del 500 di Hal- 
2 le batte il polacco Hubi Hurkacz 
- con due tie-break perfetti o quasi, 
ribadendo di avere non solo i col- 
x pi, ma anche la classe, i riflessi e i 
> neuroni del Number One. - PAGINA37 
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Missili ucraini deviati dalla contraerea colpiscono la Crimea 
Cinque morti, tre bimbi. L'ira di Mosca: armi Usa, reagiremo 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


a Russia accusa l’e- 

sercito ucraino di 

aver ucciso almeno 

cinque persone che 
stavano riposando su una 
spiaggia in Crimea. Secondo 
Mosca, tra le vittime ci sareb- 
bero anche tre bambini che 
stavano trascorrendo la do- 
menica al mare, e i feriti sa- 
rebbero addirittura 124. I 
funzionari locali affermano 
che un missile sia esploso 
proprio sopra la spiaggia di 
Uchkuyevka - a due passi sia 
da Sebastopoli sia dall’aero- 
dromo militare di Belbek - in- 
vestendo i bagnanti con una 
micidiale pioggia di scheg- 
ge. Il ministero della Difesa 
russo va oltre. Sostiene che 
le forze di Kiev abbiano lan- 
ciato verso Sebastopoli cin- 
que missili Atacms prodotti 
negli Stati Uniti e armati con 
munizioni a grappolo. E so- 
prattutto punta il dito con- 
tro gli Usa e minaccia di rea- 
gire: «Tutte le specifiche di 
volo per l’uso degli Atacms 
sono inserite dagli speciali- 
sti americani sulla base dei 
propri dati di ricognizione 
satellitare», afferma Mosca, 
secondo cui «la responsabili- 
tà» dell’attacco «ricade in- 


L'obiettivo era un vicino 
aeroporto militare 
Gli ordigni armati con 
esplosivi a grappolo 


nanzitutto su Washington 
che ha fornito queste armi 
all’Ucraina». Da Kiev e Wa- 
shington non sono finora 
giunti commenti. Ma quella 
che pare profilarsi è l’enne- 
sima tremenda strage di in- 
nocenti nella guerra tra Rus- 
sia e Ucraina. Oltre ai tre 
bambini morti, ce ne sareb- 
bero altri 27 feriti, compre- 
si cinque ricoverati in tera- 
pia intensiva, ha precisato 
il sindaco di Sebastopoli, 
Mikhail Razvozhayev: il pri- 
moariferire dell’attacco po- 
co dopo mezzogiorno. Si te- 
me che il drammatico bilan- 
cio delle vittime possa ag- 
gravarsi ulteriormente. E 
per oggi è stata indetta una 
giornata di lutto nella peni- 
sola che il Cremlino si è di 
fatto annessa dieci anni fa 
con un’invasione armata. 

I media russi e internazio- 
nali citano dei video — la cui 


autenticità non è però confer- 
mata - che mostrerebbero sce- 
ne di terrore, con persone in 
costume da bagno che fuggo- 
no dalla spiaggia mentre 
tutt'attorno echeggiano 
esplosioni. 

Letensioni tra Russia e Sta- 
ti Uniti sono destinate a sali- 
reancora. Mosca accusa Kiev 
di aver compiuto «un attacco 
terroristico», un raid «delibe- 
rato» sui civili, e minaccia di 
reagire. Queste azioni «non 
resteranno impunite», tuona 
il ministero della Difesa rus- 
so. Stando alla sua narrazio- 
ne, la contraerea russa avreb- 


be abbattuto quattro missili 
Atacms armati con le terribi- 
li bombe a grappolo, ma un 
quinto razzo avrebbe cambia- 
to traiettoria dopo essere sta- 
to intercettato e le sue testate 
sarebbero «esplose in aria so- 
pra la città» di Sebastopoli. 
Difficile dire esattamente co- 
sa sia successo, anche perché 
al momento si ha solo la ver- 
sione di una delle parti belli- 
geranti. Il Telegraph sottoli- 
nea che la spiaggia di Uch- 
kuyevka, in una zona turisti- 
ca ricca di hotel, dista appe- 
na «dieci minuti», 5 o 6 chilo- 
metri, dall’aerodromo milita- 


re russo di Belbek, a quanto 
pare più volte usato dalle for- 
ze del Cremlino per bombar- 
darel’Ucraina. 

Al momento non si può 
confermare che siano stati in 
effetti lanciati dei missili 
Atacms americani con muni- 
zioni a grappolo, come sostie- 
ne Mosca. La decisione presa 
l’anno scorso dagli Usa di for- 
nire alle truppe di Kiev questi 
famigerati proiettili è stata 
però aspramente contestata 
a livello internazionale. Hu- 
man Rights Watch accusa i 
soldati ucraini di aver provo- 
cato diverse vittime con que- 


I primi soccorsi 
Sopra, un ferito soccorso sulla spiaggia vicino 
alla città di Sebastopoli. A sinistra, i bagnanti 
in fuga dalle esplosioni ripresi in un video 


ene 
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Iferiti nelle esplosioni 
27 sono bambini 
e alcuni sono in gravi 
condizioni 


Washington consente l'uso delle sue armi fino a 100 chilometri per neutralizzare i jet nemici 
Quei blitz sempre più in profondità 
nel mirino le superbombe di Putin 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


ashington per 

ora non rispon- 

de alle accuse di 

Mosca che ha at- 
tribuito agli Stati Uniti la re- 
sponsabilità primaria dell'at- 
tacco mortale a Sebastopoli, 
in Crimea, con l'uso di missili 
Atacms. «Tutte le specifiche di 
volo per l'uso degli Atacms so- 
no inserite dagli specialisti 
Usa sulla base dei propri dati 
di ricognizione satellitare. Per 
questo motivo la responsabili- 
tà ricade innanzitutto su Wa- 
shington che ha fornito queste 
armi all’Ucraina, e sul regime 


di Kiev, dal cui territorio è sta- 
to effettuato l’attacco», chiosa 
il ministero della Difesa russo, 
aggiungendo che tali azioni 
«nonresterannoimpunite». 

Nonostante i dubbi iniziali 
dell'amministrazione di Joe 
Biden di rivedere le restrizioni 
all'uso degli armamenti occi- 
dentali per colpire obiettivi in 
territorio russo, gli Stati Uniti 
avrebbero deciso per una revi- 
sione stabilendo un limite, co- 
me riportato dal Washington 
Post alcuni giorni fa. Secondo 
le “nuove regole” l'Ucraina 
può utilizzare armi americane 
per centrare obiettivi militari 
nel territorio della Russia en- 
tro 100 km dal confine tra i 
due Paesi. 

«Gli Stati Uniti consentono 


all'Ucraina di utilizzare armi 
americane» per colpire «aree 
da cui le forze russe cercano di 
conquistare territorio ucrai- 
no», la formula utilizzata da 
un portavoce del Pentagono, il 
maggiore Charlie Dietz. «Que- 
sto discorso non coinvolge la 
geografia o un determinato 
raggio, ma se la Russia attacca 
o sta per colpire l’Ucraina dal 
proprio territorio, l’Ucraina 
ha i mezzi per rispondere alle 
forze che colpiscono da aree ol- 
tre il confine», dice il portavo- 
ce senza fare riferimento a li- 
miti espliciti. Il semaforo ver- 
de americano comprende an- 
che l’uso di sistemi di difesa 
contro aerei russi «se questi si 
apprestano a fare fuoco nello 
spazio aereo ucraino». 


«Non si tratta di geografia, 
si tratta di buon senso. Se la 
Russia attacca o si appresta a 
farlo dal proprio territorio, ha 
senso consentire all’Ucraina 
di colpire al di là del confine», 
spiega il consigliere per la Sicu- 
rezza nazionale, Jake Sullivan 
senza fare - anche in questo ca- 
so-riferimentialimiti puntua- 
li. In realtà, evidenzia il Post, 
le forze armate ucraine sanno 
dinonavere carta bianca nella 
scelta degli obiettivi militari 
da colpire in territorio russo e 
cheunlimiteè stato stabilito. 

Il limite, secondo due fonti 
ucraine consultate dal quoti- 
diano della capitale, impedi- 
scono a Kiev di colpire basi da 
cui laRussia fa partire attacchi 
pesantissimi, che portano al 


stearmi considerate pericolo- 
sissime peri civili. Ma secon- 
do l'ong pure i militari del 
Cremlino hanno «utilizzato 
ripetutamente munizioni a 
grappolo, causando centina- 
ia di morti eferiti tra i civili». 
La Russia si scaglia di fatto 
contro leforniture di armi oc- 
cidentali all'Ucraina invasa. 
Elo fa poco dopo che gli Usa 
hanno dato a Kiev il permes- 
so (conalcune limitazioni) di 
colpire obiettivi militari in 
territorio russo con armi ame- 
ricane. E proprio mentre le 
forze ucraine sostengono di 
aver distrutto un deposito di 


Antony Blinken a Kiev 


lancio delle bombe FAB 3000 
in grado di produrre danni 
enormi. Secondo l'Institute for 
theStudy of War (ISW), tale pe- 
rimetro crea di fatto «un vasto 
santuario che la Russia sfrutta 
per proteggere le sue forze 
combattenti, servizi di coman- 
do e controllo, logistica e sup- 
porto nelle retrovie che l'eser- 
cito russo utilizza per condur- 
re le sue operazioni militari in 
Ucraina». 

Loscorso30 maggio LaStam- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Sra+uito.... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 


droni kamikaze di fabbrica- 
zione iraniana nella regione 
russa di Krasnodar. 

La guerra intanto conti- 
nua in tutta la sua crudeltà, 
enon smette di mietere vitti- 
metraicivili. Leautorità rus- 
se accusano i soldati ucraini 
di aver ucciso una persona in 
unraid di droni nella regione 
di Belgorod. L'Ucraina de- 
nuncia la morte di un civile e 
il ferimento di altri undici a 
Kharkiv, martellata dai bom- 
bardamenti. Altri due civili 
sarebbero rimasti feriti vici- 
noaKiev. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pa aveva anticipato che qual- 
che ripensamento in casa sta- 
tunitense era in atto verso 
un’apertura all’uso da parte 
di Kiev delle armi Usa oltre 
confine. Anzitutto erano sta- 
te le parole del segretario di 
Stato Antony Blinken a suona- 
re aperturiste, pur senza pro- 
clami o annunci. Il capo della 
diplomazia Usa ha detto che 
gli alleati di Kiev «si adatte- 
ranno e aggiusteranno» gli in- 
vii di armi per garantire all'U- 
craina un successo. Il passag- 
gio chiave è che avendo «a 
Russia modificato le modali- 
tà di condurre la sua aggres- 
sione, noi ci adattiamo alle cir- 
costanze e continueremo a 
farlo». Quello che l'Ammini- 
strazione stava valutando, se- 
condo alcune fonti, è se con- 
sentire a Kiev di colpire oltre 
confine porterà più benefici 
alla causa di quanto costi, sia 
in termini di rischio escala- 
tion, sia proprio in termini 
strategici. E l’attacco di ieri in 
Crimea potrebbe esserne il 
primo vero banco di prova. — 
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I bambini vittime “collaterali” 


in un conflitto senza più regole 


Deportati, “adottati” a forza o uccisi dai razzi, sono loro a pagare il prezzo più alto 
E orailregimerusso incarcera anche iragazzini di 15 anni per dei volantini anti-Putin 


a guerra contro i 

bambini non accen- 

naarallentare, e con- 

ta sempre nuove vitti- 
me. Sono più di 600 i minori 
rimasti uccisi nei bombarda- 
menti russi dell'Ucraina, se- 
condo i dati dell’Onu, e sono 
quasi 1.500 i bambini feriti, 
molti dei quali gravemente. 
Sono quasi 20 mila i minori 
ucraini finiti in 
Russia, molti 
dei quali depor- 
tati conla forza, 
adottati nono- 
£ stante l’esisten- 
zadi parenti e tu- 
toriin Ucraina, esibitiintele- 
visione da politici del regi- 
me, che gli hanno cambiato 


Arseny da ieri è il più 
giovane detenuto 
politico della Russia 
Starà in carcere 5 anni 


nome e li stanno rieducando 
come russi. Sono un milione 
ibambini ucraini che nonrie- 
scono a frequentare regolar- 
mente le scuole, o che sono 
costretti a seguire le lezioni 
da un rifugio sotterraneo, co- 
me nella Kharkiv bombarda- 
ta. Ora, anche i bambini rus- 
si pagano il prezzo della guer- 
ra. Quelli che vengono tolti 
ai genitori che si oppongono 
alla guerra, come Masha Mo- 
skaleva, denunciata dalla 
maestra per un disegno paci- 
fista. Quelli che vengono 
spinti a marciare in unifor- 
mi militari negli asili, e a 
iscriversi nelle organizzazio- 
ni paramilitari putiniste che 
preparano le reclute delle 
guerre del domani. Oppure 
quelli come Sofia Averyano- 
va, uccisa dai frammenti di 
un missile abbattuto sopra 
la spiaggia dove era stata 
portata dai genitori - insie- 
me a tanti altri ragazzini - 
nella Crimea annessa, a po- 
chi passi da un aeroporto mi- 
litare già bersaglio di attac- 
chi ucraini, perché la propa- 
ganda dice che la guerra non 
esiste. E quelli come Arseny 
Turbin, da ieri il più giovane 
detenuto politico della Rus- 
sia, condannato a 15 annia 5 
anni di carcere minorile, per 
aver infilato nelle cassette 
postali dei vicini dei volanti- 
ni con stampata sopra la fra- 
se «Hai bisogno di un presi- 
dente come questo?». 

Il presidente in questione è 
ovviamente Vladimir Putin, 
e l’interrogativo dei volanti- 
ni è valso al ragazzino di Liv- 
ny, regione di Oryol, l’accu- 
sa di «partecipazione in una 
organizzazione terroristi- 
ca», il processo in un tribuna- 
le militare e il triste primato 
del più piccolo degli oltre 
1.300 prigionieri politici del- 


la dittatura putiniana (ma 
più di 2.500 altri cittadini 
russi sono in attesa di giudi- 
zio per reati d’opinione e op- 
posizione alla dittatura puti- 
niana). Con la sua faccia da 
ragazzino acqua e sapone, 
Arseny sembra quanto di più 
lontano possa esistere dall’e- 
stremismo sovversivo e, a 
giudicare dal suo profilo in 
VK, l’analogo russo di Face- 
book, ha delle idee politiche 
piuttosto confuse. Si presen- 
ta come «nazionalista, con- 
servatore, patriota, tifo il 
CSKA e il Real Madrid», e sul- 
la sua bacheca i post dedicati 


ANNA ZAFESOVA 


al calcio si alternano a quelli 
che esaltano le prodezze mili- 
tari russe. Secondo i magi- 
strati però, a 14 anni era già 
arruolato in una “organizza- 
zione terroristica”: pochi 
giorni prima di compiere il 
suo “crimine”, ormai un an- 
no fa, Arseny avrebbe scritto 
sulla chat della Legione della 
Russialibera, il gruppo di vo- 
lontari russi che combattono 
dalla parte dell'Ucraina, per 
chiedere di unirsi a loro. 
Questo non è bastato a far 
scattare l’accusa di “parteci- 
pazione a una organizzazio- 
ne terroristica”, anche se la 


Il terrorista 

Arseny Turbin, 15 anni, è in 
carcere per aver infilato nelle 
cassette postali dei vicini dei 
volantini:«Hai bisogno di un 
presidente come questo?»; a 
sinistra,la bimbaucraina 
Anya, orfana di padre a 5 anni 


mamma di Arseny, Irina, so- 
stiene che i volantini che ha 
diffuso si trovano facilmente 
su Google. Inoltre, il giova- 
nissimo «infiltrato ucraino» 
avrebbe, secondol'atto di ac- 
cusa, «coltivato idee politi- 
che radical-estremiste sotto 
l'influenza di testate di oppo- 
sizione»: per esempio, sareb- 
becolpevole della convinzio- 
ne che «in Russia non esisto- 
no media liberi». La Ong Me- 
morial sta ora facendo una 
raccolta fondi per permette- 
realla madre di Arseniy dian- 
darloa trovare nel carcere di 
Mosca dove si trova in attesa 


di venire spedito nella colo- 
niadovesconterá la pena. 

Il caso di Turbin ha tolto il 
primato del più giovane dete- 
nuto politico russo a Kevin 
Lik: il 18enne è stato condan- 
nato a quattro anni per nien- 
te meno che “alto tradimen- 
to”. Il “crimine” commesso 
da Kevin, in quel momento 
appena 1 6enne, sarebbe con- 
sistito nell'aver fotografato 
la caserma militare che si ve- 
de dalle finestre del suo ap- 
partamento, per passare que- 
ste informazioni strategiche 
allo spionaggio tedesco in 
cambio, secondo i giudici, di 
«facilitazioni nell’iscrizione 
a una università tedesca». Il 
fatto che Kevin abbia la dop- 


Sono più di 600 
i minori uccisi 
nei bombardamenti 
russi dell’Ucraina 


pia cittadinanza russa e tede- 
sca, che in Germania le uni- 
versità pubbliche sono aper- 
tea tutti (a differenza di quel- 
le russe), che era trilingue e 
aveva vinto vari concorsi per 
studenti, e che le foto della 
caserma sono reperibili su 
Google, non sembra aver 
convinto i giudici. Kevin è 
stato arrestato all’aeroporto 
mentre cercava di rientrare 
in Germania, insieme a sua 
madre Viktoria, già finita nel 
mirino della polizia russa 
per le sue posizioni contro 
l’invasione dell'Ucraina. — 
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ATTENTATI DI MATRICE ISLAMISTA NEL CAUCASO. ALMENO 10 I MORTI, SGOZZATO IL PARROCO 


Daghestan, assalto alle chiese e alla sinagoga 


Alm eno dieci morti, tra cui un 
anziano prete ortodosso, assalti 
a chiese e sinagoghe, sparatorie 
tra terroristi e polizia, due città 
del Daghestan bloccate: un 
estremismo armato di probabi- 
le matrice islamista torna a col- 
pire la Russia soltanto tre mesi 
dopo l’attentato al centro com- 
merciale Krokus di Mosca, ri- 
vendicato dall’Isis. Ieri sera, un 
commandohasferrato unattac- 
co contro la sinagoga di Der- 
bent, centro della comunità 
ebraica più antica della Federa- 
zioneRussa, epoi controla chie- 
sa ortodossa del Velo della Ma- 
dre di Dio, nella centrale via Le- 
nin. Il parroco Nikolay Kotelni- 
kov, 66 anni, é stato sgozzato. 
L’attacco, a quanto pare, faceva 
parte di un piano molto più va- 
sto: jerisera erano ancoraincor- 
so sparatorie intense sia a Der- 
bent che nella capitale Makha- 
chkala, e l'impressione era più 


quella di una operazione para- 
militare che di un blitz di unsin- 
golo commando terroristico. 
Un'altra brutta sorpresa per il 
Cremlino, in una emergenza 
cherischia di incendiare una re- 
pubblica cruciale perl’invio del- 
le reclute al fronte ucraino. Nes- 
suna rivendicazione fatta sul 
momento, in una zona dove a 
volte è difficile capire dove fini- 
sce l’estremismo politico e reli- 
giosoeiniziaunafaidatraclan. 
In serata è stato annunciato 


Operazione 
coordinata 
Una fase 
dell'assalto 

a Derbent. leri 
sera erano an- 
corain corso 
sparatorie sia 
a Derbentche 
nella capitale 
Makhachkala 


l'arresto di Magomed Omarov, 
governatore del distretto di Ser- 
gokaly (del partito putiniano 
Russia Unita), dopo che due 
suoi figli e un nipote sono stati 
identificati tra i partecipanti 
all’assalto. Il deputato della Du- 
ma dalla repubblica caucasica 
Abdulkhakim Gadzhiev ha 
prontamente accusato dell'at- 
taccoi«servizisegreti dell'Ucrai- 
naedeiPaesi della Nato». 
Nelleripresedell'assalto sulle 
pareti della sinagoga si vedono 


dei numeri lasciati dai terrori- 
sti, che corrispondono alle su- 
re del Corano che invocano la 
guerra contro ebrei e cristiani, 
e proprio la settimana scorsa 
la televisione di Stato russa 
aveva parlato di una riunione 
dell'intelligencesulla«preven- 
zione dei rischi di atti terrori- 
sticinel Daghestan». 
Nell'ottobre scorso, il Daghe- 
stanerastatoteatro di unarivol- 
ta antisemita, con decine di uo- 
minicheavevano occupatol’ae- 
roporto di Makhachkala, allari- 
cerca di presunti ebrei arrivati 
suunvolodalIsraele dopo l’attac- 
co di Hamas. Un episodio archi- 
viato senza troppo clamore, per 
non turbare i fragili equilibri in- 
terni della repubblica che confi- 
na con la Cecenia, in quella pol- 
verierasociale, politica ereligio- 
sacche peròè cruciale peril pote- 
redi VladimirPutin.A.ZAF.— 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


PA LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 


A 


PRIMO PIANO 


Putin, ultimo paria internazionale 
mentre trattiamo con Taleban e Hamas 


I fanatici di Kabul stanno per rientrare all'Onu, gli Usa si appellano a Sinwar. Quando toccherà allo Zar? 


l'ultima invenzione, o meglio, é il 

completamento e l’ultima geniale ir- 

resistibile pennellata: quella che i 

pittori chiamavano "lumini" e che 
ponevano agli occhi del ritratto per dargli il 
fulgore del vivo. I pasciuti del Bene occiden- 
tale riconoscono e fanno accordi con i feroci 
bigotti del jihad! E un fatto che dovremmo 
definire storico; che in questi momenti di 
guerre allargate e generale effusione al mas- 
sacro si va facendo sempre piü frequente. 
Senza che nessuno metta in lu- 
cequesta indecenza. 

Perevitare che quel che dicia- 
moappaia come una inquisizio- 
ne arbitraria o un precettario 
petulante stiamo ai fatti. L'O- 

i nu, dico l'Onu, si accinge a far 
cadere le scomuniche nei confronti dei tale- 
bani: appuntamento il 30 giugno a Doha, 
sempre lì, per discutere il reingresso dei fana- 
tici di Kabul nella comunità internazionale. 
Il ministro degli esteri talebano Amir Khan 
Muttagi, faccia da buttafuoco collodiano, po- 
trà sbizzarirsi in riverite missioni al di fuori 
del cerchio dei ricercati universali, Teheran, 
Mosca... Direte: l'Onu. La botte dà il vino che 
ha. Si è fatta in questi tempi grami una grani- 
ticareputazione di imbecillità, improntitudi- 
needebolezza tale che per nulla ci deve stupi- 
re. Sarebbe da commemorare questa sortita 
sbarazzandola per l’ennesima volta come ru- 
moriinutili. Eppure... 

Dal 2021, da quando siano fuggiti vigliac- 
camente a gambe levate da Kabul, non si era 


Erano i nemici più acerrimi 
dei nostri valori: le donne velate, 
l’ignoranza obbligatoria, 
le discriminazioni 


stabilito che quello fosse un quadrone sensa- 
zionale dell'oscurantismo, il cozzo più frago- 
roso con i nostri sacri principi e diritti? Le 
donne velate, l'ignoranza obbligatoria ope le- 
gis, discriminazioni e malignazioni insom- 
ma li c'erano i diavoli al potere... a noi i piü 
forsennati esorcismi! Dovremmo invocare 
di frontea simili mostruosità. 

Guardate invece come si é ridotto l'ideale 
occidentale: si vaa Doha con la bandiera del- 
leNazioni Unitea rimetteretra i ferri vecchi i 
principi della legge universale di cui sarem- 
mo i cowboy umanitari e in un corto spazio 
di deserto, seppur beneficato dai petrodolla- 
ri, completiamoil processo degenerativo del- 
la politica intervenzionistica in nome dei di- 
ritti intangibili. 

In fondo che si puó fare di diverso? Atten- 
diamo che i turbanti di Kabul si convertano 
allepantofole e al condizionatore: cosi parte- 
cipano ai popoli i dirigenti del Parlamento 
dell'uomo. Nel ruba ruba internazionale che 
c'é di male se anche la sana barbarie della 
sharia si fa un cantuccio? Ma chissà se a Ka- 
bul, Herat e dintorni gli afgani che ci aveva- 
no datoretta la intendono così. 

Il problema é che ci risiamo. Dopo la bre- 
vestagione parolaia di alternativa democra- 
ziaetirannide, medioevo e modernità, civil- 
tà e barbarie rieccoci al vecchio intingolo: 
lavarsi o sporcarsi le mani? La greve dimesti- 
chezza coni terroristi del jihad di cui si pun- 
tualizzava solo ieri la gratuita disumanità 
sta diventando una tendenza. Senza che 
neppur si apra una discussione su questa at- 
trazione dei contrari che sembrerebbe ap- 
partenere agli abbracci di amanti difficili e 
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Vladimir Putin con il dittatore nordcoreano Kim Jong-un: i due leader più isolati e antagonisti dell'Occidente 


DOMENICO QUIRICO 


Il tycoon si scalda in vista del dibattito con Biden in programma giovedì 


Trump ha scelto il vice, a giorni l'annuncio 
ballottaggio fra Rubio e il senatore Vance 


NEW YORK 


rump ha affermato 

di avere in mente 

l’attesissimo nome 

del vicepresidente, 
durante la tappa di ieri della 
campagna elettorale in unri- 
storante «cheesesteak» a Phi- 
ladelphia (tipico panino del- 
la città della Pennsylvania). 
Il criterio principale della 
campagna di Trump persele- 
zionare un candidatoalla ca- 
rica «è un leader forte che di- 
venterà un grande presiden- 
te per otto anni dopo la con- 
clusione del suo prossimo 
mandato quadriennale», ha 
detto all’inizio di questo me- 
se Brian Hughes, consigliere 
navigato di The Donald. Tra 
i favoriti ci sono Marco Ru- 
bio, il senatore della Florida 
che in questi giorni sta aiu- 
tando il tycoon a prepararsi 
proprio al dibattito di giove- 
dì, e il senatore dell’Ohio 
J.D. Vance, autore del 
bestseller Hillibilly Eleby. 


Donald Trump, 78 anni 


Nella rosaristretta c'é anche 
il nome del governatore del 
Nord Dakota Doug Burgum. 
Si prevede che tutti parteci- 
peranno a un «watch party» 
organizzato dalla campa- 
gna di Trump. 

In precedenza, Trump ave- 
va affermato che la sua scel- 
ta di vicepresidente sarebbe 
stata dichiarata poco prima 
della Convention nazionale 
repubblicana o durante l'e- 
vento che dovrebbe iniziare 
1115 luglio a Milwaukee. Tut- 
tavia, secondo quanto riferi- 


to da fonti alui vicine, il can- 
didato repubblicano a Usa 
2024 potrebbe fare l’annun- 
cio prima per distrarre l’at- 
tenzione dalla data della 
sentenza dell'11 luglio sul 
processo che coinvolge la 
pornodiva Stormy Daniels il 
cui silenzio sarebbe stato 
comprato coi soldi della 
campagna elettorale 2016. 

Intanto Trump ha suona- 
to la carica durante il comi- 
zio di Philadelphia e in vista 
del faccia a faccia con Biden 
digiovedì. «Vincerò il dibat- 
tito contro Biden, li ho sem- 
pre vinti tutti», ha detto il ty- 
coon durante il comizio on 
Pennsylvania chiamando il 
presidente coni soliti appel- 
lativi corrotto e addormen- 
tato, crooked e sleepy. «De- 
vo essere tosto e rinfacciar- 
gli che è il peggior presiden- 
te della storia o devo essere 
gentile e lasciarlo parlare», 
ha chiesto l'ex presidente ai 
suoi sostenitori in vista del 
dibattito di giovedì prossi- 
MO.FRA. SEM. — 
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che fino a ieri veniva maledetta come impru- 
dente e eticamente turpe. O noi o loro! Si 
sentenziava senza appello e cassazione. 
Che fine hanno fatto i paroloni grossi, quelli 
che si tiran fuori all’occasione in cui posso- 
no sensazionare? Non vanno più presi sul se- 
rio, nuova tattica, una disinvolta “carama- 
derie”. Quando son torbidi di disordine spic- 
ciolo, terzomondista, perché in fondo i tale- 
bani vessano solo gli afgani, sono dei fanati- 
ci casalinghi che odiano le trasferte, allora 
ecco la mentalità da consigliere di ammini- 
strazione per il quale crepi il mondo se è sal- 
voilnostro avanzo di bilancio. 

Poi ti volti verso il Levante e ti accorgi che 
da mesi gli Stati Uniti trattano affannosa- 
mente anche con Hamas. Misericordia! Non 
Israele che con i suoi nemici anche i più irri- 
ducibili conduce diplomazie segrete e neces- 
sarie dai tempi in cui Golda Meir imbaccuc- 
cata andava a trattare con re Abdallah di 
Transgiordania. Avrebbe anche dopo il mas- 
sacro del sette ottobre la giustificazione di 
cercare di portare a casa vivi o morti gli 
ostaggi. Ma gli Stati Uniti? Che ai terroristi 
sono pronti a sacrificare senza batter ciglio 
perfino i propri concittadini presi in ostag- 
gio? Pur di non cedere mai, perché parlare è 
riconoscere... 

Che pappafico ha indossato la Potenza be- 
nedicente tutto il mondo democratico, virile 
bellicosa non doma, castigamatti che usano 
le portaerei perfino per difendere la loro so- 
ia? Effusioni verso i complici di Bin Laden e i 
micidiali reggicoda degli ayatollah; con loro 


Ci vorrebbe un'isola 
di quelle dove nell’antichità 
si riunivano i padroni del mondo 
a trattare per ripristinare la pace 


niente più far le pulizie e imporre le ricette 
della felicità perpetua. Infatti, da queste par- 
ti hanno capito che l'America è una specie di 
statua del Commendatore le cui maledizioni 
hanno perso efficacia. Il grugno achilleo si in- 
calorisce semmai per un altro soggetto, Pu- 
tin, i cui torbidi si ritengono pericolosi per i 
propri egotistici interessi. 

Hamasè altra pasta rispetto ad Al Qaeda o 
a Daesh? Astutamente duplicati in ala politi- 
ca e militanti del kalashnikov sono apostoli 
abusivi e disumani come i costruttori del ca- 
liffato di Mosul: la Palestina che sognano è 
un implacabile monocolore teologico che si 
sta moltiplicando dal Mozambico al Sahel, 
un saturnale disettarietà e violenza. 

Ci sono poi istrioni di seconda mano che 
oppongono piati e cavillazioni: non sono gli 
Stati Uniti che mercanteggiano con i missi 
dominici di Hamas, provvedono mezzani a 
ció designati, qatarini o egizi! L'Onore diplo- 
matico dunque sarebbe salvo. Già. Poi leggi 
del segretario di Stato che rivolge appelli ac- 
corati perché Sinwar, e chi altro? approfitti 
dell'offerta generosa! 

Chi è rimasto nella pattuglia degli infre- 
quentabilia oltranza, con cui ogni idea di trat- 
tativa è bestemmia e non siamo passati 
dall’impegno obbligatorio all’obbligatorio di- 
simpegno? Putin. Perun negoziato sull’Ucrai- 
naè severamente vietato individuare una iso- 
la di quelle dove in antico convenivano i pa- 
droni del mondo a trattare di ripristinare la 
pace ele cose. Non perché la questione russa è 
la più pericolosa. E l’unica che rende a molti 
politicamente eeconomicamente. — 
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Il momento 
migliore per fidarsi 
del suo intuito? 
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Quando viene 
confermato dalle 
nostre analisi. 


Fare banca è il 
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Le intuizioni non bastano. Per aiutarla 
a Investire in modo consapevole, 
le offriamo infor azioni GU a 

| |a € a; 


6 LASTAMPA LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 


LA NUOVA EUROPA 


PRIMO PIANO 


Vertice tra la premier e Tajani: via libera a Fitto commissario. Fl: la presidente ci ascolti 
Il leader dei Popolari Weber: “La difesa dei confini dagli ingressi illegali è una linea rossa” 


Nomine Ue, accordo vicino 
Il Ppe apre a Meloni 


“Priorità all 


FRANCESCOOLIVO 
ROMA 


accordo sui vertici 
europei sembra me- 
no lontano. Gior- 
gia Meloni non ha 
smaltito la rabbia per essere 
stata esclusa dalle trattative 
nel corso del vertice informale 
di lunedì scorso a Bruxelles, 
ma, a mente fredda, ha condivi- 
so con i suoi fedelissimi la pre- 
visione che al prossimo Consi- 
glio europeo del 27 e 28 giu- 
gno le cose andranno diversa- 
mente e che Ursula von der 
Leyen sarà proposta dai lea- 
der, senza un veto italiano. 

Più complessa, almeno vi- 
sta da Roma, la nomina del 
portoghese Antonio Costa alla 
presidenza del Consiglio Ue. 
Meloni preferirebbe la pre- 
mier danese Mette Frederik- 
sen e non metterebbe un veto 
suEnricoLetta. 

Di nomine si è discusso ve- 
nerdì scorso in un vertice ri- 
stretto a Palazzo Chigi alla pre- 
senza di Meloni, il vicepre- 
mier (e alto dirigente dei popo- 
lari europei) di Antonio Taja- 
ni, con i due sottosegretari al- 
la presidenza, Alfredo Manto- 
vanoe Giovanbattista Fazzola- 
ri. Nella riunione, alla quale 
nonha partecipato l’altro vice- 
premier, Matteo Salvini (con- 
trario al bis di von der Leyen), 
è emersa l’esigenza di lavora- 
re in maniera più coordinata 
nei negoziati a Bruxelles. Taja- 
ni, come ribadito anche in 
un’intervista su La Stampa di 
ieri, ha chiesto alla premier 
«di fare una sintesi delle posi- 
zioni all’interno della maggio- 
ranza». E quindi di tener con- 
to di quello che pensa Forza 
Italia sull'Europa, ovvero che 
occorre trovare un accordo 
coni principali Paesi per dare 
all'Italiaun commissario di pe- 
so e possibilmente un vicepre- 
sidente. Il nome condiviso da 
Tajani e Meloni è quello 
dell’attuale ministro per gli Af- 
fari europei Raffaele Fitto, in 
corsa anche come vicepresi- 
dente della Commissione. Il 
messaggio che il vicepremier 
ha voluto trasmettere è che la 
posizione di Forza Italia può 
tornare utile alla premier nel 
negoziato, non solo per il ruo- 
lo di pontiere con il Ppe, ma 
anche come sponda da utiliz- 
zare contro la destra che consi- 
dera un tradimento l’appog- 
gio a von der Leyen. 

L'analisi che si fa nell'entou- 
rage di Meloni è che alla gran 
parte dei governi europei con- 
viene uscire venerdì con un ac- 
cordo, perché da domenica in 
poi, conil risultato delle elezio- 
ni legislative in Francia, può 
succedere di tutto. La fretta, 


y. 


quindi, è un fattore che potreb- 
be forzare le due grandi fami- 
glie politiche europee ad apri- 
reun dialogo conil governoita- 
liano. A sostegno di questo 
nuovo ottimismo ci sono an- 
che dei segnali arrivati nelle ul- 
time ore. Meloni ha chiesto ai 
Popolari di decidere se aprire 
ai Conservatori, o se intendo- 
noinseguire “la sinistra”, ovve- 


Fratelli d’Italia 

“Tutti vogliono 

l’accordo prima 
del voto francese” 


roi Verdi che, seppur indeboli- 
ti rispetto alla scorsa legislatu- 
ra, rappresentano una possibi- 
le “stampella” per la maggio- 
ranza. Una risposta, indiretta, 
alle pressioni di Meloni è arri- 
vataieri. Il leader del Ppe Man- 
fred Weber ha elencato le prio- 
rità: «L'Ue deve concentrarsi 
sulla garanzia della pace, sulla 
crescita economica e sulla limi- 


ROMA 


letto di nuovo capo- 
delegazione di Fratel- 
lid'Italia in Ecr, i Con- 
servatori europei, 
Carlo Fidanza spiega il punto 
di vista di Fdi e di Giorgia Me- 
loni nella trattativa sui vertici 
dell'Unioneeuropea. 
Fidanza, Meloni farà parte 
dell'accordo sui top Jobs? 
«Tutti hanno capito che l'Ita- 
lia non si puó scavalcare. Nei 
giorni scorsi Meloni ha avuto 
il coraggiodi dare voce all'in- 
soddisfazione di tanti leader 
che non accettano che pochi 
“illuminati” si spartiscano le 
poltrone senza pensare a qua- 
leEuropa vogliamo.» 
Eunrischio per l'Italia restar- 
nefuori? 
«Meloni guida l’unico tra i go- 
verni dei grandi Paesi fondato- 
ri che gode ancora di un vasto 
sostegno popolare e otterrà 
per l’Italia un riconoscimento 
adeguato al proprio peso. A ri- 
schiare di più sono certamen- 
te Macron, che si avvia a una 


mmi 


tazione dell’immigrazione. 
Queste sono le linee rosse del 
Ppe. Anche i futuri leader 
dell’Ue devono incarnarle, al- 
trimenti sarà difficile raggiun- 
gere un accordo al vertice 
dell’Ue». Weber aggiunge: «E 
necessario un chiaro impegno 
nella lotta alla migrazione ille- 
gale, nel rafforzamento della 
protezione delle frontiere 
esterne dell’Ue, nella coopera- 
zione con i Paesi di originee in 
un nuovo patto per il Mediter- 
raneo. I migranti clandestini 
devono essere fermati alla 
frontiera esterna e rimpatria- 
ti». Parole perfettamente so- 
vrapponibili a quelle di Fratel- 
li d'Italia. Quella di Weber e 
di Antonio Tajani, peró, noné 
l'unica linea del Ppe. l'altra, 
guidata dal premier polacco 
Donald Tusk (che é anche uno 
dei negoziatori dei popolari), 
è ostile a un avvicinamento a 
Meloni. Il problema in questo 
caso non è (soltanto) la pre- 
mier italiana, quanto la pre- 
senza del Pis, il partito “Dirit- 
to e giustizia" , al governo in 


orazione" 


66 


Manfred Weber 
Leader Ppe 


Dobbiamo — 
concentrarci 
sulla garanzia 


della pacee sulla 
crescita economica 


| migranti 
clandestini devono 
essere fermati alla 
frontiera esterna 
erimpatriati 


Carlo Fidanza 


“I popolari guardino a destra 
e e x e e 99 
Arischio è Macron, non Giorgia 


L'eurodeputato di FdI: “No a nozze forzate con il leader di Budapest” 


rovinosa sconfitta alle elezio- 
ni di domenica prossima, e 
Scholz il cui governo è sempre 
piùinbilico». 

Isocialisti hanno messoilve- 
to su di voi, ma anche voi su 
diloro. Comeseneesce? 
«Spetta al Ppe decidere in qua- 
le direzione muoversi. I citta- 
dini europei hanno dato unse- 
gnale chiaro premiando EcR, 
il gruppo maggiormente cre- 
sciuto soprattutto grazie a 
Edi, Ppe e Identità e democra- 
zia (il gruppo di Le Pene Salvi- 
nindr.) ebocciando socialisti, 
verdi e macroniani. Serve una 
sterzata a destra su green eim- 
migrazione, è quello che chie- 
donoi cittadini europei». 
Anche in caso di accordo Ecr 
resterà all’opposizione? 

«Ecr è una famiglia di partiti 
conservatori e patriottici: nel 
rispetto dei valori che ci uni- 
scono ognuno decide in base 
ai propri interessi nazionali. 
Una volta ufficializzata la 
proposta del Consiglio, ogni 
delegazione porterà nel grup- 


pola propria valutazione e de- 
cideremo». 

Questo vuole dire che Ecr si 
spacchera dopoil voto sul pre- 
sidente della Commissione? 
«Non ce n’è motivo. Nel 2019 
ci furono posizioni diverse 
nel voto su Von der Leyen, ep- 
pure oggi siamo diventati il 
terzo gruppo dell'Europarla- 
mento. Più resteremo uniti e 
più conteremo». 

Lei è il capodelegazione di 
FdI, come giudica la nascita 
di un nuovo gruppo sovrani- 
sta, formato da l’ex premier 
ceco Andrej Babise forse Vik- 
torOrban? 

«Una scelta che fa chiarezza. 
La nascita di più gruppi a de- 
stra del Ppe consentirà a Gior- 
gia Meloni di rafforzare il suo 
ruolo ea noi Conservatori euro- 
pei di essere decisivi nel co- 
struire su ogni voto maggioran- 
ze alternative alla sinistra. So- 
no moltofiducioso». 

Perché Orban non è entrato 
inEcr? 

«Oggi Orban illustrerà a Gior- 


Giorgia Meloni confida 
che al prossimo Consiglio 
europeo l'Italia farà parte 

dell'accordo perla nomina 
di Ursula von der Leyen 


Polonia fino a 6 mesi fa, in 
guerra aperta non solo con Tu- 
sk, ma con lo stesso Weber. L’i- 
potesi di un’uscita del Pis dai 
Conservatori, sostenuta 
dall’ex premier Jarostaw Kac- 
zyúski, è stata contrastata dal 
suo successore Mateusz Mora- 
wiecki, che nell’incontro con 
Meloni di lunedì scorso ha ri- 
badito la sua fedeltà a Ecr. Un 
sollievo per la premier italia- 
na, maal tempo stesso un osta- 
colo in piú nella trattativa sui 
vertici della Commissione e 
del Consiglio. Nel Ppe, infatti, 
si prende in considerazione l’i- 
dea di un’apertura a Meloni, 
ma non ai suoi soci considera- 


gia Meloni le priorità della 
presidenza di turno unghere- 
se, molte delle quali - dal con- 
trasto all'immigrazione irre- 
golareal sostegno alla natali- 
tà - sono da noi fortemente 
sostenute. Anche se in grup- 
pi diversi, continueremo a 
collaborare su questi temi e 
contro l'utilizzo strumentale 
dello “stato di diritto". Sull'U- 
craina invece ha una posizio- 
ne diversa da quella di Ecr e 
un matrimonio forzato non 
sarebbe utile». 

All’interno del governo ita- 
liano ci sono tre posizioni di- 
verse sull’Europa, mette a ri- 
schiolastabilitàinItalia? 
«Alcontrario. La diversa collo- 
cazione consente di portare la 
posizione italiana in tre fami- 
glie politiche importanti. Lo si 
vede anche in questi giorni, 
nei quali Antonio Tajani sta 
spingendoilsuoPpe a guarda- 
reai Conservatori e non ai Ver- 
di, come emerge dall'intervi- 
sta pubblicata ieri sul vostro 
giornale». 


= 


ti più estremisti (ci sono anche 
glispagnoli di Vox). 

La settimana decisiva per de- 
cidere i vertici europei si apre 
con l’incontro di oggi pomerig- 
gio a Roma tra Meloni e Viktor 
Orbán. Una visita di protocollo, 
per presentare il programma 
del semestre di presidenza un- 
gherese dell’Ue, che capita però 
in un momento delicatissimo. 
Alpremier di Budapest, chenon 
hamairottoirapporti con Vladi- 
mir Putin, la premier italiana ri- 
badirà l’importanza di sostene- 
rel’Ucraina, anche nel percorso 
diingresso nell’Unione europea 
entratooranelvivo. — 
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L’Italia metterà il veto su 
un’eventuale nominadi Enri- 
co Letta alla presidenza del 
Consiglio Ue? 

«Mi permetta la battuta: se i 
Socialisti europei propongo- 
no soltanto leader che hanno 
perso le elezioni un motivo ci 
sarà. Dopodiché è una scelta 
che spetta a loro, se qualcuno 
pensa di metterla in conto al 
governo Meloni per indeboli- 
re il prossimo Commissario 
italiano sisbaglia di grosso». 
Ci sono candidati che preferi- 
restea von der Leyen? 

«Il totonomi estucchevole. Icit- 
tadinivoglionosaperesesaran- 
no obbligati a comprarsi l'auto 
elettrica o a ristrutturare casa 
spendendo altre decine di mi- 
gliaia di euro. Gli agricoltori 
vogliono sapere se continue- 
ranno le politiche contro il set- 
tore e le industrie se continue- 
remo a fare favori ai cinesi. Sa- 
rebbe ora di cominciare a ra- 
gionare questo. Ursula o non 
Ursula». F. OLI. — 
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ra le mani di Viktor 

Orbán il cubo di Ru- 

bik - che con la penna 

a sfera una delle in- 
venzioni piú note dell'Unghe- 
ria - è passato dall'essere una 
leggenda nazionale a un sim- 
bolo europeo. Il rompicapo su 
cui i ragazzi si cimentano da 
50annirichiede ingegno, crea- 
tività e pensiero strategico. 
Perfetto per il primo ministro 
magiaro che l’ha scelto come 
logo della presidenza di turno 
del Consiglio dell’Ue che PUn- 
gheria assumerà dal prossimo 
1 luglio. A indicare la strada 
c’è il cubo a sei facce, e c’è un 
motto: “Make Europe Great 
Again”, evidente parafrasi del- 
lo slogan dell’ex presidente de- 
gli Stati Uniti Donald Trump 
nel 2016. Mala grande Europa 
a cui pensa Orbán non è quella 
che ci aspetteremmo. 


che perché, per il premier ma- 
giaro, le elezioni europee non 
sono andate bene. E l’ingresso 
nel Ppe dell’astro nascente 
dell’opposizione (di destra) un- 
gherese, Peter Magyar, lo ha in- 
nervosito non poco. 

Fin qui, tutto normale. Poi 
però Orbán l’escluso, ha attri- 
buito a Manfred Weberil ruolo 
di “Belzebù”, sostenendo che 
il Ppe è una «coalizione per la 
guerra e la migrazione». Ursu- 
la von der Leyen è solo la sua 
«piccola chierichetta» e la coa- 
lizione dei «weberiani», stareb- 
be attuando il cosiddetto “Pia- 
no Soros”, la teoria delirante 
chesostiene che filantropo sta- 
tunitense di origine ungherese 
tenterebbe di inondare l’Euro- 
pa di migranti per privare lena- 
zioni europee della loro identi- 
tàcristiana enazionale. Per Or- 
ban «i conservatori sono sem- 
pre più orientati a sinistra», e 
che dire di Ursula von der 
Leyene Giorgia Meloni: «La de- 
stra ha vinto in Italia, ed è gui- 


ks 


Finoal31 dicembre 2024, il governo 


di Orbán stabilirà l'agenda settimanale 


epresiederàle riunioni ministeriali 


I»JOCOKÉI 


Il primo ministro ungherese 
oggi a Roma dalla premier 
Dal 1° luglio sarà il presidente di turno Ue 
tra le ombre dell’amicizia con Putin 
eiveti contro le decisioni di Bruxelles 
Ma nel Parlamento resterebbe fuori 
dal nuovo gruppo sovranista 


data anch'essa da una donna», 
e«avremmo potuto creareil se- 
condo gruppo più numeroso al 
Parlamento europeo. Ma poi 
ci svegliamo e scopriamo che 
le due signore non riescono a 
trovareunaccordo». 

E mentre per Orbán le porte 
di Ecr sono chiuse, giovedì po- 
trebbe nascere un nuovo grup- 
po sovranista, guidato da Afd. 
Ma anche in questo gruppo 
non c'é posto per il suo Fidesz. 
A partecipare tra gli ungheresi 
potrebbe essere l’ancor più 
estremista partito Mi Hazank, 
accompagnato dagli spagnoli 
di “Se acabó la fiesta”, dai po- 
lacchi di Konfederacja, dagli 
slovacchi di Republic, dai ro- 
meni di S.o.S, dai greci di Niki 
e dall’eurodeputata di Recon- 
quete, Sarah Knafo. Tutte for- 
mazioni che i partiti filo-Ue 
considerano alla stregua 
dell’illegalità. 

Orbán ora sa che sarà diffici- 
ANSA Je uscire dall’isolamento, no- 
nostante le diverse posizioni 


in comune con, per esempio, 
Meloni. Ma esattamente come 
il cubo di Rubik, il premier un- 
gherese non ha mai solo una 
faccia cui prestare attenzione. 
Quella più preoccupante è 
orientata a Est, tra le braccia 
dell’alleato Putin, ben felice di 
avere un piede nel cuore 
dell’Europa. 

Con i fondi Ue in gran parte 
ancora bloccati, Orbán, strate- 
ga dei veti e dei ricatti politici 
aveva, negli ultimi due anni, 
trovato eccessivamente diffici- 
le difendere i suoi interessi alta- 
volo delle trattative a Bruxel- 
les, soprattutto dopo l’invasio- 
nedell'Ucraina elesue posizio- 
ni già “ambigue” nei confronti 
della Russia. Quindi ha cercato 
un'alternativa in Mosca. 

L'amicizia di Orbán con Pu- 
tin è un abbraccio tra due “uo- 
mini forti”, nazionalisti, che 
condannano apertamente il li- 
beralismo occidentale e hanno 
rimodellato i sistemi politici 
dei loro Paesi. Approfondendo 
le relazioni con Mosca, Orbán 


SQ HUNGARY 


— Y 


Lui assicura “sincera 
cooperazione 
con tutte le istituzioni 
europee” 


Budapest si affanna a rassi- 
curare gli animi in subbuglio 
a Bruxelles, che già temono 
una presidenza votata all’o- 
struzionismo in un momento 
delicatissimo per le istituzio- 
ni europee, impegnate nella 
partita delle nomine dei verti- 
ci comunitari e poi dei mem- 
bri della futura Commissione: 
«Agiremo come un onesto me- 
diatore, e coopereremo since- 
ramente con le istituzioni 
Ue», dice il governo. 

Ma l’Europa secondo Or- 
ban non potrà che essere a 
sua immagine, così com'é 
l'Ungheria, una spina nel 
fianco di Bruxelles. 

Il premier, che oggi alle 18 
incontrerà la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, per 
ora sembra destinato a rimane- 
re in quello scomodo angolo 
europeo in cui è costretto dal 
2021, quando abbandonò il 
Ppe prima di esserne espulso a 
causa della sula svolta antide- 
mocratica e per le persistenti 
erosioni allo Stato di diritto. 
Dopoavera lungo accarezzato 
l’idea - e la speranza - di entra- 
re nell’Ecr, sfumata per il “no” 
di Meloni e del PiS polacco, il 
premier ungherese ha tolto il 
velo della diplomazia strumen- 
tale alle buone relazioni e, nel- 
la consueta intervista a Radio 
Kossuth, ha annunciato che, 
dopo Berlino, sarà a Roma per 
incontrare Giorgia Meloni, e 
mercoledì a Parigi da Macron. 
Germania, Italia e Francia: tre 
Paesi chiave prima di guidare 
il semestre di presidenza euro- 
peo. Il suo attivismo nelle ulti- 
me settimane è cresciuto an- 


Pesano le critiche 
alle sanzioni contro 
Mosca e il sostegno 

all’Ucraina 


spera di dare all'Ungheria una 
voce pesante nel processo deci- 
sionale globale, quello che solo 
marginalmente - e a forza di 
“no” - aveva trovato nella Ue. 
Un’alleanza fatta di favori, co- 
me, ad esempio, i veti sui pac- 
chetti di aiuti all Ucraina, iripe- 
tuti ostacoli all'ingresso della 
Svezia nella Nato el'esclusione 
del patriarca Kirill dall'elenco 
delle sanzioni Ue. Ma quando 
si crede di aver risolto una fac- 
cia del cubo, ecco che spunta 
un colore che non dovrebbe es- 
sere lì. La strategia di Budapest 
sembra funzionare allo stesso 
modo. D’altronde, l’inventore 
della «democrazia illiberale» 
ha più volte spiegato che il gio- 
cochefaconl’Uenonè che una 
«danza del pavone»: «Tre passi 
avanti, uno indietro, poi allar- 
gaeagita bene le piume colora- 
te». Così Orbán stringe la mano 
aPutin, critica le sanzioni con- 
tro la Russia, ma poi le fa passa- 
re. Si oppone al sostegno all’U- 
craina, ma strategicamente 
scompare al momento del vo- 
to. Tuona contro il blocco dei 
Fondi di coesione, ma riesce a 
forzare i pagamenti con i suoi 
veti. Così, dalsuo secondo man- 
dato, nel 2010, il leader di uno 
Stato di 10 milioni di anime 
con pochissime risorse natura- 
li, è riuscito a imporre un mo- 
dello manipolando a suo favo- 
re leregole del gioco. 

La scommessa sarà scoprire 
se il talento strategico di Or- 
bansarà sufficiente a protegge- 
re l'Ungheria dalle amicizie pe- 
ricolose e l'Europa dalle “dan- 
ze"troppo sfrenate. — 
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Le nuove destre non sono un mostro 
ma stanno minando la democrazia 


I radicali sono reazionari, non hanno intenzione di abbracciare la cultura politica liberaleonservatrice 
Soffiano sull'insofferenza verso le istituzioni: così favoriscono la nascita di autocrazie nemiche dell'Occidente 


i può essere «illibera- 

li ma democratici»? 

Nella sua stimolante 
riflessione di ieri Gio- 

vanni Orsina ha preso le mos- 
se da tale quesito per invitare 
a non eccedere nell’«evoca- 
zione strumentale dei mo- 
stri» antidemocratici. Una 
raccomandazione opportu- 
na, specie quando - trasposta 
al livello della politique politi- 
cienne - una parte finisce per 
compattare i 
propri elettori 
“contro” gli av- 
versari assai più 
che “per” un pro- 
dl 7m getto propositi- 

^ V vodirespiro. 

Naturalmente la demoniz- 


MASSIMILIANO PANARARI 


pongono oggi, in versione 
postmoderna, un discorso 
reazionario e anti-illumini- 
stico, diffondendo la visione 
“tradizionalista” di un popo- 
lo «unico e univoco», un 
«soggetto fittizio» in verità 
(come ha scritto Yves 
Mény). Oppure deviano l'a- 
genda pubblica su altri pia- 
ni, col risultato di mantene- 
re una forte ambiguità e di 
permettere a certe fasce del 
loro elettorato e dei loro 
gruppi dirigenti di alimenta- 
re forme di intolleranza. 
Queste destre neopopuliste 
non posseggono affatto una 
concezione sostanzialistica 
della democrazia: la loro è 
una nozionedi tipo solo elet- 


La spinta anti-sistema 
Sostenitori del partito Rassemblement National 
di Marine Le Pen (a sinistra) a Parigi e dei tede- 
schi di Alternative fiir Deutschland (a destra) 


torale, che si esaurisce una 
volta per tutte nel voto, e di 
genere identitario (come pia- 


zazione di coloro che votano 
per le ultradestre rappresen- 
ta un errore, non da ultimo 


perché risulta controprodu- 
cente, ed esse (camaleonti- 
che come da Dna delle forma- 
zioni neopopuliste) si rivela- 
no molto abili nel “dediavo- 
lizzarsi”; e lo mostra in ma- 
niera esemplare la parabola 
del Rassemblement Natio- 
nal. Tuttavia, nella scelta di 
archiviare la componente li- 
berale (di cui Orsina è uno 
studioso importante) per po- 
terle qualificare direttamen- 
te come “democratiche” ri 
mangono diversi problemi 
di fondo. E anche se ricorria- 
mo - come deve essere - alla 
definizione di liberalismi al 
plurale, resta palese come la 
famiglia allargata delle de- 
stre radicali non abbia deli- 
beratamente alcuna inten- 
zione, al di là di qualche di- 
chiarazionedi rito, di abbrac- 
ciare una cultura politica li- 
beralconservatrice. Quella, 
va ricordato, che ha invece 
identificato a pieno titolo un 
ambito fondamentale della 
storia delle democrazie rap- 
presentative. 

Proviamo, allora, a passa- 
re in rassegna queste proble- 
matiche, insieme ai vari (fon- 
dati) dubbi intorno al teore- 
ma sulla destra illiberale ma 
democratica. Se nonsiamo si- 
curamente - e fortunatamen- 
te - in un contesto analogo a 
quello dei terribili anni Ven- 
ti del Secolo breve, la situa- 
zione odierna presenta però 
numerose similitudini non 
trascurabili con la «crisi di fi- 
ne secolo», che fu particolar- 
mente accentuata in Italia e 
Francia. Come nella turbo- 
lenta fase di passaggio fra Ot- 
to e Novecento, il periodo at- 
tuale appare caratterizzato 
da insofferenze più o meno 
mascherate nei riguardi del 
parlamentarismo, una crisi 
di legittimità delle istituzio- 
ni e delle élites che le guida- 
no, la richiesta martellante 
di decisionismi e soluzioni 
semplificate, la fragilità dei 
regimi liberaldemocratici e, 


Sulla Stampa 
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liliberali, ma democratiche 
non sono le destre del ‘900 


L'analisi pubblicata ieri di Gio- 
vanni Orsina ipotizzava che an- 
che le forze politiche anti-siste- 
madi estrema destra restano for- 
ze democratiche 


giustappunto, una serie di 
populismi in grande ascesa. 
Una somma di inquietudini 
che andrebbe affrontata 
all’insegna del senso di re- 
sponsabilità, e non fomenta- 
ta strumentalmente per cal- 
coli elettoralistici. Altrimen- 
tile forze politiche che soffia- 
no su questi fuochi non si ri- 
velano soltanto illiberali ma, 
scommettendo sulla sfiducia 
nei sistemi democratici, van- 
no oggettivamente a favori- 
re - anche non volendo (con- 
siderazione che, peraltro, va- 
le unicamente per una mino- 
ranza di esse) - le autocrazie 
nemiche dell’Occidente. E, 
così facendo, dimostrano di 
avere un concetto alquanto 
opinabile, per usare un eufe- 
mismo, dell’essenza del prin- 
cipio democratico. 

La democrazia rappresen- 
tativa richiede un’adesione 
di fondo ai principi e valori 
del liberalismo, e dunque la 
promozione del pluralismo 
e la tutela convinta dei dirit- 
ti individuali e civili e di 
quelli delle minoranze. Men- 
tre le destre radicali ripro- 
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ceva a Carl Schmitt). Infasti- 
dite dai contrappesi liberali, 
esasperano il potere mono- 
cratico, invocano plebisciti, 
agevolano la disintermedia- 
zione, e spargono ovunque 
l’ideologia del direttismo de- 
mocratico, che coltiva l’illu- 
sione e il simulacro di una se- 
dicente forma di democra- 
zia diretta per mezzo di una 
comunicazione polarizzata, 
personalizzata, disinterme- 
diata e istantanea. E proprio 
grazie alle attitudini comuni- 
cative dei (e delle) leader 
che riescono a risultare cre- 
dibili nonostante tendano a 
evocare i problemi assai più 
che a risolverli. E sempre le 
loro strategie di «propagan- 
da 2.5» - che ricorrono an- 
che, incontestabilmente e 
malauguratamente, all’hate 
speech e a un vasto arsenale 
di fake news, salvo lanciare 
il sasso e nascondere poi la 
mano - consentono di aggira- 
rei paradossi che le contrad- 
distinguono, come quello di 
continuare a presentarsi qua- 
li forze antisistema anche se 
stanno al governo o esercita- 
noinfluenze di vario genere. 
Quello che vogliono le de- 
streneopopuliste è una dele- 
ga da esercitare ininterrotta- 
mente, da cui le nostre socie- 
tà liquide e lacerate vengo- 
no sospinte ancor più dentro 
lo scenario postdemocratico 
(tu chiamali, se vuoi, «pieni 
poteri»...). Così, la democra- 
zia liberale diventa uno spa- 
zio politico à la carte, da cui 
attingere esclusivamente 
quello che è utile ai loro fini. 
Non si può, però, essere for- 
ze politiche “diversamente 
democratiche”, poiché in 
questo caso tertium non da- 
tur. E, dunque, esse sono si- 
curamente illiberali, e conti- 
nuano pure a manifestare 
una spiccata diffidenza e al- 
lergia nei confronti dei fon- 
damenti del paradigma de- 
mocratico. — 
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ROMA 
hi tira il presidente 
della Repubblica 
per la giacca, e a 
gran voce gli chiede 

di stoppare la legge sull’auto- 
nomia differenziata, commet- 
te una quantità di strafalcio- 
ni. Presuppone che Sergio 
Mattarella, da quasi dieci an- 
ni sul Colle, ancora non sap- 
pia il da farsi e debba farselo 
suggerire; ignora che un esa- 
me accurato e senza sconti 
dei provvedimenti è già la 
prassi costante al Quirinale; 
dà la falsa impressione che il 
capo dello Stato si mobiliti su 
«input» dei partiti, in questo 
caso del M5S. I cui capigrup- 
po, Francesco Silvestri e Stefa- 
no Patuanelli, sollecitano il 
presidente a esercitare le pro- 
prie prerogative (scolpite 
all’articolo 74 della Costitu- 
zione) e a rinviare alle Came- 
re il testo della riforma per 
una nuova deliberazione che 
peraltro, con la maggioranza 
attuale, già si intuisce come 
andrebbea finire. 

Sarà per queste ragioni o 
per altre ancora che ieri, no- 
nostante fosse domenica, fon- 
ti presidenziali hanno messo 
in chiaro alcuni concetti. Il 
presidente, é stato puntualiz- 
zato tramite l'Agenzia Ansa, 
dedicherà alla legge appena 
giunta sulla sua scrivania «lo 


La precisazione arriva 
dopo che il M5s ha 
chiesto chela norma 
tornasse alle Camere 


stesso scrupolo e la stessa at- 
tenzione riservata a ogni al- 
tro provvedimento». Tradu- 
zione: non è che di regola Mat- 
tarella mortifica il proprio 
ruolo limitandosi a fare da 
passacarte e invece stavolta, 
vista la battaglia politica in 
corso, vi presterà più cura del 
solito. Come sempre il testo 
verrà passatoai raggi x. 

Altra precisazione raccolta 
dall'Ansa negli ambienti del 
Quirinale: la legge approvata 
alla Camera ha una struttura 
complessa, si richiama al co- 
siddetto Titolo V della Costi- 
tuzioneriscritto nel 2001 dal- 
la maggioranza politica di al- 
lora e definisce in 11 articoli 
il quadro normativo delle in- 
tese tra lo Stato centrale e 
quelle Regioni che, eventual- 
mente, chiederanno l’autono- 
mia differenziata in una o più 
delle 23 materie consentite. 

La riforma Calderoli preve- 
de ricaschi importanti per le 
finanzepubbliche, da prende- 
re anch'essi in considerazio- 
ne. Il presidente della Repub- 
blica, viene dunque fatto os- 
servare, «si riserva di prende- 
reil giusto tempo» pervaluta- 
ree decidere prima di promul- 


La festa della Repubblica 


Il presidente Sergio Mattarella inuno scatto del 
2 giugno. Ora al vaglio del Quirinale, per l'ultima 
firma, c'è la norma sull'autonomia differenziata 


dE 7 
gare la legge. Ma questo ap- 
profondimento è «appena in- 
cominciato», perciò non si 
possono pretendere verdetti 
fulminei, in quattro e quat- 
tr'otto. Quanto alle eventuali 
criticità del testo, sul Colle le 


PRIMO PIANO 


La legge è sul tavolo del presidente Mattarella 
che “si riserva di prendere il giusto tempo” 
L'attenzione per la complessità della norma 

e il suo l'impatto sulle finanze pubbliche 


Il faro del Quirmale 


UGOMAGRI 


ess A 


a E 


bocche sono cucite. Nulla fil- 
tra al riguardo, né sarebbe 
corretto. Cosicché gli unici 
punti di riferimento sulla pos- 
sibile decisione di Mattarella 
sono costituiti, per adesso, 
dal suoi numerosi interventi 


—— PAOLOGIANDOTTI/QUIRINALE/À 


pubblici in materia di autono- 
mia, peraltro sempre rispet- 
tosi del Parlamento e senza 
alcuna intenzione di interfe- 
rireconle sue decisioni. 

Il presidente ha sempre mo- 
strato rispetto per le varie ar- 


AUTONOMIE REGIONALI 


Il testo del governo, approvato definitivamente 
il 19 giugno 2024, indica solo l'iter da seguire 


23 materie 

Sono quelle per cui l'art. 117 

della Costituzione prevede possibili 
competenze regionali (riforma del 2001) 


LEP 


Livelli essenziali di prestazione: 
criteri da determinare per garantire 
prestazioni minime uguali per tutti i cittadini 


Spesa storica 

Serve una ricognizione 

dei costi sostenuti dalla Stato 
in ogni regione negli ultimi 3 anni 


ticolazioni della Repubblica, 
definendo anche di recente le 
Regioni una grande conqui- 
sta democratica; nello stesso 
tempo ha più e più volte riba- 
dito quanto sia importante ľe- 
quilibrio territoriale, oltre 


Il leader azzurro propone un osservatorio sulla riforma: per il Carroccio è un segno di debolezza 


La Lega stupita dall’offensiva di Tajani 


“Ci attacca perché al Nord ha fallito” 


FRANCESCOMOSCATELLI 
MILANO 


9 autonomia diffe- 
renziata è appena 

| Î stata approvata. 
Ma dopo la festa a 


Montecchio Maggiore (Vicen- 
za)con Matteo Salvini, Luca Za- 
ia e Roberto Calderoli riuniti 
nel segno del leone di San Mar- 
co per “la battaglia delle batta- 
glie leghista” sono già iniziati i 
tempi supplementari. Oltre 
all'esame del Quirinale, all'op- 
posizione che sogna una mobi- 
litazione generale per il refe- 
rendumabrogativo, e a tutte le 
complessità tecnico-economi- 
che del caso (definizione dei 
Lepperle14materie cheli pre- 
vedono, ma soprattutto il repe- 
rimento delle risorse per finan- 
ziarli), sull’autonomia è ripar- 
tito ancheil braccio di ferro fra 
laLegaeForzaltalia. Che giàsi 
erano affrontate, a colpi di 
emendamenti eordini del gior- 


no, nella fase di discussione 
del Ddl Calderoli. 

A riaccendere lo scontro é 
stato il vice-premier e segreta- 
rio degli Azzurri Antonio Taja- 
ni, che in un'intervista a La 
Stampa, ha lanciato l’idea di un 
osservatorio, interno al suo 
partito e formato da capigrup- 
po, presidenti di Regione e 
dalla ministra per le Riforme 
istituzionali Elisabetta Casel- 
lati, per«monitorareil percor- 
so della legge e controllare 
che i nostri ordini del giorno 
votati in Parlamento siano ap- 
plicati». Perrimarcare ancora 
di più il senso della sua propo- 
sta, poi, Tajani, ha utilizzato 
anche il termine “vigilare”, 
ovvero quel verbo che non 
piü di due mesi fa aveva fatto 
andaresu tutte le furie il presi- 
dente del Veneto Luca Zaia, 
che per ritorsione aveva but- 
tato fuori dalla maggioranza 
regionale gli esponenti di Fi. 
Salesuuna ferita aperta. 

La prima reazione leghista, 
però, è stata tutt'altro che 


Á 


Matteo Salvini e Luca Zaia 


scomposta. Ufficialmente, 
complice la domenica di voto 
periballottaggi, il partitosi èli- 
mitato a unsostanziale no com- 
ment. Dietro il silenzio leghi- 
sta, però, c'è anche la lettura 
dell’attacco di Tajani come un 
segnale di debolezza dell’allea- 
to-avversario. Perché se è vero 
che alle Europee Forza Italia è 
riuscita asorpassarelaLegaa li- 
vello nazionale, è anche vero 
chenelleregioni del Nordil sor- 
passo non è avvenuto. In Lom- 


Così su La Stampa 


“Ue, il Ppe apra al Conservatori 
Forza italia girante sull Autonomia" 


L'intervista rilasciata dal vice 
premier Antonio Tajani in cui ri- 
badisce la vigilanza di Forza Ita- 
liasull'applicazione della legge 


bardia è finita 13,09 a 9,31% 
(160 mila voti in più per Salvi- 
ni), in Veneto 13,15 contro 
8,58% (ballano 95 mila voti), 
in Piemonte 11,90% contro 
9,38% (pure qui la differenza è 
di 170 mila preferenze) men- 
tre in Friuli Venezia Giulia il 
Carroccio ha addirittura dop- 
piato gli azzurri (14,93 contro 
7,06 %). Insomma, l’operazio- 
ne Forza Nord, che pure aveva 
avuto l’endorsement a urne 
aperte di Umberto Bossi, non 


Cabina di regia 

Tutti i ministri competenti, devono 
stabilire fabbisogni standard e costi (LEP) 
per ogni regione, garantendo uguali 

diritti civili e sociali a tutti 


WITHUB 


che la necessità di perseguire 
lo sviluppo nazionale «nel 
suo insieme», senza accentua- 
re gli storici divari tra il Nord 
il Sud e, soprattutto, senza 
spaccare il Paese. — 
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ha dato i risultati sperati. «In 
Veneto fra gli elettori di Forza 
Italia c'è molto disorientamen- 
to per questa scelta - spiega a 
microfoni spenti un esponente 
della Liga -. Credo sia conse- 
guenza del fatto che Flavio To- 
sinonha fatto questo granderi- 
sultato che si aspettavano». 

Il risultato, per i leghisti, è 
che Tajani consideri in qualche 
modo l’esperimento chiuso e 
che a questo punto preferisca 
concentrarsi strategicamente 
sul sentiment dell'elettorato di 
centro-sud. Senza contare che 
la ribellione di alcuni deputati 
forzisti che non hanno votato 
l'autonomia, minimizzata da 
Tajani come un'espressione di 
«libertà di coscienza», ha an- 
che mostrato il peso specifico 
raggiunto dal governatore cala- 
breseRoberto Occhiuto dentro 
il partito. «L'idea dell'osserva- 
torio serve per tenere insieme 
Forza Italia e per mettere in 
qualche modo la sordina a Oc- 
chiuto, l'attacco alla Lega è 
strumentale» spiega un deputa- 
to che ben conosce le dinami- 
che interne agli azzurri. E, per 
sostanziare il suo ragionamen- 
to, sottolinea come gli unici 
membri “nordisti” del comita- 
to proposto da Tajani siano il 
governatore del Piemonte Al- 
berto Cirio e la ministra veneta 
Elisabetta Casellati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 LASTAMPA ]] 


Leterno vizio delle grandi riforme 
che non raccolgono le sfide del Paese 


Premierato e ddl Calderoli, in contraddizione, produrranno un “mostro bicefalo”. E peggioreranno i conti 


mmersi nelle tragedie internazionali e in 
questa specie di terza guerra mondiale 
non dichiarata è giocoforza interrogarsi 
anche sui destini della nostra patria. Qui 
si recita ennesima versione della comme- 
dia sulle “grandi riforme”, iniziata con la fa- 
mosa Bicamerale degli anni’90 e che si spera- 
va conclusa con il naufragio di Renzi. E inve- 
ce eccola risorgere con “premierato”, da una 
parte, e “autonomia differenziata” (per cui si 
osa spendere il nome di “federalismo”), 
: dall'altra. Sui motivi anche tec- 
nici che rendono entrambe le ri- 
$ formepericolose assurdità istitu- 
è» zionali, foriere di disastri anche 
! socio-economicisono intervenu- 
. tiin molti, tra cui, con un bel li- 
LS ^ bro recentissimo, Stefano Fassi- 
na (Perché l'autonomia differenziata fa male an- 
che al Nord, Castelvecchi editore). Vorrei qui 
limitarmi a alcune considerazioni di ordine, 
detto con ironia, logico-filosofico. 

Il primo vizioé quello intrinseco a ogni idea 
di“granderiforma”. Si crede nell'assoluto pri- 
mato del “cervello”. Risanato questo si finge 
che tutto debba procedere al meglio. Ma se il 
sistema nervoso manca, o se il nesso tra mente 
e corpo è saltato, il cervello più intelligente 
non farà muovere un solo dito. Non esiste Ese- 
cutivo, non esiste riforma di organismi politi- 
ci che possano funzionare senza contestuale 
riassetto degli apparati amministrativi e delle 
normeche li regolano. I tentativi di operare in 
questo senso sono stati negli ultimi decenni 
occasionali e parziali. E se ne comprende be- 
ne il motivo: qui ti scontri con ogni sorta di 
ostacoli burocratici, blocchi corporativi, inte- 


Si procede inseguendo le distopie 
del Capo o, ancora peggio, 
mescolandole con la giungla 
dei micro-centralismi regionali 


ressi consolidati di casta, centralismi di ogni 
sorta, tra cui, i peggiori, proprio quelli insiti 
nell’assetto attuale delle Regioni. Riforma 
dell’Amministrazione significa riforma di giu- 
stizia (altro che separazione delle carriere!), 
della scuola, della sanità pubblica, semplifica- 
zione e razionalizzazione di tutto il sistema 
dei rapporti tra Stato e cittadini. Mettiamo il 
Premier al comando - e poi? Dove sta la nave 
di cui è chiamato a fare il nocchiero? 

La questione si complica fino a diventare ir- 
risolvibile nel caso che le “grandi riforme” 
procedano secondo prospettive del tutto con- 
traddittorie. Il caso italiano è eclatante: da un 
latounariforma che all'apparenza mira “sem- 
plicemente” a un rafforzamento dell’Esecuti- 
vo, ma che in realtà affonda le proprie radici 
culturali in un’arcaica concezione centralisti- 
ca dello Stato— dall'altro, una riforma che sot- 
to la maschera di un “regionalismo” più re- 
sponsabile e attivo, divide il Paese ancora più 
profondamente e indebolisce di fatto qualsia- 
si “premierato” nazionale. Avremo un perfet- 
to mostro bicefalo, come non bastasse con- 
traddittorio all’interno delle sue stesse parti, 
poiché il futuro Premier rimane destinato a 
convivere col Presidente della Repubblica, e 
laRegione “libera e sovrana” conogni sorta di 
apparato centralistico, rafforzato, se possibi- 
le, dalla figura del nuovo Capo di governo. 

Come si fa a non vedere la contraddizione? 
E come non riuscire a farvi leva da parte delle 
cosiddette opposizioni? Ancora una volta, 
contro le confuse pulsioni riformistiche che 
provengono da “nuove” leadership e contro 


Larissa tra deputati scoppiata alla Camera durante l'approvazione della legge sull'Autonomia differenziata 


MASSIMO CACCIARI 


I dubbi sul futuro 


L'ultima parola sui temi 

La proposta non pare risolvere 
la questione della legislazione 
concorrente, cioè a chi spetta 
l'ultima parola sulle materie 


I rapporti in Europa 

Da verificare quali saranno 
gli interlocutori in Europa, se 
Stato e Regioni insieme, o lo 
selo Stato si farà portavoce 


Leincongruenze 

Il premier rimane destinato a 
convivere conil Presidente 
della Repubblica, ele Regioni 
con gli apparati centralistici 


DALLA SANITÀ ALLA CASA, CORSA PRIMA DELLA PAUSA ESTIVA 


Decreti, rischio ingorgo in Parlamento 


Otto decreti piú due in arrivo. 
Tutti da convertire mentre in- 
combe la pausa estiva. Col ri- 
schio che in Parlamento i tem- 
pi si facciano stretti. Si tratta 
dell’ingorgo dei provvedimen- 
ticheciclicamenteintasa le Au- 
le di Camera e Senato, specie a 
fine anno con la legge di Bilan- 
cio che incalza, e a giugno-lu- 
glio, quando aincalzare è Ferra- 
gosto. Al momento sono otto i 
decreti in attesa di conversio- 
ne: coesione, G7, forze armate, 
Salva-Casa, Valditara-Abodi, 
agricoltura, quello sulle liste di 
attesa e quello sulle cosiddette 
terre rare. E in vista ce ne sono 
altri due, attesi in Cdm a inizio 
settimana: il decreto sui Campi 
Flegrei e uno sulle infrastruttu- 
re. Senza contare che alcuni di 


Il ministro della Sanità Schillaci 


questi provvedimenti sono sta- 
ti terreno di scontro con le op- 
posizioni, altri hanno prodotto 
punti divisioni anche tra le for- 
ze di maggioranza, soprattutto 
durantela campagna perle Eu- 
ropee. Ad esempio, quello sul- 
la coesione: incommissioneBi- 


lancio al Senato, ForzaItaliaha 
provato a inserire una norma 
per abolire il Redditometro ri- 
spolverato dal viceministro 
allEconomia Maurizio Leo, 
FdI. La Lega ha cercato di far 
passare misure sui balneari. Ini- 
ziative entrambe congelate: lo 
stop al redditometro arriverà 
con l'esame di un prossimo 
provvedimento, l'intervento 
sui balneariéstato trasformato 
in un ordine del giorno. Scon- 
tro con le opposizioni, invece, 
sul decreto salva-casa voluto 
fortemente dal vicepremier Sal- 
vini, un «condono» per il M5s. 
E contro il decreto sulle liste 
d’attesa nella Sanità si era sca- 
gliata la segretaria dem 
Schlein: «Un decreto fuffa». — 
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le ormai decennali, più o meno mascherate o 
moderate, nostalgie secessionistiche, si leva- 
noi fronti della conservazione. Alle sganghe- 
rate istanze di “grande riforma” fa eco, nei fat- 
ti, Paureo motto: “quieta non movere", al mo- 
vimentismo irrazionale la difesa, nei fatti, 
dell'ordine costituito. La sfida non viene ac- 
colta: sì, è del tutto pensabile combinare raf- 
forzamento delle procedure decisionali e fe- 
deralismo autentico. Ma soltanto con Assem- 
blee parlamentari che, di fronte al Presiden- 
te, riacquistino centralità; soltanto con Re- 
gioni che, per dimensione e struttura, possa- 
no davvero assumere responsabilità di gover- 
no; soltanto con una Camera delle Regioni 
che ne regoli i rapporti e assuma funzioni pre- 
cisamente distinte rispetto all’altra. Non so- 
lo è possibile contemperare il rafforzamento 
dell’Esecutivo, esigenza dettata dalla stessa 
crisi geo-politica che attraversiamo, con sus- 
sidiarietà, autonomia regionale, e, oltre an- 
cora, riconoscimento della vitale importan- 
za di attivi corpi intermedi per la vita della 
democrazia, non solo è possibile ma necessa- 
rio. E invece, purtroppo non solo da noi, si 
procede inseguendo le distopie del Capo o, 
ancora peggio, mescolando queste con la 
giungla dei micro-centralismi regionali. 

Il compromesso tra leghismo e conservato- 
rismo istituzionale produsse, ormai sono 
vent’anni, la riforma del Titolo V, con l’incre- 
dibile sovrapposizione di materie per le quali 
la “potestà legislativa” è concorrente. Quale 
Giudice decide sui conflitti fisiologicamente 
derivanti dalla stessa “concorrenza”? Materie 
di legislazione concorrente - vogliamo ricor- 
darlo? - sono rapporti internazionali (sic!), 


L'equilibrio sarebbe raggiungibile 
soltanto con una Camera 
delle Regioni che regoli 
i rapporti con PEsecutivo 


istruzione, salute, ricerca scientifica, grandi 
reti di trasporto, coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario (sic!), e nu- 
merose altre, di pari o quasi rilievo. A chi sudi 
esse spetta l’ultima parola, e cioè l’autentica 
potestà legislativa? Senza risolvere minima- 
mente il dilemma, lo si spazza sotto il tappeto. 
Eil tappeto, o foglia di fico, è oggi fornito dal- 
la riforma del premierato. 

Non soltanto il combinato disposto di que- 
ste riforme denotanti impotenza politica, 
ideologismi e velleitarismi, renderà ancora 
più arduo affrontare il problema strutturale 
che minaccia a breve di soffocarci: son tutte ri- 
forme destinate a aggravare i conti pubblici, 
riducendole risorse a disposizione dello Stato 
per affrontare il costo del debito, tale perver- 
so combinato indebolirá anche il nostro Paese 
nei rapporti con gli altri dell’Unione in merito 
a politiche sociali, industriali, commerciali. 
Tutteappunto politiche “concorrenti”. 

Chi siederà al tavolo europeo di ogni trat- 
tativa - l'unico che su di esse conti? Stato e 
Regioni "forti" assieme? Con quelle *debo- 
li" ad assistere buone buone? OloStato por- 
tavoce delle sole Regioni “forti”, quelle che 
sisognano capaci di autonomia? Su che sca- 
la si pensa oggi di poter essere “autonomi”? 
Suscala locale? E a questa scala che si pensa 
di “contrattare” con i gruppi oligopolistici 
planetari che determinano scelte economi- 
che e industriali? Auguriamoci che la lezio- 
ne della storia non debba essere troppo pe- 
sante per il Bel Paese. — 
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Landini attacca: “Non c'è 
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a volontà politica di affrontare il problema”. Battaglia sui 200 milioni 


Braccianti, Sos del sindaci 
“Senza i soldi del Pnrr 


CLAUDIA LUISE 


rima era tutto blocca- 

to. Solo qualche proget- 

to abbozzato ma nessu- 

na certezza sulle cifre 
che si sarebbero potute usare. 
Poi, conle elezioni amministra- 
tive alle porte, il discorso è pas- 
sato totalmente in secondo pia- 
no perché molti dei comuni 
coinvolti sono chiamati al rin- 
novo del sindaco e sono ancora 
al ballottaggio. Come San Seve- 
roeManfredonia, nel foggiano, 
eCastel Volturnonel casertano: 
tre delle zone più critiche. Sul 
piatto ci sono i duecento milio- 
ni del Pnrr che dovrebbero ser- 
vireasuperare gli insediamenti 
abusivi dove vivono migliaia di 
lavoratori agricoli, per lo più 
stranieri e spesso sfruttati. Sol- 
di rimasti impantanati un po' 
perché, a gestirli, sarebbero do- 
vutiesserecomuni piccoli esen- 
za strutture adeguate, un po' 
perché erano state individuate 
altre priorità. Ora la speranza è 
che si possa davvero vedere i 
soldi promessi e l’uomo chiama- 


" JUSTT&E 
FOR 


SEED AGA 


n 


AGRICULTURAL EXPLOITATION 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGIL 


n Dì 


ANDREA ORLANDO 
EX MINISTRO 
DELLAVORO 


S 


MARIO MORCONE 
PREFETTOE ASSESSORE 
DELLA REGIONE CAMPANIA 


S 


Quando si parla di 
superare i ghetti vuol 
dire costruire un 
sistema. Siamo di 
fronte a un sistema 
di fare impresa che 
uccide, siamo di 
fronte a una strage 


È la Puglia la Regione 

che attende più soldi: 

oltre 114 milioni di cui 
57 per Manfredonia 


to a risollevare le sorti di questi 
fondi per evitare che vadano 
persi è il prefetto di Latina, Mau- 


naacasi di bisogno estremo e so- 
prusi. Appena sarà eletto il sin- 
daco lo contatteremo per coor- 
dinarci, ci sono i soldi ma biso- 
gna usarli bene - dice Morcone 
-. A Eboli, invece, il tema è più 
affrontabile eil prefetto di Saler- 
nohagià convocato una riunio- 
neperiprimi di luglio». 

E proprio l'Anci a spiegare 


Subordiniamo 

la possibilità 

di commercializzare 

i prodotti agricoli 

alla capacità 

di dimostrare 

di aver utilizzato 
manodopera regolare 


che dafebbraioé tutto fermo. «I 
sindaci sono molto preoccupa- 
ti, cicontano. Da più di unanno 
stanno lavorando per queste ri- 
sorse che sono importanti. Il 
problema è stato proprio che 
non abbiamo più avuto nessun 
tipo di notizia», spiega Camilla 
Orlandi, responsabile del dipar- 
timento Politiche per l’integra- 


Speriamo che questi 
soldi arrivino, non 
credo che siano 
distratti per altri fini. 
Aspettiamo che il 
commissario si 
insedi, ha un compito 
molto complesso 


zione e l’accoglienza. Si tratta 
di misure infrastrutturali per il 
70% e di natura sociale per il 
30%. «Sono comuni molto di- 
versi tra di loro - aggiunge - con 
progetti che dipendono dal con- 
testo. Tanto lavoro è stato fatto, 
sarebbe importante che si con- 
cretizzasse». La Pugliaè la regio- 
ne che aspetta più risorse, oltre 


Così su “La Stampa” 


Su La Stampa di ieri, il retroscena 
sui 200 milioni di euro stanziati dal 
Pnrr per superare gli insediamenti 
abusivi dove vivono migliaia di lavo- 
ratori agricoli, per lo più stranieri e 
spesso sfruttati, bloccati da mesi. 
Secondo le stime del rapporto 
2022 del ministero del Lavoro e 
dell'Associazionenazionale dei Co- 
muni italiani, sarebbero 150 gli in- 
sediamenti non autorizzati che 
ospiterebbero circa 10 mila immi- 
grati tra casolari e palazzi occupa- 
ti, baracche, tende e roulotte 


114 milioni per sanare ghetti 
storici come la baraccopoli di 
Borgo Mezzanone, per la quale 
sono stati stanziati 53,6 milio- 
ni, eSanSevero. Situazioni mol- 
to critiche che poi si riversano 
anchesuFoggia tantochelasin- 
daca, Maria Aida Episcopo, no- 
nostante non abbia presentato 
richiesta perchénon inclusa nei 


A A 


A re 
| Mai spesi i 200 milioni del Pnrr 


persostituirei “ghetti del migranti” 


"e 


36municipi beneficiari, sta cer- 
candodiorganizzareun coordi- 
namento con Manfredonia per 
ottenereuna parte dei fondi. 
ALatinaéiltempo dellecom- 
memorazioni edelle manifesta- 
zioni dopo la morte di Satnam 
Singh ela sindaca, Matilde Ce- 
lentano, chesiéritrovataal cen- 
tro della protesta, promette che 


rizio Falco, scelto come com- 
missario ad hoc solo da pochi 
giorni. Dovrà entrare nel ruolo 
la prossima settimana. Ma è il 
segretario della Cgil, Maurizio 
Landiniadattaccareil governo: 
«Per superare i ghetti serve vo- 
lontà una politica che oggi non 
vediamo». 

L'ultima mappa disponibile 
di insediamenti informali o 
spontanei e strutture non auto- 


Bocar Diallo, operaio della Aluminium, era rimasto ustionato dopo l'incidente nello stabilimento 
Esplosione di Bolzano, è morto il ferito più grave 
In fuga dal Senegal, aveva avuto l'asilo politico 


rizzate per i braccianti risale al profugo e aveva ricevuto BocarDiallo, rità per pervenire al più pre- 
2022 e l'aveva realizzata l'An- CS asilo politico. A Bolzano mortoa sto all’accertamento delle 
ce: su 608 comuni dove è stata aveva iniziato una nuova Bolzano. cause». L'ipotesi è che gli 
rilevata la presenza di lavorato- BENEDETTA CENTIN vita: un contratto di lavoro . Nonostante operai stessero cercando di 
ri agricoli stranieri, sono 38 POLZANO regolare, i soldi da spedire ; ilcontratto rimediare a un’anomalia du- 
quelli con situazioni a rischio. onè sopravvissu- inpatria, compresi gli asse- regolarenon rante la fase di colatura, 
E, di questi, 36 (ad esempio al tounodeiseiope- gni familiari. Ma non ave- erariuscitoa quando dell’acqua sarebbe 
nord c’è Saluzzo, al centro Lati- raichevenerdiso- va casa: faticava a trovare trovare un entrata in contatto con l’al- 
na, al sud ben 21 paesi) hanno no rimasti coin- un alloggio, tanto che da casadove luminio fuso provocando 
già presentato progetti e richie- volti inun'esplosione nello | marzovivevanel masoZei- 4 vivere l’esplosione. «Una deflagra- 


zione fortissima, ho trovato 
i colleghi in condizioni di- 
sperate, una scena raccapric- 
ciante, non chiudo occhio 
da allora» racconta un lavo- 
ratore. E oggisi incrociano le 
braccia. I sindacati Fim, 
Fiom e Uilm hanno procla- 
mato uno sciopero di 8 ore 
all'Aluminium e di 4 ore per 
tutto ilsettoremetalmeccani- 
co in Alto Adige. Perché 
«none più accettabile rischia- 
rela vita perlavorare». — 
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ste. «Speriamo che questi soldi 
arrivino, non credo che verran- 
no distratti per altri fini. Aspet- 
tiamocheil commissariosiinse- 
diechedasubitoiniziasblocca- 
re la situazione. Ha un compito 
particolarmente complesso», 
commenta il prefetto Mario 
Morcone, assessore regionale 
campanoallasicurezza e all’im- 
migrazione. In totale, i tre co- 
muni della Campania coinvolti 
aspettano 8,3 milioni per risa- 
nare situazioni complicatissi- 
me. «A Castel Volturno la situa- 
zione di irregolarità si addizio- 


stabilimento siderurgico 
della Aluminium Bozen 
srl. Aveva ustioni sul 57% 
del corpo edera ricoverato 
nell’ospedale Borgo Tren- 
to di Verona. «Il peggiora- 
mento del quadro gravissi- 
mo» - informa l’azienda 
ospedaliera- sabato pome- 
riggio: troppo compromes- 
so il funzionamento degli 
organi interni, il senegale- 
se di 31 anni è morto. Si 
chiamava Bocar Diallo, 
era arrivato in Italia come 


ler, struttura per migranti 
e senza fissa dimora. «Era 
un ragazzo d'oro, tutto la- 
voro, casa e preghiera» lo 
ricorda la responsabile Ka- 
rin Cirimbelli. La notte tra 
giovedì e venerdì Diallo 
era in turno in fabbrica 
quando c’è stata l’esplosio- 
ne di un forno che ha inve- 
stito lui e altri cinque colle- 
ghi, tutti stranieri trai 25 e 
i 48 anni. Tre dei quali ri- 
mangono in condizioni gra- 
vi. Nelreparto grandi ustio- 


cidente su cui la Procura 
ha aperto un’inchiesta se- 
questrando le immagini 
del sistema di videocame- 
re acircuito chiuso elo sta- 
bilimento della famiglia ve- 
netadi imprenditori Corte- 
se. Che esprime vicinanza 
ai parenti della vittima e 
che fa sapere: «Aluminium 
sta cooperando con le auto- 


nati di Verona, assieme a 
Diallo, era stato portato 
un altro operaio, al mo- 
mento stabile. Come gli al- 
tri due colleghi, uno rico- 
verato a Milano e l'altro in 
Germania. Stanno meglio 
invecei due in cura a Bolza- 
no. Appena saranno nelle 
condizioni potranno rac- 
contare l'accaduto. Un in- 


Cordoglio e protesta 
Unmomento dell'ultima 

| marciadi protesta dopo la 
violenta morte del bracciante 
agricolo di nazionalità 
indiana Satnam Singh 


se ne occuperà presto. «Non ri- 
cordonemmeno lecifre, qualco- 
sa avevamo presentato ma per 
un singolo progetto. Ora il pre- 
fetto di Latina è stato nominato 
commissario e inizieremo a la- 
vorarci» dice. Dovrebbericeve- 
re 4,3 milioni. Quando arrive- 
ranno. Più facile - e gestibile - la 
situazione di Saluzzo, in Pie- 
monte, dove da anni si sta pun- 
tando su un piano di accoglien- 
za diffusa. «Aspettiamo 1,7 mi- 
lioni permigliorare ancora l’ac- 
coglienza anche se siamo già 
molto avanti. Su7 mila persone 


QUANTO VALE 
L'OCCUPAZIONE 
PAOLOBARONI 
ROMA 
uanto poco può esse- 
re pagato in Italia un 
lavoratore? Anche 
menodi uneuro all'o- 


rastando a quanto hannosco- 
perto a fine marzo i Carabi- 
nieri di Piombino indagando 
su un via vai sospetto di rifu- 
giati pakistani e bengalesi 
ospiti di un centro di acco- 
glienza ed impiegati nelle 
campagnetra Livorno e Gros- 
setto perraccogliere olive, or- 
taggi e uva con paghe ovvia- 
mente in nero (e violando 
ogniregolasusicurezza, igie- 
ne, turnie ferie) cheoscillava- 
no trai 3edi9 euro per oltre 
10 ore di lavoro al giorno. In 
un caso uno di questi brac- 
cianti veniva addirittura pa- 
gato 0,97 centesimi all'ora, 
mentre i contratti regolari 
del settore valgono piü di 10 
volte tanto. E invece pari a 2 
euroal giornola paga giorna- 
liera dei tanti lavoratori in- 


Sono 36 i Comuni 
che hanno presentato 
progetti per dare 
ospitalità dignitosa 


I contratti stagionali 
e il part-time 
contribuiscono ad 
abbassare i redditi 


da sistemare per il nostro terri- 
torio, ce ne sono ancora circa 
una quarantina che non hanno 
untetto», evidenzia il primo cit- 
tadino, Franco Demaria. 
Landini, dalla festa della Cgil 
di Milano, non usa mezze misu- 
re: «C'è un rischio concreto che 
questi soldi vengano dirottati 
da un’altra parte o non spesi e 
noistiamochiedendo chesiatti- 
viunvero confronto sul capora- 
lato. L'incontro dell'altro gior- 
no é servito al governo solo per 
fare una conferenza stampa». 
Rivendica che «se nel Pnrrci so- 
no risorse previste per superare 
ighettiégrazieallebattagliefat- 
tedalsindacato», sottolineando 
«quello che é sotto gli occhi di 
tutti: e cioè che anche il decreto 
flussi è gestito coni piedi e in 
realtà solo il 20% dei migranti 
che arrivano in Italia su richie- 
sta hanno un contratto regola- 
re». Poi la stoccata al governo: 
«Siamo di fronte a un sistema di 
fare impresa che uccide, siamo 
di fronte a una strage». Opinio- 
ne condivisa dall'ex ministro 
del Lavoro, Andrea Orlando, 
che per primo ha sollevato la 
questione: «C’era una commis- 
sione per l’emersione del lavoro 
nero, perragioni credo ideologi- 
che è stata tolta la competenza 
per i lavoratori extracomunita- 
ri. Leispezioni nonbastano». 
Ha collaborato 
Francesca Del Vecchio 
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diani che operano nell’agro 
Pontino dove nei giorni scor- 
si si è consumata la tragedia 
culminata con la morte di Sat- 
namSigh che ha fatto riesplo- 
dere lo scandalo del caporala- 
to nelle nostre campagne. 

Questi sono casi evidenti 
di sfruttamento del lavoro e 
più in basso di così è difficile 
pensare di poter scendere, a 
parte la vergogna dei tanti 
stage non pagati a cui molti 
giovanisi devono sottomette- 
reperaccedere a tante profes- 
sioni. Ma anche le paghe de- 
gli stagionali regolari occupa- 
ti nel settore privato, acomin- 
ciare dal turismo, non sono 
granché. La retribuzione an- 
nuale media per gli uomini è 
infatti di appena 8.793 euro 
per 114 giornate di lavoro e 
di 7.265 euro per le donne 
(112 giornate). Per gli under 
35 (che rappresentano circa 
lametà dei 650 mila stagiona- 
li ed in media lavorano 98 
giornate all’anno) si scende 
addirittura ancora più giù a 
quota 6.400 euro. 

Al Nord con 124 giornate 
lavorate un addetto guada- 
gna in media 9.391 euro, 
7.094 al Centro con 101 gior- 
nate ed appena 6.705 nel 
Mezzogiorno con 107 giorna- 
te lavorate. Rispettivamente 
parliamo di 75,7, 70,2 e 62,7 
euro a giornata a fronte dei 
72 euro 80 previsti dal con- 
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Meno di un euro l’ora per i migranti 
in nero nei campi agricoli toscani 
Le retribuzioni tricolori sono in discesa 


e si allarga il divario coni Paesi europei 
Aumenta ancora la precarietà 
soprattutto tra i giovani e le donne 


Il salario lordo annuale medio fra le categorie di lavoratori (dati in euro, 2022) 


Salario lordo 


N. lavoratori 


annuale medio (incidenza %) 
A termine, part-time, discontinuo 6.267 € 1.896.943 (11,2% 
Tempo indeterminato, part-time, discontinuo > AT 1.533.590 (9,0%) — 
“A termine, full-time, discontinuo (2/0 1.752€ — | 2.236.015 (13,2%) — 
Tempo indeterminato, full-time, discontinuo: 20428€ — | 2.240.318 (13,2%) — 
“A termine, part-time, anno intero // 15.891€ | 164.891 (1,0%) — 
Tempo indeterminato, part-time, anno intero =; 17.006 € | 2.055.501 (12,1%) — 
Atermine, full-time, anno intero — | 27.600€ 0 276.784 (1,6%) — 
Tempo indeterminato, full-time, anno intero — 37.360€ | 6.574.383 (38,7%) — 


Fonte: elaborazione CGIL Nazionale su dati INPS 


WITHUB 


I nodi fondamentali 


Il divario di genere 

La retribuzione annuale 
media per gli uomini è di 
appena 8.793 euro per 114 
giornate di lavoro e di 
7.265 euro per le donne 
(112 giornate). Per gli un- 
der 35 (che rappresentano 
circa la metà dei 650 mila 
stagionali e in media lavo- 
rano 98 giornate annue) si 
scende addirittura ancora 
più giù a quota 6.400 euro 


tratto nazionale (11,2 euro 
all’ora per 6,5 ore di lavoro al 
giorno). 

Al pari dei contratti stagio- 
nali anche il part-time (che in 
Italia nel 57,9% dai casi è in- 
volontario, dato record in Eu- 
ropa) contribuisce in manie- 
ra significativa a tener molto 
basso il reddito annuo di mol- 
ti lavoratori. Questo fenome- 
no interessa circa 4,2 milioni 


Le differenze geografiche 
AlNord con 124 giornate la- 
vorate un addetto guada- 
gna in media 9.391 euro, 
7.094 euro al Centro con 
101 giornate ed appena 
6.705 euro nel Mezzogior- 
nocon107 giornatelavora- 
te. Rispettivamente, si trat- 
ta di salari pari a 75,7, 70,2 
e 62,7 euro a giornata a 
fronte dei 72 euro previsti 
dal contratto nazionale 


di persone e nel 74,2% dei ca- 
si riguarda donne, una su tre 
del totale delle lavoratrici. 
Questo perché, evidenziava 
a marzo la Cgil lanciando 
una nuova campagna contro 
la precarietà, «l’orario ridot- 
to per loro è in pratica l'unico 
strumento improprio di con- 
ciliazione disponibile, data 
la carenza di servizi, dai nido 
alla non autosufficienza». In 


Il confronto nell'Ue 

Uno dei maggiori problemi 
è anche la comparazione 
con gli altri Paesi europei. 
Il salario medio in Italia si è 
fermato a quota 31.500 eu- 
ro lordi annui contro i 
45.500 della Germania edi 
41.700 della Francia. Fra il 
1992 e il 2022, i salari reali 
medi tedeschi e francesi so- 
no saliti a doppia cifra. 
Quelli italiani sono calati 


media un precario part-time 
guadagna 11.451 euro all’an- 
no, ancora meno nel Mezzo- 
giorno. Se poi il rapporto è an- 
che discontinuo scende ad ap- 
pena 6.267 euro annui. 
Punte di un iceberg si dirà. 
Mica tanto, vedendo la consi- 
stenza delle platee. Le statisti- 
che generali confermano poi 
che in Italia, comunque, mol- 
ti lavori sono pagati troppo 


I CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA: +32% GLI IRREGOLARI 


Scoperti 60 mila manovali invisibili 


Un esercito di invisibili. So- 
no 60mila, sia uomini che 
donne, le persone individua- 
te dalla Guardia di Finanza, 
nel corso di controlli durati 
17 mesi, costrette a lavorare 
senza un contratto o con ac- 
cordi irregolari. Numeri che 
si leggono nel bilancio ope- 
rativo delle Fiamme Gialle e 
che raccontano delle verifi- 
che svolte in tema di lotta al 
lavoro nero dal primo gen- 
naio del 2023 al 31 maggio 
scorso. Ifinanzieri hanno in- 
dividuato complessivamen- 
te 59.539 lavoratori irrego- 
lari. Una cifra che rappre- 
senta il 32% in più rispetto 


Braccianti agricoli 


ai 45.041 scoperti nell’ana- 
logo periodo precedente. La 
lotta al lavoro sommerso 
viaggia in parallelo, ma non 
mancano i punti di contat- 


to, con quella ai clan. Dai da- 
ti forniti dalle Fiamme Gial- 
le si attesta sui 3,6 miliardi 
di euro il valore dei beni ri- 
conducibili alla criminalità 
organizzata sequestrati, 
confiscati o sottoposti ad 
amministrazione giudizia- 
ria. Sul fronte del riciclag- 
gio, i finanzieri hanno sco- 
perto operazioni illecite per 
6,8 miliardi e denunciato 
5.316 persone, di cui 461 ar- 
restate, mentre il contrasto 
alle nuove frodi telemati- 
che ha consentito di seque- 
strare beni per 92 milioni di 
euro. R.E.— 
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poco. Nel nostro Paese, infat- 
ti, circa 5,7 milioni di dipen- 
denti guadagnano in media 
meno di 11 mila euro lordi an- 
nui (ovvero meno di 850 eu- 
ro al mese) ed altri 2 milioni 
hanno salari medi inferiori ai 
17mila euroannui (1.200 eu- 
romese) stando ad unaanali- 
si dell'Ufficio economia 
dell'Area Politiche per lo svi- 
luppo della Cgil nazionale. 
Imbarazzante ancheil con- 
fronto con le maggiori econo- 
mie dell'Eurozona in base ai 
dati Ocse relativi al lavorato- 
rea tempo pieno equivalente 
da cui emerge come nel 
2022, pur lavorando in me- 
dia più ore, il salario medio 
in Italia si è fermato a quota 
31.500 euro lordi annui con- 
tro i 45.500 della Germania 
edi41.700 della Francia. Tra 
il 1992 e il 2022, infatti, rile- 
va Nicolò Giangrande, i sala- 
ri reali medi tedeschi e france- 
si hanno registrato una cresci- 
ta molto sostenuta (rispetti- 
vamente del 22,9% e del 
31,6%) mentre quelli italiani 
si sono contraddistinti per 
una stagnazione di lungo pe- 
riodo segnando una diminu- 
zione dello 0,9%. Il divario 


1 7,6% di chi ha 
un impiego e povero 
Il dato sale al 14,6% 
tra gli operai 


salariale italiano con la Ger- 
mania si é cosi ulteriormente 
ampliato (da -5.200 euro del 
1992 a -13.900 del 2022) 
mentre quello con la Francia 
ha cambiato di segno (da 
+132euroa-10.200 euro). 

Stando ai dati Inps nel 
2022 il salario medio dei 
16,98 milioni di dipendenti 
del settoreprivato (esclusi la- 
voratori agricoli e domestici) 
con almeno una giornata re- 
tribuita nell'annosi è attesta- 
toa 22.839 mila euro lordi an- 
nui. Il 59,7% di questa platea 
ha però salari medi inferiori 
alla media generale - rileva 
la Cgil - ed è composto da ol- 
tre 7,9 milioni di dipendenti 
discontinui e da oltre 2,2 mi- 
lioni di lavoratori part-time 
perl’anno intero. 

Il risultato di tutto questo è 
che stando all’ultimo rappor- 
to annuale dell’Istat ben il 
14,6% degli operai finisce co- 
sì tra i working poor a fronte 
di una media del 7,6% degli 
occupati complessivi classifi- 
cati come lavoratori poveri. 
Quanto ai giovani, come se- 
gnala un recente studio rea- 
lizzato da Ipsos per Lega- 
coop, finisce che per loroil la- 
voro è solo all’ottavo posto 
nella scala dei valori. Proprio 
per lo scarso riconoscimento 
economico e sociale, ovvero 
perle paghe troppo basse. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


14 LASTAMPA LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


Processo 


a 


a 


Il Pd contro la legge che Meloni vuole inasprire 
“Permesso di soggiorno anche a chi cerca lavoro” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


erfino Gianfranco Fi- 
ni, padrino politico di 
Giorgia Meloni, ha 
detto più volte che la 
legge sull’immigrazione che 
porta la sua firma e quella di 
Umberto Bossi è superata e an- 
drebbe rivista. Sul punto, in 
realtà, sono d’accordo tutti o 
quasi, a destra e a sinistra. Il 
punto, ovviamente, è ilcome. 
Sono passati 22 anni dall’ap- 
provazione in Parlamento e, 
ciclicamente, si riapre il dibat- 
tito. Di solito, accade sull’on- 
da emotiva delle tragedie, co- 
me nel febbraio 2023 dopo il 
naufragio davanti alla spiag- 
gia di Cutro, come oggi dopo 
la morte del bracciante Sat- 
nam Singh nell’agro pontino. 
Già diverse settimane fa El- 
ly Schlein ha annunciato una 
proposta di legge del Pd per 
archiviare la Bossi-Fini, 
obiettivo che aveva già espli- 
citato nella sua mozione con- 
gressuale, prima di diventa- 
re segretaria. Sul testo sta la- 
vorando, in particolare, l'ex 


Il governo pensa 
a una revisione 
dei decreti flussi 
e delle quote 


ministro Graziano Delrio, 
ora presidente del Comitato 
parlamentare Schengen. Po- 
co prima delle elezioni euro- 
pee, nel mezzo delle polemi- 
che per la costruzione dei 
centri per migranti in Alba- 
nia, anche Meloni ha affron- 
tato la questione con un’in- 
formativain Consiglio dei mi- 
nistri, promettendo una boz- 
za di riforma da presentare 
dopola tornata elettorale. 

La premier ha puntato il di- 
to sui decreti flussi, eviden- 
ziando «dati allarmanti» ri- 
guardo agli ultimi due varati 
dal governo, nel dicembre 
2022 e nel settembre 2023, 
con uno «scarto significativo» 
trail numero di ingressi in Ita- 
lia permotivi di lavoro e i con- 
tratti di lavoro che vengono 
poi effettivamente stipulati, 
soprattutto in alcune regioni. 
Poiha fatto sapere di aver con- 
segnato alla procura naziona- 
le Antimafia un esposto per 
chiedere di indagare sul feno- 
meno. Un modo per mettere 
le mani avanti rispetto alla let- 
tura del governo: i decreti flus- 
si ormai sono una forma sur- 
rettizia di ingresso illegale in 
Italia di migliaia di persone, 
con infiltrazioni della crimi- 
nalità organizzata. Quindi, bi- 


sogna intervenire in senso re- 
strittivo: entra solo chi ha già 
in mano un contratto di lavo- 
ro. O meglio: visto che, come 
noto, la maggior parte delle 
domande riguarda lavorato- 
ri irregolari che già sono in 
Italia, ottiene il permesso di 
soggiorno solo chi dimostra 
di avere un rapporto di lavo- 
ro. Inoltre, si pensa a una pro- 
fonda revisione del sistema 
dei decreti flussi, con una ve- 
rifica delle domande di nulla 
osta al lavoro, del meccani- 
smo del “click day” e della de- 
finizione delle quote, raffor- 
zando la collaborazione con 
le associazioni di categoria, 
per definire i reali fabbisogni 
di manodopera. 

Approccio ben diverso quel- 
lo suggerito dalle opposizio- 
ni. La proposta su cui sta lavo- 
rando Delrio per il Pd ripren- 
derà in parte quelle già deposi- 
tatein Parlamento, in partico- 


lare a quella firmata daRiccar- 
do Magi di + Europa e sotto- 
scritta un anno fa, in commis- 
sione Affari costituzionali al- 
la Camera, anche dai dem, da 
Avs, da Azione e da Italia Viva 
(il M5s sul tema continua ate- 
nersi le mani libere). Un testo 
chericalca, asua volta, quello 
della legge di iniziativa popo- 
lare “Ero straniero”, per la 
quale anni fa si erano attivate 
nella raccolta firme Acli, Ar- 
ci, Caritas, Sant'Egidio, Cgil e 
diverse altre associazioni. Pre- 
vede l'istituzione di un per- 
messo di soggiorno tempora- 
neo connesso alla ricerca di la- 
voro nel nostro Paese ela rein- 
troduzione della chiamata di- 
retta, cioé del sistema dello 
"sponsor" italiano (cittadi- 
no, azienda o associazione), 
che fa da garante per lo stra- 
niero extracomunitario, co- 
me già previsto dalla legge 
Turco-Napolitano, in vigore 


Bambini in salvo 
Unabambina viene sbarcata 
dalla Geo Barents di Medici 
senza frontiere dopo l'attracco 
aGenovalo scorso 11 giugno 


| punti della norma in vigore 


Espulsione per gli irregolari 

La legge Bossi-Fini, del 
2002, prevede rilevamento 
delle impronte digitali, 
espulsioni immediate per 
gli irregolari e sanzioni per 
falsi matrimoni e favoreg- 
giamento dell’immigrazio- 
ne clandestina. Fra le misu- 
re, il respingimento in mare 


Il contratto di lavoro 

Uno dei punti qualificanti 
della legge è il legame fra 
permesso di soggiorno e 
contratto di lavoro. Ogni 
annoi decreti flussi stabili- 
scono l’entità delle quote 
massime di cittadini non 
comunitari che sono am- 
messi per motivi lavorativi 


ILCANTO SOFFOCATO DELLA SPERANZA 


GIORGIA LINARDI* 


ebbuwar, Hemin, 

Derbaz  intonano 

un canto curdo du- 

rante la traversata 
verso l'Italia nel video diffu- 
so su X che ritrae la speranza 
prima della tragedia: voci in- 
ghiottite dal mare di persone 
morte perla libertà. 

Gli 11 superstiti 
raccontano che il 
motore della bar- 
ca a vela stracol- 
ma su cui viaggia- 

vano anche 26 
bambini ha preso fuoco, cau- 
sandone il rovesciamento: 66 
dispersi, 34 corpi recuperati, 
nelleacque dello Ionio che po- 
co piü di un anno fa ha cono- 
sciuto la strage di Cutro. Lo 
stesso giorno la nave Nadir 
dell'ong Resqship ha soccorso 
54 persone erinvenuto 10 cor- 
pi. Asfissiati, non annegati, 
sempre di mortesenza respiro. 
Ammassati nel fondo dello sca- 
fo distrutto a colpi di ascia dai 
volontari per liberare i super- 
stiti. Altri volontari nei giorni 
precedenti hanno avvistato 17 
salme galleggianti dall’aereo di 
Sea-Watch, che il governo sta 
cercando di inchiodare a terra 
con illegittimi marchingegni 
amministrativi per chiudere gli 
occhi della società civile in ma- 
re, senza la quale non si cono- 
scerebbe il costo umano delle 
politicheitalianeed europee. 

Oltre 70 morti in meno di 
24 ore, 800 da inizio anno nel 


Latragedia 


Due frame dal video postato suX 


prima del naufragio di lunedì scorso 
nel Mar lonio: solo undici i superstiti 


Mediterraneo centrale, e sia- 
mosolo ameta. 

Di frontiera si muore, ma ad 
uccidere sono le politiche che 
la marcano in maniera sem- 
pre piú nitida, evidenziando- 
ne la dimensione divisiva e 
nonlasua accezione di ingres- 
so, «fronte» di un nuovo Pae- 
se, rendendola così «fronte» di 
guerra tra individui mossi da 
speranze e disperazione da un 
lato, e un'Europa mossa da di- 
namiche di paura e razzismo 
dall'altro. Se Ponda si alzanon 
puoi darle colpa, come almac- 
chinario che ha tranciato il 
braccio di Satnam Singh, 
“bracciante” che, inquantota- 


le, senza un braccio è diventa- 
to inutile per il proprietario 
dell’azienda perla quale lavo- 
ravada schiavo. Morto di capi- 
talismo sfrenato: abbandona- 
to con il proprio arto amputa- 
to in una cassetta della frutta 
cheraccoglieva a 4eurol’ora. 
Omissione di soccorso - co- 
me con i migranti in mare. Di 
frontiera si muore piü volte e 
per mano di molti: nel tentati- 
vo di attraversarla ma anche 
dopo, come una punizione 
per avercela fatta. Marcendo 
in prigione perché lo Stato pos- 
sa lustrarsi ipocritamente del 
successo nella lotta al traffico 
di esseri umani arrestanto mi- 


gliaia di giovani — circa 3200 
dal 2013 - vittime esse stesse 
di traffico, imbottiti di psico- 
farmaci e per atti disperati di 
autolesionismo fino al suici- 
dio nel limbo nero dei centri 
per il rimpatrio, o sul lavoro 
schiavo che consente all’Euro- 
pa di viziare i suoi cittadini 
conildelivery a basso costo, la 
buona frutta e verdura insan- 
guinata, le badanti che curano 
i nostri anziani h24 senza con- 
tratto per qualche centinaio di 
euro al mese. Un sistema che 
deve volutamente restare di- 
sumano per motivi di vantag- 
gio economico che hanno isti- 
tuzionalizzatoilrazzismo. 
Mail canto di Debbuwar, He- 
min, Derbaz e dei bambini co- 
stretti a vivere da pesci nel fon- 
dale—come canta Chris Obehi, 
ragazzonigeriano sopravvissu- 
toalmare, oggiartistadisucces- 
so, ancora risuona e ci avvisa di 
un cambiamento ineluttabile. 
Lamigrazioneè unostato di ne- 
cessità e un fatto di sempre. Po- 
co importa la nostra opinione, 
lei avviene e basta, ineluttabi- 
le nonostante il tentativo ottu- 
so di colpirne la dignità con si- 
stemi di gestione delle frontie- 
ree di (non) accoglienza che re- 
spingono, abbandonando, 
escludono e uccidono. Il punto 
è scegliere che tipo di società 
vogliamo, se dominata da 
odioo uguaglianza. — 
*Portavoce di Sea-Watch 
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fino al 2002. In entrambi i ca- 
si il migrante, aspirante lavo- 
ratore, può entrare in Italia 
anche senza un contratto già 
stipulato, con alcuni mesi di 
tempo (fino a un anno) a di- 
sposizione per trovarne uno. 
«Così le persone che arriva- 
no saranno più capaci di far 
valere i propri diritti e non sa- 
ranno oggetto di forme di 
sfruttamento», spiega Pier- 
francesco Majorino, respon- 
sabile Immigrazione del Pd. 
Altro punto qualificante è la 
possibilità di regolarizzazio- 
ne su base individuale degli 
stranieri “radicati”, sul mo- 
dello spagnolo e tedesco: chi 
può dimostrare di avere un 
rapporto lavorativo in Italia, 
hadiritto a fare domanda per 
sanare la propria posizione e 
ottenere i documenti. Senza 


La proposta dem 
punta a regolarizzare 
chi può dimostrare un 

rapporto lavorativo 


doversi cimentare con la tra- 
fila burocratica del decreto 
flussi, come avviene oggi. 
Nell'impostazione del Pd, 
in parte anticipata lo scorso 
gennaio al seminario sull'im- 
migrazione organizzato al Na- 
zareno, c'è anche l’idea dimu- 
tuare sistemi già rodati, come 
quello canadese o australia- 
no, «ragionando sulle esigen- 
ze del sistema produttivo» e 
spostando il maggior numero 
di competenze dal ministero 
dell’Interno a quello del Lavo- 
ro: «La polizia ha ben altro da 
fare e il problema non è di or- 
dine pubblico», aveva sottoli- 
neato in quella sede proprio 
Delrio. Altra esigenza sulla 
quale ci si era soffermati è 
quella di semplificare i rinno- 
vi dei permessi di soggiorno 
affidandola ai Comuni, e non 
più alle questure, trattandosi 
di una «questione ammini- 
strativae nondi sicurezza». 
Insomma, da destra a sini- 
strasi confrontano due strate- 
gie molto diverse per provare 
araggiungere lo stesso obietti- 
vo: meno stranieri irregolari 
sul territorio italiano e più la- 
voratori regolari a disposizio- 
ne nei settori produttivi che ne 
hanno maggiore bisogno. — 
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Non possiamo fare a meno dei migranti 
Loimpongono deficit, mercato e civiltà 


Meloni deve trovare il coraggio di raccontare la verità su conti, riforma delle pensioni e bonus 
Dopo le illusioni elettorali, per l'Italia arriva il momento di fronteggiare le sfide dei prossimi decenni 


ELSA FORNERO 


onleelezioni sostan- 
zialmente alle spal- 
le, venuta meno la 
necessità politica di 
“rabbonire” i cittadini, il go- 
verno dovrebbe trovare il co- 
raggio di dire la verità su di- 
verse questioni irrisolte del 
nostro Paese. O almeno do- 
vrebbe farlo la Presidente del 
Consiglio, anche per essere 
all'altezza di 
quel rispetto - 
«finché lo meri- 
ta» - che Bloom- 
berg (uno dei siti 
M più autorevoli 
— della — finanza 
mondiale) ha chiesto per lei. 
Il coraggio della verità ri- 
guarda almeno tre questioni. 
Alprimo posto ci sono le diffi- 
coltà di preparazione della 
prossima (meglio: delle pros- 
sime) leggi finanziarie, fonte 
dei frequenti sospiri del mini- 
stro Giorgetti, e ben note an- 
che prima che la Commissio- 
ne Europea raccomandasse 
per l'Italia (e per altri 6 Paesi) 
la *procedura di infrazione 
per deficit eccessivo". Deficit 
"eccessivo" significa che la 
spesa pubblicasuperale entra- 
te (essenzialmente imposte e 
tasse) per un importo ritenuto 
non compatibile con l'obietti- 
vodialmenoavvicinareil debi- 
to pubblico allimite del 60 per 
cento del Pil, mentre il nostro 
si situa quasi al 140 per cento e 
con tendenza a salire ancora. 
Sarebbe un po’ comese una fa- 
miglia con un reddito di 40mi- 
la euro l’annoe un debito di 56 
mila euro, aumentasse le pro- 
prie spese (interessi sul debito 
inclusi) a 42.800 euro annui, 
anziché cercare di ridurle, in 
modo da poter guardare con 
maggiore fiducia al futuro, so- 
prattutto dei figli. 
L’infrazione imporrà restri- 
zioni di bilancio ai Paesi san- 


zionati, anche se il nuovo Pat- 
to è più comprensivo del pre- 
cedente e apre a trattative 
“personalizzate” con i singoli 
governi, nelle quali le consi- 
derazioni tecniche potranno 
forse essere ammorbidite da 
valutazioni politiche. Per il 
nostro Paese - che “vanta” il 
secondo più alto rapporto de- 
bito/Pil, dopola Grecia, peral- 
tro non inclusa nell’attuale 
procedura - si tratterà di rea- 
lizzareeconomie di 10-12 mi- 
liardi l’anno in minori spese o 
maggiori entrate, almeno per 
uscire dalla procedura di in- 
frazione nel prossimo trien- 
nio. L'Italia dovrà quindi 
“stringere un po’ la cinghia” 
e, nel frattempo, trovare 
un’altra ventina di miliardi 
per continuare a finanziare 
la fiscalizzazione dei contri- 


Dobbiamo prendere 
atto della necessità 
di ridurre gli sprechi 
della spesa pubblica 


buti sociali dovuti dai lavora- 
tori con redditi fino a 35 mila 
euro e l’accorpamento delle 
due aliquote fiscali inferiori; 
altrimenti sarà molto diffici- 
le spiegare alle famiglie più 
povere perché la loro busta 
paga diminuisce. Anche se la 
memoria degli elettori è cor- 
ta, pochi anni (e non è nep- 
pur detto che il governo li ab- 
bia) non sembrano un tempo 
sufficiente per dimenticare. 
Va aggiunto che continuare 
a essere l’unico Paese a non 
aver firmato il Meccanismo 
europeo di stabilità, o Mes, 
non induce certo simpatia 
nei nostri confronti. 

Tra le verità che i cittadini 
(forse) preferirebbero non 


m Sottodichiarazione 


IL LAVORO IRREGOLARE IN ITALIA = Lavoro irregolare 


= Altro 


Incidenza dell'economia sommersa sul valore aggiunto dei vari settori 


vdi attività (valori in %, anno 2020) 
O Agricoltura, silvicoltura e pesca 


(SI 
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& Produzione di beni alimentari e di consumo 


E) Produzione di beni di investimento 


O Produzione di beni intermedi, energia e rifiuti 


Costruzioni 


Commercio all'ingrosso e al dettaglio, 


trasporti e magazzinaggio, attività 
di alloggio e ristorazione 


€ Servizi professionali 


D Altri servizi alle imprese 


€ Istruzione, sanità e assistenza sociale 


Altri servizi alle persone 


TOTALE 


Fonte: Istat 


sentirsi dire c’è l'impossibili- 
tà di una “controriforma” del- 
le pensioni. Ridurre l’età di 
pensionamento per tutti - la 
“Quota 41” (anni di anziani- 
tà) che rimanel’obiettivo del- 
la Lega nonostante i molti an- 
niincuiéstataal governo sen- 
zarealizzarla - non é soltanto 
velleitario: è irresponsabile, 
viste sia le condizioni della fi- 
nanza pubblica sia il quadro 
demografico del Paese che do- 
vrà affrontare nei prossimi an- 
ni un forte aumento della po- 
polazione anziana e un assot- 
tigliamento di quella giova- 
ne. Persino mantenere l’attua- 
le Quota 103 (somma di età, 
peraltro non inferiore a 62 an- 
ni, edi anzianità) sarà proble- 
matico. Spendere di più sulle 
pensioni, ignorando il neces- 
sario riaggiustamento del 
welfare verso le altre fragilità 
della vita (istruzione, sanità, 
lavoro) sarebbe politica mio- 
pe e pessima. La seconda “pro- 
va della verità” riguarda la 


questione migratoria. Occor- 
rerà invertire di 180 gradi 
l'impostazione finora usata 
dalla destra. Altro che ferma- 
re i migranti, usare l’esercito 
per rimandarli «a casa loro», 
esiliarli temporaneamente in 
Albania; altro che «ci rubanoi 
posti di lavoro, contaminano 
inostri valori, volendo impor- 
ci i loro», secondo i peggiori 
slogan dei sovranisti ma un 
chiaro e persino umile: “ne ab- 
biamo bisogno”. Li accoglie- 
remo (e accoglierli non vuol 
dire “sfruttarli”) perché la no- 
stra società non può fare ame- 
no già oggi e sempre di più in 
futuro di un numero crescen- 
te di immigrati regolari, per 
coprire il divario tra doman- 
dae offerta di lavoro insvaria- 
ti settori, anche là dove non è 
soltanto illavoro fisico a esse- 
re necessario (non si potrà 
più dire «servono braccia» do- 
po la terribile tragedia di Sat- 
nam Singh) ma anche quelle 
competenze tecniche che il 


| punti chiave 


La priorità 
sarà frenare 
il disavanzo 


La procedura per deficit 
eccessivo della Commis- 
sione Ue impone rigore di 
bilancio nei prossimi anni 


\ 


ve pon 


PEREA 


Gestireiflussi 
migratori 
per piú Pil 


Per avere una crescita so- 
stenibile nel lungo termi- 
ne serve un migliore pro- 
gramma di ingressi 


Cruciale la fine 
della stagione 
degli incentivi 


DopoilSuperbonus eleal- 
tre misurea pioggia, il go- 
verno dovrà evitare nuo- 
visalti nel buio sui conti 


nostro Paese perde perché 
non offre sufficiente opportu- 
nitàeimigranti più preparati 
attraversano l'Italia e vanno 
in altri Paesi, aggravando la 
perdita dei giovani italiani 
cheemigrano. 

La terza verità amara ri- 
guardalanecessità della chiu- 
sura della stagione dei bonus 
e dei condoni più o meno ma- 
scherati, ossia di quella giran- 
dola di benefici ardui da deci- 
frare ma sicuramente non ri- 
volti in prevalenza verso i più 
bisognosi o meritevoli. La spe- 
sapubblicaindirizzata preva- 
lentemente ai ricchi, anche se 
per apparenti buone ragioni 
(per esempio, favorire una 
più rapida transizione verde) 
è un’aberrazione sociale; ma 
inaccettabili sono anche i con- 
tinui favori a categorie che — 
come abbiamo visto dai dati 
fiscali pubblicati in questi 
giorni -di imposte ne pagano 
davvero poche. Dopoil recen- 
te ciclo elettorale, occorre 
mettere la parola fine alle 
strizzatine d’occhio a chi ve- 
de le tasse come un abuso del 
Grande Fratello fiscale, come 
Giorgia Meloni ama bollare 
l’incrocio tra le diverse ban- 
che dati. Anche “scongelare” 
il redditometro fa parte dell'o- 
perazione verità a cui Giorgia 
Meloni èora chiamata. 

Inquestasituazione, il tem- 
po delle illusioni (del populi- 
smo al governo) è finito e la 
Presidente del Consiglio ha il 
dovere di parlare con chiarez- 
za ai cittadini. Parafrasando 
George Orwell (Se la libertà si- 
gnifica qualcosa, significa il 
diritto di dire alla gente ciò 
che non vuole sentire), si po- 
trebbe dire «Se il potere signi- 
fica qualcosa, significa il do- 
vere di dire alla gente ciò che 
non vuole sentire». — 
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Seggi aperti fino alle 15 in oltre cento Comuni. In palio 14capoluoghi, il centrodestra avanti in9. Ma al primo turno è finita 10a 5 per il centrosinistra 


Lincognita dell'astensione sui ballottaggi 
l'affluenza scende sotto il 40 per cento 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


affluenza in calo 

non stupisce, ma 

forse noncisi aspet- 

tava un crollo così 
marcato, che potrebbe pesare 
sulrisultato dei ballottaggi. Ieri 
sera alle 23, negli oltre cento Co- 
muni chiamati per la seconda 
volta alle urne per eleggere i 
propri sindaci, aveva votato il 
37% degli aventi diritto. 

Due settimane fa, quando si 
votava anche per le Europee, il 
dato complessivo registrato al- 
la stessa ora e nelle stesse sezio- 
ni elettorali era stato superiore 
di ben 16 punti. I seggi riapri- 
ranno questa mattina alle 7 e 
chiuderanno alle 15, quando 
inizierà lo spoglio e si capirà se 
il centrosinistra avrà aumenta- 
to il vantaggio ottenuto al pri- 
mo turno (10 capoluoghi con- 
quistati contro 5), oppureil cen- 
trodestra sarà riuscito a ridurre 


La denuncia di Romito 
“In un seggio 
consegnata scheda già 
votata per Leccese” 


il divario. I candidati dei partiti 
che sostengono il governo Me- 
loni hanno chiuso in testa il pri- 
mo tempo in 9 dei 14 capoluo- 
ghi di provincia chiamati al bal- 
lottaggio. Le sfide piùimportan- 
tiedal valore simbolico, soprat- 
tutto peril Pde perElly Schlein, 
sono quelle di Firenze, Bari e Pe- 
rugia. Nella città toscanail dato 
dell’affluenza è nella media na- 
zionale e questo potrebbe favo- 
rire la candidata dem Sara Fu- 
naro, in vantaggio di oltre dieci 
punti sull’avversario scelto da 
Fratelli d'Italia, l'ex direttore 
degli Uffizi Eike Schmidt. Mol- 
to bassa, invece, la partecipa- 
zione a Bari, alle ore 19 ferma 
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Vito Leccese 
¡Em Fabio Romito 


LA POLEMICA 


Salis: “Chi occupa 
case disabitate 


letoglieal degrado” 


«Chi entrain una casa disa- 
bitata prende senza toglie- 
re a nessuno, se non al de- 
grado, al racket eai palazzi- 
nari»: Ilaria Salis neoeletta 
eurodeputata di Avs ha ri- 
sposto cosi, in un lungo po- 
st su Instagram, alle pole- 
miche per la sua adesione 
ai movimenti per la casa e 
allerichieste di Aler, l'ente 
che gestisce gli alloggi po- 
polari di Regione Lombar- 
dia, di 90 mila euro come 
arretrati perché trovata in 
una abitazione occupata 
nel 2008. FdI ha attaccato 


; l'opposizione: «Nessuna 
Margherita Scoccia Ea (32,5% presadi distanza da partedi 
TRA Schlein ; e ac dichia- 
Francesco Fanelli UE CE Fat papm 
, cherivendicano il diritto di 
Vincenzo Telesca EJA LECCE occupare le case. Il governo 
5 ; Meloni e FdI sono invece in 
VIBO VALENTIA CALTANISSETTA ML Adriana SEE prima fila contro le occupa- 
Roberto Cosentino Walter Tesauro Carlo Salvemini zioni abusive» ha dichiara- 

Vincenzo Romeo E Annalisa Petito EY to Tommaso Foti. — 

WITHUB 
LA CONTESA DI FIRENZE LA SFIDA DI BARI 


Sara Funaro, centrosinistra 
Assessora a educazione 
welfare e immigrazione 

della giunta Nardella 

Al primo turno ha avuto il 43,1% 


è. 
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Eike Schmidt, centrodestra 
direttore (ora in aspettativa) 
del Museo Capodimonte 

di Napoli, già agli Uffizi 

Al primo turno ha avuto il 32,9% 


Vito Leccese, centrosinistra 
E stato parlamentare dei Verdi 
e poi dell'Ulivo, inseguito 
capodi gabinetto del Comune 
Al primo turno ha avuto il 48% 


Fabio Romito, centrodestra 
Avvocato e dottore di ricerca 
e consigliere regionale 

della Lega 

AI primo turno 29,1% 


sotto al 20%, perla sfida tra Vito 
Leccese del Pd eil leghista Fabio 
Romito: il primo davanti di qua- 
si 20 punti e forte anche dell’ac- 
cordo conMicheleLaforgia, arri- 
vatoterzo con il sostegno di M5s 
e Sinistra italiana. Da segnalare 
la denuncia di Romito su una 
presunta irregolarità in un seg- 
gio, dove sarebbe stata conse- 
gnata una scheda già «votata» a 
favore di Leccese. Polemica che 
segue quella per l'incontro di sa- 
bato, in pieno silenzio elettora- 
le, tra il presidente della Puglia, 
Michele Emiliano, e i dirigenti 
delle Asl di Lecce. Ma a Bari si è 
fatto notare anche Antonio De- 
caro, conun postironico su Face- 
book in cui, sopra la sua foto al 
seggio, scrive: «Ho votato perdi- 
ventareexsindaco». 

Il capoluogo dove gli elettori 
sono stati più attivi, nelle prime 
dodici ore di apertura dei seggi, 
è Perugia (38% di affluenza), 
che è anchela partita più incer- 
ta di questi ballottaggi, visto 
che le due candidate, Vittoria 
Ferdinandi del centrosinistra e 


L'ironia di Decaro 
futuro eurodeputato 
“Ho votato per 
diventare ex sindaco” 


Margherita Scoccia del centro- 
destra, al primo turno sono sta- 
te separate da una manciata di 
voti: 49% contro 48, 3%. Le al- 
tre sfide da tenere d’occhio, 
dal punto di vista della destra, 
sono quelle di Potenza, Campo- 
basso e Lecce, dove i candidati 
scelti dal trio Meloni-Salvi- 
ni-Tajani sono dati per favori- 
ti. Proprio dal capoluogo salen- 
tino è arrivata l’immagine più 
curiosa della domenica eletto- 
rale: al seggio della scuola 
“Quinto Ennio” un elettore si è 
presentato in compagnia di 
una pecora, che lo ha aspettato 
fuori dalla cabina. — 
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a piazza, senza dub- 

bio, è un po'piü “lar- 

ga” di prima. E non 

c’è dubbio che, sulla 
mobilitazione, la segretaria 
del Pd funzioni: gay pride, 
piazza “anti-fascista” con- 
tro il premierato, la Latina 
dei dannati della terra. Que- 
ste mobilitazioni, in posti 
simbolici e su istanze simbo- 
liche, rappresentano, al tem- 
po stesso, il suo habitat natu- 
rale e il modo per tenere vi- 
voilmood positivoe militan- 
te delle Europee alla vigilia 
dei ballottaggi. 

Per abusare della metafo- 
ra del famoso bicchiere, la 
parte mezza piena è che, per 
necessità o convinzione, 
bon gré mal gré, ció che pri- 


SEIL CAMPO LARGO ENELLE MANI DI CONTE 


ALESSANDRODE ANGELIS 


ma avveniva in ordine spar- 
so, avviene (almeno per 
ora) nellostesso luogo. La re- 
torica del *campo largo" 
che rinasce in piazza, peró, 
si presta a un'analisi un po' 
più problematica. L'effetto 
ottico, in parte, é quello. E 
tuttavia, e questo é il primo 
elemento, finora siamo da- 
vanti a piazze del “no”, del- 
la protesta e della legittima 
indignazione, dove si va 
non solo per afflato unita- 
rio, ma anche per non lascia- 
reil monopolio (della prote- 
sta e dell’indignazione) solo 
agli altri. 

In uno slancio di ottimi- 
smo, la segretaria del Pd ha 
parlato, a proposito di al- 
leanze, di “strada segnata”. 


Attorno, però, da unla- 
to-alcentro- c’è ilde- 
serto, dall’altro un’in- 
cognita, non da poco, 
che riguarda la natura 
e la collocazione dei 
Cinque stelle. Il paradosso 
è che il destino del campo 
largo è nelle mani di Conte. 
E come direbbe Peppino a 
Totò: «Ho detto tutto». E 
cioè nelle mani di colui 
che, in questi mesi e anni, 
lo ha inzeppato di condizio- 
ni e distinguo, in chiave 
competitiva: dalla colloca- 
zione internazionale fino 
agli assetti. Lo schema, in 
sostanza, è stato: si fa, ma 
alle mie condizioni, perché 
non sarò mai un cespuglio 
delnuovo Ulivo. 


Insomma, ha nego- 
ziato, sempre, al rial- 
zo, il “come”. Adesso 
però, Conte, che «ha 
preso da vivo meno vo- 
ti di Berlusconi da mor- 


to» (copyright di Beppe Gril- 


lo) è sfidato al suo interno 
da chi invoca il ritorno alle 
origini e uno splendido iso- 
lamento. Sarà velleitario 
quanto si vuole, ricercare 
una verginitá dopo averla 
perduta con Salvini, Pd, Dra- 
ghi e Berlusconi. E tuttavia 
tant'é. La tenzone non è più 
sul “come”, ma sul “se” del 
campo largo. E qualora l'ex 
premier fosse costretto a far- 
si da parte, si romperebbe 
ogni ipotesi di centrosini- 
stra. L'alternativa (diavole- 


sca) é tra Conte, con tutte le 
sue ambiguità, e la fine del 
rapporto. 

Probabilmente l'ex pre- 
mier non mollerà, perché il 
suo Movimento é un partito 
personale di eletti che devo- 
no aluil’elezione e, per mol- 
ti versi piùautonomorispet- 
to a un fondatore che inve- 
ce ne è dipendente per ra- 
gioni economiche. Però il 
suo essere sub iudice ag- 
giunge rigidità a quelle, 
non poche, che già c'erano 
prima. Proprio perché ha 
l’esigenza di “coprirsi alsuo 
interno”, l'ex premier do- 
vrà far vedere che non può 
“sbragare” nel rapporto col 
Pd, assecondando una certa 
radicalizzazione da primum 


vivere. Nonè un caso che, da 
quando si è votato, Conte si 
è pressoché inabissato e l’u- 
nica uscita politica l’ha fat- 
ta non su un terreno unita- 
rio, ma squisitamente iden- 
titario, facendo autocritica 
sulla partecipazione al go- 
verno Draghi (assieme al 
Pd). Anche a Latina, si è li- 
mitato a mandare qualche 
Carneade regionale del Mo- 
vimento evitando la secon- 
da foto di gruppo in settima- 
na nella “piazza di Elly”. E 
la conclusione della storia 
su quale approccio prevar- 
rà, nonsarà né facile né bre- 
ve. Qui il bicchiereé eviden- 
temente mezzo vuoto. E di 


"segnato" c'é assai poco. — 
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“Un errore cancellare l'abuso d'ufficio 
così sì spaventano gli investitori stranieri” 


Il presidente dell’Anticorruzione: “Con il via libera al provvedimento si creerà un vuoto normativo 


I sindaci non devono aver paura della firma, ma servono leggi chiare e strumenti adeguati per i Comuni’ 


VE “Y CEN y 
3 f PA | ) 


IRENE FAMÀ 
ROMA 
buso d’ufficio: ulti- 
moatto. Il disegno di 
legge oggi approde- 
rà alla Camera per 
l'approvazione finale. E il pre- 
sidente dell'Autorità naziona- 
le anticorruzione Giuseppe Bu- 
sia ne sottolinea luci e ombre. 
A iniziare dal «vuoto normati- 
vo» che l’abrogazione dell'abu- 
so d’ufficio si porterà dietro: 
«L'ordinamento non classifi- 
cherebbe più come reato certi 
comportamenti che sono chia- 
ramentenon accettabili». E Bu- 
sia fa un passo oltre: «Le grandi 
imprese per decidere dove in- 
vestire valutano attentamente 
che ci siano presidi adeguati 
controla corruzione». 
Dagli Anni 90 in poi tutti i go- 
verni hanno cercato di modifi- 
care l'abuso d'ufficio. Ha an- 
corasenso di esistere? 
«Si, certo. Tanto più che oggi 
la fattispecie è particolarmen- 
te circoscritta. E parlo dal 
punto di vista tecnico, senza 
voler entrare nella discussio- 
ne politica». 
Perché? 
«Punisce un comportamento 
che è oggettivamente grave. 
Quello del funzionario pubbli- 
co che viola una specifica di- 
sposizione di legge e lo fainten- 
zionalmente. Non basta: il rea- 
to scatta solo se produce un 
danno o un vantaggio ingiusto 
nei confronti di qualcuno». 
Chi sostiene l’abrogazione 
parla di numerose inchieste 
destinate all’archiviazione e 
di numerosi processi destina- 
tiall’assoluzione. E vero? 
«I numeri vanno contestualiz- 
zati perché sono anche figli 
dell’evoluzioni normative». 
Si riferisce a quella del 2020? 
«Molte delle archiviazioni so- 
no dovute proprio all’ultima 
modifica normativa, che hari- 
stretto l’ambito di applicazio- 
ne. Vorrei poi sottolineare 
che ci sono altri reati in cui la 
percentuale di condanne è 
estremamente ridotta rispet- 
toaicasi». 
A cosa pensa? 
«Ai furti, per fare un esempio. 
Eppure a nessuno verrebbe in 
mente di abrogare tale reato. 
Insomma: l’abuso d'ufficio 
servirebbe. Poi l’obiettivo di 
evitare interpretazioni esten- 
sive, che era alla base delle in- 
tenzioni del governo, è condi- 
visibile». 
Concretamente quali posso- 
no essere le conseguenze di ta- 
le abrogazione? 
«Crea un vuoto normativo. Ad 
esempio, mentre se favorisco 
un'impresa in un appalto ag- 
giustando la gara a suo favore 
vengo punito perturbata liber- 
tà degli incanti anche senonin- 
tasco una tangente, parados- 
salmente la sanzione penale 


Lo sviluppo 

Una scelta che non 
aiuta ad attrarre 
investimenti, i player 
internazionali 
vogliono trasparenza 


La fiducia 


Questo fa venire 
meno l'imparzialità 
che la Costituzione 
richiede e fa perdere 
credibilità 


WE AA. i v1 
La sfilata dei sindaci 
Gli amministratori 
= allaparatadel2giugno > 
E Inalto a sinistra , 
m GiuseppeBusia 


Trischi 


Con l'abrogazione 
certe ipotesi 
corruttive saranno 
più difficili 

da individuare 


Le archiviazioni? 
Riguardano anche 
i furtima a nessuno 


verrebbe in mente 


di abrogare tale reato 


4.613 


le archiviazioni 
nel 2021 
su 5418 procedimenti 
definiti dal giudice 


Pde Mbs: ‘Scelta la via più facile, che è quella di spazzare via tutto”. Nordio: aiuterà l'economia 


La riforma oggi arriva in aula alla Camera 
Azione: pronti avotare con la maggioranza 


GRAZIA LONGO 

ROMA 
opo avere avuto il 
via libera in Senato 
nel febbraio scorso, 


approda oggi alla 
Camera il ddl Nordio sull’abo- 
lizione dell’abuso d’ufficio. 
Trai altri punti principali del- 
la misura anche un ridimen- 
sionamento del perimetro del 
traffico di influenze illecite e 
un giro di vite sulla pubblica- 
zione delle intercettazioni. Il 
testo, varato in Consiglio dei 
ministri oltre un anno fa, do- 
po l’ok di palazzo Madama e 
l'esame in commissione era 
fermo da metà maggio. Ma do- 
polosprintconcuilacommis- 
sione Giustizia della Camera 
ha respinto gli emendamenti 
presentati dall’opposizione, 
oggi il testo arriva in Aula a 
Montecitorio. 
Soddisfatto il ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio: 
«L’abrogazione di questo rea- 


to evanescente qual è l’abuso 
d'ufficio avrà l'impatto favo- 
revole sull'economia auspi- 
cato dalla presidente del Con- 
siglio, Giorgia Meloni. Senza 
l’abuso di ufficio — ha sottoli- 
neato - l'economia e la giusti- 
zia italiana correranno piü 
veloce». 

L'opposizione, come già ac- 
caduto in commissione, darà 
sicuramente battaglia. Ave- 
vano sostenuto invece il go- 
verno, al Senato, Italia vivae 
Azione. E il deputato di Azio- 
ne Enrico Costa annuncia sui 
social che la linea non cam- 
bierà: «Abrogazione abuso 
d'ufficio, interrogatorio pri- 
ma della custodia cautelare, 
giudice collegiale per arre- 
sti, tutela terzi nelle intercet- 
tazioni, inappellabilità sen- 
tenze di assoluzione, sono 
punti che proponiamo da 
ben prima del ddl Nordio. 
Perquestolo voteremo». 

Ma cosa cambia con l'aboli- 
zione del reato di abuso d'uffi- 
cio? Per il momento, secondo 
l’articolo 323 del codice pena- 


Il ministro Carlo Nordio 


le, un pubblico ufficiale o l’in- 
caricato di pubblico servizio 
va punito se, nell’esercizio 
delle sue funzioni, produce 
un danno o un vantaggio pa- 
trimoniale in contrasto conla 
legge. Si sanziona con la pena 
da uno a quattro anni di reclu- 
sione. Ma conil via libera al di- 
segno dilegge Nordio cambie- 
rá tutto. Innanzitutto spari- 
scono reato e pena. Per que- 
sta ragione si oppone il Pd, 
convinto che resteranno sen- 
za sanzioni tante condotte di 
pubblici funzionari compiute 
assieme a singoli cittadini. 


Senza dimenticare, poi, che 
l’Italia andrebbein controten- 
denza perché l’Ue sta per ren- 
dere obbligatorio l’abuso di 
ufficio. Peril M5S, inoltre, eli- 
minando l’abuso d’ufficio si 
normalizza l’abuso di potere: 
non costituirà più reato nean- 
che la violazione dell’obbligo 
di astenersi in presenza di un 
interesse privato in conflitto 
coninteressi pubblici. 
«Questo provvedimento — 
incalza la responsabile Giu- 
stizia del Pd, Debora Serrac- 
chiani-non solo non risolve- 
rà la questione della paura 
della firma, ma comporterà 
inevitabilmente la possibili- 
tà che l'amministratore pos- 
sa essere chiamato a rispon- 
dere di reati ben più gravi». E 
la pentastellata Valentina 
D'Orso aggiunge: «E stata 
scelta la via più facile, che è 
quella di spazzare via tutto 
senza porsi il problema di 
una normativa in positivo cir- 
coscrivendo quello che si 
puóenonsi può fare». — 
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verrà meno se salto la gara e af- 
fido direttamente il contratto 
alla stessa impresa, oltre i limi- 
ti di legge. E lo stesso discorso 
vale peri concorsi pubblici». 
Se favorisco un candidato per- 
ché è un amico, e non c’è una 
tangente, nessuno può accu- 
sarmi. E corretto? 

«Oggi sarebbe scattato l'abuso 
d’ufficio, da domani potrebbe 
non essere più così. E questo fa 
perdere credibilità all'ammini- 
strazione, fa venire meno l’im- 
parzialità che la Costituzione 
richiede. Tutto questo pone un 
problema più grande, che non 
ha colore politico. Ed è la fidu- 
cianelle istituzioni». 

Molti sindaci sostengono che 
l’abuso d’ufficio abbia immo- 
bilizzato la pubblica ammini- 
strazione. Che ad apporre 
una firma c’è da aver paura 
di finireindagati. Timori fon- 
dati? 

«Solo seil sindaco oil funziona- 
rio pubblico viola intenzional- 
mente la legge e produce un 
danno. In caso contrario, non 
vi è reato e la denuncia va ar- 
chiviata». 

Insomma, se uno segue la leg- 
genonha nulla da temere? 
«La paura della firma deriva 
nontanto paura dell’azione pe- 
nale, quanto da leggi poco cri- 
stalline. E si cura scrivendo le 
norme in modo chiaro, non 
abrogando le sanzioni per chi 
le viola. C'é poi un’altra cura». 
Quale? 

«Fornire di mezzi le ammini- 
strazioni perché seguano l’iter 
corretto, in particolare i picco- 
li comuni che spesso non han- 
no gli strumenti adeguati o ab- 
bastanza funzionari». 

L’abuso d’ufficio è un reato 
spia per altri livelli, sino ad 
arrivare alla corruzione. 
Quali rischi con la sua abro- 
gazione? 

«Sarebbe sbagliato aprire 
un’inchiesta per abuso d’uffi- 
cio solo per cercare eventuali 
altri reati, in una sorta di pe- 
scaa strascico. Diverso invece 
il caso in cui, una volta accer- 
tato l’abuso d’ufficio, appro- 
fondendo si trova che è stata 
pagata una tangente e quindi 
si persegue la corruzione. 
Abrogandolo, certe ipotesi 
corruttive potrebbero essere 
più difficili da individuare. 
Tutto questo non aiuta ad at- 
trarreinvestimenti». 

Come mai? 

«I player internazionali, per de- 
cidere dove investire, valuta- 
no attentamente che ci siano 
presidi adeguati contro la cor- 
ruzione. Vogliono certezza e 
trasparenza. Ecco perché tutto 
questo incide anche sulla cre- 
scita economica nel lungo pe- 
riodo. Se si fanno passi indie- 
tro, rischiamo di pagarlo an- 
che sottotale profilo».— 
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NEW YORK 


anovre di assesta- 

mento in corso in 

Medio Oriente e 

dintorni al cresce- 
re delle tensioni al confine tra 
Israele e Libano. La portaerei 
americana Eisenhower ha ter- 
minatolasua missionenel Mar 
Rosso e dopo aver varcato 
Suez si sta riposizionando nel 
Mar Mediterraneo orientale. 
Al suo posto — spiega il Penta- 
gono-sarà inviata la portaerei 
Theodore Roosevelt che si diri- 
gerà verso le acque del Medio 
Oriente una volta completata 
un'esercitazione nel Pacifico. 
Nel frattempo, fonti vicine a 
Mosca rivelano che Israele sta 
spostando attrezzature pesan- 
tie significative forze di fante- 
ria al confine libanese in vista 
di una prevista operazione di 
terra dell’Idf nel Sud del Liba- 
no. Il traffico aereo sul Libano 
sempre più ridotto, molti aerei 
a terra e gli altri diretti per lo 
più in Giordania. 

Il ministro della Difesa israe- 
liano Yoav Gallant, prima di 
partire per gli Stati Uniti, ha 
spiegato che gli incontri previ- 


Gli Stati Uniti temono 
che Gerusalemme 
non possa sostenere 
un altro fronte bellico 


sti a Washington con alti fun- 
zionari Usa «saranno determi- 
nanti per il futuro della guer- 
ra». «Ho intenzione di discute- 
re gli sviluppi della situazione 
a Gaza e in Libano - ha prose- 
guito il ministro dello Stato 
ebraico, facendo chiarezza sul 
fatto che - siamo pronti a qual- 
siasi azione che possa essere 
necessaria sia a Gaza, chein Li- 
bano e in altre aree». L'agenda 
dei lavori di Gallant prevede 
colloqui col il segretario di Sta- 
to Antony Blinken, il suo omo- 
logo Lloyd Austin, il direttore 
della Cia William Burns e l’in- 
viato speciale di Biden in Me- 
dio Oriente Amos Hochstein. 

Il punto è che anche il fedele 
alleato americano nutre qual- 
che perplessità sulla capacità 
israeliana di sostenere un altro 
fronte di guerra, ein particola- 
re teme per la tenuta dell'Iron 
Dome. Hezbollah conta un ar- 
senale di 120/130 mila missili 
-tra i sistemi a lungo raggio ci 
sono i Fateh-110, missili bali- 
stici a combustibile solido dal- 
la gittata di circa 200 km, alcu- 
ne decine di migliaia di uomi- 
ni (tra effettivi e riservisti), dro- 
ni e milizie straniere in aiuto. 
Migliaia di combattenti di 
gruppi sostenuti dall’Iran in 
Medio Oriente sono pronti ad 
andare in Libano per unirsi ai 


Strade di macerie 


A Khan Yunis, nel Sud di Gaza, si cammina e si va in bici lungo stra- 
de fra le macerie dei edifici distrutti nei bombardamenti israeliani 


combattenti di Hassan Nasral- 
lah contro Israele se il conflitto 
dovesse degenerare in una 
guerra vera e propria, hanno 
detto funzionari delle fazioni 
sostenute da Teheran, citati da 
Ap. Se sarà lo Stato ebraico ad 
attaccare per primo i combat- 
tenti libanesi saranno facilitati 
dal fatto che potranno mettere 
in pratica la «difesa a strati» 
mutuata dai Pasdaran. Fontili- 
banesi raccolte dal Daily Tele- 
graph riferiscono che Hezbol- 
lah sta utilizzando l’aeroporto 
diBeirut - Rafic Hariri - perim- 
magazzinare grandi quantità 


YOAV GALLANT = 
MINISTRO ISRAELIANO 
DELLA DIFESA 


Siamo preparati 

per qualsiasi azione 
che possa essere 
necessaria a Gaza 
in Libano e altrove 


AMOSHOCHSTEIN 


INVIATO SPECIALE USA 
PERILMEDIO ORIENTE 


E interesse comune 
risolvere subito 

e per vie diplomatiche 
il conflitto fra Israele 
e Hezbollah 


S 


di armi iraniane, tra cui missili 
balistici, razzi di artiglieria 
non guidati e missili anticarro 
aguidalaser. 

Scambi di fuoco quasi quoti- 
diani si sono verificati lungo la 
frontiera del Libano con il 
Nord di Israele - meglio cono- 
sciutacome Blue Line- dal 7 ot- 
tobre. I funzionari israeliani 
hanno minacciato un’offensi- 
va militare — secondo piani 
operativi «approvati e valida- 
ti» - in Libano se non ci sarà 
una fine negoziata per allonta- 
nare Hezbollah dal confine. 
Ancheierisi sonoregistrateim- 


Hezbollah, Iran e alleati pronti alla guerra 
il fronte libanese é sul punto di esplodere 
Il ministro Gallant vola a Washington 
e il Pentagono invia due portaerei di rinforzo 
Mentre Hamas spera in un nuovo conflitto 


portanti attività cinetiche con 
i combattenti libanesi che han- 
no rivendicato di aver colpito 
con un drone «una base milita- 
re» a Beit Hillel nel Nord di 
Israele. Un soldato israeliano è 
stato ferito gravemente men- 
tre si trovava in una posizione 
tattica vicino la comunità di 
Ayelet Hashahar. Nel frattem- 
po, Tsahal rivendica la distru- 
zione di un complesso militare 
dei combattenti del Partito di 
Dio e di un posto di osservazio- 
ne vicino al villaggio di Kfar Ki- 
la. Al contempo alcuni mem- 
bri di Hezbollah sono stati col- 


lo scudo Usa 


piti vicino al villaggio di Tayi- 
be, sempre nel Sud del Libano. 
L’Idf ha confermato infine di 
aver abbattuto un drone di 
Hezbollah nella Galilea meri- 
dionale, nel Nord di Israele. Il 
velivolo era entrato nello spa- 
zio aereo israeliano ed è stato 
intercettato in un’area che 
ospita uno stabilimento dell’a- 
zienda Rafael, una delle mag- 
giori fornitrici dell’apparato 
militare israeliano. 

I venti di guerra si allargano 
in tutta la regione: una nave 
mercantile è stata danneggia- 
ta ieri mattina dall’attacco di 


ANDREA DE DOMENICO || direttore dell'Ocha a Gaza: non possiamo scortare i convogli 
“Gaza sull’orlo del baratro, senza acqua 
e dieci clan si accaparrano tutti gli aiuti" 


NELLO DELGATTO 
GERUSALMME 


Itimamente 

mi chiedo: 
« quandoarri- 

vail precipi- 


zio? Credo che siamo davvero 
vicini». E l'amara considera- 
zione di Andrea De Domeni- 
co, direttore  dell’ufficio 
dell’Ocha. «E questo uno dei 
momenti più difficili peri flus- 
si di aiuti. Ci troviamo in un 
periodo di chiara incompati- 
bilità tra metodi e regole mili- 
tari, rispetto del diritto inter- 
nazionale e assistenza umani- 
taria, nonostante gli sforzi di 


una piccola parte. L’operazio- 
ne militare mette a repenta- 
glio tutti gli sforzi umanitari». 
Da mesi c’è una difficoltà so- 
prattutto nella distribuzio- 
ne degli aiuti. Da dove nasce 
ilproblema? 

«Tutto il processo è schiaccia- 
to dalle difficoltà logistiche de- 
rivanti dalla guerra. Ma anche 
dalle bande criminali che infe- 
stanolazona. Una decina di fa- 
miglie tengono in scacco due 
milioni di persone con unbusi- 
ness molto lucrativo sulle spal- 
le dei rifugiati. Il vero proble- 
maèlamancanzadisicurezza, 
che dovrebbe essere garantita 
dalla potenza occupante. Ma 
gli israeliani non vogliono la 
Blue Police (la polizia di Ha- 


mas, ndr) cheogni volta che se- 
guiva i convogli, veniva presa 
di mira. I militari non hanno 
mai scortato i camion. Noi ci 
siamo sempre rifiutati di met- 
tere guardie armate ai nostri 
camion perché a Gaza circola- 
no armi e non vogliamo che 
qualcunoresti ucciso». 

La quotidianità dei rifugiati è 
cambiataesiè dovuta adatta- 
repiù volte alle situazioni? 
«Certo. Poiché nessuno può 
garantire un afflusso costante 
diaiuti, ognunosi arrangia co- 
me crede. Anzi: se prima della 
guerra erano le donne ad an- 
dare al mercato, ora sono gli 
uomini, vista la pericolosità, 
che affrontano prezzi assurdi. 
Si pagano due euro per un’a- 


rancia. Si fa la fila ore per ave- 
re un pasto al giorno dalla co- 
munità internazionale e quel- 
la di base palestinese. E au- 
mentata la violenza intraco- 
munitaria e intrafamiliare. I 
depositi vengono bombardati 
e spesso nonsi riesce a portare 
dentro il carburante, fonda- 
mentale non solo per gli ospe- 
dali, ma anche per far andare 
le pompe di desalinizzazione, 
visto che l’acqua arriva col 
contagocce). 

Avete individuato qualche 
soluzione? 

«Abbiamo proposto innanzi- 
tutto un aumento delle ore nel- 
le quali possiamo far circola- 
reicamion in assenza di com- 
battimenti, le famose pause 


EYADBABA / AFP 


un drone nel Mar Rosso, vicino 
allo Yemen. Non sono stati se- 
gnalati feriti, secondo l’agen- 
zia britannica per la sicurezza 
marittima (Ukmto). Intanto a 
soffiare sul fuoco bellico al con- 
fine israelo-libanese è il leader 
di Hamas Yahya Sinwar che 
sembra stia prendendo tempo 
nei negoziati perun accordo di 
cessate il fuoco a Gaza nella 
speranza — spiega ad Haaretz 
un funzionario coinvolto nei 
colloqui -che nel mentre scop- 
pi una guerra aperta sul fronte 
libanese. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Andrea De Domenico, Ocha 


umanitarie proposte da noi 
per questo, e la riduzione dei 
tempi di attesa peril via libera 
allapartenza dei camion. Cosi 
riusciamo a creare convogli 
meno lunghi, che si riunisco- 
no in un solo posto, rendendo 
piú difficile assalto delle ban- 
de criminali. Bisogna trovare 
una soluzione al problema 
dell'acqua e della spazzatura, 
perché con il caldo forte di 
questi giorni, i rischi di epide- 
miesono notevoli». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


IRLANDA 


LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 LASTAMPA ]9 


La battaglia 


aggressore libero, 

la vittima bullizza- 

ta. E successo anco- 

ra eper questo saba- 

to a Dublino, Limerick, Cork, 
Galwayeinaltre città dell’Irlan- 
damigliaia di persone sono sce- 
se in piazza per protestare sotto 
lo striscione “No One More”, 
mai più un altro. Il caso scate- 
nante racconta molto di una 
mentalità e di una concezione 
patriarcale che è 
difficile debella- 
re. Lo schema è 
sempre il solito. 
Da una parte la 
vittima, che vie- 
a ne umiliata. 
Dall'altra l'aggressore, ricono- 
sciuto colpevole, condannato, 
malasciatolibero «per non rovi- 
nargli la carriera». La carriera 
di lui più importante della di- 
gnità di lei, della salute menta- 
le, della vita che ha rischiato. 
Lasettimana scorsa il tribunale 
penale di Limerick ha sospeso 
la condanna a 3 anni per un sol- 
datocheaveva aggredito pesan- 


temente una donna per strada. 
Per non danneggiarlo. Il solito 
bravo ragazzo che ha avuto i 
suoi5 minuti rabbia. 

La vittima si chiama Natasha 
O'Brien, ha 24 anni: una sera di 
2annifacamminava perstrada 
a Limerick insieme a un'amica 
tornando dal pub dove lavora, 
quando un militare, il soldato 
semplice Cathal Crotty, 22 an- 
ni, inlibera uscita, ubriaco, l'ha 
presa a male parole. Ppoi l'ha 
picchiata fino a farla svenire. 


Un soldato grida insulti omofobi 

una ragazza gli dice di smettere 

lui la massacra di botte, per strada 
Condannato, viene rilasciato 

“per non rovinargli la carriera” 

E Dublino insorge: “Che Paese siamo?” 


CATERINA SOFFICI 


A sinistra, Natasha O'Brien, 24 anni. Sopra, una manifestazione 


L'ha afferrata per i capelli, l’ha 
buttata a terra e colpita almeno 
sei volte, procurandole un naso 
rotto, lividi e una commozione 
cerebrale. Non contento, ha fo- 
tografato la scena e l’ha postata 
su Snapchat, vantandosi con 
gli amici. Due colpi per stender- 
la, due colpi per finirla. 

La sera dell’aggressione, 
all'arrivo della polizia, Crotty 
aveva detto di essere stato pro- 
vocato. Quando gli sono stati 
mostrati i filmati di una teleca- 


mera a circuito chiuso che ha 
ripreso la scena ha ammesso di 
aver dato una versione «del tut- 
to sbagliata». In tribunale, 
quando gli é stato chiesto per- 
chél'avesse fatto, ha detto che 
nonlo sapeva. Il militare anda- 
va in giro a urlare commenti 
omofobi controi passati ela ra- 
gazza gli ha intimato di smet- 
terla. E bastato questo per far- 
loscattare. 

Natasha O'Brien è diventata, 
suo malgrado, un simbolo della 


gestione della violenza di gene- 
re da partedel sistema giudizia- 
rio. Laragazza ha dichiarato in 
aula chel'aggressione l'ha fatta 
sentire come «un sacco da bo- 
xe» e che il suo ultimo pensiero 
cosciente è stato «non si ferme- 
rà, morirò». Ha raccontato di 
aver sofferto di sintomi persi- 
stenti di commozione cerebra- 
le e diunsenso di terrore e isola- 
mento che l'hanno portata a 
comportamenti autodistruttivi 
ealla perdita del lavoro. «Sono 
diventata insensibile e distacca- 
tadalla realtà, vivendo nella pe- 
renne paura di rivederlo». 

«Ho scelto di parlare perché 
non potevo immaginare l'im- 
patto su altre vittime. E abba- 
stanza. E ora di finirla», ha det- 
to O'Brien alla manifestazione 
di Limerick. Il premier, Simon 
Harris ha elogiato la ragazza e 
definito inaccettabili questo ti- 
po di attacchi: «Viviamo in un 
Paeseincui c'éancoraun'epide- 
mia di violenza di genere». «La 


carriera di un soldato violento 
nonè più importante della sicu- 
rezza delle donne», ha dichiara- 
toil gruppo Rosa che chiede mo- 
difichealla legge. 

A creare ancora più paura, 
sconcerto e rabbia il fatto che i 
due non si conoscevano. Ogni 
donna può essere vittima di un 
uomo violento, ma le statisti- 
che dicono che, in genere, o lo 
conosce o è una persona della 
sua cerchia familiare. Quando 
le vittime denunciano, e come 
sappiamo non sempre lo fanno 
per paura di ritorsioni o di giu- 
dizio, dovrebbero essere soste- 
nute e non lasciate in balia di 
sentenze che renderanno più 
difficile per le altre decidere di 
denunciare. 

Ironia della sorte, la senten- 
za che ha sospeso la condanna 
del militare arriva due giorni 
che l’associazione Women's 
Aid Ireland ha riportato il più 
alto tasso di violenza contro le 
donne mai registrato nei 50 an- 
nidiattività. — 
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“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita quo- 
tidiana”. “Devo spesso correre 
in bagno in momenti inoppor- 
tuni, ad esempio nel traffico, 
in coda o al cinema”. Questi 
e altri sintomi simili sono 
diventati più frequenti negli 
ultimi anni e spesso rappre- 
sentano un ostacolo nella vita 
quotidiana di chi ne è affetto. 
Escursioni, viaggi in treno o 
una semplice passeggiata 
in città diventano una vera e 
propria sfida per molti. Cosa 
succede se i sintomi si mani- 
festano improvvisamente? 
| lunghi tempi per una dia- 
gnosi sono forse il fattore più 


cellule sane 


stressante per le persone 
affette da tali disturbi inte- 
stinali: spesso sono necessari 
anni e soltanto dopo molti 
esami si ottiene una diagnosi 
definitiva. In molti casi, la 
diagnosi è di sindrome dell’in- 
testino irritabile. 


Che cos'è la sindrome 
dell’intestino irritabile? 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- 
verso disturbi intestinali 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono 
presentarsi alternativamente, 
in combinazione o singo- 
larmente. Pertanto, nella 
diagnostica si distingue tra 


agente patogeno 


barriera intestinale sana (epitelio) 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze 
nocive all'interno della parete intestinale. 


sindrome dell'intestino irrita- 
bile a prevalenza di diarrea 
(chi soffre principalmente di 
diarrea ricorrente), sindrome 
dell’intestino irritabile a pre- 
valenza di costipazione (chi 
soffre principalmente di costi- 
pazione) e il cosiddetto tipo 
misto (diarrea e costipazione 
si alternano). Inoltre, i sintomi 
possono variare in intensità, 
frequenza e durata. 


È questa la causa? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata 
rappresenti spesso la causa 
della sindrome dell'intestino 
irritabile. La barriera intesti- 
nale agisce come una sorta 
di guardiano tra l'intestino e 
il nostro flusso sanguigno. 
Da un lato, essa deve essere 
permeabile in modo da 
consentire l'assorbimento e 
il passaggio delle sostanze 
nutritive; dall’altro, deve im- 
pedire che ospiti non graditi 
(ad esempio batteri, virus, 
funghi o sostanze nocive) 
raggiungano il sangue 
attraverso la parete inte- 
stinale. Ad esempio, è stato 
osservato che la barriera 
intestinale di persone con 
disturbi intestinali ricorrenti 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. e Immagini a scopo illustrativo. 


E 
Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle 
cellule intestinali. 


era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. 
Anche un così minimo danno 
alla barriera intestinale per- 
mette agli agenti patogeni o 
alle sostanze indesiderate di 
penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


Un solo principio attivo: 
l’effetto cerotto 

Sulla base di queste 
scoperte gli esperti si sono 
messi alla ricerca di una 
cura e si sono imbattuti in 
un ceppo di bifidobatteri: 
B. bifidum MIMBb75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come 
farebbe un cerotto su una 
ferita. L'idea originale: il 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


I disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso 
non sanno che potrebbe trattarsi della sindrome dell’intestino irritabile. 


problema potrebbe atte- 
nuarsi una volta che i batteri 
aderiscono alla barriera 
intestinale come se si trovas- 
sero coperti da un cerotto? 
Di conseguenza i disturbi 
ricorrenti come diarrea, do- 
lori addominali e flatulenza 
potrebbero diminuire? Effet- 
tivamente le persone affette 
da sindrome dell’intestino 
irritabile che hanno ricevuto 
questo speciale ceppo di 
batteri hanno mostrato un 
miglioramento dei sintomi 
significativamente maggiore 
rispetto alle persone a cui 
è stato somministrato un 
placebo. Ciò dimostra che 
questo ceppo batterico può 
costituire un aiuto per chi 
soffre di intestino irritabile. 


Un ulteriore passo in avanti: 
B. bifidum HI-MIMBb75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel 
dispositivo medico Kijimea 
Colon Irritabile PRO nella 
sua forma ulteriormente 
sviluppata e inattivata 
termicamente. Tale ceppo 
è inoltre considerato ben tol- 
lerato e non sono noti effetti 
collaterali. Kijimea Colon 
Irritabile PRO è disponibile 
in farmacia. 


BKIJIMEA 
Colon Irritabile PRO 


Come un 
cerotto per 
l'intestino 
Irritato. 


@Kyimea 


PRO 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, 
dolore addominale 

0 costipazione 


Con effetto cerotto PRO 
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re valichi bloccati. Il 
nordovest isolato 
dalla Francia. L'esta- 
te 2024 trascorrerá 
così: l’unico mezzo per attra- 
versare le Alpi sarà l’automo- 
bile, ameno che non si voglia- 
no consumare tonnellate di 
kerosene per superarle con 
l’aereo. Il blocco di Piemonte 
e Valle d’Aostaè il frutto diin- 
cidenti ma anche di molta im- 
previdenza, di guerre buro- 
cratiche e delle grandi batta- 
glie ufficialmente ambientali- 
ste che hanno rallentato la co- 
struzione delle ferrovie a tut- 
tovantaggio delle auto e della 
lobbydeitir. 

Il 4 giugno il 
ministro degli 
esteri Antonio 
Tajani e il presi- 
dente del Pie- 
monte Alberto 
Cirio hanno annunciato «un 
tavolo permanente sugli attra- 
versamenti transfrontalieri 
conla Francia». Il nodo princi- 
pale da sciogliere è quello del- 
la frana nella Maurienne, la 
valle francese che porta a Mo- 
dane. Dal 27 agosto la linea 
ferroviaria che attraversa il 
vecchio tunnel del Frejus, è 
bloccata nella zona di La 
Praz, dieci chilometri a valle 
del confine, dove sono frana- 
te15.000tonnellatedi detriti 
che hanno ostruito la ferrovia 
euna parte dell’autostrada. 

Un grande smottamento 
tutto in territorio francese 
chei tecnici di Parigi orgoglio- 
samente intendono risolvere 
da soli rifiutando per ora gli 
aiuti offerti dall'Italia. Ma i 
tempi si stanno allungando in 
maniera abnorme. Oggi, do- 
po 300 giorni di blocco, i tec- 
nici di Parigi non sono ancora 
in grado di prevedere quando 
i treni potranno tornare ad at- 
traversare la frontiera. A di- 
cembre 2023 Sncf annuncia- 
va che la circolazione avreb- 
be potuto riprendere entro il 
prossimo autunno ma il 10 
gennaio scorso con una mos- 
sa a sorpresa e senza avvisare 
i colleghi italiani, gli stessi re- 
sponsabili delle ferrovie d'Ol- 
tralpe hanno cambiato le da- 
te annunciando che «in autun- 
no inizieranno i lavori di 
sgombero del materiale» e 
che dunque i primi treni po- 
tranno passare all’inizio del 
2025. Un’odissea apparente- 
mente inspiegabile. I francesi 
sostengono che la frana della 
Maurienne è una delle più 
grandi registrate in Francia e 
che ci vuole molto tempo per 
metterlain sicurezza. 

Peril momento stanno lavo- 
rando sul versante franoso sei 
mezzi comandati da remoto 
che finora hanno rimosso 12. 
000 tonnellate di materiale. 
Ne rimangono 3. 000. Il 26 
giugno italiani e francesi si in- 
contreranno nuovamente a 


Modane per fare il punto del- 
la situazione. Per l’Italia ci sa- 
rà il commissario intergover- 
nativo Paolo Foietta che gui- 
dala delegazione italo france- 
sesulla Torino-Lione. Da tem- 
poFoiettachiede un'accelera- 
zione dei lavori: «Riteniamo 
che sia possibile anticipare i 
tempi di riapertura in modo 
da evitare la chiusura della li- 
nea per un anno e mezzo». Sul- 
la stessa posizione il ministro 
dei trasporti Matteo Salvini e 
il presidente del Piemonte Ci- 
rio. Finora però nulla sembra 
poter smuovere i cugini d’ol- 
tralpe. Anche perché il perio- 
do pre elettorale, con una de- 
cisiva consultazione sul futu- 
ro del Paese, rende tutto più 
complicato. Le competenze 
sono divise tra dipartimento, 
regione e stato centrale: «I 
francesi stanno italianizzan- 
dosi», ironizza un tecnico ita- 
liani che si occupa del proble- 


In Francia 


Chiusi per frane il valico di Tenda 


e la ferrovia del Frejus, 


tre mesi di blocco al Monte Bianco 
per i prossimi 18 anni 
Unici mezzi per attraversare le Alpi 
le auto (con difficoltà) e l'aereo 


PAOLOGRISERI 


Traforo del 

Monte Bianco 

3 mesi di chiusura l'anno 
per 18 anni causa lavori 


Ferrovia del Frejus 
(zona di La Praz-Modane) 
chiusa per frana, 
riapertura prevista 

a inizio 2025 


Valico di Tenda 
Chiuso per lavori, 
riapertura prevista 
a fine settembre 


ma. E spiega: «A differenza di 
quanto accadeva fino a pochi 
anni fa, quando il governo di 
Parigi si é sempre mostrato 
molto efficiente, ultimamen- 


FRANCIA 


È cristianamente e improvvisa- 
mente mancata 


Laura Allemano 
in Loi 
anni 78 


Annunciano la sua morte, affranti, il 
marito Roberto, i figli Lodovica e Cri- 
stiano con Francesca e Gregorio, la so- 
rella Mariella, a lei legati da profondo 
amore. La ricordano a quanti le hanno 
voluto bene e stimata. Partecipano al 
loro dolore i cognati Gianna e Roma- 
no Rebuffo, i nipoti Monica e Roberto 
Gallizio con i figli Edoardo e Giorgio, 
Marcello e Serafina Rebuffo con i figli 
Lorenzo e Gabriele, le famiglie Cavar- 
gna, Molinari e Geninat. Santo Rosa- 
rio martedi 25 giugno ore 18,30 nella 
parrocchia Gran Madre di Dio, funerali 
mercoledi 26 giugno ore 10 nella par- 
rocchia San Vito, Strada Comunale 
da San Vito a Revigliasco 216, Torino. 
Dopo la funzione religiosa la cara Lau- 
ra proseguirà per il Tempio Crematorio 
del Cimitero Monumentale di Torino, 
Corso Novara, 137. 


Torino, 22 giugno 2024 
O.F. Astra 
800.772.166 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


Antonio Tedesco 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rita, la figlia Tiziana con Steven, il 
nipote Eric. Funerali mercoledi 26 
giugno ore 10 chiesa Maria Ausilia- 
trice, via Stupinigi 1, Rivoli. Il santo 
Rosario martedi 25 giugno alle ore 
18,45 stessa chiesa. 

Rivoli, 24 giugno 2024 


ANNIVERSARI 


24 giugno 
Nicoletta Irico Federici 


Oggi avresti 79 anni, chi l'ha amata e 
l'ama ancora le rivolga un pensiero. 
Franco. 
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te anche i francesi stanno per- 
dendo tempo con liti burocra- 
ticheeripicchelocali». 

La vicenda del valico di Ten- 
danonémeno incredibile, an- 


CLÉMENT BEAUNE 


MINISTRO FRANCESE 
DEI TRASPORTI 


e 


La priorità francese 
é quella di migliorare 
i contatti ferroviari 
portando a termine 
la Torino-Lione 


Dal 27 agosto lalineaferroviaria 
cheattraversail vecchio tunnel 
del Frejus è bloccata da una frana 


B 1 Ochilometri a valle del confine 


cheselasuaimportanza com- 
merciale non è quella della To- 
rino-Lione. Ultimamente i 
tempi si sono ancora allunga- 
ti. Dopo quasi quattro anni, 
con un cambio di ditta appal- 
tatrice, la nomina di un com- 
missario, una frana che ha in 
parte distrutto un precedente 
cantiere, la Edilmaco, la socie- 
tà che sta eseguendo i lavori, 
ha spostato da giugno a «fine 
settembre»la data di riapertu- 
ra del valico. Ma i sindaci del- 
la valle italiana non si fidano 
più. Un bel po’ di tempo si è 
perso nell’ultimo anno e mez- 
zo con una lunga discussione 
tra i tecnici sulla lunghezza 
dei pali di fondazione delle 
due spalle del nuovo ponte 
sul versante francese, a valle 
della galleria. Per ora il traffi- 
coè bloccato. L’unica alterna- 
tiva per superare il colle è la 
vecchia strada militare che sa- 
le in vetta. Con un pomposo 


FRIULI, DOPO 24 GIORNI DI RICERCHE 


Ritrovato nel Natisone il corpo di Cristian 
Era annegato il31 maggio con due amiche 


Il Natisone ha restituito il 
corpo di Cristian Molnar, 
25 anni, l’ultimo dei tre 
amici travolti dal fiume in 
provincia di Udine. I som- 
mozzatori dei vigili del fuo- 
co l’hanno rinvenuto in 
una pozza d'acqua, nonlon- 
tano dai punti in cui erano 
state trovate le due ragaz- 
ze, Patrizia Cormos, di 20 
anni, e Bianca Doros, di 23. 
I tre erano andati sul greto 
del Natisone perscattare al- 
cunefotoil 31 maggio quan- 
do, a causa delle intense 
precipitazioni, il livello del- 
le acque in piena è rapida- 
mente salito e per i tre gio- 
vani non c'é stato piü nulla 


Cristian Molnar, 25 anni 


da fare. Da allora le ricer- 
che non si erano mai inter- 
rotte: soltanto ieri dopo 24 
giorni é stato ritrovato il 
giovane romeno, residente 
in Austria. L'abbassamento 
del livello delle acque hafa- 
cilitatoilritrovamento. 


comunicato il viceministro 
dei Trasporti Edoardo Rixi ha 
annunciato nelle scorse setti- 
mane che «dal 1° giugno la sto- 
rica “strada dei 46 tornanti” 
torna a disposizione del terri- 
torio. Lunga 7, 5 chilometri è 
composta da 46 spettacolari 
tornanti su quasi 600 metri di 
dislivello». Auguri. 

Il terzo nodo da sciogliere è 
quello del Monte Bianco. Il 
vecchio tunnel autostradale 
che passa sotto la montagna 
più alta d’Europa non regge 
più. Ha bisogno di radicali ma- 
nutenzioni. Il piano studiato 
dalla società che lo gestisce è 
quello di chiuderlo al traffico 
per tre mesi all'anno per ben 
18 anni. Una scelta sciagura- 
taperiltraffico merci. Confin- 
dustria ha proposto negli an- 
ni scorsi di chiudere tutto per 
tre anni realizzando a fianco 
dell'attuale una seconda galle- 
ria. Proposta che aveva fatto 
storcere il naso ai sindaci sul 
versante francese, timorosi di 
veder aumentare il traffico 
dei tir. Proposta che pare af- 
fossata dalle dichiarazioni 
del ministro dei trasporti di 
Parigi, Clément Beaune che 
nel novembre scorso ha detto 
semplicemente: «La priorità 
francese per quanto riguarda 
le comunicazioni tra Italia e 
Francia è quella di migliorare 
i contatti ferroviari portando 
a termine la Torino-Lione nel 
più breve tempo possibile». 
Una dichiarazione che pare 
di buon senso: se tra 7-8 anni 
entrerà in funzione la Tav con 
Lione, che senso ha costruire 
una seconda canna del tunnel 
autostradale del Bianco che 
entrerà in funzione tra 3-4 an- 
ni per farci passare i tir? Si 
tratta di vedere se un eventua- 
le governo di destra a Parigi 
continuerà a pensarla allo 
stesso modo. 

Nel frattempo chi ha rad- 
doppiatoil tunnel autostrada- 
le è la val di Susa. Al Frejus 
nelle prossime settimane en- 
trerà in funzione la seconda 
canna realizzata in questi an- 
ni nel totale silenzio dei 
No-Tav. Anche perché tra i 
leaderdella protesta contro il 
supertreno c’erano anche di- 
rigenti della Sitaf, la società 
dell’autostrada. Il raddoppio 
era stato giustificato con la 
necessità di creare una galle- 
ria di sicurezza. Ma ora, com- 
plice la chiusura del Bianco 
(il blocco di quest'anno è pre- 
visto dal 2 settembre al 16 di- 
cembre) la seconda canna 
del Frejus sarà utilizzata co- 
mevia per il passaggio dei tir, 
con grande sollievo dei tra- 
sportatori, a smentita di tutte 
le rassicurazioni del passato. 
Il lavoro per la commissione 
annunciata da Tajani e Cirio 
primadelleelezioni sarà mol- 
toimpegnativo. — 
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Amori 


a 


utte le grandi liti 
pubbliche fra due 
ex, come quella di 
Paolo Virzie Micae- 
la Ramazzotti, hanno qual- 
cosa di folle e incomprensi- 
bile. Ma noi questo siamo, es- 
seri umani fatti di ragione e 
di follia. E anche se non lo 
sappiamo, la nostra parte 
identitaria èla seconda, non 
la prima. Nella denuncia 
che il regista presenta ai ca- 
rabinieri, racconta che pas- 
seggiava tranquillo con la fi- 
glia grande e il bambino 
quando ha visto la sua ex mo- 
glie seduta nel dehors del ri- 
storante con il suo nuovo 
compagno palestrato, Clau- 
dio Pallitto, e l’altra figlia 
piccola, e si è solo avvicina- 
to per salutare la bambina. 
Non Micaela (of course). E 
che allora si sarebbe alzato 
il personal trainer, una mon- 
tagna di muscoli coperta da 
tatuaggi, a dirgli «lasciala 
stare, fatti gli affari tuoi». 

Lì sarebbe scoppiato il 
pandemonio. Probabilmen- 
te perché la frase non era 
proprio questa. A Roma non 
si dice «affari tuoi». Micaela 
racconta invece nella sua de- 


Ultimo caso la rissa 
in piazza tra Virzì, 
Ramazzotti e il nuovo 
fidanzato di lei 


nuncia che l’ex marito ave- 
va cominciato a insultarla: 
«M...da,... fai schifo». E poi 
tutti e quattro ad accapi- 
gliarsi e a gridare così tanto 
da spaventare gli altri avven- 
tori eil padrone del ristoran- 
te, che si sono affrettati a 
chiamare i carabinieri. Ma 
qualunque delle due versio- 
ni sia quella più vicina alla 
verità, non cambiala sostan- 
za delle cose. Nella fine di 
un amore, è il dolore che di- 
spiega la nostra follia. 

Quasi un anno fa, nell’esta- 
te torrida del 2023, era stato 
Massimo Segre, uno stimato 
banchiere torinese, tutto fi- 
nanza e aplomb sabaudo da 
understatement, a spaccare 
il web con una sceneggiata 
esplosiva: alla festa per l’an- 
nuncio del suo matrimonio 
con Cristina Seymandi, da- 
vanti al pubblico gaudente 
di parenti e amici, era tran- 
quillamente salito sul palco 
- «prova microfono, prova 
microfono» - per accusare la 
compagna, con voce piana e 
vellutata, dei suoi ripetuti 
tradimenti e invitarla a fare 
il viaggio di nozze a Myko- 
nos con il suo ultimo aman- 
te. Altrochematrimonio. 

Qualcuno riprendeva la 
scena fra i barbagli di luce 
della sera torinese e nelle im- 


PIERANGELO SAPEGNO 


L'addio pubblico durante la festa 
Alla festa per l'annuncio di 
matrimonio, il banchiere Massimo 
Segre dà l'addio a Cristina Seymandi 


Il litigioin piazza 

Paolo Virzì e Micaela Ramazzotti 
protagonisti diunalite a Roma, 
presente il nuovo fidanzato di lei 
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La passione che svanisce 
oggi finisce in querela 

o addirittura in ospedale 
E le battaglie da rotocalco 
tengono banco nei salotti 


f n 
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2. 
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Rolexvs borse 

TraFrancesco Totti e Ilary Blasi 
finisce coni dispetti: spariscono 
¡Rolex di lui e le borse di lei 


magini rimandate sul web 
restava lo stupore pietrifica- 
to di lei. Alla fine del discor- 
so, invece, lui era sceso dal 
palco passando a salutare 
gli astanti come se avesse ap- 
pena tenuto una relazione a 
un seminario del Rotary. Di 
nuovo, perfettamente sabau- 
do. Certo Totti e Ilary sono 
tutto un’altra cosa, con i Ro- 
lex fatti sparire dalla casset- 
ta di sicurezza da lei, e lui 
che nasconde le scarpe e le 
borse di lei. Con la nuova 
compagna di Francesco e la 
leggiadra deviazione su 
quella storia del palestrato, - 
un altro, muscoli e tatuaggi 
-, Cristiano Iovino, ela dispu- 
ta del caffè. Lui, un vero gen- 
tleman: «Nonera solo un caf- 
fè... Direi una relazione inti- 
ma». Sono tutti amori che si 
disgregano senza pietà sui 
giornali, alla tv, davanti al 
pubblico. Poi uno va a sfo- 
gliare l’album dei ricordi, i 
sorrisi, gli sguardi, i figli, e 
tutta questa rabbia sembra 
difficile da capire. 

Facciamo fatica a render- 
ci conto che la relazione - 
qualsiasi relazione - viene 
prima dell’identità, perché 
l’identità deriva dal ricono- 
scimento degli altri, da co- 
me gli altri ti vedono, come 
spiega Umberto Galimberti. 
Cosi, anchel’amore è la scin- 
tilla che scatta quando un’al- 
tra persona riconosce la tua 
follia, la accetta, è disposta a 
camminarci assieme. 

E i greci sostenevano che 
se uno entra in una comuni- 
tá e pensa di fare a meno de- 
gli altri non è un uomo: o è 
bestia o è dio. Ma si può es- 
sere tutt’e due le cose? For- 
se sì, se dio nel linguaggio 
comune è diventato solo 
uno pseudonimo, un modo 
di definire il proprio Io, in 
una società sempre più nar- 


cisista affacciata sul teatro 
di una follia, in cui l'imma- 
gine è tutto. Noi siamo fatti 
di ragione e di follia. Cia- 
scuno di noi è la metà di un 
uomo, solo la parte che con- 
cediamo al mondo e che ri- 
conosciamo. L’altra metà è 
quella che lascia tracce va- 
ghe nel nostro dolore, nel 
rifiuto della realtà, in tutti 
quegli accadimenti che ci 
pongono di fronte alla no- 
stra sconosciuta follia. E 
anche se lo neghiamo c’è 
sempre della follia in un 
amore. 

Noi in Claudio Pallitto ve- 
diamo solo il Tamarro indi- 
menticabile di Tamarreide, 
su Italia 1, quello che diceva 
«sii circonciso», per dire a 
uno di essere più conciso 
quando parla. Ma gli inna- 
morati vedono quello che 
noi non vediamo. Il proble- 
ma è quando tutto questo fi- 
nisce e la nostra parte nasco- 
sta non basta più. L’attrice 
Amber Heard denunciò 
Johnny Depp dopo il divor- 
zio dichiarando di «aver su- 
bito violenze domestiche du- 
rante tutto il matrimonio», 
mostrando i lividi ai giudici. 


Nell’album dei ricordi 
i sorrisi, gli sguardi 
ei figli: difficile capire 
tutta questa rabbia 


Lui la denunciò per diffama- 
zione: «I lividi se li è dipinti. 
Era lei a picchiarmi. E quan- 
do la lasciai, defecò pure sul 
mioletto». 

Anche Asia Argento e Mor- 
gan per chiudere la loro sto- 
riahannodatovita a una fai- 
da infinita. Lei ha sfrattato 
lui dalla sua casa di Monza, 
perché non pagava gli ali- 
menti, lui l’ha definita «una 
sadica. E cattiva, non ha bi- 
sogno di soldi». E Asia lo sa- 
lutò così su Instagram: «Sei 
un miracolo ambulante, for- 
se da quella panchina dove 
finirai a dormire per non 
aver pagato le tasse per an- 
ni, avrai modo per riflettere 
e riuscirai a scrivere un di- 
sco dopo 12 anni e drogarti 
sarà meno facile. Aripijate». 

Ma alla fine noi vogliamo 
cercare di capire quello che 
non si può spiegare. C'era 
uno che andò dai carabinie- 
ri per denunciare una lite 
selvaggia con la ex moglie, 
una scena tipo Virzì. Disse: 
«Ce ne siamo date di tutti i 
colori e non riesco a capire 
perché». Il carabiniere gli 
chiese: «Ok. Prima che sta- 
vate facendo?». «Niente. Io 
l’ho incontrata per strada». 
«Ah ecco. Dev'essere per 
questo». — 
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IL PERSONAGGIO 


“Protestare su tutto non serve 


con l'età ho imparato 
ad amare senza eondizioni" 


L'artista serba a Torino: “Sono arrivata tardi al successo e non mi interessa 
Ci sono guerre e morti ovunque. Facile odiare, meglio costruire qualcosa” 


mnot God». Non sono Dio. Sollie- 

vo in sala. L’artista serba Marina 
<< Abramovié esordisce cosidavan- 

ti agli studenti dell'Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino. Quella frase, 
pronunciata con naturalezza durante la discus- 
sione su “quanto l’arte possa fare per cambiare 
il mondo”, allontana subito l’idea che i presenti 
hanno di lei. Donna di ghiaccio, performer sen- 
za limiti, guerriera dell’arte contemporanea. È 
tutte queste cose Marina Abramovié, “nonna 
della performance art”. Ma sembra anche una 
nonna e basta, quando con le sue parole tiene a 
bada le paure altrui, lei che non sembra averne 
mai provate. Lei che la maternità l’ha rifiutata 
tre volte perché «sarebbe stato un disastro per il 


ANDREA JOLY 


" 


FOA 


e SES 
I diploma onorario ieri all'Accademia Albertina 


lavoro», perché «ognuno ha un’energia limita- 
ta, io avrei dovuto dividerla». Lo sembra anche 
quando chiede dove siano «la borsa e il mio ba- 
stone», avvolta nel suo vestito nero illuminato 
solo dallo smalto rosso che le brilla sulle dita. O 
quando chiede un tè caldo «ma rigorosamente 
con il latte», subito offertole dalla presidente 
dell’Accademia Paola Gribaudo e dal direttore 
Salvo Bitonti prima di conferirle il diploma ono- 
rario in “Tecniche performative per le arti visi- 
ve”.Laricerca del latte viene interrotta solo dai 
fotografi. Abramovié li accetta, ma vuole sce- 
gliere le inquadrature, lo sfondo, la luce. L’im- 
magine, qualsiasi essasia, ècosa sua. 
Controllasemprei fotografi come oggi? 
«Questo è lavoro, mio caro». 


Hasempre tutto così sotto controllo? 

«Mi piace il controllo. Anche sulle foto: non 
troppo vicino, non troppo lontano, e soprattut- 
tovoglio decidere lo sfondo». 

Perché? 

«Per me è importante cosa c’è nello sfondo. Ed è 
anche facile: voglio il vuoto». 

Cosasignificail vuoto, perlei? 
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Mistero Noir. Rit fiio all'ultima pagina. È ke 


si V 


Tutti i grandi maestri del noir, per un'estate all'insegna della suspense. 


MISTERO NOIR: da Lackberg a Cassar Scalia, da Musso a Holt, da Macchiavelli a Tuti. Trame avvincenti e personaggi indimenticabili che vi porteranno 
dalle nevi della Scandinavia al sole della Sicilia, dalle tranquille atmosfere della campagna inglese alla frenesia delle metropoli. E sempre con un colpo di 


scena dietro l'angolo. 


In edicola il primo volume Il suo freddo pianto di Giancarlo De Cataldo 
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«Innanzitutto crea ordine. E non mi mischia 
con storie che non sono la mia». 

Colsuo successo, è difficile confonderla. 
«Non ho tempo di pensare al successo, penso al 
prossimo lavoro. Sa, il successo va e viene, non 
è qualcosa di permanente». 

Il successo non l’ha cambiata? 

«L'ho incontrato tardi, per cui so gestirlo e non 
mi interessa. Mi avesse travolto da giovane pro- 
babilmente sarei andata in overdose». 
Ecosal’ha cambiata? 

«Il mio è stato un viaggio difficile, lungo 55 an- 
ni. Mi hanno cambiato tante cose». 

Quali? 

«La semplicità con cui vivo oggi è una cosa che 
si raggiunge attraverso varie esperienze che ti 
dannosicurezza. Da giovani c’è una componen- 
te di insicurezza che ti porta sempre ad aggiun- 
gerelavoro adaltroillavoro». 

E questo il consiglio a chi vuole realizzare i 
proprisogni: siate semplici? 

«Non do consigli, ma non è il desiderio di suc- 
cesso che muove le persone. Ai giovani artisti, e 
forse ai giovani in generale, dico: seguite le in- 
tuizioni, nonle mode». 

Oggi, a77 anni, non si annoia mai? 

«Amo il mio lavoro. Lavorerò fino a quando 
non morirò). 

Ha detto che le piacerebbe vivere fino a 103 
anni? 

«Mia nonna ha vissuto fino a quell'età. Hola fer- 
ma intenzione di fare lo stesso, e di non smette- 
re di farearte». 

Nonha paura della morte? 

«Pernulla». 

Nonha mai paura, lei? 

«Di fronte a ció che mi faceva paura, mi sono 
sempre detta: fallo e non l'avrai più». 


La biografia 


Marina Abramovié, 77 anni, arti- 
sta serba nata a Belgrado e na- 
turalizzata statunitense, è sta- 
ta attiva professionalmente fin 
dagli anni '60 tanto che viene 
definita «la nonna della perfor- 
mance art». Il suo lavoro esplo- 
ra in particolare le relazioni tra 
l'artista e il pubblico, e il contra- 
stotra i limiti del corpo e le pos- 
sibilità dellamente umana. 


Nonaveva paura neanche del dolore? 

«Ho passato vent'anni coi monaci tibetani per 
imparare la meditazione e un anno con gli abo- 
rigeni per imparare a non aver paura del dolo- 
re. Conloro ho capito chela mia vita e la perfor- 
mancesono la stessa cosa». 

APesaro ha realizzato The life, opera di “real- 
tá mista” che utilizza la tecnologia. Ci pense- 
ràl’Aiarenderla eterna, quando morirà? 
«Volevo fare qualcosa di diverso, alla mia età. 
La realtá virtuale non faceva per me, ma questo 
tipo di “arte mista” si. In The life ci sono anche 
se non ci sono, è possibile vedermi ma anche 
passarmi attraverso, sono come un fantasma. 
Lavorare con la realtà mista significa raggiun- 
gere una specie di immortalità». 

La sua arte performativa senza di lei, però, 
nonle sembra contraddittoria? 

«Nell’arte performativa l'importante, oltre al 
corpo, è la concentrazione: a prescindere, se si 
vuole vivere una performance non si può farlo 
guardando l’orologio, il cellulare, facendo un 
selfie. Vale perl’artista come perlo spettatore». 
Pare di capire che i social non le piacciano. 
Conferma? 

«Non credo nei social. L'arte non passa per Tik- 
Toko Instagram. Certo la mia arte performati- 
va è strettamente legata alla presenza fisica e 
all'esperienza mia e del pubblico». 

Però i giovani possono arrivare a conoscerla 
da lì. Anche in questo caso è un male? 

«No, ma ad esempio The artist is present al Mo- 
Maè stata un'esperienza difficilmente traslabi- 
le sui social. Sono stata seduta per mesi di fron- 
tea migliaia di persone e da uno schermo nonsi 
possono vedere la vulnerabilità, la stanchezza, 
né notare le sensazioni di chi era di fronte a me. 
Chiunque doveva per forza guardarsi dentro. 


La semplicità 


Si raggiunge attraverso 
varie esperienze che ti danno 
sicurezza. Da giovani 

c'è una componente 

di insicurezza che ti porta 
sempre a lavorare troppo 


La paura 

Di fronte a ciò che temevo 

mi sono sempre detta 

‘falloe passerà" — l 
Con i monaci tibetani ho capito 


che la mia vita e la performance 
sono la stessa cosa 


La concentrazione 

Nell'arte performativa 

è l'aspetto più importante 
oltre al corpo 
Non si puó guardare l'orologio 


Vale per l'artista 
come per lo spettatore 
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Leperformance 
Asinistra "The artist is present" 
eadestra "The Biography Remix" 


Col passare di quelle ore ho imparato la cosa 
più importante». 

Quale? 

«Il miracolo era aprire il cuore a chiunque fosse 
seduto di fronte a me. L’amore incondizionato. 
Quando mi sono alzata ho capito che non ero 
più la stessa. E questo amore che ho provato si 
riflettenella miaarte anche ora». 

Non èun periodo difficile per Pamore incondi- 
zionato? 

«Ci sono guerre ovunque, ci sono morti, c’è P'e- 
mergenza climatica. Sembra che l'umanità sap- 
pia solo odiare, a voltesenza via di uscita. E faci- 
le farlo, protestare per tutto. Ma è più importan- 
te chiedersi: cosa posso fare perché le cose cam- 
bino? Gli artisti hanno questa responsabilità». 
Ci stiamo davvero innamorando del nostro 
Pianeta, come ha detto di recente? 

«Si, elo ripeto: dobbiamo smetterla di trattarlo 
come spazzatura. Impiantiamo positività e tra- 
sformiamo la negatività». 

Cosa pensa degli attivisti che imbrattano mo- 
numenti e opere d'arte? 

«Non mi piacciono quelle forme di protesta. Sa 
perché? Sono basate sull’odio. E le cose basate 
sull’odio sono inaccettabili, conta l’amore». 

Ha qualche rimpianto nella vita? 

«No, ho fatto le performance che ho voluto e ho 
vissutola vita che volevo vivere». 
Comerispondea chi non amalasua arte? 
«Con l'amore. Amo questa domanda e chi criti- 
caononapprezza i miei lavori. L’arte performa- 
tiva è immateriale e molti sono abituati a qua- 
dri e disegni. Ho attraversato muri (è il titolo 
della sua autobiografia, ndr) e ora viene più ap- 
prezzata di un tempo. Nella mia classifica 
dell’arte, la prima è la musica proprio perché è 
immateriale. Poi viene la performativa». 

E tornata a Torino dopo tanto tempo, le 
piace? 

«Torino è speciale. Una capitale dell’arte con- 
temporaneae dell’arte povera». 

Tornerebbe per una performance all’Egizio? 
«Sarebbe una buona idea, è un posto magnifi- 
co. Però bisogna essere invitati». — 
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L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 


TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


di Jules Verne 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


L'ISOLA MISTERIOSA 


in edicola da martedi Tl giugno 


Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 


Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Ferrovie 


GIULIANO BALESTRERI 


127 giugno si decidono i 

vertici di Ferrovie dello 

Stato, ma la partita è 

tutt'altro che chiusa. For- 
zaltalia non cistaa giocare un 
ruolo da comprimario nella 
partita delle nomine per i ver- 
tici delle partecipate. Il sorpas- 
so ai danni della Lega, come se- 
conda forza di governo, è sta- 
to certificato dal voto per le 
Europee e potrebbe venir con- 
solidato dai ballottaggi che si 
chiudono oggi: la scelta dei 
sindaci nei 14 comuni capo- 
luogo potrebbe rimescolare 
ulteriormente le carte. E d’al- 
tra parte il vicepremier e lea- 
der forzista parlando di nomi- 
ne nella sua intervista a La 
Stampa è stato chiaro: «Biso- 
gna tenere conto che Forza 
Italiaè la seconda forza». Tra- 
dotto: poco importa che sulla 
partita per Fs, Salvini non vo- 
glia intrusioni: «Per quanto 
mi riguarda - ha detto il vice- 
premier leghista un paio di 
giorni fa - le scelte sono già 
fatte su chi accompagnerà la 
gestione e lo sviluppo di mi- 
liardi di euro nei prossimi an- 
ni. Per quello che mi riguarda 
sonopronto». 

Insomma al di lá delle di- 
chiarazioni di facciata, il risi- 
kodellenomineéancorain al- 
to mare. Il controllo di Ferro- 
vie dello Stato, che il prossi- 


Salvini non vuole 
intrusioni sui 
trasporti, ma Tajani 
riapre i giochi 


moanno andrà acascata a rin- 
novare i cda di Trenitalia, Rfi 
e Mercitalia, si intreccia con 
quello di Cassa Depositi e Pre- 
stiti. Le caselle blindate sono 
solo tre: Stefano Donnarum- 
ma come ad di Fs, Giovanni 
Gorno Tempini alla presiden- 
za di Cdp e Dario Scannapie- 
co, capo azienda della Cassa. 
Donnarumma, ex ad Terna, 
è rimasto in panchina per un 
anno. Dopo che gli era stata 
promessa la poltrona di Enel, 
fu sorpassato all ultima curva 
da Flavio Cattaneo. E rimasto 
in paziente attesa confidando 
nelle promesse della premier 
Giorgia Meloni e del sottose- 
gretario Giambattista Fazzola- 
ri.Eora passerà all’incasso. 
Gorno Tempini sarà confer- 
mato in Cdp per volontà delle 
Fondazioni bancarie (azioni- 
ste al 18,4%) dopo il via libe- 
ra del numero uno dell’Acri, 
Giovanni Azzone, con il bene- 
placito di Giuseppe Guzzetti. 
Conferma anche per Scann- 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì sitrova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 


tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 


I PROTAGONISTI 


Stefano Donnarumma 

Ex ad di Terna doveva passare in 
Enel, il governo lo designerà 
come ad di Ferrovie dello Stato 


Marcello Sala 


Direttore generale Economia del 
Tesoro, vicino alla Lega, punta a 


entrare inCdp 


Riccardo Barbieri Hermitte 
Direttore generale del Tesoro, è 
nel consiglio di Cdp. Ritiene che 
la poltrona spetti a lui 


1 ‘® i braceiali 


Bracciali P6 Nausea Control?: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


IN FARMACIA 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


Antonio Tajani 

Vicepremiere leader di Forza 
Italia, rivendica ilruolo del suo 
partito nelle scelta delle nomine 


OGGI IN CDM 


Cripto, è stretta 
Più vigilanza 
e nuove sanzioni 


Arriva oggi in Consiglio 
dei ministri la stretta sulle 
cripto-attività. E in previ- 
sione ci sono sanzioni, sia 
penali sia amministrati- 
ve, per chi esercita abusi- 
vamente e viola le regole 
comunitarie, nonché pote- 
ri di regolazione e vigilan- 
za in seno a Consob e Ban- 
ca d'Italia. Il nuovo decre- 
to legge, come anticipato 
delle bozze che circolava- 
nolascorsasettimana, fis- 
sa la cornice di regole per 
il mercato degli asset crip- 
to, dall'emissione e diffu- 
sione delle valute virtuali 
alle autorizzazioni per 
operare. Banca d'Italia, 
nello specifico, avrà pote- 
ri di autorizzazione, vigi- 
lanza, revoca e sospensio- 
ne dei prestatori di servizi 
perlecripto. 

Articolato il capitolo san- 
zioni. Sul fronte penale é 
prevista la reclusione da 6 
mesi a 4 anni, con multa 
da 2.066 a 10.329 euro, 
per chiunque presti servi- 
zi perle cripto-attività, of- 
fre al pubblico token o 
emette token di moneta 
elettronica in violazione 
del regolamento Ue. San- 
zioni amministrative da 
5.000 euro a 5 milioni ri- 
guardano invece l'abuso, 
comunicazione illecita di 
informazioni privilegiate 
e manipolazione del mer- 
cato. F. GOR. — 
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Entro il 27 giugno la decisione 
sui vertici del gruppo Fs 

Dopo le Europee, Forza Italia 
punta a indicare il presidente 
l’ad sarà Donnarumma 

AI Tesoro il confronto per Cdp 


pieco: l’unico a nutrire qual- 
che dubbio sul manager pro- 
veniente dalla Bei e scelto 
dall’ex premier Mario Draghi 
erail ministro Giancarlo Gior- 
getti, ma avviata la stagione 
delle privatizzazioni con la 
progressiva uscita del Mef 
dalle partecipate, per lasciar- 
ne la gestione a Cdp, si è con- 
vinto a dare continuità al ma- 
nagement. 

La situazione si complica, 
parecchio, per la presidenza 
di Fs e perla poltrona di consi- 
gliere in Cdp che spetta al Te- 
soro. Perilvertice delle Ferro- 
vie ci sono almeno quattro 
candidati: Tommaso Tanzil- 
li, già consigliere di ammini- 
strazione di Fs, una soluzione 
interna che piacerebbe all’a- 
zienda e ha il sostegno di Fra- 
telli d’Italia; il consigliere 
Paolo Bracco gradito alla Le- 
ga; il leader di Federmana- 
ger, nonché presidente di Tre- 
nitalia sponsorizzato da For- 
za Italia Stefano Cuzzilla e 
l’ex addi Fs, Gianfranco Batti- 
sti, sempre in quota Forza Ita- 
lia. La promozione di Cuzzil- 
la accontenterebbe Forza Ita- 
lia liberando in anticipo di un 
anno una poltrona che po- 
trebbe essere utile allo spoil 
system della maggioranza. 

L’altra situazione delicata 
riguarda i due direttori gene- 
rali del Mef: Riccardo Barbie- 
ri Hermitte, dg del Tesoro 


Partita accesa tra Sala 
e Barbieri Hermitte 
per un posto nel 
consiglio della Cassa 


che siede nel cda di Cdp come 
consigliere della gestione se- 
parata (che si occupa del fi- 
nanziamento degli investi- 
menti statali, ndr), e Marcel- 
lo Sala, dg dell'Economia, cui 
fanno capo tutte le partecipa- 
te del ministero. Già vice pre- 
sidente di Intesa Sanpaolo e 
molto stimato dal mondo del- 
le Fondazioni, Sala è il vero 
braccio destro di Giorgetti e 
rivendica il ruolo per sé. Bar- 
bieri, invece, ritiene che il po- 
sto spetti al Tesoro: un rebus 
che non è stato sciolto al mo- 
mento della divisione delle 
competenze tra i due diparti- 
menti che fino a gennaio 
2023 rispondevano all’ex dg 
Alessandro Rivera. I due diri- 
genti non ne fanno una que- 
stione personale, ma di meto- 
do. Uno stallo nel quale Forza 
Italia potrebbe giocare un 
ruolo decisivo. Per rafforzare 
le propria posizione all’inter- 
no dellamaggioranza. — 
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Speciale SOSTENIBILITÀ 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Coca-Cola HBC Italia: un impegno 
ventennale per la sostenibilità 


oca-Cola HBC Italia, il princi- 

pale imbottigliatore di prodot- 

ti a marchio The Coca-Cola 

Company sul territorio nazio- 
nale, ha pubblicato il suo 20esimo Rap- 
porto di Sostenibilità “Celebriamo in- 
sieme il mondo di domani’, disponibile 
su www.lanostraricetta.it, revisionato 
da Deloitte & Touche e redatto secon- 
do i parametri internazionali GRI Stan- 
dards (Global Reporting Initiative). La- 
zienda, negli anni, ha rendicontato i 
progressi in materia di sostenibilità so- 
ciale e ambientale, anticipando temi 
oggi al centro dell'interesse pubblico, 
come la circolarità degli imballaggi e la 
valorizzazione delle competenze del- 
le proprie persone. «Dal 2004 mettia- 
mo nero su bianco gli impegni e i tra- 
guardi raggiunti in tema di sostenibili- 
tà, consapevoli della responsabilità che 
abbiamo nei confronti di consumato- 


ri, clienti, partner, istituzioni e delle co- 
munità in cui operiamo», commenta 
Giangiacomo Pierini, Corporate Affairs 
& Sustainability Director di Coca-Cola 
HBC Italia. «Con oltre 2mila dipenden- 
ti, più di 1300 fornitori e 6 stabilimen- 
ti produttivi in 5 regioni, siamo parte 
dell'economia italiana e del suo tessu- 
to sociale e continueremo a promuove- 
re con trasparenza il nostro modo di fa- 
re business sostenibile, nelle fabbriche 
e lungo l'intera catena del valore» 


UNA STORIA ITALIANA 

Negli ultimi 20 anni, l'azienda ha realizza- 
to un percorso che rispecchia la crescen- 
te attenzione dei consumatori italiani per 
nuovi stili di consumo, come dimostra il 
fatto che oggi il 71% del portafoglio Coca- 
Cola ha un contenuto di zuccheri basso, 
nullo o ridotto. L'azienda testimonia l'im- 
pegno concreto per la sostenibilità, che si 


IL VENTESIMO RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ DI COCA-COLA HBC ITALIA, WWW.LANOSTRARICETTA.IT 


GIANGIACOMO PIERINI, DIR. CORP. AFFAIRS & SOSTENIBILITÀ COCA-COLA HBC ITALIA 
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Coca-Cola HBC e la prima realtà nel 
settore bibite e bevande in Italia 


Nel 2023 Coca-Cola HBC è stata ri- 
conosciuta a livello globale per il 7° 
anno come l'azienda di bevande più 
sostenibile al mondo secondo il Dow 
Jones Sustainability Index. Per il 13° 
anno consecutivo è sul podio nel set- 
tore delle bevande, con i migliori in- 
dici di sostenibilità a livello mondiale. 
L'azienda si conferma anche la prima 
realtà nel settore delle bibite e delle 
bevande in Italia: nel 2022 sono state 
generate e distribuite risorse per 1,2 
miliardi di euro - pari allo 0,06% del 
PIL nazionale - e oltre 26.000 i posti di 
lavoro stati creati direttamente e attra- 
verso l’indotto. 


TECNOLOGIE ALL'AVANGUARDIA 

Nel 2023, anno a cui fa riferimento il 
ventesimo rapporto di sostenibilità 
di Coca-Cola HBC Italia, l'azienda ha 
raggiunto un traguardo importante: 
tutte le bottiglie in plastica dell'intero 
portafoglio bibite sono prodotte con 
il 100% di plastica riciclata (rPET). In 
linea con la strategia del Gruppo, nel 
2023 l’azienda ha investito in nuovi 
macchinari e linee di produzione tec- 
nologicamente avanzate per ridurre le 
emissioni di CO2 e minimizzare i con- 
sumi energetici. 


70 milioni di euro di 
investimenti nel 2024 


La sostenibilità si estende alla distri- 
buzione: dal 2023 sono state introdotte 


LA FABBRICA CCH CIRCULARPET DI GAGLIANICO (BI) 


26mila nuove frigovetrine eco-friendly 
con cui sono stati risparmiati oltre 107 
milioni di kwh di energia. Continua 
l'innovazione dei 6 siti italiani co- 


me dimostrano gli oltre 70 milioni di 
euro di investimenti per il 2024 nelle 
fabbriche e lungo la catena del valore. 

m 


articola in tre direzioni, con i progetti per 
ambiente, le proprie persone e le comuni- 
tà locali. Dal 2023, tutte le bottiglie in pla- 
stica per le bibite sono realizzate con il 
10076 di plastica riciclata. Con il program- 
ma NetZeroby40, Coca-Cola HBC si im- 
pegna ad azzerare le emissioni di CO2 ne- 
gli Scope 1, 2 e 3 entro il 2040: nel 2023 in 
Italia l'azienda ha ridotto del 38% l'inten- 
sità di emissioni in Scope 1 e 2 rispetto al 
2010. Tutti gli stabilimenti produttivi di bi- 
bite e la fabbrica di imbottigliamento ac- 
qua di Fonti del Vulture sono certificati li- 
vello Gold Alliance for Water Stewardship, 
per la gestione responsabile delle risorse 


20 anni di CSR Report 
Coca-Cola HBC Italia: al 
centro ambiente, persone 
e comunità 


PREFORME IN PET RICICLATO (RPET) 


Bottiglie e lattine possono avere una 
nuova vita e Coca-Cola HBC Italia à 
in prima linea per promuoverne il 
riciclo. L'azienda, presso il suo sito di 
Gaglianico, ha adottato tecnologie 
pioniere per la sostenibilità 
ambientale in Europa, convertendo un 
ex stabilimento di imbottigliamento 
in un impianto all'avanguardia per la 
lavorazione della plastica riciclata. 
Qui, scaglie di bottiglie di plastica 
vengono trasformate in resina rPET, 
adatta al contatto alimentare. 
Vengono create le preforme che 
diventano bottiglie in 10096 PET 
riciclato. Il polo di Gaglianico può 
trasformare fino a 30mila tonnellate 
di PET all'anno in nuove bottiglie in 
100% rPET per l'imbottigliamento 


TUTTE LE BOTTIGLIE IN PLASTICA COCA-COLA SONO IN PET 100% RICICLATO 


idriche. Coca-Cola HBC Italia promuove il 
benessere dei dipendenti e la valorizzazio- 
ne dei talenti. Nel 2022, ha ottenuto la cer- 
tificazione per la parità di genere da IDEM, 
con oltre il 40% di donne in posizioni ma- 
nageriali nel 2023. L'azienda ha introdot- 
to misure per migliorare l'equilibrio tra vi- 
ta privata e professionale, come la mono- 
timbraura nel 2013 e il remote working nel 
2014. Coca-Cola HBC sostiene attivamen- 
te le comunità locali e i giovani: collabora- 
zioni con organizzazioni come Banco Ali- 
mentare hanno permesso la distribuzio- 
ne di oltre 14 milioni di pasti a persone in 
condizioni di fragilità negli ultimi sette an- 
ni. Attraverso il programma #YouthEm- 
powered, l'azienda offre corsi, workshop 
e mentorship a giovani studenti, suppor- 
tandoli nella transizione dalla scuola al 
mondo del lavoro. Dal 2018 al 2023, più 
di 250mila under 30 hanno beneficiato di 
queste iniziative. E 


UN MODELLO DI CONSUMO 


l'economia circolare di 
Coca-Cola HBC Italia 


delle bevande dell'azienda in Italia, 
segnando un importante passo 
avanti nella strategia di sostenibilità 
a lungo termine di Coca-Cola HBC. 
Nel 2021, anticipando le normative 
europee, Coca-Cola ha esteso alle sue 
bevande i tethered caps (tappi uniti 
alla bottiglia) semplificando raccolta 
e riciclo e riducendo la dispersione di 
plastica. L'azienda è all'avanguardia 
anche per gli imballaggi secondari 
con KeelClip, sistema realizzato in 
carta FSC 100% riciclabile che elimina 
l'involucro di plastica dalle confezioni 
multiple di lattine. 

Infine sono state testate etichette 

in materiale sostenibile ed è stata 
ridotta l'altezza delle etichette nei 
formati superiori a 1L. 
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Ottavi da prendere | 
Italia, l'ora della verità 


Stasera a Lipsia la sfida alla Croazia vale il passaggio alla fase ad eliminazione diretta 
Basta un pari agli azzurri che cercano il riscatto dopo la serata da incubo con la Spagna 


ACQUISTIAMO 


SERIA ENOTECA ACQUISTA IN SICUREZZA CHAMPAGNE, n Bi 


ü | 
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VINI D'ANNATA ITALIANI ED ESTERI, WHISKY, RUM E COGNAC | A” AA. i E = 
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PAGAMENTO IMMEDIATO 2 á 
SI ACQUISTANO INTERE COLLEZIONI O SINGOLE BOTTIGLIE, VECCHIE 


E MOLTO VECCHIE, ANCHE VINI DI PREGIO DELLE ANNATE CORRENTI CONTROLLA IN CANTINA! 


info@antichebottiglie.com - „© , 331 90 37 933 - 011 086 8343 


_ANTICHE_ facebook.com/antichebottiglie 
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Bastoni non ha paura 


IL PERSONAGGIO 


La Spagna? Batosta inaspettata 
Nessun calcolo ora, è rischioso” 


ANTONIO BARILLÀ Alessandro 
INVIATO A LIPSIA Bastoni, 25 
ll’Europeo 2020era anni, 
apprendista dietroi impegnato in 
giganti Chiellini e uncontrasto 
Bonucci, oggiè uno  conAlvaro 
dei riferimenti d'una Nazio- Morata, 31, 
nale giovane e ambiziosa, nell'ultima 
ammaccata dalla prestazio- partita con la 
ne, più che dalla sconfitta, Spagna 
con la Spagna ma pronta a Bastoni 
riallacciare il filoconlaCroa-  ¿campione 
zia. Alessandro Bastoni sarà d'Europa: 
pilastro difensivo in una sfi- titolo vinto nel 
da delicatissima, decisiva 2021 


per le sorti azzurre, alla qua- 
le però non accetta di acco- 
stare la parola paura: «Non 
mi piace che venga legata al 
calcio: viene usata per cose 
ben più gravi, se ti diagnosti- 
cano una malattia per esem- 
pio. Abbiamo grande rispet- 
to, quello sì, per una rosa 
che ha giocato insieme tante 
partite». 

Si volta indietro, ripensa al- 


lalezione della Roja enon na- 
sconde la sorpresa: «Una ba- 
tosta che nemmeno noi ci 
aspettavamo, ma che ci ha la- 
sciato tanto: è quando si per- 
de che viene fuori il vero valo- 
re dell’uomo e del giocatore, 
credo sia venuto fuori e vo- 
gliamo dimostrarlo sul cam- 
po. Abbiamo analizzato i no- 
stri errori, con la Croazia ri- 
troveremo coraggio, intra- 
prendenza e autostima. Vo- 
gliamo vincere, lo meritiamo 
noieitifosi». 

Basta un punto, lui parla di 
vittoria e non è un caso. I cal- 
coli non appartengono a que- 
sta Italia che pure Spalletti, 
senza snaturarla, vuole più 
concreta: «Ho già vissuto una 
situazione in cui era sufficien- 
te il pari, con l’Inter contro 
l’Atletico e sappiamo come è 
andata a finire: entriamo in 
campo per imporre il nostro 
gioco». 

Oltre la partita della veri- 
tà, il centrale dell’Inter parla 
dell'adattamento alla linea 
difensiva a quattro: «Le man- 
sioni sono diverse, ma nel cal- 
cio di oggi i ruoli contano re- 
lativamente: il nocciolo, più 
chenel tre o quattro, è nell’in- 
telligenza, nella disponibili- 
tà e nel conoscere determina- 
te giocate». Il suo gemello nel 
cuore dell’area è Calafiori: 
«Ci troviamo bene, anche se 
abbiamo giocato insieme 
due sole volte. Mi rivedo in 
lui qualche anno fa, queste 


partite diventano step impor- 
tanti». Contro la Croazia sa- 
ranno in campo, affiancati 
da Di Lorenzo che il ct sem- 
bra orientato a confermare 
nonostante le difficoltà con- 
tro la Spagna e uno tra Dimar- 
co e Darmian, esponenti an- 
che loro del blocco Inter: il 
primo ha recuperato, ma tra 
disponibilità e impiego non 
c'è coincidenza - nessuno 
vuole correre rischi -, il secon- 
do è pronto a prenderne il po- 
sto. Bastoni e Calafiori, a giu- 


29 


le presenze 
di Alessandro Bastoni 
con la maglia azzurra 
Per lui anche due gol 


1 


partita disputata dal 
centrale nell'Europeo 
vinto nel 2021, quella 
finita 1-0 con il Galles 


dicare dalla rifinitura svolta 
ieri prima di decollare per 
Lipsia, saranno confermati 
anche in caso di difesa a tre: 
d’altronde, nel calcio fluido, 
il modulo è un optional. — 
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CARDIOTEAM FOUNDATION 
SAAN] CODICE FISCALE 97696730015 


OGNI BATTITO CONTA! 


L'ECOCARDIOGRAMMA IN TOUR PER L'ITALIA 


La campagna di prevenzione 
arriva nelle piazze e nei principali 
porti d'Italia per effettuare 


SCREENING GRATUITI 


21.000 


persone esaminate 
dal 2014 ad oggi 


ir IFOR 


CENTRO FISIOTERAPICO 


ORTOPEDICO RIEDUCATIVO S.R.L. 


Centro accreditato con il SSN 


10144 TORINO via Pinelli, 60/A 
tel 011 480467 - fax 011 488335 
e-mail ifor@ifor-to.it 
www.fisiochinesiterapia.it 

Direttore Tecnico: Dott. Sergio Pecora 


Visita fisiatrica e Analisi posturale e Elettromiografia e Ecografia muscolo tendinea e Chiropratica e Osteopatia e Mesoterapia 
Litotrissia extracorporea ad uso ortopedico (onde d'urto) e Ozonoterapia e Infiltrazione di farmaci antinfiammatori o acido ialuronico 
Agopuntura e Logopedia e Consulenza psicologica e Rieducazione posturale e Rieducazione dei disturbi motori sensitivi 
Idrochinesiterapia (terapia rieducativa in acqua) e Ginnastica in acqua pre e post parto e Ginnastica dolce per la terza eta e Pilates 
Linfodrenaggio e Massoterapia e Taping e Isocinetica e Trazioni e Laserterapia e Elettroterapia diadinamica, tens, interferenziale 
Ultrasuonoterapia e lonoforesi e Magnetoterapia e Magnetoterapia con solenoide e Tecarterapia e Hilterapia® 
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Chiesa e il traguardo 


La 50° partita in maglia azzurra 


Occasione per diventare leader 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO ALIPSIA 


uota 50. Traguardo 
ricco di suggestioni 
e aspettative, obietti- 
vo che può dare un 
senso ad una carriera: Federi- 
co Chiesa, questa sera, tocca 
le 50 presenze con la maglia 
della Nazionale e lo farà nel- 
la partita che deve dare un 
senso al nostro Europeo. 
L'Italia è in cerca di un po” 
di serenità, ottenuta al de- 
butto con l'Albania, sparita 
ora che la Spagna ci ha sbat- 
tuto in faccia i nostri difetti, 
o, meglio, i nostri limiti: oggi 
non siamo all’altezza delle 
grandi in fatto di gioco e di 
mezzi per metterlo in prati- 
ca. Poco male, verrebbe da 
dire. Poco male se riuscire- 
mo, nel momento tra i più 
complicati, a rimanere ag- 
grappati alle nostre certez- 
ze, tattiche e tecniche. 


La tattica è nelle mani del 
ct azzurro Luciano Spalletti, 
la tecnica nei piedi di un 
gruppo costruito un po’ 
sull’esperienza, molto sulla 
gioventù. E se entra in scena 
la tecnica, i riflettori non pos- 
sono che essere puntati 
sull’esterno bianconero: le 
nostre fortune qui in Germa- 
nia passano da ció che Fede- 
rico riuscirà a fare contro la 
Croazia e, si spera, nelle sfi- 
desuccessive. 

Chiesa darà una sterzata 
alsuo Europeo? «Sono sicu- 
ro di poter mostrare il mio 
valore, sento di essere vici- 
no a ció che facevo prima 
del grave infortunio al gi- 
nocchio...», le sue parole 
appena atterrato a Casa Az- 
zurri, ad un'ora di macchi- 
nada Dortmund. Questa se- 
ra, l'attaccante della Juve 
è chiamato a dare risposte 
concrete, decise, definiti- 
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ve. Nonostante la non bril- 
lante (eufemismo) presta- 
zione contro la Spagna - 
Chiesa é rimasto sempre ai 
margini della gara fino al- 
la sostituzione nella ripre- 
sa - Spalletti gli darà anco- 
ra fiducia perché il ct az- 
zurro é convinto che il no- 
stro Sinner (lo defini cosi 
lo scorso ottobre prima del- 
la gara con la Macedonia 
all'Olimpico) sia uno dei 
pochi in grado di accende- 
rela Nazionale. 

Chiesa é carico, non ha 
perso fiducia, é pronto a ca- 
povolgere i giudizi, un po' 
come accadde durante i 
viaggi a Londra nell'Euro- 
peo vinto tre anni fa: la scin- 
tilla scoccó in corso d'opera 
e furono effetti speciali, per 
noi e per la storia del nostro 
calcio. Chiesa, per Spalletti, 
haicolpi giusti eleaccelera- 
zioni adatte per creare supe- 


Luciano 
Spalletti, 
65anni, 
commissario 
tecnico 
dell'Italia 
dall'agosto 
2023, accanto 
aFederico 
Chiesa, 
attaccante 
della Juve 


riorità numerica o per arri- 
vare fino in fondo. La Croa- 
ziasi fa forte della saggezza 
di chi l'ha trascinata per an- 
ni, noi dobbiamo sfruttare 
l'energia dei nostri interpre- 
ti migliori. 


i minuti giocati 
da Chiesa in 9 presenze 


agli Europei tra 2021 
e 2024 (con due gol) 


ALipsiasi gioca per un bot- 
tino pesante, molto: c’è an- 
che il rischio che un nuovo 
flop ci condanni a tornare a 
casa. Chiesa c’è: a lui chiedia- 
mo uno sforzo, il più profon- 
do. Toccare quota 50 con una 
perlasarebbe magico. — 
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QUELLA LOTTA TRA POVERI 
PER IL DIRITTO A UNA CASA 


CHIARA SARACENO 


zione adeguata è il requisito necessario, se stra- 

nieri, per richiedere il permesso di lungo soggior- 
no. il ricongiungimento famigliare, eventualmente la citta- 
dinanza. Avere un indirizzo di residenza è necessario - per 
italiani e stranieri- per accedere alle cure sanitarie e, finché 
c’è stato, al reddito di cittadinanza, ma chi ne è privo almas- 
simo può ricevere un indirizzo fittizio presso la casa comu- 
nale o presso un’associazione, non l’accesso effettivo ad 
un’abitazione. 

Le politiche per la casa in Italia sono state sempre scarse, 
sotto-dimensionate, quando hanno riguardato i ceti più mo- 
desti e poveri, ovvero chi non può permettersi l’acquisto e 
deve rivolgersi al mercato dell’affitto, viceversa relativa- 
mente generose nei confronti dei proprietari. Non solo il bo- 
nus 110 per cento, ma le deduzioni fiscali del costo mutuo e 
dei vari interventi di ristrutturazione o manutenzione (sia 
pure, a differenza del bonus 110 per cento, spalmate su più 
anni) e l'eliminazione dell'Imu sulla prima casa sono tutte 
misure che incentivano la proprietà, scarsamente o per nul- 
la compensate da misure che sostengano coloro che vivono 
in affitto. Nell’Italia in cui tutti sembrano essere proprietari 
di casa, una famiglia su cinque vive in affitto e nella maggior 
parte dei casi si tratta di famiglie in condizioni economiche 
modeste, quando non povere. Il loro diritto 
all’abitare è lasciato pressoché totalmente so- 
lo alle leggi di mercato, solo parzialmente 
corrette dalla possibilità di avere un contrat- 
to concordato, in base al quale il locatario, a 
sua discrezione, chiede un prezzo inferiore in 
cambio di uno sconto fiscale. Il Fondo nazio- 
nale per il sostegno al costo degli affitti, isti- 
tuito per la prima volta nel 1998 a favore degli affittuari a 
bassoreddito che non hanno accesso ad un'abitazione di edi- 
lizia popolare, ha avuto un andamento molto altalenante 
nell'importo e in alcuni anni non é stato proprio finanziato. 
Ció é avvenuto anche nel 2023 e nel 2024. Quanto all'edili- 
zia popolare in Italia, a differenza che in altri paesi europei, 
é scarsamente sviluppata, vecchia e con gradi di manuten- 
zione spesso insufficienti, che provocano un degrado tale da 
rendere inagibile una quota significativa del già insufficien- 
tenumero di abitazioni disponibili. 

Si aggiunga che il ricambio negli affittuari è molto basso, 
non solo a motivo dell’invecchiamento della popolazione, 
ma perché spesso, anche se le norme non lo consentirebbe- 
ro, viéunavvicendamento generazionale entro la stessa abi- 
tazione. Il risultato è che le graduatorie si allungano e vanno 
periodicamente aggiornate, senza che chi sta in attesa abbia 
molte speranze di ottenere un'abitazione, certo non in tem- 
pi ragionevoli. Si aggiunga che l'assenza di controlli favori- 
scele occupazioni abusive, di disperazione ma anche di tipo 
criminale, che impediscono ai legittimi destinatari di pren- 
dere possesso degli alloggi assegnati. 

Da questa scarsità nascono anche guerre tra poveri, co- 
me quelle scatenate anche dalla Lega e FdI ogni volta che 
un alloggio va ad una famiglia rom o ad una famiglia stra- 
niera, che pure hanno tutti i requisiti eil necessario punteg- 
gio in graduatoria. Nascono anche le difficoltà e talvolta le 
crudeltà degli sgomberi degli accampamenti abusivi o del- 
le occupazioni di case sfitte e fatiscenti (come è avvenuto a 
Firenze dopo la sparizione della piccola Alina), dopo maga- 
ri anni in cui si è fatto finta di non vedere e senza proporre 
una alternativa praticabile e dignitosa. Negli ultimi anni al- 
cune Fondazioni e Associazioni hanno sviluppato politi- 
che abitative di tipo solidaristico, sia sul piano dei costi 
dell’affitto sia su quello della condivisione di servizi e spa- 
zi. Si tratta tuttavia di iniziative che non solo sono una goc- 
cia nel mare, ma che si rivolgono prevalentemente al ceto 
medio (istruito), non alle fasce più povere. I movimenti 
per la lotta per la casa cui Ilaria Sales rivendica l’apparte- 
nenza nascono in risposta a questa situazione, che negli ul- 
timi anni si è fatta sempre più drammatica, soprattutto nel- 
le grandi città. E meritorio che cerchino di organizzare una 
domanda sociale, facendo uscire dall’isolamento e dalla so- 
litudine chi manca anche di quel bene essenziale che è un’a- 
bitazione decente. Farlo occupando abitazioni di edilizia 
popolare, in sprezzo alle graduatorie e di fatto negando il 
diritto di chi stava in coda, e senza pagare l‘affitto tuttavia, 
mi sembra, nel migliore dei casi, una variante della guerra 
tra poveri più o meno prepotenti, o organizzati, dove a per- 
dere è sempre il più debole. — 


9 accesso ad una abitazione in Italia non é mai en- 
trato a far parte dei diritti sociali. Avere un'abita- 
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LA FUGA DEI RAGAZZI DA SCUOLA 
CHE BLOCCA L’ASCENSORE SOCIALE 


MARIANNA FILANDRI 


igliaia di ragazzi di diciotto e dician- 
nove anni, in alcuni casi di venti, 
stanno svolgendo le prove scritte 
dell’esame di maturità. Per alcuni di 
essi questi giorni rappresentano la chiusura di 
unciclo prima dell’inizio dell’università e di un 
nuovo percorso di formazione. Per altri che ini- 
zieranno a lavorare, o che sperano di farlo, sono gli ul- 
timi giorni di scuola. Per tutti loro èun momento crucia- 
le della vita, unrito di passaggio attraverso il quale si san- 
cisce la fine dell’adolescenza e l’ingresso nella vita adul- 
ta. Tuttavia, ci sono anche molti giovani della stessa fa- 
scia di età che non stanno vivendo questo momento e 
probabilmente nonlo vivranno mai. Chi sono? Sono co- 
loro che hanno lasciato la scuola senza diplomarsi. Se- 
condo Eurostat i giovani in questa situazione sono più 
del10%. Certamente un numero nontrascurabile. 
Sempre secondo Eurostat, in oltre il 90% dei casi 
coloro che non raggiungono il diploma sono figli di 
genitori a loro volta non diplomati. Al contrario na- 
scerein una famiglia con almeno unlaureato aumen- 
ta la probabilità di laurearsi di circa sei volte. Chi ab- 
bandona gli studi è dunque spesso un giovane prove- 
niente da un contesto svantaggiato, la cui famiglia 
manca delle risorse economiche, sociali e culturali 
necessarie per prevenire l'abbandono scolastico. Ab- 
bandono che la scuola non è in grado di evitare, col- 
mando la mancanza delle risorse familiari. Mancan- 
za che si traduce in un futuro poco roseo. Non vi so- 
no infatti dubbi o ambiguità per quanto concerne lo 
svantaggio di coloro che hanno titoli di studio bassi: 
il livello di istruzione ha un’influenza sostanziale sul- 
la probabilità di essere occupati, sulle condizioni di 


lavoro, sulla salute, sulle relazioni sociali. In 
sostanza chi ha studiato meno vive peggio di 
chi ha studiato più a lungo. Ci si può chiedere 
perché non siano offerte opportunità più simi- 
li ai giovani di tutti gli strati sociali. Perché an- 
cora oggi in Italia nascere in una famiglia sen- 
za diplomati significhi con buona probabilità 
arrivare a risultati scolastici poveri? Perché la scuola 
riconosce meritevoli e premia studenti più avvantag- 
giati, mentre addirittura fallisce con la dispersione 
scolastica di quelli che lo sono meno? Insegnare a chi 
è avvantaggiato e motivato è facilee richiede meno ri- 
sorse. Al contrario aiutare chi è in difficoltà è più one- 
roso. La risposta va allora cercata nella scarsità degli 
investimenti in istruzione. Escluse le risorse del Pnrr 
che non sono strutturali ma straordinarie, la spesa 
pubblica per la scuola nel nostro paese ha visto più 
che altro riduzioni erazionalizzazioni. 

Per affrontare efficacemente il problema delle di- 
verse opportunità date ai giovani è cruciale incremen- 
tare gli investimenti. Tuttavia, non si tratta di favori- 
re investimenti privati o individuali, ma di potenzia- 
re quelli pubblici e collettivi. Questo tipo di investi- 
mento è essenziale, soprattutto per sostenere coloro 
che si trovano in situazioni di maggiore difficoltà, con- 
sentendo così di ridurre significativamente il tasso di 
abbandono scolastico precoce. Solo attraverso un ade- 
guato supporto finanziario pubblico si può garantire 
un'istruzione equa e inclusiva, capace di offrire a tutti 
gli studenti le stesse opportunità di successo. Speran- 
do così tra qualche anno che tutti i giovani arrivino 
all’esame di maturità. — 
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LA RISSA IN AULA CHE UMILIA LA CARTA 


MONTESQUIEU 


apolitica tornain piazza, non accidental- 
mente, per qualche accadimento casua- f 
le od esterno, pandemia o altro. Ad ani- 
marla, pochi giorni prima si è vista, 
nell’emiciclo di Montecitorio, violenza, non pas- 
sione politica. Violenza pura, fine a se stessa. Nes- ME, 
sun motivo reale, a scatenarla: solo rancore, av- 
versione. Forse odio, e questo fa paura. Se ne è accorto 
chi le Camere frequenta ed osserva da decenni, al pun- 
to da rimpiangere inobili storici scontri, in cui la passio- 
neera nelle menti, non nelle mani: nel rispetto reciproco 
di una missione comune. Torna in piazza, la politica, op- 
posizione contro maggioranza che si trasforma in mag- 
gioranza contro opposizione, quasi a stabilizzare il rap- 
porto tra le due parti sul tasto della reciproca intolleran- 
za. Nulla a che vedere, va ripetuto, con la relazione san- 
guigna dei primi decenni di repubblica: grandi distanze 
ideali, passioni contrapposte, pronte a sciogliersi in vir- 
tuosa cooperazione quando serviva a tutti, non agli uni 
contro gli altri. Ne sanno qualcosa i terrorismi di tutte le 
razze, di come fosse forte quello spirito unitario. 
Un'epoca, questa dei primi decenni di Repubblica, 
il cui rimpianto si alimenta soprattutto delle fasi suc- 
cessive. La prima, nata dopo uno sconquasso che uni- 
sce disordinatamente grandi referendum elettorali, 
leunicheriforme istituzionali riuscite in questi decen- 
ni, a furor di popolo; la guerra tra politici corrotti e 
giudici implacabili, che avvelena per sempre la convi- 
venzatra poteri; la sostituzione del consensoa fini pri- 
vati alla solidarietà nazionale. Poi i veleni dei vari po- 
pulismi, la fine dei partiti e delle idee, entrambi inso- 
stituibili, e non sostituiti, in democrazia: per qualche 
lustro, una lunga stagione di incomunicabilità, un dia- 
logo trasconosciuti. Un deserto democratico. Oggi, in 
un certo senso, si torna alla politica, tra soggetti che 
bensi conoscono, ma stavolta si trovano, l'uno in fac- 
cia all'altro, in posizione opposta rispetto al passato. 
Le due facce della prima repubblica: gli esclusi di allo- 
ra, oggi proiettati a governare, per decisione degli 
elettori, non piü da gregari, ma da protagonisti, con i 
gregari al fianco. E i vincitori di allora, teoricamente 


gli eredi dei padri costituenti, nel frattempo 
immediocriti dalla fallace convinzione che la 
Costituzione fosse conquista definitiva, che 
non servisse nemmeno difenderla. Come han- 
no fatto, e continuano a fare. Assistendo e par- 
tecipando allo svuotamento delle Camere, che 
rendeva agevole la vita nei rispettivi turni di 
governo, tanti e per tutti. Incapaci di accorgersi che 
nel frattempo la Carta dei costituenti era divenuta 
un orpello di cui vantarsi nelle celebrazioni, e da ri- 
porsi nei giorni di lavoro, nelle Camere. Cosi, per me- 
ra convenienza, il sontuoso Parlamento dei primi de- 
cenni di democrazia finiva nella mani di governanti 
precarie inetti, per convenienza. 

L'intolleranza di oggi giustifica la più acida delle in- 
terpretazioni: quella della vendetta, attesa da quasi un 
secolo, quella che si serve fredda. E questa sarebbe fred- 
dissima. Ma si giustifica soprattutto osservando il ber- 
saglio nel mirino del nuovo potere. Il bersaglio è la Co- 
stituzione, lo strumento, il premierato: la madre di tut- 
te le riforme, perché uccide lo Stato costruito dai padri 
costituenti. Mai più un uomo (o donna) soli al coman- 
do. I poteri separati e bilanciati, da tempo bottino da 
conquistare per farne un potere solo, nelle mani di uno 
solo. Al di là delle intenzioni, un ritorno al passato pre- 
costituzionale, senza gli orrori: fa impressione che pro- 
tagonista ne sia chi quel passato ha rimpianto e difeso. 
Il governo sostituisce il Parlamento, lo fagocita; e per 
questo obiettivo serve mettere ai margini il garante uffi- 
ciale, il capo dello Stato. La giurisdizione, oggetto di 
manipolazione, sempre da chi governa. Se questa inter- 
pretazione, che conquista qualche passo in avanti ogni 
giorno che passa, fosse quella giusta, la situazione im- 
porrebbe una difesa diversa da quella messa in atto fi- 
no adoggi, la schermaglia politica. Difesa della demo- 
crazia, che quando rischia non avverte: , rivolta anche 
e soprattutto ai troppi che nei giorni in cuisi vota si fab- 
bricano altre occupazioni, forse proprio per amore per 
la Costituzione. La difesa della democrazia. — 

Montesquieu. tn@gmail. com 
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] emergeredell'intel- 
ligenza artificiale 
segnaunmomento 
cruciale nella sto- 
ria. E la creazione 
più formidabile 

per rimodellare la nostra realtà. 
Negli ultimi cinque anni abbia- 
mo assistito a progressi sorpren- 
denti. Lungi dall’essere una ten- 
denza passeggera, un evento iso- 
latoounamoda, il suorapidosvi- 
luppo costituisce un'emergenza 
esistenziale a livello mondiale. 
Siamo di fronte a uno tsunami 
che rimodella co- 
stantementeilno- 
stro futuro e crea 
un divario cre- 
scente tra chi ha 
A accessoaldigitale 
echino, trachisal- 
ta sul treno tecnologico e chi no. 
Lapostain gioco è incommensu- 
rabile: i benefici sonostraordina- 
ri e sorprendenti, ma i rischi di 
noncontenere, allineareerende- 
re l'AI compatibile con il futuro 
dell'umanitàsonoesistenziali. 

Alle soglie di questa nuova 
era, la governance frammenta- 
ta dell’AI rappresenta un osta- 
colo insormontabile. Uno 
sconcertante labirinto di pro- 
grammi contrastanti e norma- 
tivesconnesse, la maggior par- 
te delle quali inadeguate, si è 
infiltrato nel mondo, minan- 
do la nostra capacità colletti- 
va di sviluppare un’intelligen- 
za artificiale sicura e social- 
menteresponsabile. 

Datoil progresso esponenzia- 
le dell'AI e l'imminente minac- 
ciadicriminali emalintenziona- 
ti che la utilizzano con noncu- 
ranza o malizia, é importante 


Laccelerazione 
in questo campo 
e dovuta alla lotta 
tra Stati Uniti e Cina 


che la comunità internazionale 
sfrutti il potere dell'AI in modo 
coordinato, collaborativo e tra- 
sparente per mitigare i rischi e 
ideare un quadro di governance 
normativa che si evolva e ri- 
sponde intemporeale. 

La capacità dell’intelligen- 
za artificiale di analizzare da- 
ti, identificaremodelli, simula- 
re scenari e ottimizzare le ri- 
sorse supera di gran lunga le 
capacità umane. La sua scala- 
bilità consentedi risolvere pro- 
blemi complessi, automatizza- 
re attività e processi, collabo- 
rare tra discipline e settori e 
avere memoria e velocità di 
elaborazione incomparabili. 
Con queste competenze, l’in- 
telligenza artificiale può ap- 
prendere, ragionare, risolvere 
problemi, percepire, compren- 


José Ramon 
López-Portillo 
Romanoè stato 
sottosegretario 

di Stato in Messico 
erappresentante 
permanente del 
Messico alla Fao. 
Fa parte del gruppo 
degli esperti 
dell'Onu 

peril Meccanismo 
di facilitazione 
dellatecnologia. 

E figlio 

dell'ex presidente 
del Messico 


All? 


dere il linguaggio naturale ed 
essere creativa. 

E uno strumento neutrale 
ma potente, senza coscienza o 
intenzione, che riflette i valo- 
ri, gli scopi e le responsabilità 
dei suoi creatori. Non dovreb- 
be essere antropomorfizzato o 
concepito come un'entità. Si 
tratta di una costellazione di si- 
stemi con diverse capacità e ap- 
plicazioni. E importante distin- 
gueretraivari tipi di Aleadatta- 
reiquadri di governance per ge- 
stireinmodoefficace i rispettivi 
rischi e benefici. Sono necessari 
un dialogo aperto, una cono- 
scenza condivisa e un impegno 
per lo sviluppo responsabile. 
Nientenel futuro dell’intelligen- 
zaartificialeè inevitabile. 

Un futuro in cui l’intelligen- 
za artificiale sia al servizio del 
bene comune richiederà una 
collaborazione inclusiva e tra- 
sparente tra le grandi aziende, 
il mondo accademico, la socie- 
tà civile e i governi di tutto il 
mondo. Solo uno sforzo globa- 
le concertato, in cui tutti gli at- 
torichiavecontribuiscono, par- 


José Ramón López-Portillo Romano 


Bill Gates 


«In futuro le persone po- 
trebbero dover lavorare 
di meno, perché lemacchi- 
ne sapranno svolgere com- 
piti pesanti e pure cucina- 
re». Secondo Bill Gates «al- 
la fine potremmo arrivare 
a una società dove si lavo- 
ra tre giorni a settimana». 


Dato il suo progresso esponenziale 
e l'imminente minaccia di criminali 
e malintenzionati è importante 
che la comunita internazionale collabori 


serve un'umanità unita 


JOSÉRAMÓN LÓPEZ-PORTILLO ROMANO 


Papa Francesco 


«Chiediamoci se l'usare 
impropriamente la parola 
"intelligenza", cosi impor- 
tante, cosi umana, non sia 
già un cedimento al pote- 
re tecnocratico». Per Papa 
Francesco l'IA potrebbe 
anche «aumentare il diva- 
riotralenazioni». 


tecipano e traggono beneficio, 
puó garantire che diventi una 
forza trasformativa per il pro- 
gressodell'umanità. Il momen- 
to di agire è adesso. Il percorso 
è impegnativo, ma le potenzia- 
liricompense sono immense. 

L’accelerazione dell’intelli- 
genza artificiale è il prodotto 
della lotta geopolitica e tecni- 
co-militare per la supremazia 
tra le potenze mondiali, in par- 
ticolare tra Stati Uniti e Cina. 
Questa lotta include anche 
obiettivi interni degli Stati per 
scopi militari, di sorveglianza 
o direpressione. 

Il ritmo e la direzione del suo 
sviluppo derivano dalla competi- 
zione tra le grandi aziende per 
conquistare nuove nicchie di 
mercato. Emerge dalla forza 
dell'innovazionee degliecosiste- 
mi educativi in scienza, tecnolo- 
gia, ingegneria e matematica 
(Stem) concentrati in pochi pae- 
si. E guidato da incentivi finan- 
ziari, normativi estrategie fiscali 
dei governi, soprattutto nel nord 
del mondo. Si basa sul volume 
crescente e sulla diversità dei 


dati disponibili per addestrare 
i sistemi di intelligenza artifi- 
ciale. E guidato dai progressi 
nella potenza di calcolo e dalla 
diminuzione dei costi 
dell'hardware. Si diversifica 
con il software open source, 
che democratizza il suo acces- 
sonel beneenel male. E qualifi- 
cato da un processo di selezione 
naturaleincuilasocietà opta per 
sistemi di intelligenza artificiale 
cheriflettono i suoi valori e biso- 
gni. Questa pressione evolutiva 
può favorire tecnologie benefi- 
che e in armonia con l'umanità, 
simili agli esempi simbiotici pre- 
sentiinnatura. 

Gli investimenti nell'intelli- 
genza artificiale raggiunge- 
ranno i 200 miliardi di dollari 
entro il 2025 e sono previsti 2 
trilionidi dollari entroil 2030. 
Si stima che i soli sistemi e ap- 
plicazioni di AI generativa pro- 
durranno 7 trilioni di dollari 
nel 2030, mentre l'impatto to- 
tale di tutti i sistemi di intelli- 
genzaartificiale potrebbe esse- 
recompreso tra 14 e 16 miliar- 
di di dollari. 
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Una serie di indicatori e me- 
triche confermano il progresso 
esponenziale dell'ATeilsuoim- 
patto sulla società. Ne misura- 
nolacrescente capacità compu- 
tazionale, la portata economi- 
ca, la penetrazione sociale, la 
velocità di elaborazione dei da- 
ti, l'efficienza algoritmica ed 
energetica, la performance eco- 
nomica ela redditività, ilragio- 
namento complesso, la diversi- 
tàdi sistemie tecniche, le siner- 
gie, la combinazione e ricombi- 
nazione conaltretecnologie, la 
robustezza contro gli attacchi 
informatici eil suo costo margi- 
nale inferiore. Il suo impatto 
sulla produttivitá esull'innova- 
zione è profondo. 


Si osserveranno 
implicazioni sociali 
economiche ed etiche 
trascendenti 


Se le aspettative verranno 
soddisfatte, si osserveranno im- 
plicazioni sociali, economiche 
edetichetrascendenti. Ilsuoim- 
patto nel mondo reale avanze- 
rebbe rapidamente. Ad esem- 
pio, sta cominciando a diventa- 
re uno strumento potente in 
campi quali la diagnosi medica, 
la finanza, l'industria manifattu- 
riera, l’istruzione e la lotta alla 
disinformazione. L'intelligenza 
artificiale guida la deflazione 
tecnologica perché riduce i co- 
sti marginali e aumenta la pro- 
duttività di coloro che sanno 
sfruttare le sue capacità. Ovvia- 
menteènecessario disporre di in- 
formazioni più precise e tempe- 
stive, comprese lesinergie conal- 
tre tecnologie e il loro impatto 
sullasocietàesull'ambiente. 

Ilrapidoprogresso dell’intelli- 


genzaartificiale ha generato pre- 
visionieaspettativedivergentiri- 
guardoal suo impattosullasocie- 
tà, sull'economia e sulla politica. 
Ildibattitotra prospettiveottimi- 
stichee pessimistichesi è intensi- 
ficato, soprattutto perché le sti- 
me per la creazione dell’Intelli- 
genza generale artificiale (AGI) 
-la capacità di comprendere ed 
eseguire qualsiasi compito intel- 
lettuale di un essere umano — so- 
no state drasticamente ridotte 
davent'annia meno di tre. 

La visione ottimistica sostie- 
ne che l’intelligenza artificiale 
esponenziale porterà al progres- 
so tecnologico. Sarà fondamen- 
tale per risolvere le sfide globali 
esuperare le sfide perenni. Rap- 
presenta il motore più formida- 
bilepercompiere passi da gigan- 
teversol’energia pulita, lerisor- 
se rinnovabili e lo sviluppo so- 
stenibile. Il suo impatto su pro- 
duttività, innovazione e creati- 
vità genererànuovi posti di lavo- 
ro, idee, soluzioni e soddisfazio- 
ni. Eal centro di nuove opportu- 
nità di crescita e prosperità, af- 
frontando questioni urgenti co- 
me il cambiamento climatico, 
l'assistenza sanitaria e la disu- 
guaglianza economica. Miglio- 
rerà l’iperconnettività e le forze 
creative e collaborative di tutta 
l'umanità. Estenderà inoltre le 
pari opportunità e la sicurezza. 
Ilcontrollo dell’intelligenzaarti- 
ficiale, l'allineamento etico e la 
compatibilità umana aumente- 
ranno rapidamente il benessere 
di tutte le persone poiché la tec- 
nologia verrà sviluppata e utiliz- 
zatainmodo responsabile. 

D'altro canto, la prospettiva 
pessimistica sottolinea che la 
crescente complessità e poten- 
za dei sistemidi intelligenza arti- 
ficiale potrebbero causare falli- 
menti catastrofici e incontrolla- 
bili. La disparità di capacità tra 
paesi e gruppi sociali spinge la 
maggioranza all’irrilevanza. Le 
perdite di posti di lavoro saran- 
no diffuse e la disuguaglianza e 
l'instabilità economica aumen- 
teranno. Per ridurre al minimo 
l'insicurezza sociale, emerge- 
ranno nuove forme di sorve- 
glianza, manipolazione e con- 
trolloparallelamentealla perdi- 
ta della privacy. Il pericolo più 
grande è l’uso dannoso, bellico- 
so, abusivo e negligente dell’in- 
telligenza artificiale, che ci por- 
terà verso l’autoritarismo digita- 
le, il controllo sociale e, nel tem- 
po, il totalitarismo tecnologico, 
dal quale non c’è scampo. Tra 
qualche anno, quando emerge- 
ràl’AGI, si evolverà in una supe- 
rintelligenzache potrebbe sosti- 
tuire completamente l’umanità 
dominando tutte le risorse, gli 
habitate le decisioni organizza- 
tive chein precedenza dipende- 
vano dall’azioneumana. — 
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ercoledì scor- 
so nella Libre- 
ria Cento Fio- 
ri di Milano, 
alla presenta- 
zione del ro- 
manzo Donna sul fronte 
dell’autrice e psicologa Alai- 
ne Polcz (1922-2007) edito 
dalla mia casa editrice Anfo- 
ra, si è presentato un addetto 
del Consolato generale della 
Federazione Russa per assi- 
stere all’evento - nella spe- 
ranza risultata vana di met- 
terci in sogge- 
zione e far scat- 
tare l’autocen- 
sura - leggendo 
poi, alla fine, il 
commento del 
Consolato. In 
breve: «Purtroppo questo li- 
bro non é un tentativo di 
creare l'amicizia tra i popoli 
d'Europa. Questo libro crea 
una visione faziosa e precon- 
cetta per denigrare la Rus- 
sia. La riscrittura della storia 
e la demonizzazione della 
Russia finirà molto male». 
L'effetto del comunicato 
credo sia stato inatteso per il 
rappresentante del Consola- 
to perché uno del pubblico 
alla fine ha gridato: «Interes- 
sante! Io non l'ho letto, ora 
lo voglio leggere!». Altri pre- 
senti ci hanno dato una ma- 
no per spiegare a Dimitrij 
(non sappiamo il cognome) 
perché il consolato sbaglia. 
Cosa c'é di cosi importante 
in un romanzo autobiografico 
da fare in modo che un rappre- 
sentante consolare di un paese 
geograficamente grande come 


Lautrice romena 
subi torture e stupri 
dai militari sovietici 

in Ungheria 


un continente alla sua presen- 
tazione debba leggere un co- 
municato e minacciare i paesi 
europei che finirà molto male 
senonla smettono di pubblica- 
relibridaloro non graditi? 

Il libro di Alaine Polcz rom- 
pe il tabù degli stupri di guer- 
ra commessi dall’ Armata Ros- 
sa durante la liberazione tra il 
1944 eil 1945. Non conoscia- 
mo i numeri esatti, le vittime 
degli stupri spesso restano in 
silenzio, per di più, alle unghe- 
resi fino al 1991 non era nem- 
meno possibile parlarne. Fin- 
ché l’ultimo carro armato so- 
vietico non abbia abbandona- 
to il paese. Lo stesso anno è 
uscita la prima edizione e or- 
mai siamo alla tredicesima 
edizione. Ci sono comunque 
delle ricerche secondo cui la 


L'INTERVENTO 


o, intimidita dai russi a Milano 
per un libro sull Armata Rossa 


| editrice e il comunicato del Consolato sul romanzo di Alaine Polcz 


MÓNIKA SZILÁGYI 


Un manifesto di epoca sovietica 
raffigurante Lenin e Stalin 


stima del numero delle donne 
vittime di violenze sessuali da 
parte di soldati dell’Armata 
Rossa è tra duecentomila e ot- 
tocentomila. 

In Donna sul fronte Alaine 
Polcz racconta la sua vita tra il 
1944e'45 quandofu una ragaz- 
za di vent'anni, membro della 
minoranza ungherese della 
Transilvania che per un breve 
periodo era tornata, con il se- 
condo Arbitrato di Vienna, ter- 
ritorio d'Ungheria. Sposata con 
un uomo di cui é innamorata, 
machelatratta male. Per evita- 
re che il marito subisse le possi- 
bili angherie delle truppe rome- 
ne che tornano a rioccupare la 
Transilvania e potrebbero fare 


La copertina 
AlinePolz OPTE 
Donna 


sul fronte 


TRADUZIONE DI ANTONIO D'AURIA 
INR TW M MICI PAI ATI 


Alaine Polcz 

“Donna sul fronte” 
Trad. di Antonio D'Auria 
Anfora 

224 pp.; 18 euro 


vendetta sui maschi ungheresi, 
fugge con lui in Ungheria. Pre- 
sto si troveranno nella trappola 
della linea ondeggiante del 
fronte. Lei viene separata dal 
marito e finisce in una cantina 
subendo privazioni, torture e 
stupri di gruppo dei soldati 
dell’Armata Rossa. 

A mio parere, investire tem- 
po ed energia nello scrivere 
un commento e mandare un 
rappresentante penso sia sta- 
ta una mossa poco intelligen- 
te e soprattutto molto contro- 
producente da parte del Con- 
solato: sarebbe stato più effi- 
cace seguire l'esempio della 
maggior parte della stampa 
italiana e ignorare questo li- 
broimportante. 

L’autocensura preventiva 
dei giornali italiani stava fun- 
zionando a meraviglia: Donna 
sulfronte è il primo libro di An- 
fora che - fatta eccezione per 
la bellissima recensione di Mo- 
nica Perosino su Tuttolibri - a 
lungo non ha ottenuto alcuna 
ricezione mediatica. Anche 
quando il libro piaceva, stra- 
namente veniva trovata sem- 
pre una scusa per non scriver- 
ne. Mi sono capitati anche 
dei luoghi in cui, senza aver 
letto il libro, mi hanno detto 
che una presentazione di que- 
sto libro non s'ha da fare, per- 
ché hanno molti clienti russi 
e «non bisogna offendere la 
comunità russa che negli ulti- 
mi tempi ha già subito mol- 
to». Il tema stesso faceva pau- 
ra. Serviva la garanzia di una 


persona di loro fiducia per di- 
re che il libro non denigra al- 
cuna nazione. 
Questatteggiamento nei 
confronti delle donne unghe- 
resi, prima mi ha stupita poi 
amareggiata e ormai offesa. 
Durante questi mesi non ho vi- 
sto una dimostrazione di soli- 
darietà delle associazioni e 
dei blog femministi: o gli stu- 
pratori combattevano sotto 


Nessuna solidarietà 
dalle associazioni 
e dai blog femministi 
perla censura 


una bandiera troppo rossa per 
rimanere coraggiosamente in- 
dignate o le stuprate non sono 
state considerate abbastanza 
europee per sentire la sorel- 
lanza. Forse davvero finirà 
molto male, ma probabilmen- 
te non per noi europei. La con- 
siderazione eccessiva di sé 
nuoce sempre. Nel romanzo Il 
momento di Magda Szabó (la 
rivisitazione in chiave femmi- 
nile dell'Eneide) Enea-Creusa 
così dice al re Latino: quando 
un popolo mosso dal senso di 
inferiorità si inventa un’auto- 
stima talmente grande che si 
premura a zittire chiunque ab- 
bia da ridire sull’eccesso di 
quest'autostima «presto o tar- 
di i suoi membri collasseran- 
no sotto il suo peso». — 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV * TEATRO * MUSICA 


IL PERSONAGGIO 


Addioa Alessandra Valeri Manera 
dai Puffi ai Pokemon 
ha cambiato ilnostro immaginario 


«Dai Puffi ai Pokemon» così riassumeva la 

2—7] sua storia televisiva, Alessandra Valeri Ma- 
nera, autrice di canzoni edirigentetv di pro- 
grammi per bambini, morta a 67 anni nei giorni 
scorsi a Rapallo. Era nata a Milano il 21 novembre 
1956 e dal 1980 al 2001 è stata responsabile della 
programmazione per ragazzi Mediaset. Con lo 
pseudonimo di Alinvest, ha firmato testi di centina- 


L'INTERVISTA 


Silvio Orlando 
«E finito il cinema 


maniaco del sesso 


79 


L'attore: ‘Negli Anni 70 le donne erano prede, selvaggina 
era una legge non scritta, per fortuna c'è stato il fmetoo” 


FULVIA CAPRARA 


na capacità specia- 
le, quasi unica. Sil- 
vio Orlando, ospi- 
te del Filming Ita- 
ly Sardegna Festi- 
val, la sfodera a 
sorpresa quando fa autocriti- 
ca, anome di un'intera genera- 
zione: «Il mio obiettivo attua- 
le? Diventare un essere umano 
un po’ decente». Allo stupore 
dichi gli aveva posto la doman- 
da, risponde subito, chiarissi- 
mo: «Ho avuto anche io i miei 
sbandamenti sessuomaniaci. 
C'è stata un’epoca della vita in 
cui è andata cosi, ed era la stes- 
sa epoca in cui tutto il cinema 
lo era, eanche molto. In questo 
senso il Me Too ha creato qual- 
cosa di veramente importante, 
migliorando di molto la condi- 
zione delle donne». 
Che cos’è cambiato oggi? 
«Oggii setsono luoghi più tran- 
quilli e più vivibili, prima, tra 
gli Anni ‘60 e ‘70, le donne era- 
no una minoranza e venivano 
considerate prede, selvaggina, 
merce, c’era una specie di leg- 
ge non scritta, impalpabile, 
per cui, se non stavano al gio- 
co, venivano subito vistecome 
elemento di disturbo. Nona ca- 
so i film raccontavano spesso 
storie di cameratismo maschi- 
lerovinato da presenze femmi- 
nili. Una visione che sconfina- 
vaanche fuori dalle riprese». 
Essere attori può servire a mu- 
tare equilibri del sociale, può 
avere un valore politico? 
«Recitare comporta una re- 
sponsabilità, è un atto di pre- 
sunzione enorme, ed è un atto 
politico, non ideologico. Que- 
sto è un mestiere in cui il tuo 
punto di vista non può essere 
mai neutro. La mia storia d’at- 
tore si basa sul partire da me 
stesso, da come sono fatto, dal- 
la mia vita. Di questo fa parte 
l'aver cominciato in un'epoca 
in cui il nostro privato era an- 
che politico, ci sentivamo im- 
portanti prima come essere 
umani e poi come attori. Il ten- 
tativo, per me, è sempre stato 
dare qualcosa di personale, an- 
che in un quadro che non lo 
prevedeva». 
Si sente completamente rea- 
lizzato? 
«Penso di essere un miracola- 
to, mi sono creato la mia stra- 
da, come volevo, senza scende- 


re a compromessi, non mi sen- 
to in credito di niente. Non mi 
iscrivo al partito dei non abba- 
stanzariconosciuti, sarebbe as- 
surdo farlo, ho avuto la carrie- 
ra che avevo immaginato, da 
quandoavevo 18 anni». 

A ottobre uscirà “Partheno- 
pe” di Paolo Sorrentino, in 
cui interpreta il professor De- 
voto Marotta. Cosa rappresen- 
tailsuo personaggio? 

«Paolo mette in scena le varie 
anime di Napoli, il professore 
rappresenta quella più erudi- 
ta, colta, culturalmente raffina- 
ta. Per la protagonista è una 
via di fuga, un’alternativa alla 
sua vita veloce e vorace, trove- 
rà la sua strada anche grazie 
all'incontro con lui». 

Su cosa si basa il sodalizio 
con Sorrentino? 

«Per alcune cose siamo uguali, 
Paolo edio siamo del quartiere 
Vomeroe, comediceva una fra- 
se, poi tagliata, nel New Pope, i 
napoletani sono il popolo più 
triste del mondo e i vomeresi 
sono i napoletani più tristi. 
Vuol dire che siamo in un boz- 
zolo e forse facciamo un po’ 
più fatica a esprimere emozio- 
nie affettività. Con Paolo divi- 
do questo pudore dei sentimen- 
ti, non so bene fino a che punto 
siamoin sintonia oppure no». 
Cherapporto ha conlacittà? 
«Non risolto. Come quello che 


MARCOCONSOLI 


«Quando ho sentito 
Ea in tv la storia di Olfa 

Hamrouni ho pensa- 
to che avrei volutorealizzar- 
ne un film, cosi l'ho contatta- 
ta ma era scettica perché i 
media del mio Paese hanno 
trattata molto male: diceva- 
no che era colpa sua se due 
delle sue quattro figlie erano 
fuggite ancora adolescenti e 
si erano unite all'ISIS». Kaou- 
ther BenHania, 46 anni, regi- 
sta tunisina già candidata 
all'Oscar nel 2020 per L’uo- 
mo che vendette la sua pelle, 
spiega come ènatoil suo nuo- 


Paolo Sorrentino 
con il ruolo del 
professore in 
Parthenope mi ha 
fatto un gran regalo 


Sogno una biografia 
sui De Filippo 
l'intelligenza di 
Eduardo eil talento 
puro di Peppino 


si ha con la madre, per quanto 
possa essere carnale, tendi 
sempre a liberartene perché 
senti che quel legame non ti fa 
crescere, non ti porta lontano. 
Ho sempre cercato di sfuggire 
dalla trappola dei cliché legati 
all'essere napoletano. A Napo- 
linasciamo tutti un po' pregiu- 
dicati, come se ci fosse un'idea 
prestabilita di come si deve es- 
sere. Ciò non toglie che l’eredi- 
tà culturale sia infinita». 

Che cosa le piacerebbe fare? 
«Una biografia sui fratelli De 
Filippo, Eduardo e Peppino, 
dove il secondo rappresenta il 
puro talento teatrale e il primo 


‘Quattro figlie’ da Tunisi al terrorismo 


vo film, Quattro figlie, che do- 
poilfestival di Cannesel’an- 
teprima al Biografilm festi- 
val di Bologna sarà in sala 
dal 27 giugno. Ed è imperdi- 
bile non solo perché ha gua- 
dagnato una candidatura 
all’Oscarma perché è qualco- 
sa di mai visto prima. In un 
panorama in cui i documen- 
tari sono divisi in due catego- 
rie, quelli basati sulla pura 
osservazione in cui il regista 
piazza la cinepresa e ripren- 
delarealtà, à la Frederick Wi- 
seman, e quelli con le intervi- 
ste a personaggi alternati a 
immagini d’archivio, che so- 
no la maggioranza, in que- 


sto caso la regista ha scelto 
una strana via di mezzo tra 
documentario e fiction: Olfa 
ele sue figlie minori sono in- 
fatti chiamate a raccontare 
la loro storia reinterpretan- 
done alcune scene insieme a 
due attrici che incarnano le 
sorelle scomparse. «Non è 
stato facile convincere Olfa, 
perché aveva pregiudizi, ma 
adifferenza dei giornalisti io 
volevo capire la storia della 
sua famiglia, fatta di violen- 
ze subite, e raccontare una 
storia universale, che parla 
del rapporto complicato tra 
una madre e le figlie, e dei 
traumi tramandati di genera- 


Sopra Silvio Orlando, a sinistra 


Paolo Sorrentino e Daria 


D'Antonio sul set di Parthenope 


l'intelligenza dello scrivere. 
Trale due cose, alla fine, vince 
sempre l’intelligenza». 
Leichisarebbe dei due? 
«Peppino, il talento puó anche 
essere una gabbia, qualcosa 
cheti fa accontentare di quello 
che hai, dal primo all'ultimo 
giorno della vita”. 

Halavorato con Moretti e Sor- 
rentino, autori dalle persona- 
lità molto forti. Come si convi- 
ve con ego così marcati? 

«Ho un animo gregario, non 
ho mai avuto con loro, né con 
nessun altro autore, un rappor- 
to di competizione, non mi è 
mai passato per la testa di giu- 


zione in generazione - spie- 
ga Ben Hania -. Volevo capi- 
re perché due adolescenti 
possono unirsi a un’organiz- 
zazione terroristica, e usare 
quello come punto di parten- 
za». Si tratta in effetti della 
punta dell’iceberg di un film 
avvincente e commovente 
al tempo stesso, che scende 
molto più in profondità nel- 
le tradizioni familiari e reli- 
giose del Paese, e porta lo 
spettatore in un viaggio da 
una parte pieno di suspense 
riguardante gli esiti ultimi 
della scelta di queste due ra- 
gazze allontanatesi dalla fa- 
miglia per abbracciare la Ji- 


, Hania, tunisina 


dicarli. Gli attori devono trova- 
re un loro spazio dentro una 
storia scritta da altri, anche se 
magari potrebbero scriverla 
pure loro. Mi è capitato anche 
di lavorare con registi diversi, 
meno ispirati o meno informa, 
ma quelli, in genere, mi fanno 
tenerezza, mi verrebbe da dir- 
gli “dai, ce la puoi fare”» 

Non ha mai avuto voglia di 
passare alla regia? 

«No, ma non so bene se sia per 
umiltà o per pigrizia. Non ho 
mai pensato che il mio mestiere 
di attore mi andasse stretto, la 
regia è un lavoro complesso, 
complicato, un regista deve da- 


Ametà tra film e 
documentario 
“Quattro figlie” di 
Kaouther Ben 


had islamica, e dall'altra si 
svolge come una lunga com- 
plicata seduta di psicotera- 
pia filmata dallaregista. «Ho 
chiesto ad Olfa e alle sue fi- 
glie di raccontarmi la loro 
storia e poi di reinterpretare 
un evento al giorno, dopo 


2R 


iasigle di cartoni animati e canzoni per bambini, tra 
cui molti dei successi di Cristina D'Avena (in foto 
conlei) come Occhi di gatto, ma ha firmato e prodot- 
toanchemolti dei telefilm conla cantante protagoni- 
sta. Si è occupata di famose trasmissioni per bambi- 
ni e ragazzi, come Bim Bum Bam e Ciao Ciaotre. Era 
consapevole di aver contribuito a cambiare i gusti di 
una nazione, sopratutto dopo averportato il fenome- 


no Pokemon in Italia. «I cartoni giapponesi sono di- 
ventati parte dell’immaginario dei nostri figli - dice- 
va-:equesto è uno degli aspetti positivi della globa- 
lizzazione. In particolare nei Pokemon a sceneggia- 
tura del cartone scorre senza pause da una fase 
all’altra, come un videogioco : un’intuizione nuo- 
va, che dà al bambino la sensazione di superare la 
passività della tv rispetto al videogioco». Oggi ira- 
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gazzi di ieri la celebrano sui social «grazie per averci 
regalato un pizzico di magia». Lei avrebbe sorriso 
con lo stesso understatement con cui smussava le 
critiche: « I gusti cambiano come le paure. E° sem- 
pre la stessa storia: negli Anni 50 si combattevano i 
fumetti, poi è stato il turno della tv e dei videogio- 
chi. Adesso il diavolo è Internet. Chi non conosce le 
cose, trova sempre qualcosa da odiare». — 


re 50 risposte al giorno, io sarei 
capace di passare una giornata 
intera in una gelateria a sceglie- 
rei gusti del gelatoche voglio». 
Qual è l’incontro fondamenta- 
le della sua vita? 

«Quello con mia moglie. Con- 
dividiamo molto, soprattutto 
in teatro. Le donne sono spec- 
chi meravigliosi che ti metto- 
no davanti alla tua mediocrità, 
i momenti in cui riesci a guar- 
dare una donna negli occhi so- 
no quelli in cui davvero puoi 
riuscire ad accettare te stesso, 
evitando di continuare a rac- 
contarti favole e bugie». — 
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averlo spiegato alle attrici. 
Alcuni giorni è stata molto 
dura per loro rivivere alcuni 
ricordi e rimetterli in scena, 
e anche se le mie intenzioni 
erano sincere, è stato diffici- 
le filmare illoro dolore». — 
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Rubin 


LUCA DONDONI 
CASOLED'ELSA (SI) 
nchedirezione va la musi- 
ca con lo strapotere della 
tecnologia? E qual è il si- 
gnificato profondo della 
creatività di fronte alla 
marcia inesorabile dell’in- 
telligenza artificiale? Doman- 
deche gli addetti ai lavorisi fan- 
no sempre più di frequente: 
qualche risposta interessante è 
venuta fuori questo week end 
in un paesino arroccato sulle 
colline del senese. Il “Festival 
del Sole”, così è stato battezza- 
to questo happening sorpren- 
dente, ha visto le esibizioni di 
Lorenzo Jovanotti, che l’ha 
scelto per il suo ritorno sulle 
scene e ne è in qualche modo il 
co-ideatore insieme al super 
produttoreRick Rubin, Win Bu- 
tler e Regine Chassagne degli 
Arcade Fire conil DJ Cosmo Go- 
nik, Beth Ditto e i suoi Gossip 
maancheJames Blake, la piani- 
sta Marie Awadis, Lucinda 
Chua, Krishna Das e Rhye. Con 
loro l'inventore di Twitter Jack 
Dorsey che ha tenuto un panel 
sul futuro dell’AI, e poi in ordi- 
nesparsola coppia di attori Ric- 
cardo Scamarcio e Benedetta 
Porcarolima anche Paolo Nuti- 
ni, Levante, i La Rappresentan- 
te di Lista, Gianmaria, Mada- 
me, Thomas Raggi ed Ethan 
Torchio dei Máneskin, Ghali e 
Frah Quintale. 

Rick Rubin, uno dei produt- 
tori più importanti del mondo, 
capace di mettere il suo estro e 
la sua capacità al servizio di al- 
meno una decina di artisti en- 
trati nella Rock'n'Roll Hall of 
Fame, é stato il motore di que- 
sta manifestazione. Il Guru del 
rock si è comprato 300 ettari 
di tenuta con casolare ristruttu- 
rato («ma ho voluto che gli ar- 
chitetti mantenessero l’esteti- 
ca di chi l’ha costruito 500 an- 
ni fa») e uno studio di registra- 
zione per ospitare le tante star 
che ha conosciuto in 50 anni di 
carriera. «E stato Lorenzo Jova- 
notti a farmi trovare casa - rac- 
conta Rick nel backstage orga- 
nizzato nel chiostro dietro la 
chiesa della Collegiata -, nonci 
ho messo molto a innamorar- 
mi di queste colline». Nella te- 
nuta c’è anche una piccola pie- 
ve che è stata annessa allo stu- 
dio così da poter catturare, di- 
ceil producer, «il respiro dell’a- 
nima». In America non c’è nul- 
la di veramente antico e le case 
più vecchiedi Los Angeles han- 
no più o meno 40 anni: «mi ha 
sempre affascinato l’idea di 
abitare in un posto costruito 
prima che Cristoforo Colombo 
scoprisse il mio continente». Il 


el rock 


I| Festival del Sole sui colli toscani voluto da uno dei produttori più importanti del mondo 
‘Penso già all'anno prossimo, Jovanotti mi ha detto di chiamare la vostra Gianna Nannini” 


CAMBIA ANCHE LO SCENOGRAFO DELL’ARISTON 


Ecco le date del Festival di Carlo Conti 


dal 4 all’8 febbraio a Sanremo 
Il Festival di Sanre- sarà infatti Riccardo Boc- 


mo 2025 andrà in 

scena da martedì 4 
a sabato 8 febbraio 2025. 
Le date del festival sareb- 
bero state 'spoilerate' dal 
proprietario del teatro 
Ariston Walter Vacchino 
nell'annunciare la stagio- 
ne 2024-2025 del Teatro 
Ariston. Per quantoriguar- 
da la scenografia, sarebbe 
giunta al termine la stori- 
cacollaborazione di Gaeta- 
no Castelli e della figlia 
Maria Chiara con il festi- 
val: a disegnare la sceno- 
grafia dell'edizione 2025 


chini, storico collaborato- 
re di Carlo Conti, che ave- 
va curato già le ultime edi- 
zioni del festival guidate 
dal conduttore toscano. In- 
tanto Conti si prepara alla 
kermesse musicale condu- 
cendo venerdì in prima se- 
rata su Rail - e su Rai Ra- 
dio 2- i TIM Summer Hits, 
con Andrea Delogu. Una se- 
rata di grande musica - a 
cui ne seguiranno altre tre 
- con le canzoni che fanno 
da colonna sonora dell'e- 
state2024. — 
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A 


THE SUN . 


Festival del Sole non solo è an- 
dato benissimo ma ha permes- 
so di rendere possibile il con- 
cetto di boutique/festival che 
sarà certamente replicato l’an- 
no prossimo. «Quello che ave- 
te visto è ciò che più amo e mi 
piace al momento - dice Rubin 
- usano gli strumenti e la voce 
coinvolgendo l’ascoltatore a 
unlivello che spesso è sensoria- 
le oltre che uditivo. Ascoltan- 
doli si percepisce qualcosa che 
non è solo testo e musica. Per 
l’anno prossimo? Lorenzo mi 
ha detto che alla vostra Gianna 
Nannini potrebbe far piacere». 

Rubin non è intimorito dalla 
tecnologia: «Perdiamo qualco- 
sa, ma guadagniamo qualcosa 
- ha detto di recente al New 
York Times - . Quando ero gio- 
vane, era difficile accedere al- 
le cose che mi piacevano. Ed 
era difficile trovare altri che 
condividessero le mie passio- 
ni. Ora, se c’è un nuovo movi- 


Il futuro del rock è 
il respiro dell'anima 
coinvolgere 
l'ascoltatore a 
livello sensoriale 
oltre che uditivo 


mento di qualsiasi tipo, puoi 
trovare una comunità di perso- 
ne che la pensano allo stesso 
modoin tutto il mondo e condi- 
videre idee con loro». D’altra 
parte questa facilità di accesso 
ci fa perdere profondità: «Vi- 
viamo in una società in cui si 
cercano scorciatoie. Perdiamo 
tuttele sfumature». 

Forse per questo Rubin si è 
innamorato della vita slow del- 
la Val d’Elsa: un posto dove le 
sfumature contano e se il pub- 
blico urla perchè Win e Regine 
degli Arcade Fire escano dalla 
chiesetta e suonino in piazza, 
Jovanotti è pronto a salire sul 
palco «per calmare gli animi. 
Ho la sagra dentro - ha detto - 
al pubblico ho urlato: prima 
che arrivino gli Arcade faccio 
dediche e richieste che dite? Il 
festivalénato peressere una fe- 
sta edéfinitainfesta». Il futuro 
è nel respiro dell'anima. — 
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LUCIANO SPALLETTI 


COMMISSARIO TECNICO 
DELL'ITALIA 


S 


Serve una sintesi tra 
ció che vorremmo 
essere e quello 

che invece serve 
per andare avanti 


ALESSANDRO BASTONI 
DIFENSORE 
DELL'INTERE DELL'ITALIA 


S 


Non ci aspettavamo 
una batosta così 
contro la Spagna 
ma sono convinto 
che ci sarà utile 


Unafase dell'allenamento 
azzurro: il ct Luciano Spalletti 
impartisce le indicazioni in vista 
della sfida conla Croazia 
decisiva per gli ottavi 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATOALIPSIA 
l futuro dell'Italia si deci- 
de in uno stadio con linee 
avveniristiche e profumo 
di storia, inaugurato 
vent'anni fa sulle ceneri del 
Zentralstadion, il più grande 
tempio sportivo della Germa- 
nia dell'Est. La sconfitta con la 
Spagna ha incrinato le nostre 
certezze e messo a repenta- 
glio la qualificazione: adesso 
la Croazia, logora ma forte, 
può scavalcarci e tornare cla- 
morosamente in gioco, ricac- 
ciandoci nel limbo dei ripe- 
scaggi, rischiosi benché gene- 
rosi - passano quattro terze su 
sei —, o addirittura estromet- 
tendoci dall’Europeo se l’Alba- 
nia dovesse fare un miracolo 
conlaSpagna. 

Il destino, perlomeno, è in 
mano nostra: abbiamo due ri- 
sultati su tre a disposizione per 
evitare brutti scherzi e garan- 
tirci il pass. Basta anche un 
punticino per chiudere alle 
spalle della Roja e prenotare 
così l'ottavo a Berlino contro 
laSvzzera. 

Luciano Spalletti, in questi 
giornidi critichee dubbi, ha di- 
feso giustamente l’idea, spiega- 
to che le cadute fanno parte 
del percorso e che andrà avan- 
ticonil suocalciorelazionalee 
propositivo, sostenuto pubbli- 
camente dal presidente Gravi- 
na, fedele alla sua filosofia. Ep- 
pure, a poche ore dal match 
qualcosa cambia, un filo di pru- 
denza s'allunga. «Sono piü 
tranquillo se abbiamo noi il 
pallone tra i piedi, l'atteggia- 


Scherma Europei: oro Italia nel fioretto, Errigo trascinatrice 


I| Dream Team del fioretto femminile italiano si conferma la potenza da battere alle 
Olimpiadi di Parigi: le azzurre vincono gli Europei di Basilea nella prova a squadre, 
undicesima medaglia e quinta d'oro. Arianna Errigo, Martina Favaretto, Francesca 
Palumbo e Alice Volpi hanno dominato la Polonia, che aveva eliminato la Francia, 
con un punteggio di 45-27. E il secondo titolo in questi Europei per Arianna Errigo, 
latrascinatrice. L'Italia havinto 14 delle ultime 15 edizioni deltorneo. — 


== TIM 
Poste 
bTelepass 


* I" CROAZIA 
4-2-3-1 
Ct: Dalic 


Gvardiol 


Livaković Erlié 


COSÌ IN CAMPO 


Lipsia, ore 21 
TV: Rai Uno, Sky Sport 
Arbitro: Makkelie (Olanda) 


Chiesa 


(16) 


o 


Kramarić 


o (25) (9) Cristante (8) Bastoni 


ITALIA 
EJEA SI 
Ct: Spalletti 


(2) 


Di Lorenzo 


(23) 


Sučić Budimir Retegui (D Jorginho Ey Donnarumma 


Sutalo 


Stanisié 


Modrié 


Barella 


o 
Pašalić (24) 


Cambiaso 


WITHUB 


Calafiori 


(13) 


Darmian 


L'italo-argentino, voluto dal precedente ct, può essere il prescelto 


Retegui, da scommessa di Mancini 
a bomber (si spera) della provvidenza 


ILPERSONAGGIO 


DALL'INVIATO ALIPSIA 


ioca Scamacca, 
anzi no: tocca a 
Retegui. La notte 
prima dell'esame 
più ingombrante dell’era 
Spalletti è scivolata via an- 
che dentro il dubbio sulla 
scelta del nostro numero 
nove. L’arrivo della Nazio- 
nale qui in Germania era 
stato salutato con la gran- 


de notizia: abbiamo trova- 
to l’interprete che ci possa 
far felici sotto porta. Chi? 
Scamacca. L'Albania e, so- 
prattutto, la Spagna ci han- 
no fatto indietreggiare fi- 
no al punto da ammettere 
che siamo ancora lontani 
dall'avere un centravanti 
comeletteratura chiede. 

E, allora? «Scamacca è 
più istintivo, da lui ti puoi 
aspettare un colpo di istin- 
to. Retegui - così il ct Spal- 
letti - è più lineare, diretto, 


raramente sbaglia una pal- 
la da buttare dentro...». Il 
ballottaggio sembrerebbe 
finire in parità, ma, in real- 
tà, c'è un preferito ed è l'ita- 
lo argentino voluto dall’ex 
ct Mancini e, ora, possibile 
soluzione ai nostri dilem- 
milàdavanti. 

Quando il Mancio lo an- 
nunciò in pochi esultaro- 
no: Retegui appariva come 
un'entità astratta, da mette- 
re alla prova, con più di un 
dubbio come compagno di 


4&4. 
eni pà 


mento non si cambia» premet- 
teil ct, poi peró sbuca la virata, 
un occhio di riguardo viene ri- 
volto al risultato: «Cambiere- 
mo anche disposizione in cam- 
po, avremo bisogno di un po’ 
di resilienza. Meno bellezza e 
più sostanza per non rischiare 
di metterci in mano alla loro 
qualità». Correttivi, non dietro- 
front, ma riannodandole paro- 
le di Spalletti in dieci mesi sul- 
la panchina azzurra, c’è noti- 
zia. Ruoteranno alcuni uomini 
(«L'idea di vedere qualcosa di 
diverso c’è, probabilmente ho 
sbagliato io a non intervenire 
prima, ma con l'Albania avevo 
visto quello che cercavo»), una 
piccola rivoluzione che vedrà 
piena luce soltanto oggi ma 
puòesserericostruita attraver- 


Mateo Retegui, 25 anni 
Nel Genoa 29 gare e sette gol 


Stasera c'è Croazia-Italia 
Basta un pari per gli ottavi 
22 dovetroveremmo la Svizzera 
| Ma il ko con la Spagna 
A ha tolto certezze agli azzurri 
Virata di Spalletti: “In campo 
meno bellezza, servono 
più sostanza e resilienza” 


- 


12 


le partite da ct 
della Nazionale 
di Luciano Spalletti, 
1 vittorie, 3 pareggi e 2 ko 


S 


i precedenti tra Italia 
e Croazia (dopo il1991): 
5 pareggi e 3 sconfitte 
per gli azzurri 


viaggio. Poi, il campo: i gol 
all’Inghilterra e a Malta, il 
Genoa, la salvezza serena 
con Gilardino in panchina 
e Spalletti. E, adesso, la con- 
creta chance di risollevare 
l’Italia agli Europei nella se- 
ra degli esami più profon- 
di. Scamacca non è fuori 
dai giochi, masivive anche 
di messaggi e una panchi- 
na sarebbe uno di questi: 
troppo leggero nei contra- 
sti, troppo ai margini nella 
sfida persa, rovinosamen- 
te, con la Spagna, troppo pi- 
gro agli occhi del ct. Via 
con Retegui, dunque. Al- 
meno dovrebbe essere co- 
sì: Mancini lo ha voluto e 
scelto, Spalletti lo rimette 
inmezzo.G.BUC. — 
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Ciclismo: Bettiol campione italiano 


Alberto Bettiol, 30 anni toscano (EF) ha vinto 
la prova tricolore in linea vicino a casa e a sei 
giorni dal via del Tour de France da Firenze 
(sabato 29 giugno). Bettiol, che sarà il leader 
della Nazionale ai Giochi, ha commentato: 
«Una vittoria speciale. Onoreró la maglia». — 


so due giorni di riflessioni e di 
esperimenti a Iserlohn (a Lip- 
siai calciatori hanno solo effet- 
tuato un walk around). Fagio- 
li, testato per il centrocampo 
nella partitella “oscurata” di 
sabato, è destinato ancora alla 
panchina: giocherà Jorginho 
(«Ha sbagliato un tempo, ma 
in campo è l’unico che dice ai 
compagni cosa fare e come sta- 
re»), schierato tra Cristante, al- 
la prima da titolare in Germa- 
nia, e Barella, mentre sulle fa- 
sce agiranno probabilmente 
Cambiaso - new entry - e uno 
tra Darmian e Dimarco: que- 
st'ultimo, infatti, ha recuperato 
dal problema al polpaccio, ma 
lo staff medico potrebbe consi- 
gliare di non rischiare. Confer- 
mato Di Lorenzo che ha soffer- 


Cambiaso e Cristante 
possibili titolari 
Ipotesi Darmian 
in difesa 


to tantissimo con la Spagna e 
del quale Spalletti sottolinea il 
legame: «Per me è come un fi- 
glio, basta uno sguardo per ca- 
pirci». Il ct ha analizzato gli er- 
roridiltalia-Spagna conil grup- 
po, ma quando gli chiedono se 
è intervenuto sulla testa sorri- 
de: «C'é poco da intervenire, se 
non fai risultato si va a casa». Al 
pareggio non pensa, non cede 
alle speculazioni, solo che sta- 
volta qualche strappetto lo con- 
cede: «Dovremo fare una sinte- 
si tra ciò che vorremmo essere e 
ciò che serve per andare avanti. 
Iltempononc?...».— 
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Basket, Italia ok con la Georgia: si rivede Gallinari 


Inizia con una vittoria la preparazione al pre-Olimpico della Nazionale di 
basket. Il gruppo di Gianmarco Pozzecco batte 79-68 la Georgia nella 
Trentino Cup, al termine di una prova che ha rivisto in campo Danilo Galli- 
nari a distanza di quasi due anni dall'ultima presenza in azzurro, subito 
top scorer con 13 punti. In grande spolvero anche Polonara (12 punti e 
rimbalzi), Tonut (11 punti e 3 recuperi) e Melli (9 punti e 7 assist). — 
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Ritmica, Cdm: Raffaeli d'oro nel nastro 


Nella Coppa del mondo di ritmica a Milano, Sofia 
Raffaeli vince la medaglia d'oro nel nastro. L'az- 
zurra, 20 anni allenata da Claudia Mancinelli a Fa- 
briano, prende due argenti (palla e clavette), a cui 
si aggiunge quello di sabato nell'All around. Oro 
anche per le Farfalle nei 5cerchia squadre. — 


La forza croata: esperienza e abitudine a vivere sfide decisive, Barella e soci rispondono con carta d'identità e quotazione 


Il professor Modric ei suoi saggi 
Ma sul mercato vincono gli azzurri 


LA STORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A LIPSIA 


ulla bilancia del 

duello di Lipsia ci so- 

no due pesi: l’espe- 

rienza e, quindi, l’a- 
bitudine a vivere 90’ da den- 
tro o fuori e il valore di mer- 
cato delle rose a confronto. 
Da quale parte si trascinerà 
la sfida? I croati sono più al- 
lenati, molto di più, a gesti- 
re i momenti se il destino li 
mette dentro un frullatore 
di emozioni: lo sono per- 
ché guidati dal maestro Mo- 
dric, non piú ragazzino, ma 
pur sempre uno degli archi- 
tetti del calcio mondiale, e 
perché la generazione d’o- 
ro non può non aver semi- 
nato fiducia e autostima 
una volta ad un passo dal 
baratro. Modric viaggia a 
quota 177 candeline con la 
maglia della Nazionale, al- 
le sue spalle Brozovic, Ko- 
vacic, Perisic e Kramaric 
hanno superato o stanno 
per farlo le cento presenze. 
Difficile non immaginare il 
lororuolo da senatori o sag- 
gi nello spogliatoio quan- 
do a poche ore dall'entrare 


I senatori di Dalic 

si ribellano all’età 

“Non sarà il nostro 
ultimo ballo insieme” 


in scena i più giovani cer- 
cheranno di gestire l’inevi- 
tabile ansia da prestazione 
se è vero che solo il succes- 
so lascerebbe i croati den- 
tro l'Europeo. 

La generazione d’oro, 
questa sera, è all’ultima 
chiamata per non mettersi 
alle spalle anni di naziona- 
le senza un successo e, co- 
munque, farà di tutto per 
non uscire di scena con la 
macchia dell’eliminazione 
al primo giro di Europeo: 
unanno fa, di questi tempi, 
Modric e i suoi fratelli si 
sgonfiarono davanti alla 
Spagna nella finale di Na- 
tions League in Olanda e, 
per molti, quella sconfitta 
avrebbe potuto significare 
il passo d’addio con un pro- 
fondo senso di incompiu- 
tezza. Dodici mesi dopo, so- 
no ancora qui in cerca di un 
colpo d’ala che li rimetta al 
centro delring. 

Modric e gli altri grandi 
di Croazia hanno giocato 
insieme ottanta gare, forse 
più. Elo hanno fatto in una 
Nazionale vissuta come un 
club perché testimoni di 
una narrazione unica. 
«Non sarà il nostro ultimo 
ballo insieme, abbiamo vo- 


Luka Modric, 
38 anni, 
capitano 
della Croazia 
di cui è anche 
ilrecordman 
di presenze 
con177gare 
disputate 
in18 anni 
dal2006 


aoggi 


IL CONFRONTO 


O 116 giocatori croati utilizzati contro l'Albania 


O | 16 giocatori italiani utilizzati contro la Spagna 


943 
819 


Presenze 
in Nazionale 


Le presenze 
internazionali 


Presenze 
nelle coppe europee 


O Nazionale Y) Champions 


Presenze 
in Nazionale 
dell'intera rosa 


922 


1.169 
CROAZIA 


Europa League 


FINALE MONDIALE 
RUSSIA 2018 

© Modric 

O Brozovic 


O Perisic 


© Kramaric 


@ Livakovic, Kovacic, 
Pjaca nella rosa 


| più esperti della Croazia | più esperti dell'Italia SEMIFINALE MONDIALE 
Modric ss 177 Donnarumma MN 64 QATAR 2022 
38 anni RM 128 25 anni m25 00000000000 
14 16 Nella rosa 
Perisic NENNEN 133 Jorginho — NENN56 diEuro2024 — 
35 anni 1748 32 anni A 48 ci sono ben 10 titolari 
32 22 su 11 della sfida persa 
Kovacic sa 103 Barella = MISS MITI 
95^ wmm sù EN36 Valore delle squadre 
: 22 z 6 (in milioni di euro) 
Brozovic MENOS Chiesa E49 Croazia 
31ani B40 26 anni 113 
22 12 esi 327,7 
Kramaric mmm 05 Cristante* E42 Italia 
33ami — 16 29 anni 113 
54 IS 705: 


**12 presenze in Conference League 


SARANNO CIRCA 10 MILA I SOSTENITORI DELLA NAZIONALE 


Azzurro in minoranza in tribuna 
Attesi 25mila tifosi della Croazia 


Saranno diecimilai tifosi ita- 
liani, in gran parte residenti 
in Germania, a colorare d’az- 
zurro stasera il Leipzig Sta- 
dium, cosi ribattezzato per 
l'Europeo visto che l'Uefa 
non ammette sponsor che 
non le appartengano e non 
puó quindi essere utilizzato 
Red Bull Arena. Ben di piü i 
supporters croati, calcolati 
dalle prevendite in 25 mila, 
oltre il doppio e in maggio- 
ranza assoluta in uno stadio 
con capienza da 38.000 po- 
sti. L'invasione, al di là dei 


dati forniti, è evidente gi- 
rando semplicemente per 
la città: già in mattinata 
gruppi di tifosi si sono ri- 
versati nelle vie del centro 
cantando i loro cori e mo- 
strando le loro bandiere, 
senza nessun problema di 
ordine pubblico ed anzi 
con momenti di simpatia 
incrociando i primi avam- 
posti azzurri o i residenti 
di radici italiane orgoglio- 
si di ospitare qui dopo 42 
anni la nazionale. A.BA.— 
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Untifoso croato 


Gianluigi 

Donnarumma, 

25 anni, 

fuoriclasse 

ecapitano 

- della 

—— Nazionale 

«| concuiha 

— disputato 

| 64 partite 

ia evinto l'ultimo 
Europeo 


glia di viverne altri...», cosi 
Modric. «Noi vecchietti? In 
serate cosi l'età non con- 
ta...», cosi Kovacic. L'Italia 
ascolta e non trema: se lo- 
ro, i croati, ci doppiano nel 
gioco delle presenze con la 
maglia del proprio paese e 
nelle coppe europee, gli az- 
zurri valgono di più sul 
mercato. Uno a uno e palla 
al centro? All’esperienza si 
fa ricorso quando la partita 
si mette male o le cose non 
girano come dovrebbero: 
spetta all’Italia andare ol- 
tre e mettere sulla bilancia 
le qualità di un gruppo più 
giovane e più fresco. 


Dopo un ko e un pari 
solo un successo 
li lascerebbe dentro 
agli Europei 


A Lipsia qualcuno rischia 
di farsi male perché chiude- 
relevaligie conl’eliminazio- 
ne al primo assalto suonereb- 
be come una bocciatura sen- 
za appello. Dieci dei semifi- 
nalisti croati in campo con- 
tro l'Argentina un anno e 
mezzo fa al Mondiale in Qa- 
tar fanno parte del gruppo 
qui in Germania e in quat- 
tro, Modric, Brozovic, Peri- 
sice Kramaric, hanno gioca- 
to la finale in Russia nel 
2018 persa con la Francia. Il 
peso del passato contro il pe- 
so del presente: la bilancia è 
in perfetto equilibrio. Il ct 
Spalletti ha compiuto un pic- 
cola, ma significativa abiura 
ora che il risultato deve pre- 
valere sul resto: servirà ag- 
grapparsi alla resilienza, vir- 
tù dei forti, dice. Tradotto: a 
Modric e soci va tolta la pos- 
sibilità di pensare o di farlo 
alungo. L’Italia vale il dop- 
pio sul mercato, la Croazia 
vale due volte gli azzurri 
per ciò che i suoi geni han- 
no combinato in giro per il 
mondo senza, però, arriva- 
re mai primi. Qualcosa vor- 
rà pur dire. «Ma, per noi, 
nonè l’ultimo ballo», la “ri- 
bellione” di Modric. — 
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uando gioca i 

Vatreni, 
« Croazia Lun 

ne il respiro» e 
lì dove, in teoria, dovrebbe 
partire una certa quota di an- 
sia si apreil mare esi vedono 
le facce rilassate dei giocato- 
ri nella promozione turistica 
del Paese. 

Vatreni é il nome della na- 
zionale (brutalmente tradot- 
toconun vago focosi cheren- 
de poco l'originale) ed èil ca- 
rattere ormai diventato mo- 
numento, come ricorda Kova- 
cic: «La nostra pazienza». 


Inostri rivali facce 
della promozione 
turistica: la maglia di 
Modric oltre i 7000 euro 


È dal 2018, dalla finale 
mondiale persa con la Fran- 
cia, chei calciatori sono diven- 
tati poster: ogni anno si gira il 
video «Croatia full of life» per 
richiamare i turisti. Più o me- 
no 17 milioni di stranieri l’an- 
no che nel 2023 hanno contri- 
buito al prodotto interno lor- 
do con 13 miliardi di euro. Il 
traino è la nazionale, tanto 
più ora che viene definita al 
tramonto mentre in casa la 
considerano un flusso conti- 
nuo di potenzialità. Un’entità 
che prescinde dagli interpre- 
ti, un modo per dire che il ta- 
lentononfiniscemai. 

Una caratura diversa, da 
personaggi pubblici ad amba- 


IL TABELLONE 
GIRONE A 


14 GIUGNO 


eh ccs - Scozia 5] - gen: rea nn] 
ITALIA - Albania | 
2-1 | 


15 GIUGNO 


dia e ot | 


19 GIUGNO 


e» o m] 
| 

| Spagna - ITALIA 

| 1-0 | 


XC) Scozia - un 


o” Semania dD w 
2 DESEE 


x) creme 


Germania 7; Svizzera 5, 
Ungheria 3; Scozia 1 


sciatori, diplomatici, ruolo 
complesso nel primo Europeo 
che rimette insieme Croazia, 
Serbia, Albania e come era 
prevedibile smuove le tensio- 
ni mai risolte nei Balcani. Lo- 
ro stanno lì a dare garanzie e 
anche Spalletti li riconosce co- 
sì: «Penso alle personalità che 
ho gestito quando ero all’In- 
ter, Kovacic, Brozovic e Peri- 
sic. Hanno volume di corsa, 
qualità, esperienza: tutto quel- 
lo che serve per fare bella una 
squadra, anche qualche anno, 
ma ci daranno fastidio. Si ve- 
drà se noi saremo pronti a far 


GIRONE B 
15 GIUGNO 


19 GIUGNO 
Croazia - Albania 
2-2 


20 GIUGNO 


OGGI 


Albania - Spagna 
Sky- ec 21 


Croazia - ITALIA 


Spagna 6, ITALIA 3; 
Albania 1; Croazia 1 


SPORT 


Da status 


I croati come ambasciatori e traino economico 
dentro l'Euro che ha cambiato il ruolo dei campioni 
Le icone in campo trattate come monumenti 


GIULIAZONCA 
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| E j LE | E : 
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valere la nostra freschezza 
perché è questa la qualità da 
esaltarecontro certi totem». 
La grandezza raggiunta 
crea pure un sistema di autofi- 
nanziamento, la federazione 
metteinvenditale magliesubi- 
todopola partita, quellediMo- 
dric salgono costantemente di 
quotazione esiamoa unincro- 
cio: se l'Italia passa il turno, 
questa è l’ultima uscita inter- 
nazionale. Fino a qui il listino 
dice 6.120 euro per il feticcio 
postSpagna e7.362 perquello 
post Albania. Con la Croazia 
fuori, il valore come minimo 


GIRONE C 
| 16 GIUGNO 
via Slovenia - Danimarca 4 
1-1 


| 20 GIUGNO 
| Slovenia - Serbia 


DOMANI 


| Danimarca - Serbia 
| Sky - Ore 21 


| Inghilterra 4; Danimarca 2; 
| Slovenia 2; Serbia 1 


€ Serbia - Inghilterra ID | 
dels — 7 
-1 


Danimarca - Inghilterra E) 
i 1-1 \ 
| «s Inghilterra - Slovenia x | 
IND Rai 1, Sky- Ore 21 | 


triplica, ma ovviamente Mo- 
dric si augura che il rilancio 
all'astacapiti piütardi. 

Ogni dettaglio contribuisce 
adarealla Vatreni il grado del- 
la carica di stato, sono l'esem- 
pio piü evidente di una nuova 
tendenza dentro l'Europeo. Il 
calciatore cambia status e di- 
venta statua. La prova piü evi- 
denteè Ronaldo cheormai sca- 
tena la fantasia degli infiltrati, 
invasori senza causa che ambi- 
scono soltanto a toccare l’ico- 
na, sette persone sono entrate 
incampo a Dortmund per met- 
tere la propria impronta sui 


GIRONE D 
16 GIUGNO 


Afianco, i croati al fianco del capitano 
Modric. A destra il siparietto tra Cristiano 
Ronaldo e una bimba durante l'inno. Sotto 
Lukaku e De Bruyne, posa diventata statua 


muscoli di CR7. L'Uefa ha pro- 
messo di aumentare i controlli 
e gli steward a disposizione 
per fermare chi insegue il toc- 
co da immortalare, come lan- 
ciarelamoneta dentro la fonta- 
na di Trevi, lasciare un'im- 
prontasopraun pezzo distoria 
delcalcio. 

Ronaldo si presta, si ritiene 
unfaroeglicapita distarepian- 
tato in mezzo al gioco proprio 
conquel portamento. Si ésenti- 
to particolarmente lusingato 
quandouna dellebimbe schie- 
ratecomemascotte davanti al- 
la formazione lo ha sfiorato, 


GIRONE E 
17 GIUGNO 


quasi di nascostoe poi si è guar- 
datalamano entusiasta ehari- 
soconle altre, improvvisamen- 
te consapevole dell’importan- 
za del momento e dello strap- 
po al protocollo. Si gustava 
beata il trofeo, accarezzare un 
mito, nella dimensione Ronal- 
do: fuori dal calcio. 

Si vedono anche dei gesti 
elevati a simbolo con lo stesso 
sistema, come il modo in cui 
Lukaku e De Bruyne hanno fe- 
steggiato il successo contro la 
Romania. Braccia alte incro- 
ciate, conidueindici che insie- 
meformanoilsegnodella vitto- 
ria. E un’autocitazione, i due 
hanno usato perla prima volta 
Pincrocio ai Mondiali del 
2014, in Brasile, contro gli 
Usa. Era il modo per tacere 
ogni polemica sulle tante ani- 
me del Belgio in apparente 


Spalletti li chiama 
“totem”. Come 
Ronaldo da toccare 
o i gesti del Belgio 


anacronistico conflitto, perda- 
reun’immagine di un’unità im- 
mediata, di integrazione deter- 
minante. Oggi, la stessa posa 
vuole zittire le critiche di chi 
non crede più in una squadra 
giudicata a fine ciclo e discus- 
sa. Un sentimento non così di- 
verso da quello destinato a Ro- 
naldoe ai croati. Essere monu- 
menti vuol dire non essere gio- 
vani. La Vatreni però non rac- 
coglie la provocazione, come 
dice il ct Dalic: «Non è la last 
dance, balliamo ancora». I 
dubbi vengono dafuori, dalon- 
tano. In casa sono totem, sta- 
tus acquisito. Non é detto che 
bastiafarciombra.— 
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GIRONE F 
18 GIUGNO 
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17 GIUGNO 


21 GIUGNO 


- Polonia - Austria - 
æ- i Francia ( )) 0 beo Rove O [C Tasso pas © 


DOMANI 
Paesi Bassi - Austria. 
Rai 2, Sky - Ore 18 ` 
O Sky - Ore 18 v 


Paesi Bassi 4; Francia 4; 
Austria 3; Polonia 0 


Francia - Polonia 


Belgio - Slovacchia 
0-1 | 


21 GIUGNO 


Slovacchia - Ucraina 
1-2 


22 GIUGNO 


26 GIUGNO 


Slovacchia 
Sky - a 18 
e Ucraina - Belgio 


Rai 2, Sky - Ore 18 


Romania 3; Belgio 3; 
Slovacchia 3; Ucraina 3 


o" 
22 GIUGNO 


Pesi Rep. Ceca 
y E, 1-1 


26 GIUGNO 


PO 


Rep. Ceca - Turchia 
Sky - Ore 21 


| Portogallo 6; Turchia 3; 
Rep. Ceca 1; Georgia 1 
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GIANLUCA ODDENINO 
INVIATOA DUSSELDORF 


hissá se basterá per 

placare la furia della 

Serbia, cheaveva mi- 

nacciato di ritirarsi 
dal torneo se non ci fosse stato 
un intervento dell Uefa, ma il 
primo giocatore squalificato 
nella storia dell'Europeo per 
aver lanciato cori razzisti e di- 
scrimanti è sicuramente un se- 
gnale. E soprattutto un avviso 
a stoppare immediatamente 
pericolose derive nazionaliste 
in questa competizione dove 
perla prima volta ci sono insie- 
me Serbia e Albania, nemiche 


La Serbia aveva 
minacciato di ritirarsi 
se non fossero stati 
presi provvedimenti 


peril Kosovo, mentre Slovenia 
e Croazia completano il com- 
plicato puzzle balcanico. Così 
l’attaccante albanese Mirlind 
Daku è stato sospeso per due 
partite e la sua federazione ha 
ricevuto una multa di 25mila 
euro per quel che è successo 
mercoledì ad Amburgo, duran- 
te e dopo la partita pareggiata 
conla Croazia. Quei cori stona- 
ti sugli spalti («Ubij, ubij Srbi- 
na», ovvero «Uccidi, uccidi il 
serbo») e poi il giocatore che si 
trasforma in capo ultrà, lan- 
ciando insulti discriminatori 
alle donne serbe e macedoni 
contanto di megafono, non po- 
tevano passare inosservati e 
impuniti. Dakuè stato squalifi- 


LA FASE FINALE 
Ottavi Quarti Semifinale Semifinale 
30 giugno, 
21:00 - Colonia 
Spagna 
È QFI S 
29 giugno, 5 luglio, | 
27:00 - Dortmund 18:00 
6 i Stoccarda 
2C 
SF1 SF2 
1 luglio 9 luglio, 10 luglio, 
21:00 - Francoforte 2100 21.00 
Monaco Dortmund 
Portogallo 
T" FINALE 
14 luglio, 
3° A/B/C 27,00 
Qr2 Berlino 
| luglio 5 luglio, 
18:00 - Dusseldorf 21:00 C% 
zi m 
2D Amburgo + 
2E y 


6 6 Mirlind Daku 


Chiedo perdono a tutti coloro 
che sono stati feriti. In quei 
momenti le emozioni sul 
campo sono ad un altro livello 


€ & Sylvinho 


L'Uefa ha deciso cosi, andiamo 
avanti. Siamo qui per giocare a 
calcio e non abbiamo energie 
per commentare queste cose 


cato per«aver violato le regole 
fondamentali di buona condot- 
ta, per aver utilizzato eventi 
sportivi per manifestazioni di 
carattere extra-sportivo e per 
aver gettato discredito sul cal- 
cio». Non sono bastate le scuse 
dell'attaccante, nato in Koso- 
vo26annifa, per stoppare l’in- 
chiesta e la punizione dell’Ue- 
fa. «Chiedo perdono a tutti co- 
loro che sono stati feriti - ave- 
va scritto sui social -: in quei 
momenti le emozioni sono ad 
un altro livello, che si capisco- 
nosolo stando sul campo». 
L'Albania si sarebbe evitata 
volentieri questa grana geopo- 
litica, a maggior ragione alla 
vigilia della sfida con la Spa- 
gna a Dusseldorf. «Se Uefa ha 
deciso così -commenta il ctSyl- 
vinho -, allora andiamo avan- 
ti. Siamo qui per giocare a cal- 
cio e non abbiamo energie per 
commentare quel che ésucces- 
so». Daku si € scusato anche 
con i compagni di nazionale e 


EURO2024 


GERMANY 


LUNEDÌ 24 GIUGNO 2024 LASTAMPA 35 


L'Uefa squalifica per 2 turni l'albanese Daku: 
ha guidato dal campo le discriminazioni anti-serbi 
E la prima volta che accade durante un Europeo 


Mirlind Daku, 26 anni, al termine 
della partita con la Croazia ha 
intonato cori razzisti al megafono 


STASERA A DUSSELDORF 


Rivoluzione Spagna: dentro tutte le riserve 


«Abbiamo da difendere il presti- 
gio e la reputazione: manderò in 
campo la migliore formazione per 
questa partita».Il ct spagnolo De 
La Fuente vuole prendersi la terza 
vittoria nel girone e sgombera il 
campo dai sospetti di possibili “bi- 
scotti” per eliminare Italia o Croa- 
zia, ma stasera a Dusseldorf con- 
tro l'Albania rivoluziona tutta la 
squadra e darà spazio alle riserve. 
«Sono così forti le secondo linee 
che potrebbero andare in finale a 
Berlino e vincerla», sorride il ct al- 
banese Sylvinho. Non ci saranno 
Yamal, Pedri, Morata, Rodri e Nico 
Williams, ma i campioni non man- 
cano alla Roja che rispolvera an- 
che il 38enne Jesus Navas, l'ulti- 
mo superstite dell'epoca d'oro del- 
la Spagna. Un nuovo ciclo, però, 
ora potrebbe iniziare. G.0DD. 


Quarti Ottavi 
2 luglio, 
18:00 - Monaco 
1*E 
a 
Qr3 SANOI 
6 luglio, 2 luglio, 
21:00 21-00 - Lipsia 
Berli 3 
erlino TD 
2F 
30 giugno 
18:00 - Gelsenkirchen 
TC 
3* 
QF4 D/E/F 
6 luglio, 29 giugno 
18:00 18:00 - Berlino 
Dusseldorf PISA 
2B 


ALBANIA 


Sky Sport, Ore 21 


Albania (4-3-2-1} 23 Strakosha; 4 Hy- 
saj, 5 Ajeti, 6 Djimsiti, 3 Mitaj; 14 Laci, 
20 Ramadani, 21 Asllani; 9 Asani, Tl Bro- 
ja, 10 Bajrami. 
All.: Sylvinho. 


Spagna (4-5-3): | Raya; 22 Navas, 5 Vi- 
vian, 14 Laporte, 12 Grimaldo; 6 Merino, 
18 Zubimendi, 10 Olmo; 11 Torres, 9 Jo- 
selu, 21 Oyarzabal. 
All.: De La Fuente. 


Arbitro: Nyberg (Svezia). 


GETTY 
il capitano Berat Djimsiti, co- 
lonna dell’Atalanta, tira drit- 
to: «Per noi finisce qui edobbia- 
mo pensare alla partita, questa 
èla cosa più importante». La fe- 
derazione ha chiesto ai suoi ti- 
fosi di «essere responsabili», ri- 
cordando che «non sono am- 
messi messaggi di carattere po- 
litico o etnico», ma la squalifi- 
cae la multa pesano e chissà co- 
mereagiranno oggi isostenito- 
ri albanesi. Nel 2018 esultaro- 
no a distanza per i gesti dell'a- 
quila mostrati da Shagiri e Xha- 
ka, dopo i gol alla Serbia nel 
Mondiale russo: la Fifa non 
squalificò i due svizzeri-koso- 
vari e loro se la cavarono con 
una multa. Nell'ultimo Euro- 
peo, invece, Arnautovic venne 
fermatoun turno per gli insulti 
al macedone Alioski evitando 
l'accusa di razzismo. Ora la sto- 
ria si aggiorna con l’uomo fuo- 
ri dal coro che ha riaperto vec- 
chie ferite. — 
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SVIZZERA RAGGIUNTA DOPO AVER DOMINATO 


Fullkrug, gol del pari al 92° 
La Germania resta prima 


INVIATO A DUSSELDORF 


Harischiato, ha sofferto eha te- 
muto la beffa, ma alla fine la 
Germania si conferma d'accia- 
io edevita al 92' la sconfitta che 
poteva costargli il primo posto 
nel girone e un possibile accop- 
piamento con l'Italia agli otta- 
vi. Il colpo di testa di Fullkrug, 
su cross di Raum, mantiene co- 
sì l'imbattibilità dei padroni di 
casa dopo chela Svizzera aveva 
sognato alungoil colpaccio gra- 
zie al gol del “bolognese” 
Ndoye nel primo tempo. Gli el- 
vetici, comunque, ottengono il 
pass per gliottavi. 

Lasquadra di Nageslmannfa- 
tica contro una Svizzera ben or- 
ganizzata in difesa e aggressiva 
in attacco con il tridente mobi- 


le Rieder-Embolo-Ndoye. I te- 
deschi, poi, sono imprecisi e si 
fanno annullare dal Varil goldi 
Andrich al 17' (male Sommer) 
per un fallo di Musiala su Aebi- 
scher. Scampato il pericolo, la 
Svizzera può colpire con un'a- 
zione “made in Bologna”: Freu- 
ler al 28' pesca Ndoye sul filo 
del fuorigioco (Tah lo tiene in 
gioco) e così l'attaccante 23en- 
ne può segnare bruciando 
Neuer. Nella ripresa la Germa- 
nia attacca a testa bassa, ma in 
modo confuso e con tanti errori 
tecnici (persino di Kroos). Na- 
gelsmann cambia il fronte of- 
fensivo e proprio dalla panchi- 
na pesca la rete che evita la 
sconfitta. G.ODD. — 
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A STOCCARDA 


Paura per Varga 
poi l'Ungheria 
vince al 100° 


sm 0 ] 
TOS 


Scozia (5-4-1) Gunn 6,5; Ralston 6 (38' st 
Christie sv), Hendry 5,5, Hanley 6, McKenna 
6,5, Robertson 6 (44' st Morgan sv); McGinn 
6 (31' st Armstrong sv), Gilmour 6 (38' st 
McLean sv), McGregor 6, McTominay 5,5; 
Adamsb,5(31 st Shankland sv). 

All.: Clarke 5,5. 


Ungheria (3-4-2-1) Gulacsi 6,5; Botka 6, Or- 
ban 6,5, Dardai 5,5(29' st Szalai 6); Bolla 6,5 
(41 st Csoboth 7) Styles 5,5 (16 st A. Nagy 6) 
Schafer5,5, Kerkez 6 (41 st 7. Nagy sv} Sallai 
6, Szoboszlai 6; Varga5,5(29'st Adam 6). 

All.: Rossi 5,5. 


Arbitro: Tello (Argentina). 
Rete: st55 Csoboth. 


y 


Ammoniti: Styles, Orban, Schafer, McTo- 
minay, Kleinheisler, Csoboth. 


Alla fine 'Ungheria trova il gol 
che potrebbe persino valere 
gliottavi di finale. E lo fa con la 
dedica speciale per Barnabas 
Varga, rimasto a terra dopo un 
violento scontro con il portie- 
re scozzese Gunn a metà del 
secondo tempo: attimi di pau- 
ra durante i soccorsi tra il 
68'e il 73’, i giocatori unghe- 
resi hanno fatto muro con dei 
teli durante i soccorsi ripor- 
tando alla mente le scene 
drammatiche dello scorso Eu- 
ropeo con la squadra della Da- 
nimarca e Christian Eriksen 
protagonisti, poi Varga è sta- 
to trasportato fuori dal cam- 
po in barella e infine in ospe- 
dale. La federazione unghere- 
se ha fatto sapere che le sue 
condizioni sono stabili. Gli è 
stata riscontrata dai medici 
una frattura allo zigomo . E 
nel frattempo è arrivata an- 
che la vittoria dell'Ungheria, 
alminuto 100, grazie a un gol 
del neo-entrato Csoboth: pri- 
mi 3 punti per la squadra di 
Marco Rossi, con la fondata 
speranza di poter rientrare tra 
le quattro migliori terze ripe- 
scate per gli ottavi tra le lacri- 
me per la grande paura di po- 
chi minuti prima. Mentre la 
Scozia aggiunge l'ennesima 
eliminazione al primo turno 
della sua storia: mai agli otta- 
vitra Mondiali ed Europei. 


E 


Svizzera (3-4-3} Sommer 55; Schar 6,5, 
Akanji 7, Rodriguez 6,5; Widmer 6,5, Xha- 
ka 7, Freuler 7, Aebischer 6,5; Rieder 6 
(20 st Vargas 65), Embolo 6,5 (20' st 
Duah 6), Ndoye 7,5 (20' st Amdouni 6). 

All.: Yakin 7. 


Germania (4-2-3-1): Neuer 6,5; Kimmich 
5, Rudiger 5,5, Tah 5(16' st Schlotterbeck 
6), Mittelstadt 5 (16' st Raum 6,5); Andrich 
5,5 (20' st Beier sv), Kroos 5,5; Musiala 5 
(31 st Fullkrug 7), Gundogan 5, Wirtz 5,5 
(31 st Sané 6); Havertz 5. 

All.: Nagelsmann 5. 


Arbitro: Orsato 6 


Reti: pt 28 Ndoye; st 47 Fullkrug. 


Ammoniti: Ndoye, Tah, Xhaka, Widmer. 
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Furie 


JACOPOD'ORSI 
INVIATO A BARCELLONA 


opoilrogonell’hospi- 

tality McLaren, sta- 

volta è stata la Ferrari 

a prendere fuoco, per 
fortuna metaforicamente par- 
lando. La scintilla è arrivata do- 
po pochi chilometri di un Gp di 
Spagna dimenticabilissimo, dal 
punto di vista delle Rosse, mai 
in grado di impensierire chi è 
partito e arrivato davanti, a co- 
minciare da Max Verstappen, al- 
la7* vittoria stagionale edi nuo- 
vo in fuga verso il quarto Mon- 
diale. Il sorpasso di Carlos 
Sainz, con tanto di contatto tra 
le due SF-24, ha fatto infuriare 
Charles Leclerc. Il quale prima 
s'é attaccato alla radio: «Mi ha 
chiuso, era il caso di rischiare 
tanto?». Quindi, e c'è da com- 
prenderlo dopo aver remato in- 
vano controcorrente per un'ora 
e mezza senza nemmeno com- 
prendere la strategia, ha sfoga- 
to la propria frustrazione con- 
tro il compagno: «E stata una 
manovra non corretta né giusta 
-l'accusa del monegasco -, all'i- 
nizio sapevamo di dover gestire 


ho 


Charles Leclerc, 26 anni, discute con Carlos Sainz (29) dopo il Gp 


mia partenza ha rovinato tutto» 
ha ammesso l’inglesino che si 
consola con il 2° posto anche 
classifica, mentre Vasseur rifiu- 
tala fotografia dei valori scatta- 
ta dal circuito di Barcellona, 
che però di solito ha buon oc- 
chio: «Ogni weekend può cam- 


SPORT 


biare tutto, negli ultimi 4 Gp ab- 
biamo avuto 4 team diversi in 
pole. Forse in Austria utilizzere- 
momeglio la vettura». Casa Red 
Bull in effetti si addice alla Ros- 
sa, serve unareazione: tra pochi 
giornila verità. — 
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FI, in Spagna la Ferrari delude 

Vince ancora Verstappen 

davanti a Norris e Hamilton 

Leclerc (5°) attacca Sainz: 
“Sorpasso scorretto, 

mi ha danneggiato”. La replica: 

“Non so di che cosa parli” 


LA CORSA AI RAGGI X GP SPAGNA 


COSÌ ALL'ARRIVO 


1 
; 
; 
, 

3 

8 
7 
- 
9 


14 
15 


17 
18 
19 


20" 


PILOTI 


Max Nerstappen 
„Ola, Red Bull — 
Lando Norris 
Gbr, McLaren 


-Lewis Hamilton 


„Gbr, Mercedes 


Et 5 Russell. ORE Cue ME 


Gbr, Mercedes 


la 
IC 
Carlos Sainz 


Spa, Ferrari, 


E a 


Aus, McLaren 


Sergio Perez — 


Mex, Red Bull 


Pierre Gasly 
Fra, Alpine 


“Esteban Öcon 
„Era, Alpine —— 
Nico Hulkenberg 
Ger, Haas 


Spa, Aston Martin 


Zhou Guanyu 
Chn, Sauber 


TEMPO 


1H28'20"227 


EO 
+17"790 
+22"320 


+31"028 
+33'760 
— *59"524 
+1'02"025 
iaia 
ISS 
+1 GIRO 

+1 GIRO 


Lance Stroll — 


Can, Aston Martin — — — 


Daniel Ricciardo 


Aus Racing Bulls —  — ^. 

Valtteri Bottas 

16 Fin, Saub 
i. 


in, Sauber 


Dan, Haas 


Alexander Albon 
Tha, Williams 


Yuki Tsunoda ^ 


Jpn, Racing Bulls 


Usa, Williams 


TE Y 


LOLO 
+1 GIRO 
So 
+1 GIRO 
+1 GIRO 
+1 GIRO 
ori 


Anche la Mercedes 
davanti alle SF-24 
Vasseur: “In Austria 
può cambiare tutto” 


legomme maCarlosnon l’ha fat- 
to. Mihadanneggiatol’ala ante- 
riore, ciè costato una posizione. 
So che era il suo Gp di casa ed è 
in un momento importante del- 
lacarriera, manon èstato molto 
bello». Decisa la replica di 
Sainz: «Non capiscodi cosasi la- 
menti-haspiegato lospagnolo, 
peraltro costretto a cedere la po- 
sizione a Charles nel finale -, 
avevamo soft nuove e ho avuto 
lachancedi passare. Mica posso 
stare dietro per tuttala vita». 

Ci sarebbero tutti gli elemen- 
ti pertemere unanuovafaidain- 
terna, ricordando oltretutto — 
come con malizia ha fatto Le- 
clerc-che Sainz di fatto è un eso- 
dato, se non fosse che tutto que- 
sto rumore, comunque spia di 
una serenità perduta, arriva per 
il nulla di un 5° posto. Quarta 
forza era nella lotta alla pole e 
quarta lo è rimasta in gara, que- 
sto deve preoccupare la Ferrari 
che per di più era reduce dal di- 
sastro di Montreal. Nona caso a 
spegnere il fuoco Frederic Vas- 
seur è stato più veloce dei pom- 
pieri accorsi sabato nel pad- 
dock: «Non abbiamo perso nul- 
la in quel contatto — cosi il team 
principal -, il rapporto tra i pilo- 
tiè buono. Dobbiamofare unla- 
voro migliore in qualifica». Gli 
sviluppi non sono bocciati, «a 
volte servono 2-3 gare per 
estrarre il massimo», però gli al- 
tri corrono. Difatti - parole di 
Sainz- «McLaren e Red Bull so- 
no lontane, in più la Mercedes è 
progredita così tanto che su que- 
sto tipo di piste ci sta davanti». 
La macchina più veloce ora co- 
me ora è nelle mani di Lando 
Norris, «dovevo vincere ma la 


titolata. 


delle vie urinarie. 


ED ERBORISTERIA 


Prostat Act è distribuito da & 


PROSTATACZ 


E un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens 


Una compressa al giorno 
contribuisce a favorire 
funzionalità della prostata e 


IN FARMACIA, PARAFARMACIA 


Stimoli frequenti (anche notturni]. 


la 


di Serenoa Repens ciascuna 


F&F srl - 06/9075557 - mail: infoGlinea-act.it 


Cara prostata . 
quanto mi costi! 


y Nuovo formato 
LA CONVENIENZA 
RADDOPPIA! 


30 compresse con 320 mg 60 compresse con 320 mg 


di Serenoa Repens ciascuna 


A SOLI 13,90 € YM A SOLI 19,90 € 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Q (9 www.linea-act.it 


+22"709 || 


MONDIALE PILOTI 
1 MaxVerstappen 


3 Charles Leclerc 


7 George Russell 


9 Fernando Alonso — 


10 Yuki Tsunoda B E 


MONDIALE COSTRUTTORI P.ti 
1 Red Bull 


2 Ferrari 
3 McLaren 


5 Aston Martin 


GIRO VELOCE 
Lando Norris 


1'17"115 


PROSSIMA GARA 


GP AUSTRIA (30 giugno) 


WITHUB 


PAGELLE 


LANDO SPRECA 
MAGIA RUSSELL 


DALL'INVIATO A BARCELLONA 


EJ VERSTAPPEN 


Il problema (degli altri) è che in macchi- 
na serve anche un pilota. Quest'anno la 
differenza è lui, al punto che le avance 
Mercedes arrivano al limite dello stal- 
king: «In argento starebbe benissimo», 
diceil presidente Ola Kallenius. 


LE] RUSSELL 


Da quarto a primo in due curve: alla resa 
dei conti inutile, ma è una delle partenze 
più belle degli ultimi anni. 


EE] HAMILTON 


Primo podio dopo 12 gare, immaginiamo 
il sollievo anche in Ferrari. Guarda caso, 
dopo le voci di boicottaggio, finalmente 
non è costretto a fare i conti con strate- 
gie assurde. 


[] SAINZ 


Si toglie la soddisfazione di passare Le- 
clerc, nonché di scansarsi platealmente 
quando nel finale viene invitato a dargli 
la posizione. 


[] LECLERC 


Trascorrere 66 giri negli scarichi della 
concorrenza lo spinge sull'orlo di una cri- 
si di nervi. Com'è lontana Montecarlo. 


EJ NORRIS 


Manca sempre un centesimo per fare 
l'euro che vale questa McLaren. Spreca 
un'altra chance: se la prende con se stes- 
so, ma gli strateghi lo zavorrano ritardan- 
doi pit-stop. J. ^o. — 


VOLLEY: GIAPPONE BATTUTO IN FINALE 


Nations League all'Italia 
Aun mese dai Giochi 
leazzurre sonole piü forti 


ANGELO DIMARINO 


Le più forti. Sono le azzurre del- 
la pallavolo che, a un mese dal- 
le Olimpiadi, vincono perla se- 
conda volta nella storia la Na- 
tions League. Untrionfo targa- 
to Julio Velasco e Paola Ego- 
nu, firme d’autore di un grup- 
po che è ridiventato squadra 
dopo un 2023 passato a litiga- 
re senza vincere un tubo. Due 
anni dopo l’impresa di Anka- 
ra, tocca quindi alla capitana 
Anna Danesi alzare la coppa al 
PalaHuamark di Bangkok, do- 
ve le azzurre vincono il trofeo 
battendo 3-1 (25-17; 25-17; 
21-25; 25-20) il Giappone. 

A brillare ora è il lavoro del 
guru Velasco, assistito da due 
coach del calibro di Barbolini 
e Bernardi: uno staff che ha ri- 
messo insieme i pezzi dopo 
unastagione finita con l’esone- 
ro di Mazzanti. Velasco ha ri- 
collocato nel gruppo azzurro 
chi ne era stato escluso, facen- 
docapire subito le gerarchie in 


La gioia 

sul podio 
delle azzurre 
al centro 
Paola Egonu 
che ha 
trascinato 
l'Italia 
contro 

il Giappone 
nellafinale 
di Nations 
League 


campo. Una per tutte, quella 
più importante, che vede Pao- 
la Egonu titolare e Kate Antro- 
pova alle sue spalle. Un ordine 
dei fattori sovvertito l'anno 
scorso, circostanza infame per 
entrambe le giocatrici finite 
per essere, con sfumature di- 
verse, dei capri espiatori. 

«Paola ha fatto molto bene, 
cosi come sono cresciute tantis- 
simo Sylla, Orro, Degradi e Bo- 
setti - commenta Velasco con 
l’oro al collo -. L’ultima vitto- 
ria è sempre la più bella anche 
perché ho scommesso sul vol- 
ley femminile e devo dire che 
questo gruppo straordinario 
diragazze ha reso tutto facile». 
I numeri certificano anche il 
primato assoluto delle azzurre 
nel World Ranking davanti a 
Brasile, Turchia, Polonia e tut- 
to il resto della compagnia. Bi- 
glietto da visita migliore per 
Parigi non poteva esserci. Alle 
Olimpiadi tutti avvisati: que- 
sta Italia fa sul serio. — 
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Sinner vince ad Halle: è il primo trionfo in carriera sull'erba 
Tra 7 giorni via allo Slam: “Non sarò il favorito ma ho fiducia" 


STEFANO SEMERARO 


n fondo alla settimana c’è 

Wimbledon, l’appunta- 

mento con la storia, e Jan- 

nik Sinnerci arriva in quar- 
ta, a gas aperto, derapando 
sull’erba come sa fare solo lui. 
Nella finale del ‘500’ di Halle 
batte l’amico polacco Hubi 
Hurkacz con due tie-break per- 
fetti o quasi, ribadendo di ave- 
re non solo i colpi, ma anche la 
classe, i riflessi e i neuroni sot- 
tozero del vero Number One. E 
il suo quarto titolo dell'anno, il 
primo dare della classifica, rac- 
colto sull'unica superficie che 
ancora gli mancava. Insom- 
ma, arrivano i Champion- 
ships, la festa del tennis, eil Me- 
glio Verde - contando anche i 
successi in doppio di Bolelli e 
Vavassori e la finale di papá 
Musetti al Queen's - ce l'abbia- 
moin casa. «A Wimbledonnon 
vedo l'ora di giocare. Non sarò 
il favorito, ma uno dei favoriti 
perché uno Slam è diverso. Ri- 
spetto all’anno scorso, quando 
sono arrivato in semifinale, ho 
più fiducia. Sono contento di 
essere il numero 1, e oggi con- 
tro Hubi, che serve molto be- 
ne, penso di aver giocato alme- 
glio i punti importanti. Ma ci 
sono tanti che giocano bene, e 
sull'erba puoi anche perdere 
molto in fretta». 


Batte Hurkacz 7-6 7-6 

È un Sinner talmente sciolto, 
pesante con il braccio e legge- 
ro nell’anima, in controllo per- 
sino insituazioni per lui solita- 
mente scivolose che si conce- 
de, altra prima volta, una dedi- 
ca nemmeno troppo imbaraz- 
zataalla fidanzata Anna Kalin- 
skaya. «A Berlino ha giocato e 
perso la finale nonostante cin- 
que match point. Mi dispiace 
tanto per lei che ha vissuto 
una settimana incredibile...». 
Quasi come quella della Vol- 
pe, faticata all'inizio, benedet- 
ta alla fine da una forma stre- 
pitosa. Hurkacz, con il quale 
ad Halle ha giocato un paio di 
turni in doppio, quando va 
male serve ai 215 all'ora ed è 
il re dei tie-break, ad Halle ha 
anche vinto, nel 2022, trafig- 
gendo il numero 1 di allora 
Medvedev. Contro l’amico ge- 
niale invece nei due finali di 
setha tremato su un paio di di- 
ritti, mentre Jan sfruttava al 
meglio anche le (poche) se- 
conde di servizio. Sull’erba è 
questioni di attimi, serve una 
concentrazione folle, e Sinner 
è sul pezzo 24H. 

«Vincere il primo torneo 
sull'erba per me vuol dire tan- 
to, perché alla spalle c’è tanto 
lavoro per capire come funzio- 
na questa superficie», spiega, 
pensando anche a papà Han- 
speter, che ieri è apparso intri- 
buna e si unirà al clan per 
Wimbledon. «Io ho una menta- 


Sconfitto al Queen's 
Musetti si arrende 6-1 7-6 
A Londra vince Paul 


«È stata una settimana specia- 
le, una delle più belle della 
mia carriera. La dedico a mio 
figlio Ludovico». Per Lorenzo 
Musetti quella del Queen's è 
stata la prima finale da papà, 
l'ha persa in due set, 6-1 7-6, 
contro iln. 12 delmondo Tom- 
my Paul, ma dopo un grande 
torneo di cui anche Musetti jr. 
può essere orgoglioso. Pec- 
cato per il minibreak sprecato 
nel tiebreak, il terzo set era a 
portata, ma il Muso è in ripre- 
sa, ha contribuito alla Settima- 
na Verde dell'Italia e da oggi ri- 
sale di 5 posti fino al numero 
25 della classifica Atp. — 


Ladedica alla fidanzata: «Mi spiace per Anna» 
Jannik Sinner, 22 anni, trionfa ad Halle. Sopra, 
la fidanzata russa AnnaKalinskaya, 25 anni, ko in 
finale a Berlino con Pegula (con 5 match point) 


litá operaia, me l'hanno tra- 
smessa i miei genitori, mio pa- 
dre che mi ha sempre ripetuto 
di lavorare sia quando le cose 
vanno bene sia quando vanno 
male. In due settimane può 
succedere di tutto». La classe 
operaia, di sicuro, vuole anda- 
rein paradiso. 


4 


i titoli 2024 di Sinner 
Australian Open, 
Rotterdam (500), Miami 
(1000) e Halle (500) 
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EN M nq” 
UY Menon TAE, 


31. TERRA WORTMANN OPEN 


> Di NSA 


Oggi Jan purtroppo non po- 
trà essere a Lipsia a vedere gli 
azzurri. A Londra già lo atten- 
dono allenamenti all’inizio 
«più intensi e poi più tranquil- 
li, per arrivare a Wimbledon 
conil massimo delle energie». 

Venerdì ci sarà il sorteggio. 
Alcaraz è il campione uscente 


REUTERS 


e l'Avversario designato, an- 
che se al Queen's é uscito in 
fretta, Djokovic il vegano oggi 
atterra a Londra per capire seil 
ginocchio appena operato puó 
reggere due settimane di stress 
vegetale. La caccia alla Volpe è 
ufficialmente aperta. — 
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SUCCESSO AZZURRO ANCHE IN DOPPIO 


“Euna stagione pazzesca” 
Bolelli-Vavassori da urlo 
Inumeri uno ora sono loro 


Halle, Italia. Prima di Sinner 
la coppa all’Atp 500 Terra 
Wortmann Open - insieme 
adunassegno da 138 mila eu- 
ro - l'hanno alzata loro, il Bo- 
le e il Vava, Simone Bolelli e 
Andrea Vavassori, da oggi uf- 
ficialmente numeri 1 del 
mondo (proprio come Jan- 
nik) nella Race di doppio, la 
classifica chesommasoloiri- 
sultati dell’anno solare e gui- 
daalle Atp Finals di Torino. 
Due set a zero (7-6 7-6) ai 
temibili teutonici Kravietz e 
Puetz, e secondo titolo vinto 
insieme dopo quello di Bue- 
nos Aires a febbraio, il primo 
sull'erba per Vavassori, il 
18esimoincarriera per Bolel- 
li. Soprattutto il timbro su 
una Ditta, tecnica e umana, 
che funziona a meraviglia e 
ha già in valigia anche due fi- 
naliSlam, a Melbourne e Pari- 


Simone 
Bolelli 
38anni 
bolognese 
(asinistra) 
eAndrea 
Vavassori 
29anni 
torinese 
in campo 
nel doppio 
vinto 

ad Halle 


gi. «Miglioriamo settimana 
dopo settimana, e voglio rin- 
graziare il mio meraviglioso 
compagno», dice “Wave”, 
che oggi sarà già in campo a 
Wimbledon per le qualifica- 
zioni (4° match dalle 12 con- 
tro Lloyd Harris, tv su Sky 
Sport). «Andy, ce l'abbiamo 
fatta», replica Bolelli, che ha 
fatto la differenza piazzando 
un paio di risposte delle sue 
nei momenti chiave. «Stiamo 
vivendo una stagione pazze- 
sca, e il merito è anche del 
team che ci segue». Con papà 
Vavassori nel ruolo di coach. 
Bolelli è rientrato a Mon- 
te-Carlo e raggiungerà il 
compagno nei prossimi gior- 
ni a Londra. Dove, come 
Jannik, insieme saranno fra 
i favoriti del Torneo. Italia- 
ni, gente da erba. SEME. — 
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TRENI PER LA LIGURIA IN RITARDO. A TORINO I DUBBI DEI COMMERCIANTI SULLA METRO CHIUSA AD AGOSTO 


Trasporti, pressing di Cirio 


Il dossier della nuova giunta: “Monitoraggio dei cantieri sull'autostrada Torino-Savona” 


DIPACO, MUNAFÒ, RICCI 


Chi preferisce il treno all’auto lo fa 
per una questione di costi: 100 eu- 
ro circa contro 29. Ma i ritardi e i 
guasti sulla Torino-Ventimiglia so- 
no all’ordine del giorno: «Convo- 
gli troppo vecchi e poco capienti», 
l’accusa dei sindacati. E Cirio pro- 
mette un “pressing” sui concessio- 
nari autotradali. - PAGINE41-42 


IL REPORTAGE 


Festa di San Giovanni 
con incognita pioggia 
Premiati gli studenti 
Farò dal lato fortunato 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


H: resistito una manciata di se- 
condi, avvolto dalle fiam- 
me. Poi il toro di San Giovanni, 
bagnato dalla pioggia, è venuto 
giù. E caduto dalla parte giusta, 
verso Porta Nuova. Il presagio, 
dunque, è positivo. Sarà un anno 
propizio, il prossimo, per Tori- 
no. O almeno questo ha detto ieri 
il farò, catasta di legno alta cin- 
que metri accesa alle dieci di se- 
ra in piazza Castello dal sindaco, 
Stefano Lo Russo. -PAGINA 43 


IL RICORDO 


Guidetti Serra, dopo dieci anni 
quanto ci manca la mite ribelle 


PIETRO POLITO 


dieci anni dalla morte di 
Bianca Guidetti Serra, per 
la memoria storica e civile del 
Paese e della nostra città, gio- 
varipercorrere sia purea gran- 
di linee le principali tappe del- 
la vita di una protagonista del 
Novecentoitaliano. 
La scoperta del pregiudizio 
conle leggi razziali, l’incontro 


[CI ASES 
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^o o BN 
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?erba di Halle é sempre piü verde, per Andrea 
Vavassori. Il tennista torinese vince il torneo 
di doppio in coppia con Simone Bolelli. I due sono 


conlafabbrica el'interesse peri problemi socia- 
lisonoallabasedelsuoavvicinamento al comu- 


nismoagli inizi del 1943. 
CONTINUA A PAGINA 42 


IL RETROSCENA 


Molinari: “Faremole pulci ai meloniani” 


GIULIA DILEO leati: «Siamo in grado di mette- 


re in evidenza le carenze di 
Fratelli d’Italia. Ora voglio ve- 
dere quanto sarà bravo chi ci 
hafatto le pulci». - PAGINA 42 


lla festa della Lega, Ric- 
cardo Molinari fa il punto 
dopole elezioni. E punge gli al- 


H-LLLITO 
¿ALLA LN 


BARBARA MASI 


ora i numeri uno della classifica di doppio. Ma non 
c’è tempo di riposarsi, perché già oggi sarà in cam- 
poa Wimbledon. -Pacina47 
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IL PERSONAGGIO 
La “gamer” Silvia 
“Coni videogiochi 
ho trovato l’amore 
e giro il mondo” 


FILIPPO FEMIA 


ilvia D'Agostinoétrale più ce- 

lebri “streamer”: migliaia di 
persone guardano online le sue 
sfide al videogame Tekken. Era 
all’Hotel Royal periltorneo mon- 
diale“Only The Best”. -pac.45 


IL CASO 


LAppello cancella 
ilmaxirisarcimento 
dei fratelli Messina 


LUDOVICA LOPETTI 


? Agenzia delle Entrate e i 

Monopoli di Stato non ve- 

dranno un euro dagli ex titolari 
della Yesmoke. -PAGINA44 


LA STORIA 


Ibagnini di Zoom 
salvanoil bambino 
inarresto cardiaco 


CATERINASTAMIN 


bagnini salvano un bimbo di 5 
anni che stava annegando in pi- 
scina a Zoom. - PAGINA44 
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LE INFRASTRUTTURE 


FRANCESCO MUNAFÓ 


aolo Demo, 79 anni, 

stringe tra le mani una 

copia de La Stampa. 

Legge dei disagi sulla 
Torino-Savona e riflette ad al- 
ta voce: «Menomale che ho 
preso il treno». Come lui, mol- 
ti torinesi hanno deciso di pas- 
sare la prima domenica d'esta- 
te sulla riviera ligure, salendo 
sul regionale delle 8.25. Par- 
tenza da Porta Nuova, direzio- 
ne Ventimiglia. 

Alcuni sono rientrati in gior- 
nata, altri trascorreranno in 
spiaggia tutto il ponte di San 
Giovanni. Mentre salgono sul 
treno, non sanno che raggiun- 
gere le località balneari della 
riviera riserverà loro qualche 
difficoltà. 

Molti hanno preferito le ro- 
taie all’autostrada per una que- 
stione di prezzi: «Tra andata e 
ritorno partono 100 euro» rac- 
contano Nadia e Caterina, se- 
dute una di fronte all’altra. Me- 
glio pagare il biglietto del tre- 
no: 14 euro e50 da Torino aFi- 
nale Ligure. «Anche le tempi- 


CRONACA DI TORINO 


Unregionale bloccato ieri per 40 minuti a Finale Ligure a causa di un guasto: i passeggeri hanno atteso la ripartenza sulla banchina 


i tm 
d à 


Coméelontanoll 


Il viaggio dalla stazione di Porta Nuova fino a Ventimiglia, tra ritardi e sovraffollamenti sulla “Ponente Line” 
La delusione dei passeggeri: “Prendere il regionale costa meno dell’auto ma così sembra un carro bestiame” 


stiche, alla fine, sono simili» 
aggiunge il giovane Angelo 
Mercurio, 26 anni, in fuga ad 
Alassio con la fidanzata per 
tutto il ponte. C'è chi ha prefe- 
rito il treno anche per evitare 
l'estenuante ricerca del par- 
cheggio vicino alla spiaggia: 
«Spesso non se ne trova» dico- 
no Floro e Antonietta Costa, in 
viaggio verso Albissola. 

Dopo poco più di due ore e 


con qualche minuto di ritar- 
do il treno sbuca dalle galle- 
rie sotto l'Appennino ligure e 
laluce, fuori, cambia. Chi spe- 
rava di trovare un posto al so- 
le scappando dall'uggiosa do- 
menica torinese si fa sorriden- 
te, nonostante qualche resi- 
duo di nuvola. Qualcuno scen- 
de già a Savona, ma la mag- 
gior parte dei passeggeri 
aspetta le fermate successive. 


AFinaleil treno esita a riparti- 
re. Poco dopo, un annuncio 
confermai sospetti dei passeg- 
geri: c'è un guasto, bisogna 
aspettare un’ora. Borbottii ge- 
nerali, in molti scendono sul- 
la banchina alla ricerca di in- 
formazioni. Un paziente fun- 
zionario spiega a tutti che il 
ventoha portato un telo adat- 
torcigliarsi sui cavi dell'alta 
tensione. Bisogna aspettare 


CGIL, CISL E UIL: PIEMONTE IN RITARDO NEL TRASPORTO SU FERRO 


L'accusa dei sindacati sulla linea lumaca 
“Perlariviera treni vecchi e poco capienti” 


GIOVANNI TURI 


Convogli vetusti, tratte 
smontate negli anni, aria 
condizionata che non funzio- 
na a bordo. Sono solo alcune 
delle denunce che arrivano 
ai sindacati dei trasporti che 
si muovono su ferro in Pie- 
monte. Sotto il tappeto, pe- 
ro, c’è anche tanto altro. Sul 
lato treni passeggeri, per dir- 
ne una, «i ritardi nella conse- 
gna di materiali rotabili più 
moderni - spiega Marco Brin- 


ghen di Uil Trasporti Pie- 
monte -, legati al fatto che il 
Piemonte è stata l’ultima re- 
gione d’Italia ad aver firma- 
to il contratto di servizio con 
Trenitalia». 

Un rinnovo necessario che 
slitta nella regione con la più 
lunga rete d’Italia che conta 
1.900 km di binari. Di cui 450 
sradicati negli ultimi 20 anni. 
Proprio la dismissione di trat- 
teè un fenomeno che sta inve- 
stendo il Piemonte da tempo. 
Comesottolinea Sandro Genti- 


li della Fit-Cisl Piemonte, «ri- 
sale al dopoguerra e ha tocca- 
to in primis le ferrovie secon- 
darie. Di conseguenza, sono 
aumentati i camion in circola- 
zione. Alcune tratte, come la 
Torino-Savona, avrebbero pe- 
rò bisogno di ritocchi infra- 
strutturali per renderle all’o- 
nore del mondo». Secondo il 
segretario generale Filt-Cgil 
Piemonte, Giuseppe Santo- 
mauro, non mancano altri no- 
di da sciogliere: «Per le tratte 
in direzione mare i convogli 


che gli operai lo rimuovano. 
«Mi ero detta: andiamo in tre- 
no e non in auto così siamo a 
posto - sorride Manuela Sa- 
via, 47 anni -einvece no». 
Dopocirca 40 minuti il con- 
voglio riparte. Qualcuno tra 
chi era sceso per andare al bar 
rimane a terra. C'é anche chi 
halasciatola valigia nelle cap- 
pelliere e le guarda scorrere 
assieme al treno che se ne va. 


Marco Bringhen, Uil 


sono vecchi e poco capienti, 
spesso l’aria condizionata 
non esiste. Conil caldosi gene- 
rano inevitabili problemi di si- 
curezza. Anche i Frecciarossa 
non ne sono esenti: dopo la 
pandemia raccogliamo segna- 


Iniziano le telefonate al capo- 
treno che si adopera a ricer- 
carle e a radunarle, per conse- 
gnarle ai malcapitati alla sta- 
zione successiva. 

Chi è a bordo invece tira un 
sospiro di sollievo e prende il 
ritardo con sportività: «Sono 
cose che capitano» sdramma- 
tizza Tiziana Occhionero. 
Non sono quei quaranta minu- 
ti adaverlerovinatoil ponte di 


Giuseppe Santomauro, Cgil 


lazioni frequenti di porte non 
funzionanti e bagni in condi- 
zioni pessime». Un tema su 
cui le tre sigle non abbassano 
la guardia sono poi le aggres- 
sioni ai macchinisti o capitre- 
no, in particolare negli orari 


San Giovanni. Situazione di- 
versa per chi voleva rientrare 
in giornata. Come Mariapaola 
e Andrea, coppia trentenne in 
direzione Laigueglia partita in 
treno per evitare, anche loro, 
il traffico e la ricerca infinita 
del parcheggio. Il ritardo non 
li stupisce: «Ce lo aspettava- 
mo»allargano le braccia. 

Ad Albenga e Alassio si arri- 
va che è ora di pranzo: il treno 


notturni. Ma c’è tanta atten- 
zione anche sui guasti e sulle 
linee più critiche. Non solo la 
Novara-Biella-Santhià che se- 
condo Pendolaria, rapporto 
annuale di Legambiente, è tra 
le 10 peggiori d’Italia. «Nell’ul- 
timo periodoiritocchi sulla To- 
rino-Caselle hanno causato ri- 
tardi e soppressioni», riporta 
Bringhen. Che sul trasporto 
merci su ferro è invece ottimi- 
sta: «Il nuovo scalo di Alessan- 
dria può portare benefici nel 
collegamento con i porti liguri 
edattrarrele tante attività per- 
sedallo scalo Orbassano, anco- 
ra oggi importante punto di 
smistamento». Per Gentili, pe- 
rò, serve «un nuova imposta- 
zione del sistema dei trasporti 
regionali che passa solo e sol- 
tanto dalla politica». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Su La Stampa 


Su La Stampa in edicola domeni- 
ca l'odissea sulla Torino-Savo- 
na: l'autostrada A6 è un cantiere 
a cielo aperto e causa sconfina- 
te file di automobilisti. La rabbia 
delle persone in coda: «E un ter- 
no al lotto, durante l'alta stagio- 
ne domenica da evitare». 


Utenti seduti per terra sul viaggio di ritorno dalla Liguria 


sisvuota definitivamente, e so- 
no in pochi a proseguire verso 
Laigueglia e Diano Marina. Il 
ritardo è salito poco sotto l’o- 
ra; in molti faranno in tempo 
solo a mangiare qualcosa e a 
mettere i piedi in acqua quan- 
do la pioggia, che intanto ini- 
zia a scendere qua e là, conce- 
derà una tregua. 

C'è chi decide per il rientro 
anticipato: vanno a ruba i bi- 
glietti della corsa delle 16 per 
Torino. Ma il regionale è (di 
nuovo) in ritardo: trenta minu- 
ti. Ementreall'andatail sovraf- 
follamento non sembrava un 
problema, il treno del ritorno 
scontenta un po' tutti. Qualcu- 
no attraversa l'intero convo- 
glio per trovare un posto, ma è 
tutto pieno. Due donne sulla 
quarantina si siedono per ter- 
ra esauste: «Basta - sospirano 
mentre il treno si riempie una 
fermata dietro l’altra - Sembra 
uncarro bestiame». — 
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La Regione chiederà una serie di incontri per verificare il rispetto dei cronoprogrammi sui lavori 
Inoccasione della festa di San Giovanni due corse in più sulla linea ferroviaria fra Torino e Imperia 


Code e cantieri, Cirio in pressing 
sul concessionari autostradali 


ILRETROSCENA 
LEONARDODI PACO 


n incontro con le 
società concessio- 
narie dei tratti au- 
tostradali del Pie- 
monte, inclusa l'Autostra- 
da dei Fiori che gestisce la 
Torino-Savona, per fare il 
punto sui cantieri in corso e 
assicurare che i prossimi in- 
terventi non penalizzino ul- 
teriormente un’utenza già 
esasperata da lavori e ral- 
lentamenti. Con l’obiettivo 
di rendere questi incontri 
una consuetudine da porta- 
re avanti nei prossimi anni. 
Sarà questo uno dei pri- 
mi dossier che saranno af- 
frontati dall’assessore ai 
Trasporti della nuova giun- 
ta del governatore Alberto 
Cirio per cercare di supera- 
re le criticità rilevate da tu- 
risti del fine settimana ma 
anche da pendolari e auto- 
trasportatori, con questi ul- 
timi che denunciano margi- 
ni striminziti di guadagni a 
causa di tariffe giudicate ec- 
cessive per la qualità del 
servizio. Listino ritoccato 
verso l’alto proprio nel 
2024 dal decreto Millepro- 
roghe che per il 2024 ha 
previsto un rialzo dei pe- 
daggi autostradali del 
2,3%: un adeguamento de- 
ciso dal governo anche per 
andare a remunerare quel- 
le società che in questi anni 
hanno effettuato lavori, 
ma i cui piani finanziari 
non sono stati rinnovati. 
Quello delle tariffe è un 
ambito su cui la Regione ha 
poco margine di interven- 
to, ma potrebbe, come già 
avvenuto in passato, porta- 
re avanti un’azione di mo- 
ral suasion nei confronti 
dei vertici di Autostrade 
per l’Italia chiedendo una 
revisione a fronte dei disa- 
gi nei collegamenti con la 
Liguria. Così avvenne nel 


Ma Gtt promette: il servizio sostitutivo con gli autobus sarà all'altezza 


Gli imprenditori sulla Metro chiusa ad agosto 
“Torino è cambiata, ci saranno molti turisti” 


ILCASO 


GIULIA RICCI 


orino non è 
più la città 
<< della Fiat, ad 
agosto siamo 


tutti qui: speriamo che tutto 
questo serva ad avere un ser- 
vizio migliore». Suona più o 
meno così il monito di com- 
mercianti e albergatori a Co- 
mune e Gtt, dopo che su La 


Stampa è stata anticipato ciò 
che accadrà fra cinque setti- 
mane: la metropolitana ri- 
chiuderà perlavori. 
L’intervento è sempre lo 
stesso, il passaggio dal siste- 
ma di segnalamento analogi- 
co a quello digitale. Una tra- 
sformazione che ha come 
obiettivo quello di rendere il 
servizio più efficiente, con 
una minore necessità di ma- 
nutenzione e passaggi più fre- 
quenti. Ma, nel frattempo, c’è 
chi scuote la testa, come Ful- 


vio Griffa, presidente del coor- 
dinamento associazioni di via 
del centro: «Torino sta diven- 
tando una città turistica e la 
presenza non è solo legata ai 
grandi eventi: difficile condi- 
videre la chiusura di un mez- 
zo per un mese. Io spero che 
quando a Torino ci sarà la me- 
tro 2, magari 3, che funzioni fi- 
no a un orario normale. So- 
prattutto se vuoi consolidare 
l’idea di una città per viaggia- 
tori: la Fiat non c’è più, le atti- 
vità sono aperte, molti torine- 


Code per cantieri sulla Torino-Savona nel primo weekend dell'estate 2024 


2020, quando Cirio e l'ex 
assessore ai Trasporti Mar- 
co Gabusi (in odore di ri- 
conferma) presero carta e 
penna e scrissero a presi- 
dente e ad di Autostrade 


Ipotesi 
“moral suasion” 
per chiedere 
la revisione delle tariffe 


per l’Italia chiedendo, ap- 
punto, una diversa pro- 
grammazione dei cantieri e 
una revisione delle tariffe. 


Le ferrovie 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto su rotaia verso il Po- 
nente ligure, invece, grazie 


si sono a casa; l'agosto dove 
tutto si ferma dovrebbe esse- 
re stato superato da un bel 
po». Anche per Maria Luisa 
Coppa di Ascom «la città or- 
mai è cambiata, non è più il 
mese delle chiusure». Ma se 


ad un accordo sottoscritto a 
marzo fra Regionale di Treni- 
talia, società capofila del Po- 
lo Passeggeri del Gruppo Fs 
Italiane, d'intesa con la Re- 
gione Piemonte e l'Agenzia 
per la Mobilità Piemontese, 
tutti iweekend ei giorni festi- 
vi, fino all'8 settembre, il Pie- 
monte è collegato alla Ligu- 
ria da 18 treni in più rispetto 
aquelli giàin programmazio- 
ne, che viaggiano tra Torino 
elariviera di Ponente. 
L'accordo, che la Regione 
ha intenzione di prorogare 
anche negli anni a venire, 
prevede collegamenti in piú 
tra Torino - con fermate in- 
termedie ad Asti e Alessan- 
dria -eSavona, Albenga e Im- 
peria intensificando la pro- 
grammazione nei giorni di 
maggiore affluenza, valea di- 


proprio si deve, «meglio ad 
agosto chea dicembre - sotto- 
linea -. Se peró si desidera 
che i cittadini utilizzino il 
mezzo pubblico, come treni 
emetro, allora devono essere 
efficienti, puntuali e conti- 


re nei fine settimana e nei 
giorni festivi. 

I 18 treni del “Ponente li- 
ne” e i loro 23 mila posti, che 
sisommanoai 18 collegamen- 
ti giornalieri tra il capoluogo 
piemontese e Savona (di cui 6 
proseguono fino a Ventimi- 
glia), permetteranno per tut- 
ta l’estate di raggiungere le 
mete liguri preferite dai pas- 
seggeri piemontesi. 

Quest'anno, inoltre, sono 
stati programmati due treni 
in più peril 24 giugno. In oc- 
casione della festa patrona- 
le di San Giovanni per i tori- 
nesi, infatti, circoleranno 
due corse in più, una per sen- 
sodi marcia, tra Torino e Im- 
peria per permettere ai turi- 
sti liguri di raggiungere il ca- 
poluogo piemontese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nuativo». Sugli orari di chiu- 
sura, in particolare fino alle 
22 in settimana, Coppa poi 
aggiunge: «Se è anche per 
una questione economica, 
da imprenditrice capisco». Il 
presidente di Federalberghi 
Torino Fabio Borio ha solo 
una speranza: «Ci auguriamo 
che la sospensione possa esse- 
re utile a migliorare il servi- 
zio al momento della riaper- 
tura e auspichiamo che i tem- 
pisianorispettati e che i mez- 
zi sostitutivi vengano predi- 
sposti in modo da risolvere i 
possibili disservizi». 

Su questo, interviene diret- 
tamente Gtt: «Ad agosto ci sa- 
rà un servizio di bus sostituti- 
voall’altezza delle metro: i cit- 
tadini non rimarranno per 
strada». — 
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Il leader piemontese ufficializza i nomi di Bussalino e Marnati perla giunta 


Ricca sarà capogruppo in Regione: “La lista Cirio? Bene grazie a noi" 


Molinari scuote la Lega 
“Faremo le pulci a Fdl 


eon i nostri assessori 


ILRETROSCENA 


GIULIADILEO 


on poteva an- 
darediversa- 
« mente». Alla 
fine è un due 


senza tre. La conferma ufficia- 
le del numero uno della Lega 
piemontese e capogruppo alla 
Camera dei deputati Riccardo 
Molinari è arrivata sabato se- 
ra alla festa della Lega a Fubi- 
ne, nell’Alessandrino, sua pro- 
vincia di nascita e zona che in- 
sieme a Novara si aggiudica 
uno dei due assessorati in Re- 
gione. Definitivi i nomi di Enri- 
co Bussalino, attuale presiden- 
te della Provincia di Alessan- 
dria e recordman di preferen- 
ze, e Matteo Marnati - trionfa 
lui nella contesa finale con Fa- 
bio Carosso-, assessore uscen- 
te e delfino del sindaco di No- 
vara Alessandro Canelli: il pri- 
mo si occuperà di Autonomia, 
enti locali esicurezza; al secon- 
doandrannoledeleghe ad Am- 
biente, energia, ricercae inno- 
vazione. Non ci sarà la terza 
poltrona, richiesta ma mai 
concessa dal riconfermato pre- 
sidente Alberto Cirio. Alberto 
Preioni viene scelto come sot- 
tosegretario e Fabrizio Ricca 
sarà capogruppo in Consiglio: 
«E stato un ottimo assessore — 
lo elogia Molinari — e ritengo 
sia giusto che prenda la guida 
del gruppo: dovremo fare un 
lavoro esemplare». 

Quei nomi vengono pronun- 
ciati a gran voce dal palco di 
Fubine. Il leader regionale 
prende parola di fronte al pub- 
blico accorso per festeggiare 
l'approvazione dell'Autono- 
mia differenziata. «Le Euro- 
peesono state una partita diffi- 
cile - ammette Molinari -. In 
Regione arriviamo con sei 
componenti, che non é un nu- 
mero ininfluente se pensiamo 
alle dinamiche di cinque anni 
faquandoavremmo potuto go- 
vernare senza alleati: questa 
volta nessuno puó governare 
senzalaLega». Restail ramma- 
rico per uno sperato 1296 mai 
raggiunto e ottenuto invece 
dalla lista civica di Cirio: «Tut- 
ti ci aspettavamo non facesse 
il 5%». La Lega si è fermata al 
9% e a due assessori, ma non è 
il momento di abbattersi. «Sia- 
mo in sei - commenta Molina- 
ri-e potremmo essere una for- 
za collaborativa importante. 
Dal punto di vista politico è un 
gruppo in grado di mettere in 
evidenza le carenze di Fratelli 
d’Italia. Per cinque anni ci sia- 
mo sentiti pungolare sulle no- 
stre materie. Ora voglio vede- 
re quanto sarà bravo chi ci ha 
fatto le pulci. Sarà compito del 
gruppo regionale mettere in 
evidenza le carenze e, soprat- 
tutto, riportarle sul territo- 


rio». Da quila necessità ribadi- 
ta da Molinari di affidarsi a chi 
ha esperienza: «La scelta dei 
nomi è ricaduta su chi ha le ca- 
pacità per la giunta». Poi c’è il 
fattore territorialità. «Abbia- 
mo chiuso con soddisfazione: 
è una rappresentanza propor- 
zionataal risultato delle Regio- 
nali». Lo accolgono gli amici 


147 


di partito, gli habitué di una fe- 
sta che da anni a Fubine è parti- 
colarmente sentita, lì dove an- 
che Matteo Salvini ha più vol- 
te tenuto comizi. Interviene 
anche Ricca per dire che «se il 
presidente Cirio ha fatto bella 
figura con la sua lista civica, il 
merito è nostro». — 
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Riccardo Molinari alla convention della Lega a Fubine, nell'Alessandrino 
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IL RICORDO 


Guidetti Serra 
e la lezione 
della mitezza 
ribelle 


PIETROPOLITO 


SEGUE DA PAGINA 39 


artecipa alla Resi- 

stenza, s'inserisce 

nell’ambiente con- 

servatore dell’avvo- 
catura. Nel 1956 rompe 
con il Pci, prendendo atto 
del fallimento del comuni- 
smo che aveva pensato co- 
me «la forma più alta di de- 
mocrazia, fondata sull’e- 
guaglianza socialee la pari- 
tà dei diritti». Inizia una 
nuova stagione: militanza 
senza partito, impegno per 
i diritti umani, grandi pro- 
cessi (per esempio la banda 
Cavallero), lungo Sessan- 
totto nei tribunali (scheda- 
tureFiat, Brigate Rosse, fab- 
briche della morte). 

Comea proseguire unim- 
pegno civile e politico mai 
venuto meno, Guidetti Ser- 
ra accetta incarichi istitu- 
zionali. Sempre eletta co- 
me indipendente, nelle li- 
ste di Democrazia Proleta- 
ria e del Pds, nel Consiglio 
comunaleealla Camera. 

C'è un filo rosso che lega 
le diverse stagioni di una vi- 
ta così intensa: la sua vita è 
la democrazia intesa come 
partecipazione dal basso. 
Un assillo che non la lascia- 
vain pace, un tormento ac- 
cresciutosi nella sua espe- 
rienza istituzionale per le 
sorti della democrazia. 

Alla democrazia in Italia 
guardava con l’atteggia- 
mento di una mite ribelle 
che non tollera lo svilimen- 
to delle istituzioni rappre- 
sentativeel'imbarbarimen- 
to della vita politica ridotta 
a spettacolo, demagogia, 
ambizione o tornaconto 
personale. Processi che nei 
dieci anni trascorsi dalla 
sua morte si sono ulterior- 
mente aggravati. Che cosa 
penserebbe di una demo- 
crazia in cui la metà degli 
aventidirittonon partecipa 
alle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento europeo? 

Lasua voce pacatae indi- 
gnata ci manca. Se è vero 
che la democrazia può 
esaurirsi, perché non è una 
conquista acquisita una 
volta per tutte, da Guidetti 
Serra ci viene un insegna- 
mento fondamentale per 
una nuova generazione di 
miti ribelli: lalibertà di sce- 
gliere e di immaginare al- 
trimondi possibili. 

Ogni generazione è chia- 
mata a fare le sue esperien- 
ze, mettendosi alla prova 
nel proprio tempo. Ciascu- 
nodi noi viene personalmen- 
techiamato a portare il pro- 
prio piccolo granello di sab- 
bia che, come scriveva lei, 
«unendosiadaltri, può crea- 
redegli argini acorrenti peri- 
colose, può inceppareingra- 
naggi e meccanismi diversi. 
Non bisogna arrendersi, ri- 
nunciare al cambiamento 
perquanto parziale, mai de- 
finitivoesalvifico». — 
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Il lato giusto del 


Perla decima volta consecutiva il toro di San Giovanni è caduto verso Porta Nuova: un presagio positivo 
Oggi diversi eventi in città che culmineranno alle 22,30 con i fuochi d'artificio in piazza Vittorio Veneto 


IL REPORTAGE 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


a resistito una man- 

ciatadiminuti, avvol- 

todallefiamme. Poiil 

toro di San Giovanni, 
bagnato dalla pioggia, è venuto 
giù. E caduto dalla parte giusta, 
verso Porta Nuova. Il presagio, 
dunque, è positivo. Sarà un an- 
no propizio, il prossimo, per To- 
rino. O almeno questo ha detto 
ieriilfaró, catasta di legno inzup- 
pata d’acqua accesa alle nove e 
mezza in piazza Castello dal sin- 
daco Stefano Lo Russo. La tradi- 
zione, sul punto, è chiara: seil pa- 
lo col simbolo del toro cade ver- 
so la stazione, come è successo 
ieri, ci aspettano dodici mesi di 
prosperità. Fosse venuto giù ver- 
so Palazzo Reale le indicazioni 
sarebbero state opposte. «Un 
buon auspicio e uno stimolo per 
continuare a lavorare per la cit- 
tà» commenta Lo Russo. 

Ela decima volta di fila che il 
toro del farò cade dalla parte 
giusta. Lo ha fatto sempre, dal 
2014 adoggi, con l’unica ecce- 
zione del 2020, quando l’even- 
to non si era tenuto per l’esplo- 
sione della pandemia. 

Ieri sera si è così compiuto 
Pultimorito che anticipala gior- 
nata di San Giovanni. La Città 
onoreràil suo Santo Patrono og- 
gi alle 22,30, con lo spettacolo 
pirotecnico in piazza Vittorio 
Veneto. I fuochi d'artificio, a 
basso impatto acustico, saran- 
no sparati anche in caso di (leg- 
gera) pioggia. Solo un violento 
acquazzone costringerebbe la 
Città adannullare l’evento. 

Intanto oggi si proseguirà 
con gli ultimi diciassette mi- 
ni-eventi (dei ventotto totali), 
in programma dalle 9 alle 22. 
Quello solenne è fissato per le 
10,30 in Duomo, dove si terrà 
laSanta Messaofficiata da mon- 
signor Francesco Repole. La ce- 
lebrazione, cui parteciperà la 
bandadel corpo della polizia lo- 
caledi Torino, prevedela distri- 


EASI EE 


Il farò caduto dalla parte giusta (verso Porta Nuova) durante il rito di ieri in piazza Castello 


PRECOLLINA ZONA GIALLA DALLE 18 


Dalle 15 stop alle auto in piazza Vittorio 
Metro in servizio fino all’una di notte 


Viabilità stravolta, oggi, nel 
cuore di Torino. In vista dei 
fuochi d’artificio, che saran- 
no sparati alle 22,30, nella 
zona di piazza Vittorio sarà 
creata una zona rossa ampia 
quaranta isolati, cui non si 
potrà accedere in auto dalle 
15. Una zona gialla, ampia 
seiisolati, saràinvecericava- 
ta in precollina, tra la Gran 
Madree il Monte dei Cappuc- 
cini, dove l'ingresso dei vei- 
coli sarà interdetto dalle 18. 
Proprio dalle 18 sarà possibi- 


le accedere a piedi all'area di 
piazza Vittorio, attraverso 
dieci varchi presidiati. Dalle 
9, invece, sarà chiuso alle au- 
to il pontedi piazza Vittorio, 
che dalle 12 sarà inaccessibi- 
le anche ai pedoni. I blocchi 
dellestrade, dalle 15, compor- 
teranno la deviazione di di- 
ciottolinee di mezzi pubblici. 
Farà da contraltare il poten- 
ziamento del servizio della 
metropolitana, esteso fino 
all'unadinotte. P.F.CAR.— 
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Premiati dal sindaco Lo Russo tre neo dottori su 100 mila studenti 


Intelligenza artificiale e voci in radio 
Eccole migliori tesi di laurea su Torino 


LASTORIA 


i chiamano Guglielmo 
Capurro, Alberto Gor- 
ga e Cristina Giacolo- 
no. Sono tre neo dotto- 
ri che, negli ultimi cinque an- 
ni, sisono laureati all'Universi- 
tà degli Studi di Torino. A loro 
tre, quest'anno, è andato il pre- 
mio «Tesi di laurea su Torino». 
Si tratta di un riconoscimento 
istituito dall'associazione omo- 
nima, che dal 1996 premia le 


tesi che trattano temi legati a 
Torino e al suo territorio. La 
scelta è stata fatta partendo 
dalle tesi discusse negli ultimi 
cinque anni nella nostra città, 
dove ogni annosi laureano cir- 
ca 20 mila studenti. Le loro tre, 
dunque, si sono distinte suuna 
platea di circa 100milatesi. 
Non si tratta di un premio 
platonico. Capurro, laureatosi 
al dipartimento di Culture, po- 
litiche e società, primo classifi- 
cato, si è aggiudicato una som- 
ma di duemila euro. A Gorga, 


giurisprudenza, secondo clas- 
sificato, sono andati cinque- 
cento euro. Trecento euro per 
Giacolono, sul terzo gradino 
del podio, anche lei laureatasi 
in giurisprudenza. 

Due di loro, ieri, sono stati 
premiati dal sindaco di Tori- 
no, Stefano Lo Russo. In piazza 
Palazzo di Città, altermine del 
corteo storico e prima dell'ac- 
censione del farò, il primo cit- 
tadino ha consegnato ilricono- 
scimento ad Alberto Gorga e 
Cristina Giacolono. I due neo 


LA” a È 


Cristina Giacolono e A 


dottori, aloro volta, hanno fat- 
to avere la loro tesi al sindaco. 
Assente giustificato Gugliel- 
mo Capurro, bloccato all'este- 
ro. Capurro si era laureato con 
una tesi dal titolo «Radio voce 
e comunità: il potere trasfor- 


Iberto Gorga p 


a je ICI 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


de 


remiati dal sindaco Lo Russo 


mativo della radio in contesti 
urbani di emarginazionesocia- 
le». Lo aveva fatto dopo un'e- 
sperienza di tre anni nella ra- 
dio torinese Banda Larga, 
nell'ambito di un progetto in 
cui erano stati coinvolti disabi- 


buzione dei Pani della Carità, a 
cura della Famija Turineisa. 

Alle 12,15, a Palazzo Civico, 
Lo Russo conferirà il titolo di 
Ambasciatore nel mondo delle 
eccellenze del territorio torine- 
se a Maria Beatrice Merz, presi- 
dente e direttrice della Fonda- 
zione Merz, e Valerio Minato, 
fotografo, autore del celebre 
scatto conlasagoma del Monvi- 
so tra la Basilica di Superga e la 
luna piena, premiato lo scorso 
Natale dalle Nasa. 

Alle 19,30, in piazza Castel- 
lo, è in programma il concerto 
pre-fuochi con tre bande musi- 
cali, che si congiungeranno do- 
poaversfilato perle vie del cen- 
tro di Torino partendo da tre di- 
verse piazze auliche, Statuto, 
Carignanoe Palazzo di Città. 

Tra gli eventi in programma, 
la sfilata delle auto storiche in 
centro, con partenza alle 16,30 
da piazza Castello. Alle 12, mal- 
tempo permettendo, sul Po sal- 
perà «Gianduj-otto», imbarca- 
zione con otto rematori a bor- 
do, sui cui saliranno l’assessore 
ai Fiumi, Francesco Tresso, e i 
sette presidenti dei circoli re- 
mieridi Torino. 

leril'accensionedel farò è sta- 
ta preceduta dal corteo storico 
con Gianduja e Giacometta. 
Partiti alle 18,30 da piazza Car- 
lo Felice, hanno attraversato le 
vie del centro fino a piazza Pa- 
lazzo di Città. Ad attenderli c'e- 
rano Lo Russo, la banda del cor- 
po di polizia locale della Città, i 
gonfaloni e una delegazione 
dellaFamija Turineisa. Don Sil- 
vio, parroco di zona, ha bene- 
detto i ceri e i Pani della Carità 
cheGiandujae Giacometta han- 
no consegnato al primo cittadi- 
no. «I ceri, strumenti che com- 
battono l’oscurità, sono simbo- 
li quanto mai opportuni in un 
momento storico come questo 
—ha detto Lo Russo-Il pane rap- 
presenta la vita, la prosperità, 
la capacità di sostenersi: chie- 
diamo al Santo Patrono che la 
nostrasia una città in cuiil pane 
non manchi mai a nessuno». — 
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li e detenuti. «Il processo pena- 
leal vaglio dell’Intelligenza Ar- 
tificiale: l’impatto della logica 
informatica sul ragionamento 
giuridico»: questo invece il tito- 
lo della tesi di Alberto Gorga. 
Nel suo elaborato era partito 
da un'analisi del lavoro dei più 
grandi penalisti di Torino per 
arrivare alruolo dell'intelligen- 
za artificiale come memoria 
storica delle sentenze. 

Cristina Giacolono si è inve- 
ce laureata con la tesi: «Intelli- 
genza Artificiale Emotiva: ana- 
lisi del linguaggio del corpo 
per il riconoscimento delle 
emozioni». Nel testo valutava 
la capacità dell'IA di analizza- 
re il comportamento di indivi- 
dui finiti sotto processo per ca- 
pire se inclini a commettere al- 
tri reati. P.F.CAR.— 
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I fratelli Messina, ex titolari, condannati nel processo penale. Ma non pagheranno nulla all'Agenzia delle Entrate e delle Dogane 


Yesmoke, colpo di scena in Appello 


Annullati risarcimenti da 150 milioni 


LUDOVICALOPETTI 


9 Agenzia delle En- 
trate e i Monopo- 
li di Stato non ve- 


dranno un euro 
dagli extitolari della Yesmo- 
ke e quello che hanno già in- 
cassato nelle more del pro- 
cedimento penale dovran- 
norestituirlo. 

E un piccolo terremoto la 
decisione della Corte d’Ap- 
pello di Torino (seconda se- 
zione penale) che il 17 giu- 
gno hain parte riscritto l’esi- 
to del processo ai fratelli 
Messina, i “robin hood del 
tabacco” imputati di asso- 
ciazione a delinquere fina- 
lizzata al contrabbando e al 
falso. Sul versante delle san- 
zioni, il collegio ha dichiara- 
tola prescrizione per due se- 
gretarie e una chimica e ha 
ridotto la confisca per l'ex 
responsabile delle vendite 
(condannato in via definiti- 
va a 1 anno e mezzo). Ma 
del dispositivo ció che salta 
all'occhio sono le ultime ri- 
ghe: «Revoca per i restanti 


I due fratelli Messina erano stati arrestati il 27 novembre 2014 


imputati le statuizioni civili 

nei confronti dell'Agenzia 

delle Entrate e dell'Agenzia 

de Dogane e dei Monopo- 
1». 

La vicenda ruotava attor- 
noalsettore export della Ye- 
smoke, «l'ultima manifattu- 
ra di sigarette made in Ita- 
ly». Secondo la sentenza 


passata in giudicato, i fratel- 
li Messina a partire dal 
2013-2014 hanno messo a 
punto un sistema per elude- 
re le accise sui tabacchi si- 
mulando l'esportazione in 
Paesi extra-Ue. I carichi pe- 
ró rimanevano al di qua del 
confine e venivano smercia- 
ti illegalmente sul territorio 


Il cuore del piccolo si era fermato, ora è ricoverato al Regina Margherita 
| testimoni del Bioparco: “E vivo grazie alle manovre di rianimazione” 


“Fra capovolto sott'acqua” 
A 5 anni in arresto cardiaco 
salvato dai bagnini di Zoom 


CATERINA STAMIN 


isiamoaccor- 
tiall’improv- 
<< viso che uno 
dei bambini 


che giocava in piscina era ca- 
povolto, con la testa sotto 
l’acqua. Abbiamo capito su- 
bito che la situazione era 
molto grave». Quando Ro- 
berta De Cesare, 34 anni, ri- 
ceve la chiamata di Andrea, 
un giovane bagnino, il cuo- 
re inizia a batterle a mille. 
Lo raggiunge di corsa. Arri- 
va sulla spiaggia di una del- 
le piscine del Bioparco 
Zoomevede un bambino ste- 
so perterra. L'ha tirato fuori 
dall'acqua pochi minuti pri- 
mail bagnino Simone, men- 
tre il collega Matteo ha ini- 
ziato immediatamente le 
manovre di rianimazione. 
De Cesare, allertata dalla 
quarta bagnina Rebecca, 
non ha il tempo di pensare: 
al telefono con l'infermiere 
del 118, si lascia guidare in 
ogni singola mossa. Il suo 
sangue freddo, insieme alla 
pronta reazione dei quattro 


ROBERTADECESARE 


RESPONSABILE 
VISITOROPERATOR 


66 


Abbiamo capito 
subito che la 
situazione era grave 
I ragazzi hanno 20 
anni, sono stati bravi 


bagnini poco piü che venten- 
ni, di cui lei é responsabile, 
salvala vita a quel piccolo di 
soli 5 anni. «Quando ci han- 
no detto che stava bene, ci 
siamo abbracciati - ricorda 
De Cesare - Questi ragazzi 
hanno fatto un lavoro straor- 
dinario». 

E il primo venerdi di inizio 
estate al Bioparco di Cumia- 
na. All'ora di pranzo le pisci- 
ne sono gremite di persone. 
Coppie, intere famiglie, bam- 
bini che giocano e non smet- 
tono di parlare degli animali 
incontrati quella mattina. 
Leoni, pinguini, giraffe. Una 
pacerottaall'improvviso. 

Un gruppo di genitori si ac- 
corge che qualcosa non va: 
c'é un bambino con la testa 
sottol'acqua che nonsi muo- 
ve. Si saprà solo piü tardi 
che ha avuto un inizio di an- 
negamento ed è andato in ar- 
resto cardiaco. Il bagninoSi- 
mone si tuffa in piscina, soc- 
corre il piccolo e lo sdraia 
sulla spiaggia. I suoi colle- 
ghi, ventenni come lui, si di- 
vidonoi compiti. Matteo ini- 
zia le manovre di rianima- 
zione. Rebecca chiama soc- 
corsi. Andrea allerta la re- 
sponsabile, Roberta De Cesa- 


europeoa prezzi vantaggio- 
si, garantendo enormi ri- 
sparmi fiscali illeciti (leggi 
evasione). 

Sia in primo che in secon- 
do grado, le agenzie pubbli- 
che avevano chiesto oltre 
200 milioni di danni, men- 
trele provvisionali accorda- 
te dai giudici si aggiravano 


I CONTROLLI 


Ottomila euro 
Le multe ai locali 
della movida 


Sedici locali controllati, 
di cui quattro sanzionati 
per quasi 8 mila euro e 
153 persone identificate. 
E il bilancio dei controlli 
congiunti effettuali la 
scorsanotte da polizia, ca- 
rabinieri, guardia di finan- 
za e polizia locale nelle 
strade della movida. 
L'attività si é concentrata 
nel quartiere San Salva- 
rio, in via Berthollet, Lar- 
go Saluzzo e nella zona in- 
tornoa piazza Vittorio Ve- 
neto. Seilesanzioniammi- 
nistrative, perun totale di 
7.692 euro, nei confronti 
di 4 locali. Due esercizi 
commerciali, in corso Re- 
gina Margherita e in Piaz- 
za Vittorio Veneto, sono 
stati sanzionati per caren- 
zeigienico-sanitarie. — 


Una delle piscine del Bioparco Zoom di Cumiana 


re. Che arriva nell’immedia- 
toesi fa passare la chiamata 
con l’infermiere. Segue i 
suoi consigli alla lettera. 
«Metti il bimbo sul fianco, 
fai questa domanda, misura- 
gli i parametri ...». Accanto 
al piccolo c’è la madre. «Era 
spaventatissima - prosegue 
De Cesare - e parlava poco 
italiano quindi è stato com- 
plicato spiegarle cosa stesse 
succedendo». 

Dopo qualche minuto il 
bambino si sveglia. «I bagni- 
ni hanno preparato la ma- 
schera d’ossigeno e a un cer- 
to punto, per fortuna, è riusci- 
to avomitare-ricorda De Ce- 
sare - E scoppiato in un pian- 
to infinito». I quattro ragazzi 
e la loro responsabile si ab- 
bracciano. «Quando è scesa 


l’adrenalina Matteo è sbian- 
cato - ride De Cesare - E vero 
che i bagnini sono abituati 
ad aiutare qualcuno che sci- 
vola o accusa un malore, ma 
questa era la situazione più 
grave che avessero mai af- 
frontato. Hanno mantenuto 
il sangue freddo e non era 
scontato)». 

Nel frattempo arrivano an- 
che i soccorsi. Il piccolo vie- 
ne trasportato in elicottero 
all’ospedale Regina Marghe- 
rita, dove viene stabilizzato. 
E tuttora ricoverato, ma len- 
tamente le sue condizioni 
stanno migliorando. E il me- 
rito è del grande lavoro di 
squadra di Simone, Matteo, 
Andrea e Rebecca: gli hanno 
salvato lavita. — 
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intorno ai 150 milioni. Lu- 
nediilcolpo dispugna. 

Per capire qual è il ragio- 
namento svolto dai giudici 
dell’Appello-bis bisognerà 
attendere i motivi ma è pro- 
babile che la Corte abbia 
sposato la tesi dei legali Mar- 
co Castelnuovo, Daniele Za- 
niolo, Emanuele Serlenga, 
Enrico Calabrese e Lucietta 
Gai, che avevano segnalato 
un paradosso nelle senten- 
ze di merito. Cioè: i giudici 
hanno stabilito che i reati si 
sono consumati in Paesi Ue, 
di conseguenza i tributi era- 
no dovuti in quegli Stati e 
non in Italia. Alla fine, però, 
sia il Tribunale sia la Corte 
d’Appello avevano dispo- 
sto le provvisionali di cui so- 
prain favore delle due agen- 
zie pubbliche, a cui spetta 
lariscossione. 

I fratelli Messina, insieme 
ad altre 15 persone, erano 
stati arrestati il 27 novem- 
bre 2014 nell’ambito di 
un’indagine internazionale 
partita da una segnalazione 
dell’Agenzia delle Dogane e 
portata avanti dai finanzie- 
ri del Gico, della polizia tri- 
butaria e del Nucleo interre- 
gionale antifrode, coordina- 
ti dai pm Marco Gianoglio e 
Alberto Perduca. Accusati 
di aver fatto sparire dal cir- 
cuito della vendita legale 
di tabacco 95 milioni di 
pacchetti di sigarette, 
sfruttando a proprio van- 
taggio il regime di sospen- 
sione delle accise e facen- 
do perdere traccia dei cari- 
chi una volta usciti dai con- 
fini nazionali. — 
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REPORTERS 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele l| 34 
dalle 9 alle 20. 

Dalle 9 alle 19,30: c.so Giambone 19; c.so 
Lecce 31; c.so Reg. Margherita 108; c.so 
Sebastopoli 202/B; c.so Siracusa 98; 

c.so Sommeiller 31; c.so Taranto 183/C; 
c.so Toscana 107; i .zza Adriano 12; p.zza 
Gran Madre di Dio 1; v.le dei Mughetti 9/E; 
le Falchera 70/D; via Arnaldo da Bre- 
cia 38; via Berrino 6; via C. Colombo 42; 
la Cernaia 14; via Farinelli 36/9; via Ma- 
ama Cristina 14; via Mazzini 40; via Mon- 
inevro 126; via Monginevro 178; via Niz- 
3184; via San Tommaso 16; via Stradella 
O; via Tripoli 15/A; via Vanchiglia 29/A; 
via Vibo 17 B. 
Di sera(fino alle 21,30): via Sacchi 4. 
Di notte: p.zza C. Bozzolo TT; p.zza Mas- 
saua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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Silvia D'Agostino all'Hotel Royal per la tappa torinese del torneo internazionale: “Migliaia di persone in tutto il mondo guardano online le mie sfide" 


“To, videogiocatrice in un mondo di maschi 
Con Tekken ho trovato l’amore e un lavoro” 


IL PERSONAGGIO 
FILIPPO FEMIA 


uando, durante un 

Natale di fine Anni 

"90, Silvia D'Agosti- 

no scartò il regalo 
che il papà le aveva fatto tro- 
vare sotto l’albero, non sape- 
va di avere tra le mani il suo 
futuro: all’interno di una sca- 
tola c'erano una PlayStation 
eilgioco Tekken. Quasi venti- 
cinque anni dopo, quella bim- 
ba di sei anni è diventata una 
tra le più celebri “streamer” 
con il nickname Silvia Croni- 
ca: migliaia di appassionati 
la seguono mentre gioca con 
il più celebre titolo del gene- 
re picchiaduro. In questi gior- 
ni Silvia si trovava all’Hotel 
Royal, che per tre giorni ha 
ospitato giocatori di tutto il 
mondo, arrivati a Torino per 
il torneo internazionale “On- 
ly The Best”, unica tappa ita- 
liana del circuito mondiale 
Tekken World Tour. «Questo 
mondo mi ha aiutata molto: 


Il papà le regalò 
la PlayStation a Natale 
“Adesso non c'è più 
sarebbe orgoglioso” 


prima ero introversa, ora mi 
metto in gioco di fronte a cen- 
tinaia di sconosciuti che si 
collegano per vedere le mie 
partite», racconta la 31enne 
mentre alle sue spalle un ma- 
xi-schermo proietta un mat- 
ch tra due coreani. Due com- 
mentatori dal vivo si sgolano 
persottolineareimomentisa- 
lienti della sfida. Riuniti nel- 
la sala di corso Regina Mar- 
gherita ci sono i più forti gio- 
catori del mondo, tra cui Ar- 
slan Arsh, il campionissimo 
pakistano con cui tutti voglio- 
noscattarsi un selfie. 

Essere donna in un mondo 
prevalentemente maschile 
non ha mai creato imbarazzo 
a Silvia, che dei videogiochi 
ha fatto un mestiere: «Qual- 
che pregiudizio da parte dei 
maschi c’è, specie per i com- 


Una lettrice scrive: 


«Vorrei segnalare la gravis- 
sima situazione nelle case 
Atc di corso Agnelli. Sono 
ormai diventate un campo 
rom. I cortili sono occupa- 
ti da queste persone, che 
con i loro camper, macchi- 
ne eccetera gestiscono tut- 
to il giardino interno oltre 
a occupare abusivamente 
gli alloggi. Ho avuto occa- 
sione di parlare con dei vi- 
gili urbani intervenuti su 
segnalazione, ma mi han- 
no risposto che questi per- 
sonaggi hanno dei bambi- 
ni per cui non si può inter- 
venire. Noi comuni morta- 
li, con l’unica colpa di esse- 
re con un basso reddito, 


CN S 


Silvia D'Agostino, 31 anni, ha giocato perla prima volta ai videogame quando ne aveva 6 insieme al padre  FOTOSERVIZIO DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 
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Periltorneo Only The Best sono arrivati a Torino oltre 300 giocatori 


Le “arcade stick" personalizzate di alcuni partecipanti 


Specchio dei tempi 


«Case Ate occupate dai rom» - «Alle case popolari di via Pacini abbiamo paura» 
«Lasimbiosi T-Red: lavavetri e vigili» - «Piazza Carducci salvata da un operatore Amiat» 


siamo abbandonati. Atc, 
Sindaco, dove siete?». 
DP 


Una lettrice scrive: 


«Questa lettera, che vorrei 
arrivasse al signor sindaco, è 
per denunciare che noi che 
abitiamo nel plesso delle ca- 
se popolari di via Pacinie via 
Bioglio abbiamo persone 
che dormono e schiamazza- 


noelasciano escrementi par- 
ticolarmente di notte. Abbia- 
mo paura». 

MG 


Unlettore scrive: 


«In biologia si definisce 
“simbiosi” l'associazione 
tra animali di specie diver- 
se con fini di reciproca utili- 
tà. Non occorre essere 
scienziati per notare come 


E 
* 


a Torino lavavetri, semafo- 
ri T-Red e vigili urbani ab- 
biano sviluppato il loro 
comportamento simbioti- 
co: gli astuti abusivi hanno 
scoperto che l'implacabile 
occhio elettronico del se- 
maforo impedisce agli auto- 
mobilisti, specie quelli in 
prima fila, la loro tipica ma- 
novra elusiva, avanzare un 
poco per sfuggire alle inde- 
siderate e inutili spugnatu- 


re. E cosi facile imporre la- 
vaggioerichiesta di balzel- 
loall'automobilista blocca- 
toeinerme fino al successi- 
vo segnale verde. A loro vol- 
tai vigili urbani tollerano i 
lavavetri, dato che il T-red 
fa comunque multe a chi si 
perita di sfuggire al loro ag- 
guato. Che prodigio di adat- 
tamento: a quando una pun- 
tata di Quark?». 

SJ 


menti online di qualche leo- 
ne da tastiera. Forse sono in- 
vidiosi perché sono piü forte 
diloro -riflette sorridendo —. 
Ma quando cisi incontra peri 
tornei tutti mi rispettano». 
Ogni volta che gioca una par- 
tita di Tekken, un pensiero 
vola al padre, mancato quan- 
do lei aveva 16 anni: «Gioca- 
vo sempre insieme a lui, sono 
sicura che oggi sarebbe fieris- 
simo di me», dice con un filo 
di voce, scacciando le lacri- 
me. L’evento torinese è stato 
messo in piedi dai napoletani 
Fabrizio “Bode”  Tavassi, 
creatore di Only The Best, e 
Simone “Magistrix” Balbi. Sil- 
viaha aiutato nell'organizza- 
zione dell’evento, attività a 
cui si dedica sempre più spes- 
so: «Non è semplice, ma rie- 
sco a vivere grazie ai video- 
giochi». Il piano B è già pron- 
to: una laurea in Fisica (le 
manca solola tesi). 

Silvia è l'esempio concreto 
che sgretola lo stereotipo dei 
videogiocatori come ragazzi- 
ni che si isolano dal mondo: 
«In questi giochi devi confron- 
tarti con altre persone, sfidare 
il computer è troppo facile», 
spiega. E aggiunge: «La cosa 
più bella è che grazie a Tek- 
kena Torinosiè creata unaco- 
munità di trenta persone, che 
ora sono trenta amici». Come 
spiega l’organizzatore Fabri- 
zio Tavassi, questi eventi uni- 
ci riuniscono persone dalla 
Corea del Sud agli Stati Uniti: 
«E un vero momento di aggre- 
gazione. I tornei dal vivo sono 
gettonatissimi perché ci si 
può incontrare e scontrarsi 
con persone che arrivano 
dell’altra parte del mondo, pri- 
ma conosciute solo durante 
match online». 

Ivideogiochi hanno regala- 
toa Silvia anchel'amore. Gra- 
zie a Tekken ha conosciuto il 
francese Georges Nguende, 
“nome di battaglia” Jodd, con 
cui gira il mondo per tornei: 
«Per combattere utilizziamo 
anche lo stesso personaggio, 
Nina», dice. Nelle scorse setti- 
mane il giovane ha centrato il 
pass per una competizione in 
Arabia Saudita che mette in 
palioun milione di dollari. — 
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Unlettore scrive: 


«Signor Sindaco, se dopo 
aver pensato alle soluzioni 
perl'aiuola Ginzburg (plauso 
ai residenti!) volesse fare un 
giro in Piazza Carducci po- 
trebbe, se fortunato, parteci- 
pare ai pasti cucinati diretta- 
mente sulle panchine. Se poi 
le venisse sonno potrebbe al- 
lungarsi e schiacciare un piso- 
lino sul posto, così come fan- 
no in molti, di notte e di gior- 
no. Unico fiore all’occhiello 
della piazza rimane l’operato- 
re Amiatche da anni cura que- 
sta zona con la devozione di 
un padre di famiglia. Lei è si- 
curo di fare altrettanto per la 
nostra, e sua, città?». 

SILVIA GIULIANI - TORINO 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info:011.6568376 
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SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 


La Mary Poppins di Yoko Yamada a Hiroshima 


Galeotta fu una serata di “open mic” nella quale Yoko Yamada de- 
cise di cimentarsi con la stand-up comedy. Da allora l'attrice bre- 
sciana ci ha preso gusto e, dopo il successo di "Italia's Got Ta- 


lent", continua a raccontare 


con ironia la contemporaneità dal 


palcoscenico. Domani alle 21 sarà a Hiroshima Sound Garden 
con “Mary Poppins e i doni della morte". F.cas.— 


GIULIO NICOLETTA 
EXPARTIGIANO 


Venne a parlarmi 
‘Majorca’, 
combattente nella 
guerra di Spagna 
anome del Comitato 
regionale dicendo 
che dovevamo fare 
qualcosa a sostegno 
delle agitazioni 
nelle fabbriche 


9 azione più ambizio- 
sa condotta dalle 
formazioni parti- 
giane del Torinese 

(escludendo l’insurrezione fi- 
nale dell’aprile 1945), è l’attac- 
co concomitante alla polverie- 
ra di Sangano e al dinamitifi- 
cio Nobel-Allemandi di Avi- 
gliana. Siamo nel giugno 
1944: dopo la liberazione di 
Romaelo sbarcoalleato in Nor- 
mandia, nel movimento resi- 
; ^ stenzialesi diffon- 
y de l'illusione di 
una rapida scon- 
_ fitta del nazifasci- 
smo. I comandan- 
tidella Val Sango- 
ne, Val di Susa, 
Val Chisone e Val di Lanzosi ac- 
cordano per un’azione mano- 
vrata in grande stile. «Venne a 
parlarmene Majorca”, uncom- 
battente della guerra di Spa- 
gna - testimonia Giulio Nico- 
letta, che guida le bande della 
Val Sangone -Mi parlò a nome 
del Comitato regionale dicen- 
do che dovevamo fare qualco- 
sa a sostegno delle agitazioni 
nellefabbriche». 

Il piano é predisposto da Eu- 
genio Fassino "Genio" (41? 
brigata garibaldina “Carlo 
Carli”) e Sergio De Vitis (bri- 
gata autonoma “Sandro Ma- 
gnone”): il primo attaccherà 
il dinamitificio, il secondo la 
polveriera, due centri rilevan- 
ti del sistema militare tede- 
sco, entrambi situati alle por- 


IL RACCONTO 
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Gianni Oliva 
L'attacco alle polveriere 
l'azione partigiana fallita 


1126 giugno ricorrono gli 80 anni della manovra più ambiziosa dei resistenti 
Coinvolte le brigate delle valli torinesi: furono sottovalutate le forze naziste 


te di Torino. Le altre “bande” 
agirannoa supporto dell’azio- 
ne principale: attacchi dimo- 
strativi nei centri di Pinerolo, 
Viù e Castellamonte per tene- 
re occupate le forze nemiche, 
eblocco della ferrovia del Fre- 
jus a Bussoleno e a Rivoli per 
impedire l’invio di rinforzi. 
L’azione genera ottimismo: 
come scrive nel suo diario 
Guido Quazza, allora giova- 
ne partigiano della Val Sango- 
ne, «la sera tutti gli armati del- 


Al Polo del ‘900 i ritratti del fumettista Vercelli 


Da Matteotti a Navalny 
Quando lo Stato 
uccide per un'idea 


LAMOSTRA 
STEFANO PRIARONE 


osa unisce l'italiano 
Giacomo Matteotti, 
il cinese Liu Xiaobo, i 
russi Lev Trockij, An- 
na Politkovskaja e Alexsej Na- 
valny, il tedesco Dietrich Bon- 
hoeffer, il cecoslovacco Jan 
Masaryk, il cileno Salvador AI- 


lende, il sudafricano Steve Bi- 
ko e l’iraniana Mahsa Amini? 
Il fatto di essere morti a causa 
della violenza di Stato. Sonori- 
tratti dal fumettista e illustrato- 
re Gino Vercelli nella mostra 
«Da Matteotti a Navalny, mori- 
re per un’idea», organizzata 
dalla Fondazione Salvemini 
pericento anni dal delitto Mat- 
teotti (il 10 giugno 2024) fino 
al 29 luglio alla Biblioteca Po- 
lo del ‘900. La mostra è a cura 


lavallata scendono perl’attac- 
co: ci sono grandissimo entu- 
siasmoe speranze». 

Il 26 giugno, all'alba, l'ope- 
razione parte: i partigiani di 
SergioDe Vitis, muovendosi se- 
condo le migliori regole della 
guerriglia, colgono di sorpresa 
il corpo di guardia della polve- 
riera, catturano diciassette sol- 
dati tedeschi e occupano in 
mezz'orala posizione. Dopodi- 
ché si attestano a difesa, per- 
chéil piano prevedeil presidio 
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sino al tramonto per attirare 
truppe da Torino e alleggerire 
la pressione sugli scioperanti 
di Mirafiori. 

Diverso l'esito ad Avigliana, 
dovevienesottovalutata la for- 
za nemica: quando Fassino e i 
suoi uomini attaccano, si vedo- 
no respinti da guarnigioni che 
sono state rafforzate nei giorni 
precedenti, sono all'erta e di- 
spongonodi mitragliatrici. Co- 
stretti a ritirarsi, i garibaldini 
della *Carlo Carli" si dirigono 


Unadelle illustrazioni di Gino Vercelliin mostra fino al 29 luglio 


verso il centro di Avigliana, 
ma sono a loro volta sorpresi 
damiliti di Saló appena giunti 
in stazione. Fassino é ferito e 
catturato: perso il comandan- 
te, i suoi uomini si sbandano. 
L'insuccesso é conseguenza di 
vari fattori, e non solo di infor- 
mazioni inadeguate sulla con- 
sistenza della guarnigione in- 
terna: i partigiani della Valle 
diSusa non sonoriusciti a bloc- 
care la ferrovia né a monte né 
avalle, mentre le azioni diver- 


di Roberto Guarino, editor del- 
la casa editrice torinese Alla- 
galla, che pubblica il catalogo. 

«La Fondazione Salvemini 
mi ha coinvolto nell’idea di 
una mostra che nel centena- 
rio della morte di Giacomo 
Matteotti per mano fascista ri- 
cordasse alcune vittime della 
violenza di Stato negli ultimi 
cento anni - dice Guarino. — 
Ho subito pensato a Gino Ver- 
celli, fumettista eclettico e re- 
centemente anche pittore. Il 
risultato mi ha dato ragione, 
perché ogni illustrazione rie- 
sceasintetizzare perfettamen- 
te l'essenza del personaggio e 
lasuatragica fine». 

Nella mostra sono rappre- 
sentati delitti compiuti da va- 
rie tipologie di Stato, dal regi- 
me fascista a quello nazista da 
quello comunista (sovietico e 


Eugenio Fassino 
comandante 
brigata "Carlo 
Carli", futuro papà 
diPiero 


sive per impegnare truppe te- 
desche non hanno sortito esi- 
ti. L'idea di ^manovra" é in 
realtà velleitaria: diviso in 
bande che agiscono autono- 
mamente l'una dall'altra, pri- 
vodiuncomando militare uni- 
CO, senza ricetrasmittenti per 
lecomunicazioni, il movimen- 
to partigiano non è in grado di 
sviluppare attacchi di quelle 
proporzioni. 

Il prezzo dell'insuccesso lo 
paga Sergio De Vitis: quando i 
tedeschi attaccano in forze la 
sua posizione, egli ignora 
quanto accaduto ad Avigliana 
eordina la resistenza ad oltran- 
za. Nel pomeriggio, di fronte 
alla pressione, autorizza lariti- 
rata ma resta al suo posto per 
proteggere il movimento. 
Quando finalmente cerca di 
sganciarsi, viene intercettato 
da una pattuglia nemica e ab- 
battuto con una raffica. A lui, 
giovane ufficiale degli Alpini 
originario dell’Abruzzo, sarà 
intitolata la 43? Divisione Au- 
tonoma, che raccoglierà tutte 
le bande della Val Sangone. 

Più fortunato Eugenio Fassi- 
no: portato alle “Nuove” mali- 
berato poco dopo in uno scam- 
bio di prigionieri, sarà nasco- 
sto nell’ospedale di Giaveno, 
in una stanza il cui ingresso è 
celato dietro un voluminoso 
frigorifero, e lì curato e salva- 
to dal personale sanitario e dal- 
lesuoresalesiane. — 
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cinese) alla dittatura militare 
sudamericana alle democra- 
zie (almeno formali) della Rus- 
sia di Putin e del Sudafrica 
dell’apartheid a quella “islami- 
ca” dell’Iran. 

Un viaggio in un secolo di 
violenza statuale, a partire 
dal delitto Matteotti. E infatti 
il parlamentare socialista è il 
primo ad apparire nella galle- 
riadiritratti di Vercelli. «Chia- 
ramente conoscevo il perso- 
naggio e volevo focalizzarmi 
sul rapimento, e tenere conto 
del mandante, Mussolini - di- 
ce. — Doveva però rimanere 
una presenza incombente sul- 
lo sfondo. Mi sono anche ispi- 
rato ai vari manifesti realizza- 
ti per il film del 1973 “Il delit- 
to Matteotti” diretto da Flore- 
stano Vancini». — 
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Serie D, il bomber Ponsat lascia il Chisola 


II Chisola perde una delle sue punte di diamante in questa stagio- 
ne: Giuseppe Ponsat, 16 gol in stagione, scende di categoria e in 
Eccellenza vestirà la maglia del Cuneo 1905 Olmo. Mentre a sor- 
presa salta l'approdo di Lanzafame sulla panchina della Luese in 
Eccellenza quandotutto pareva definito, al Settimo arriva il giova- 
ne diciottenne dall'Asti ed ex Casale Filippo Ceronetti. P.Acc.— 
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Andrea Vavassori (a sinistra), 29 anni, torinese, specialista di doppio, e Simone Boleli, romano, 38 anni itary photo ness 


4.410 


i punti di Vavassori 
e Bolelli 
nella graduatoria 
di doppio che ammette 
alle Atp Nitto Finals 
di novembre a Torino 


4 


le finali disputate 
quest'anno 
dal doppio azzurro 
su tre superfici diverse 
Duele vittorie, 
in Argentina e Germania 


Il duo azzurro vince ad Halle conquistando la leadership della Race To Turin. II torinese oggi già in campo in singolare a Londra 


Vavassori-Bolelli numeri 1 del doppio 
Andrea: “Bello, corro a Wimbledon" 


BARBARAMASI 


erba di Halle è sem- 

pre più verde, per 

Andrea Vavassori 

e Simone Bolelli. A 
distanza di un anno dalla pri- 
ma finale della loro storia in- 
sieme persa al match 
tie-break contro Melo/Peers, 
il cerchio finalmente si chiu- 
de: il duo azzurro trova la ri- 
vincita e conquista il titolo del 
torneo Atp 500 tedesco batten- 
do per 7/6 7/6 Tim Putz e Ke- 
vin Krawietz, padroni di casa 
all'Owl Arena. Il trofeo da 
“500” si aggiunge a quello da 
“250” conquistato a febbraio 
sulla terra rossa di Buenos Ai- 
res e soprattutto corona il pri- 


mato raggiunto nella Race to 
Turin, la classifica che porta 
alle Nitto Atp Finals: grazie al 
successo di Halle, con 4.410 
punti Vavassori e Bolelli sca- 
valcano in un colpo solo Are- 
valo/Pavic, ora secondi con 
4.180 punti e dai quali erano 
stati battuti in finaleal Roland 
Garros, e Bopanna/Ebden, fi- 
no a questo momento leader 
della corsa e ora terzi con 
4.140 punti dopo essere stati 
estromessi nei quarti sull'erba 
londinese del Queen's. 

Ad Halle i due azzurri non 
hanno mai perso un set: una 
spanna sopra tutti i loro av- 
versari (i lucky loser Marti- 
nez/Nedovyesov all'esordio, 
Fils/Bublik al secondo turno) 
hannorischiato di complicar- 
si la vita contro i tedeschi 
Hanfmann/Koepfer, wild 


MERCATO, ELA SETTIMANA DI DOUGLAS LUIZ 


Szezesny, tempo di saluti 
Prima la Polonia, poi la Juve 


NICOLA BALICE 


Oggi inizia la settimana che 
porterà Douglas Luiz alla Juve 
e la coppia Iling-Barrenechea 
all'Aston Villa. Ma questa sarà 
anche la settimana che può se- 
gnare la svolta per quel che ri- 
guarda il futuro di Wojciech 
Szczesny. Un addio dopo l’al- 
tro. Prima quello alla Polonia, 
salvo miracoli non all’orizzon- 
te: Tek aveva già annunciato il 
ritiro dalla Nazionale al termi- 
ne dell’Europeo, salterà la sfi- 


da conlaFrancia per stare vici- 
no alla moglie Marina in atte- 
sa di partorire il loro secondo 
figlio, quindi la sconfitta con 
l’Austria potrebbe trasformar- 
si anche nel suo ultimo atto tra 
i pali della Polonia (salvo pas- 
serelle celebrative all’inizio 
della prossima stagione). 

Poi l'addio alla Juventus, 
sempre in attesa di ricevere 
l'offerta giusta da parte 
dell’Al-Nassr che nel frattem- 
po ha invece saputo convince- 
re anche uno come Szczesny 


card in tabellone, prima di re- 
golare con due tie-break in 
meno di due ore di gioco Ke- 
vin Krawietz e Tim Puetz, che 
erano anche i secondi favoriti 
periltitolo e al sesto posto nel- 
laRace to Turin. 


Nessuna pausa 
“Ela rivincita dell’anno 
scorso, festeggeremo 
più avanti” 


Che dire: «Quando ero pic- 
colo speravo di vincere un tor- 
neo cosi importante - le paro- 
le a caldo di Vavassori -. Ab- 
biamo vendicatola finale per- 
saloscorso anno. Ringrazio il 
mio compagno per questa co- 
sa incredibile: é un anno me- 


che in più di un'occasione ave- 
va ribadito l'intenzione di vo- 
lerrispettare il contratto con il 
club bianconero fino alla natu- 
rale scadenza prevista tra un 
anno: l’Al-Nassr ha messo sul 
piatto un biennale da circa 35 
milioni complessivi, proposta 
acuiSzczesny avrebbe già det- 
todi sì. Quando tutto sarà defi- 
nito, alla Juve potrà quindi ar- 
rivare Michele Di Gregorio, 
che saluterà il Monza in cam- 
bio di un’operazione da circa 
20 milioni complessivi. 

Primi colpi di un mercato 
che si annuncia lungo e ricco 
di movimenti, con un incrocio 
immediato mentre si tratta a 
fuoco lento Koopmeiners con 
l'Atalanta: si scalda la pista 
Khephren Thuram del Nizza 
se Rabiot nonrinnova. — 
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raviglioso e continuiamo a 
migliorare settimana dopo 
settimana. Vincere qui è un 
sogno diventato realtà, spe- 
riamo di poter fare bene an- 
che a Wimbledon». 

Già, perché uno Slam prima 
o poi ci vuole. Non fosse che 
dopo due finali consecutive, 
Melbourne e Parigi, il cerchio 
primao poi va chiuso anche lì. 
Il titolo sull’erba di Halle è un 
bel biglietto da visita e di sicu- 
ro a Wimbledon si presente- 
ranno comela coppia da batte- 
re. Prima però cisonole quali- 
ficazioni in singolare, Vavas- 
sori oggi è gia a Londra per in- 
traprendere la corsa al main 
draw: all’esordio (ore 16) sfi- 
da perla prima volta il sudafri- 
cano Loyd Harris. 

Unacorsa nel vero senso del- 
la parola: nel 2022, al debutto 


in carriera sull'erba londine- 
se, riuscì a centrare il tabello- 
ne principale perdendo poi al 
primo turno contro Tiafoe, 
mentre lo scorso anno arrivò 
di corsa direttamente dalla fi- 
nale di doppio ad Halle; il tem- 
podiscendere dall’aereo, cata- 
pultarsi in campo, e arrender- 
si alprimo match delle qualifi- 
cazioni contro l’australiano 
Polmans. «Non c’era stato ver- 
so di farmi giocare al secondo 
giorno», ricorda Andrea. Non 
c’è tempo, quindi, neanche 
adesso per festeggiare con Si- 
mone, occorre subito cambia- 
re frequenza. «Lo raggiungerò 
a Londra per il Championship 
— aggiunge Bolelli -, festegge- 
remo la prossima volta», e che 
Londra sia, anche per lo Slam, 
lavolta buona. — 
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TOUR DELLE STRUTTURE PERL’ALLENATORE 


Toro, Vanoli arriva in città 
Stadio e Fila per iniziare 


FRANCESCOMANASSERO 


Ha pensato tanto a questo gior- 
no: Paolo Vanoli sbarca in cit- 
tà. Torino da anni non è più il 
quartier generale, visto che il 
presidente Urbano Cairo vive 
aMilano e conclude tutti gli af- 
fari nel capoluogo lombardo. 
Marimane sempre il cuore pul- 
sante dei granata e il termome- 
tro di una tifoseria che ha se- 
guito con disincanto il lungoti- 
ra e molla con il Venezia. E 
adesso bisogna tornare a scal- 


dare e a far sperare in un futu- 
ro migliore. Non ci è riuscito 
Juric, che nell’ultimo anno - 
tra gestacci alla curva e parole 
pesate male - ha dissipato il 
gran feeling che si era costrui- 
to, probabilmente il migliore 
tra tutti gli allenatori passati in 
granata dal 2005. Ci proverà 
da oggi uno dei rookie della Se- 
rie A che dopo aver firmato ve- 
nerdì scorso il vincolo che l’ha 
legato al Torino per i prossimi 
due anni, prenderà per la pri- 
ma volta contatto con le strut- 


PARA STANDING TENNIS 


Corretja batte 
Grover 

Eil primo 
campioneiridato 


L'incontrotra le diversità è stato 
il fulcro della prima edizione del 
campionato mondiale di para 
standing tennis, manifestazione 
che ha tenuto banco nel wee- 
kend al Monviso sporting club 
di Grugliasco. L'evento promos- 
so da Sportdipiù con il patroci- 
niodell'International TennisFe- 
derationhamessoin lucel'altoli- 
vello tecnico degli atleti con di- 
sabilità, che hanno giocato in 
piedi. Dopo la vittoria di Cyn- 
thia Hoffmann sullabritannica 
Georgia Routledgem nel singo- 
lo femminile, ieri,nel singolo 
della categoria con disabilità su- 
periori, è stato il neozelandese 


I partecipanti al Monviso 


AlexHuntatrionfare sulla brasi- 
liana Thalita Rodrigues. 

Il presidente dell'Internatio- 
nalPara Standing Tennis Asso- 
ciation, lo spagnolo Ivan Corre- 
tja ha superato il britannico 
Matthew Grover in un match 
molto agguerrito (7-6 4-6 
10-5). In un'altra categoria si è 
imposto l'americano Daniel 
Scrivano contro il francese Ce- 
dric Delmas. Nel doppio anco- 
ra protagonisti Matthew Gro- 
ver e Ivan Corretja. Il britanni- 
coincoppia conilconnaziona- 
le Ross Cudmore ha dominato 
sul duo Corretja e lo svedese 
Harald Von Koch. La coppia su- 
damericana Javier Bespresva- 
ny-Luis Vinales Hidalgo (Ar- 
gentina-Cile) ha vinto invece 
sulle nipponiche Shunsuke Ki- 
shi-Yusuke Hatano. A.BRU.— 
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ture e il mondo granata. A pre- 
sentargliele sarà il ds Davide 
Vagnati, conil quale si confron- 
terà de visu per la prima volta 
dopol’ufficialità: il tema, natu- 
ralmente, un mercato che il 
club ha già portato avanti se- 
guendo le linee guida del nuo- 
vo allenatore. Sede di via Viot- 
ti, stadio Grande Torino e, so- 
prattutto, Filadelfia sono le 
tappe principali di Vanoli nel 
tour guidato. Dal terreno di 
gioco, che più volteè stato criti- 
cato dal predecessore per l’ec- 
cessiva durezza, agli spoglia- 
toi. Dalla palestra, alle altre sa- 
le nate negli ultimi mesi per cu- 
rare gli infortuni dei giocatori. 
Una full immersion. Intanto, è 
arrivato l’addio di Scurto alla 
Primavera granata. Andrà ad 
allenare ’U19 del Lecce. — 
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AOE TRAME ums UE 
IN VA LL EB AOSTA di Daniele Cavalla X X x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
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* * * * BELLO 
Ll = = LI p. $ 
Intensi, ricchi di sorpresa LA TRECCIA THE PENITENT CENTRALE 
*** Drammatico. Regia di Laetitia Co-  * Drammatico. Regia di Luca Barbareschi, Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
e bellezza lombani, con Kim Raver e Fotinì Peluso. Du- con Barbareschi e Catherine McCormack. Du- eo 
J rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- rata 115 minuti. A New York un rinomato psi- | atreccia « 1600-2100 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- Chiatra vede deragliare la sua carriera e la : : TN om ERR 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- sua vita privata dopo essersi rifiutato di testi- Kika- Uncorpoinprestito(versionerestaurata) V.0. 
so. Trasposizione per il grande schermo  Moniare a favore di un ex paziente violento ed a 18.45(sott. it.) 
dell'omonimo romanzo. instabile che ha causato la morte di diverse CITYPLEXMASSAUA l l 
Trekking in KIND OF KINDNESS persone. A EA 
Valle d'Aosta ** Commedia drammatica. Regia di Yor- NOIR CASABLANCA  —— ED oo” 
nm. gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- X Drammatico. Regia di Kamal Lazrag, — TheBikeriders a 16.00-19.40 
> mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- CON Ayoub Elaid. Durata 94 minuti. Hassan e  MeControteilFilm-Operazione Spie 
e ' Qe i piegato viene maltrattato dal suo superiore, ll figlio devono rapire un uomo nei sobborghi & 16.00-18.15 
—% un marito pensa che la moglie sia stata sosti- di Casablanca: il sequestro si trasforma in —BadBoys-RideorDie & 11.15-21.50 


tuita da una sosia, la ricerca di una donna in OMicidio, hanno una notte di tempo per far | ypinili-Lapietradellasaggezza-Versionerestauratain4K 
grado di resuscitare i morti. Dall'autore del SParire il cadavere. P P ggezza 


pluripremiato “Povere creature”. L'IMPERO e E II 
BAD BOYS: RIDE OR DIE xxx Fantasy. Regia di Bruno Dumont, con IF-Gliamiciimmaginari & 18.00 


Brandon Vlieghe e Fabrice Luchini. Durata Kinds of Kindness VM14 a 2115 


WO Azione. Regia di El Arbi e Falla con 110 minuti cielo diuna tranquilla pittoresca InsideQut2 a. 1600-1645-1745-18.35-19.30 
di cani coppia di de- cittadina di pescatori al nord della Francia ?0.00-20.30-2115-2145-2215 
i m : e eS tective di Miami, tornano in azione quando i SURE de oi serias comin DUE GIARDINI 
Ho provato a selezionare itinerari densi, ricchi di loro compianto capo viene accusato di corru- g í Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
È dic Me Mar a Tutto per sescionano EILEEN (over65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
sorpresa e bellezza, spero non scontati. Le propo- si du ni xxx Thriller. Regia di William Oldroyd, —£S0Abbonamento 14Under26:4,00 
t Une Nedo A - s : ga. con Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. Latreccia « 16.00-21.00 
ste sono tutte lunghe: adatte a riempire comple Dida —Ó A Durata 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nel- ^ ['artedellagioia-Parte2 — 16.20-20.00 
tamente "la giornata di gita". Ogni itinerario può stin Sure Tom Hardy. Durata 116 minuti (iu i mania al i. L'artedellagioia-Partel a I 
essere però ridotto; soprattutto gli anelli più im- a ia vera di una a di Ma il padre sempre ubriaco e violento, irrompe la MEM ifs 42 tel. 011/4475241. Prezzi: €8,00 intero; Abb.14 € 5,50 
" ; ; ; che dopo un inizio normale ha cominciato ad nuova psicologa del carcere, donna affasci- - Abb. Under26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 Aiace 
pegnativi e articolati. Ho fatto del mio meglio per imperversare come gang criminale nella Chi- — nante Rune i erà pericolosa. €600 
distribuirli su tutto il territorio: assaggi, spunti, idee cago anni Sessanta. INSIDE OUT 2 Inside0ut2 16.45-18.45-20.45 
: 7 : EL PARAISO xxx Animazione. Regia di Pete Docter e ikeri & -18.45- 
perché anche tu possa trovare “la tua valle preferi- X Drammatico. Regia di Enrico Maria Arta- — Kelsey Mann. Durata 100 minuti. Nella com- ninni ` E 
ta della Valle d'Aosta”. le, con Edoardo Pesce e Margarita Rosa De — plessa e articolata rete delle emozioni di Ri- FRATELLIMARX 
Davide Zambon. Francisco. Durata 106 minuti. Il quarantenne ey, il quarte generale subisce un'inattesa Corso Belgio, 53,tel. 011/8121410. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
Julio vive con la madre colombiana, insieme trasformazione accogliendo l'Ansia. 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
spacciano droga: un giorno entra nella loro vi- UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO Abbonamento 14 Under26, 4.01 - 
DAL 19 GIUGNO AL 19 LUGLIO ta ai margini della società la giovane Iris. XXX Drammatico. Regia di Gabor Reis, L'artedellagioia-Parte2 — « 16.50-20.00 
MA IL GUSTO DELLE COSE con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- ElParaíso & 16.00 
a 8,90 € in più. xxx Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, «ii L'artedellagioia-Partel + 18.00 
Pa O O ena tra il padre nazionalista e ‘insegnante The Animal Kingdom è 204 
l; g i i i > Latreccia & 16.00-20.45 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita. Progressista un conflitto che si trasformerà re ni RE 
a piatti straordinari e a una storia d'amore M Opera premiata alla Mo- ea utto 410. 
us dB s però il matrimonio che lui LA STANZA DEGLI OMICIDI Via Po, 30,tel, 011/281823. Prezzi €8 00intero;€ 6,00rid,, (studenti unive: 
, i XX Commedia nera. Regia di Nicol Paone, sitariunder26/over60/tesseraaiae)_________ 
DALE ALTO DIUNA FREDDA TORRE .  conUma Thurman e Samuel L. Jackson. Du- Raccontodiduestagioni — « 19.45-20.00 
kx dA Regia di Francesco Tug. rata 98 minuti. Patrice è proprietaria di una —TheBikeriders & 15.45-20.30 
pane, con Edoardo Pesce e Vanessa Scalera. galleria d'arte sull'orlo del fallimento: per sal- MCasoGoldman « 18.00 
famili Lgentor “i > varla è disposta a tutto, anche a farla diventa- Viaggio alPolo Sud a 1530-1715 
m n m" ij ? di ici | | did È : 
Le case contadine in Piemonte. solo uno potrà rimanere in vita in seguito a IL OASOGONDMAN "sS buia | 
SES un'operazione. | due figli devono decidere chi — ., , 4. Drammatico. Regia di Cédric Kahn & 19,00(sott.it. 
Le nostre radici. salvare. Opera prima. con Arieh Worthalter. DL 15 minuti. el Kinds ofKindnessVM14V.0. & 20.45(sott.it.) 
Ri BUTHAN ^ 1975 in Francia lattivista di estrema sinistra EAL = ii 
XX % Commedia drammatica. Regia di Pa- — Pierre Goldman viene processato per la rapi- orsoBeccaria,4,tel. 011/5214316. Prezzi:€10,00intero;Ridotto (militari 
WO Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. mau che causo amorte didua endar 18, tuden universitario A 


Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan persone. Diventato ben presto un'icona della ; LT 30-18 0N- 
abdica in favore della democrazia: ai monaci — sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- inside(ut2 SED EM 


e agli abitanti di villaggi e città deve essere ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- - 20.00-22.00 
spiegato come si vota. E per la prima volta mo impatto. Da una storia vera, successo al Inside0ut2V.0. & 21,50 
parte un censimento. botteghino francese. BadBoys-Ride orDie « 16.00-18.10-22.30 
DEL 24 GIUGNO 
2024 
Alfieri Sala Solferino Bazaaar Erba Sonic Park 
Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. via Stampatori, 9 Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Tre null OGR Torino- Corso Castelfidardo, 22: 
Riposo Riposo Dracme” di Plauto. Venerdì 28 giugno Ore 21.00 | "Dogstar" 
Domenica 30 giugno Ore 21.00 
Arca BlackBox L'ArabaFenice Estate Reale 
via Ottavio Assarotti, 6 Via Desana, 18, tel. 3388706798. Luoghi vari Musei Reali di Torino "Torino Stadio Olimpico Grande Torino 
Riposo Riposo crocevia di voci" diretto da Giuseppe Creacon | CorsoSebastopoli.1I5"Marco Mengoni in 
. . . PoliEtnico: Coro del Politecnico di Torino. concerto" 
Arena SanFilippo Borgo Medievale Torino- Cortile del Venerdì 28 giugno Ore 21.00 Martedì9luglio Ore 21.00 
via Maria Vittoria, 7/C Melograno . "P 
Riposo Es ANE NA Flowers Festival 
F A poso SIA BOSSDIL Gu; (BE n » 10KO amada | Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 
Un libro PET SCOPE $ ADINI Associazione ArTeMuDa Mary Poppins ei doni della morte 51Parco della Certosa “Salmo + Noyz "Hell 
le tipiche abitazioni Fs aio Via Macerata, | tel. 335-766981. bd LR r Martedì 25 giugno Ore 21.00 Raisers Live" 
contadine piemontesi: — Riposo Riposo Lo vallate Mercoledi 26 giugno Ore 2100 
la storia, l'architettura Astra-LaCasadi TPE lorata ce: 3 , | FortediExilles 
e la vita che via Rosolino Pilo, 6“Elizabeth | sorry for what?" SARE, MER H Duo FullHouse null"Paolo Jannacci duet - Jazz" con Paolo 
d di e regia: Giulia Spattini con Paolo Rosini, Ri (in i g ° Jannacci, Daniele Moretto tromba. 
racchiudevano. Giulia pattini. P ParcoDora Venerdì12 luglio Ore 21.30 
: A I Venerdi28 giugno Ore 21.00 CardinalMassaia Via Treviso 42f "Fubellie Impastato in"Lo 
Le case contadine del Piemonte, raccontano un'e- "a sua Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. chiamavanoScintillae30amnifotomodelo" | TeatroLeSerre — 

R Homes Eee INED Auditorium G. Agnelli/ Lingotto Riposo Mercoledi26 giugno Ore 20.30 via Tiziano Lanza 31 Chapiteau Nice Parco 
pasan p 1 Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. Arena Estiva Porporati / Grugliasco "Sul filo del Circo: Exit" 
che rivela dettagli di un passato affascinante e genu- “Unannodifficile(film)' Carignano-Teatro Stabile Torino Regio di Accademia Cirko Vertigo. 
ino e riscopre le radici della vita piemontese. Giovedi 27 giugno Ore 21.00 Piazza Carignano, 6, tel 011/5169555- Piazza Castello, 215, tel.01.8815/241/242."l | GiovediTiluglio Ore 10.00 

ARES ; 800235333. "Robin Hood” di Alexandre Dumas. | trittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas ] 
Auditorium Mauro Borghi Regia di Marta Cortellazzo Wiel. Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio Alvreal'Estate ETC , 
DAL 15 GIUGNO ALL’8 LUGLIO Corso Vercelli 141 Ore 16.00 Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio null Cortile del Museo Garda di Ivrea "Euphoria 
PRE Riposo Torino. Regia di Tobias Kratzer. show!" 
a 11,90 € in più. "m - CasaTeatroRagazzi e Giovani Domani Ore 19.30 Mercoledi26 giugno Ore 21.50 
AuditoriumRai -A. Toscanini C.so6. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. “Pedala!” di Luna e Gnac. SantiBriganti Teatro TeatroSuperga 
Riposo Ore16.30 nulltel. 011/643038. Piazza della rossa, Busca Via Superga 44, tel. 011/6279789. Cortile 
(in caso di pioggia:Teatro Civico di Busca) D'Onore della Palazzina di Caccia di Stupinigi 
Balletto Teatro di Torino Cavallerizza Reale Ala del Teatro Iris, Dronero ‘Zitto Zitto” e con: "Film Music Concert” con Orchestra Magister 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. Via Verdi, 9, tel. 011/176246. Claudio Cremonesi. Harmoniae. 
Riposo Riposo Venerdì 28 giugno Ore 21.30 Venerdì 28 giugno Ore 21.00 
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DEL 24 GIUGNO 
2024 
TheBikeriders & 16.15-20.20-22.30 UCILINGOTTO ii — BadBoys-RideorDie & 19,30-22.20 PIANEZZA 
The Animal Kingdom 4 16.00 6S; € SO Matince Proiezioni aD. E1050 d E900 "^^ | Lupinlll-Lapietradellasaggezza-VersionerestaurataináK | LUMIERE 
KindsofKindness VMI4 —— « 1830 MeControteilFilm-OperazioneSpie & 20.10 vetesse h AI IO 
KindsofKindnessVM14V.0. « 21.30 a 1510-1620 TheBikeriders a 16.10-18.30-21.20 BadBoys -Rideor Die & 18.00-21.00 
Lupinlll-Lapietradellasaggezza-Versionerestauratain4K | KindsofKindness VM = « 1815-2140 Inside0ut23D 4 19,00 TheBikeriders & 18.00-21.00 
& 18.30-20.30 The Watchers- Loroti guardano VM14 CARMAGNOLA Inside Out2 s 18.00-21.00 
TL DUM un & 16.00-22.40 ELIOS — PINEROLO 
si eria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€10,00 intero;Ridotto € LupinIlI-Lapietradellasaggezza-Versionerestauratain4K Piazza Verdi, 4,tel.3462120658. HOLLYWOOD 
a " a « 18.30-21.00 Riposo Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
Kindsof Kindness VM14 8.00-20.45 > Inside Qut2 x 2100 
Lupinlll-Lapietradellasaggezza-VersionerestauratainaK | Troppoazzurro —- a 2101 CHIERI m 
2115 BadBoys-RideorDie & 15.40-17.00-18.20-19.40-22.20 | SPLENDOR N id — 
Inside Qut 2 18.00-20.30 Inside Out2 & 15.15-1545-16.15-16.45-17.00 viaxx settembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€5,50 intero; T i i 3 i > i 1 Tm 
Haorhi 1 7.45-18.00-18.30-19.30-20.00 | InsideQut2 a 18.50 artedelagiola-Farte2___a 20. 
BadBoys-Ride or Die 8.15 
MASSIMO 20.30-20.50-21.45-22.15 COLLEGNO PIOSSASCO 
Via Verdi, 18,tel. 011/8138574. Prezzi: €7,50 intero;rid. AJACE, stud. univ, | InsideOut2V.0. & 19.15 CINEMAPARADISO ILMULINO 
over60 feriali € 5,00 Cl 2130 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1, tel.011/4112440. Prezzi:€5,50 Via Riva Po,9,tel.370/3259263. 
7 F ose & Ll. intero;escluso festivi e prefestivi " 
L'amantedell'astronauta —— « 16.00 TheBikeriders & 16,40-19.20-22.00 InsideQut2 1600-1600 Riposo 
L'amantedell'astronautaV.0. « 10.15-20.30 (sott.it.) TheAnimalKingdom « 18.00 A u RideorDi $ 20.00 - RIVOLI 
Anna a 16.00-20.30 y ione-Episodi ys-Rideortie sa 
TheChosen-QuartaStagione-Episodi1E2 > CINEMATEATROBORGONUOVO 
L'imperoV.0. a 18.5(sott.it) a 1910 CUORGNE ViaRoma, 149/c,tel.011/9564946. 
Erascritto sulmare I a 16.00 ) Scream & 22.50 EM I adi 00intero; Riposo 
BuenaVistaSocialClub(versionerestaurata)V.0. : — DONBOSCO DIGITAL 
& 18.00(sott.it.) Inside Out 24K a 18.30-21.00 Via Stupinigi (Cascine Vica), 1, tel.011/9508908. 
PulpFiction VM 14 V.0. a 20.00 sott it. Via P. Sarpi, 111,tel. 011/6198399. GIAVENO Chiusuraestiva 
ne aia Chiusuraestiva e EEES 8, tel.011/9375923. Prezzi: € 7 00 intero; SANMAURO TORINESE 
mE i CINEMATEATROBARETTI i CINEMATEATROGOBETTI 
Riposo Via Baretti, 4,tel.011/655187. Inside Qut? & 20.30 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
REPOSI i IVREA i 
Via XX Settembre, 15, tel. 011/531400. Prezzi: €10,00 intero;Milit., Under a ATROMONTEROSA BOARO Riposo 
18, Univ., lo studio; 5€ +65, € 30,00 abb. 6ingr.;€ 57,00 abb. 12 ingr.; 3D rid. Via Brandizzo 65, tel. 011/2304153 Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi: €6,00 intero; SAUZED'OULX 
Aiace6,50 : — : n SAYONARA 
Inside Out2 a 1510-1540-1705-1146 Riposo net x Via Monfol 23 e. 0122/859652. 
19.00-19.50-21.55 ESEDRA FOLTEANA GIRA Ri 
— - È Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. ia Piave, 3, tel.0125/641571. Prezzi:€6,00 intero; ¡poso 
TheBikeriders & 15.30-17.40-22.00 Chiusuraestiva Bad Boys-Ride orDie & 2100 SESTRIERE 
Challengers & 21.30 MONCALIERI 
Bad Boys-RideorDie 1540-1750-2210 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA L4 E 
: : i : UCICINEMAS MONCALIERI —————— 
Lupin!Il-Lapietradellasagyezza-Versionerestauratain4K | ALMESE Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi: €9,00 intero; Riposo 
us ZH. eiie RECO. Inside Out2 a 16.15-16.45-17.00-17.50-I745- | SETTIMOTORINESE 
KindsofKindnessVM]4 5.30-18.30-21.0 Unannodifficile + 1830-2115 18.00-18.30-19.00-19.30-20.00-20.30-21.00-21.45-22.15 MULTISALAPETRARCA 
Inside Out 2V.0. 20.00 “i BadBoys-Ride orDie & 16.00-17.00-19.30-22.00 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€5,00intero;Eccetto festivi e 
ROMANO ps InsideQut23D « 1630 pesti 
Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi: €3,50 intero;Abb.14€ 5,5 AUDITORIUMFASSINO A 4 Inside 0ut2 & 20.45 
Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Latreccia « 19.00 T e 
Riposo i Riposo KindsofKindnessVMl& «2130 TheBikeriders — s 21.15 
Dall'altodiunafreddatorre _« 16.50-2045 a TheBikeriders s 17.20-19.35-22.35 BodBoys-Rideor0ie «2100 
THESPACETORINO SABRINA Scream & 22.30 VALPERGA 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€7,30intero; Via Medail, 73,tel.0122/99633. IF-Gliamiciimmaginari & 18,30 AMBRA 
Inside 0ut2 & 14.00-14.05-14.30-14.40-15.00 Inside Out2 a 1730 Close & 21.00 Via Maniridela Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€6,00 intero; 
15.20-15.50-16.20-16.50-1725 | TheBikeriders e 2115 The AnimalKingdom a 19.50 Inside Qut? & 21.00 
18.00-18.25-18.40-18.55-19.25 | BEINASCO The Watchers -Lorotiguardano VM14 BadBoys-RideorDie & 2100 
22.00-22.40 VialeG. Falcone. Prezzi: €9,40 intero;Ridotto bambini finoa 10 anni € 7,40 Troppoazzurro & 21.00 SUPERCINEMA VENARIA REALE 
The Bikeriders a 17.05-18.15-21.20 Inside 0ut2 a 16.00-16.15-16.35-16.50-17.10 MeControteilFilm -OperazioneSpie Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€6,00 intero; 
BadBoys-RideorDie a 15.35-21.40 17.25-17.40-18.00-18.25-19.25 « 16.50 Inside Out2 & 18.00-21.00 
Lupinlll-Lapietradellasaggezza-Versionerestauratain4K 19.45-20.00-20.30-21.00 LupinlIl-Lapietradellasaggezza-Versionerestauratain4K | BadBoys-RideorDie a 2100 
a 20.10 21.30-22.00-22.15-22.40 a 18.30-20.45 TheBikeriders a 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,3019. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


> à 


BATTAGLIE DELLE ALPI 
Sulle tracce della storia. 


Gianbattista Aimino - Luca Grande 
Sui sentieri delle 
grandi battaglie | 
delle Alpi 
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| colli e le piazzaforti di confine delle Alpi Occidentali piemontesi e valdostane hanno assistito per 
secoli al passaggio di eserciti e grandi comandanti: dall'armata di Annibale alla famosa «discesa» in 
Italia di Carlo VIII, dalle campagne piemontesi degli eserciti francesi di Lesdiguiéres e Catinat fino 
a Napoleone, da Carlo Magno all'epopea valdese della Glorieuse Rentrée, dall'Assietta agli scontri 
di confine avvenuti durante la seconda guerra mondiale. Millenni di battaglie e invasioni hanno 
poi portato alla fortificazione sistematica di centri abitati, vallate, passi confinari. Oggi queste 
opere, spesso spettacolari, situate in luoghi d'alta montagna di straordinario valore naturalistico e 
panoramico, sono i testimoni delle millenarie vicende della Valle d'Aosta e del Piemonte. Per ogni 
battaglia: approfondimenti storici su eventi e luoghi, un focus sulle fortificazioni e un itinerario per 
ripercorrere, a piedi e a passo lento, le orme di soldati e condottieri che sulle montagne del Nordovest 
hanno scritto pagine essenziali della storia d'Europa. 


DAL 22 GIUGNO AL 22 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 10,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


TI SV 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
Europa. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 


6.30 
6.35 


7.00 
8.35 

TUALITÀ 
8.50 

le. ATTUALITÀ 
8.55 TGL1L.I.S.. ATTUALITÀ 
9.00 


Rai Parlamento Punto 


Tgunomattina Estate. AT- 


Rai Parlamento Telegiorna- 


Unomattina Estate. ATT 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 


16.55 
18.45 
20.00 


TGL. ATTUALITÀ 
Reazione a catena 


20.30 Croazia - Italia 


Telegiornale. ATTUALITÀ 


CALCIO. In diretta dal Leipzig 
Stadiumdi Lipsia, perlafaseagironi 
di Euro 2024, la Croazia di Zlatko Dali 
scende incampo contro gli azzurri 


di Luciano Spalletti. 


23.10 Notti Europee. ATTUALITÀ 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ 
0.45 Croazia - Italia. CALCIO 
2.35 Sottovoce. ATTUALITÀ 


3.05 Chetempo fa. ATTUALITA 
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2024 


LA7 


6.40 Anticamera con vista. 
ATTUALITA 

Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITA 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 


6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 


14.15 


16.40 
17.00 


Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 


RAI2 RAI 3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
8.30 Tg2. ATTUALITÀ 8.00 Agorà Estate. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.20 The Middle. SERIE 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina. 
8.45 Radio2 Happy Family 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 6.50 Una mamma peramica. ATTUALITÀ 
10.10 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 1110 Il Commissario Rex. SERIE 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ SERIE 6.45 Stasera Italia. ATTUALITÀ 
11.10 TgSport. ATTUALITÀ 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Station 19. SERIE 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 
1120 Crociere di nozze - Viaggio | 12.25 TG3- FuoriTG. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. AT- 10.30 C.S.I. New York. SERIE 8.45 MrWrong - Lezioni d'amo- 
di nozze in Australia. FILM 12.45 Quante storie. ATTUALITÀ TUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ re. TELENOVELA 
(Comm, 2012) con Jessica 13.15 Passato e Presente. DOC 10.50 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. SOAP 
Boehrs. Regia di D.Kehler 14.00 TG Regione. -TG3.ATTUALITÀ | 10.55 Forum. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.55 The Simpson. 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
13.30 Dribbling Europei. CALCIO 15.00 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ CARTONI ANIMATI 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 15.10 T63 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.40 Beautiful.soAP 14.50 | Simpson. SERIE 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 
15.30 Squadra Speciale Cobrall | 15.20 IlProvinciale. DOCUMENTARI | 14.10 Endless Love. TELENOVELA 15.20 Lethal Weapon. SERIE 14.00 Losportello di Forum. 
17.10 Squadra Speciale Stoccarda | 16.00 Dilàdalfiumeetraglialberi | 14.45 MyHomeMyDestiny.sERIE | 17.10 The mentalist. SERIE ATTUALITÀ 
18.00 RaiParlamentoTelegiornale. | 16.55 Overland 16 -Le strade 15.45 La promessa. TELENOVELA 18.10 Camera Café. SERIE 15.25 Retequattro - Anteprima 
18.15 Tg2. ATTUALITÀ degli Inca: Bolivia e Perù 16.55 Pomeriggio Cinque News. 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 17.50 Geo Magazine. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 18.25 Meteo. ATTUALITÀ 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 19.00 TG3.-TGRegione. ATTUALITÀ | 18.45 Caduta libera. SPETTACOLO 19.00 Studio Aperto Mag. 16.30 Delitti ai Caraibi. SERIE 
19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
20.30 Tg2 20.30. ATTUALITÀ 20.25 Viaggio in Italia. Doc 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.50 Un posto al sole. soap 20.40 Paperissima Sprint 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Stasera Italia. ATTUALITÀ 


21.20 Dawn-Fantasmidel passato 

FILM. (Dr., 2023) con Brec 
Bassinger. Regia di Jacquie Gould. 
Dawn riesce, con l'aiuto di Jimmy, a 
riprendersi Christie, la sua bambina e 


faritorno a Cutler's Cove... 


22.50 Gliocchi del musicista 


0.15 ILunatici. ATTUALITÀ 
150 Casaltalia. ATTUALITÀ 


3.30 Vita, cuore, battito. FILM 
(Comm, 2016) Regia di 


21.20 Speciale Farwest 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il programma di Salvo Sottile 
che darà voce al disagio, all'impo- 
tenza e all'indignazione di quanti 


delle Idee - Sotto e sopra 
115 OanchenoEstate - la di- 
sabilità non va in vacanza. 


21.20 Paneal limone con semi... 


FILM. (Dr., 2021) con Elia 


Galera. Regia di Benito Zambrano. 
Annae Marina, due sorelle separate 
nell'adolescenza, si ritrovano e cer- 


2.14 
2.15 


subiscono prepotenze e ingiustizie. cano di recuperare gli anni perduti. 
24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ | 23.35 Talkshow.TALKSHOW 
105 TgMagazine: II Cantiere 140 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 


Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 
SPETTACOLO 


21.20 TheTwilightSaga:... X X 

FILM. (Fant., 2010) con Kri- 
sten Stewart. Regia di David Slade. In 
questo terzo capitolo della saga, Ja- 
cob costringe Bella a scegliere tra la 
lasua amicizia e l'amore per Edward. 


23.45 Dracula Untold. FILM (Fant., 
2014) con Luke Evans. Regia 
di Gary Shore. Xx 
140 Drive Up. ATTUALITÀ 
2.15 Studio Aperto - La giornata. 


21.25 lisegnodellalibellula... AA 

FILM. (Thr., 2002) con Kevin 
Costner. Regia di Tom Shadyac. ll dot- 
tor Joe Darrow, sconvolto dalla morte 
dell'amata moglie, crede che stia cer- 
cando di contattarlo dall'Aldilà. 


23.30 TheRiver Wild - Il fiume 
della paura. FiLM (Thr., 1994) 
con Meryl Streep. Regia di 
Curtis Hanson. xXx 
135 Tg4-Ultima Ora Notte. 


18.55 
20.00 
20.35 


Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Ütto e mezzo. ATTUALITÀ 
2115 ACivilAction — XXX 
FILM. (Dr., 1998) con John 
Travolta. Regia di Steven Zaillian. Un 
avvocato si gioca tutto per assistere 
delle famiglie nella denuncia contro 
due multinazionali. 


23.25 Copycat - Omicidi in serie. 
FILM(Thr. 1995) con Sigour- 
ney Weaver, Holly Hunter. 
Regia di Jon Amiel. A 

145 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


3.10 RaiNews24. ATTUALITÀ Sergio Colabona. XX ATTUALITÀ 3.00 Più forti del destino. SERIE ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.25 Camera convista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 
17.30 Hawaii Five-0. 17.30 Osnalsudcon 18.00 Levie del Medio- 10.55 Desperado. FILM 17.40 Little Big Italy. 17.25 Buying € Selling 17.15 Comeun padre. 1140 Cortesie per gli 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE Axelrod evo. Il lavoro nel 12.40 Lacittà della LIFESTYLE 18.25 Piccole case per FILM ospiti. LIFESTYLE miniere perdute. 
19.00 Bones. SERIE 18.50 Rai5 Classic. Medioevo. Doc paura. FILM 19.10 CashorTrash - vivere in grande. 19.00 Celebrity Chef 13.50 Casaa prima vista DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. SPETTACOLO 18.30 1919-192211 1410 1918-1giorni del Chi offre di più?. SPETTACOLO - Anteprima. LIFE- | 16.00 Abito da sposa 19.30 Vadoavivere nel 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Goccia fredda sull'Italia. La giornata sarà 
contraddistinta da un tempo diffusamente 
instabile e con rovesci o temporali dapprima 
al Nord, nel pomeriggio anche al Centro. 


SOLE 


Prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso al Sud, con cieli par- 
zialmente nuvolosi in Sicilia. Nuvolosità irregolare, ma più diffusa 
altrove: sviluppo di rovesci e temporali sparsi al Centro-Nord. 


TEMPORALE -a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


Sono attese locali grandinate. Il maltempo 


continuerà fino a sera e notte. 


se 


VENTO 


Centro 


POCOMOSSO == 
Sud 


IL SOLE 


es NuvoLoso ED POCONUVOLOSO ®© coperto CC.) VARIABILE (CC) — PIOGGADEBOLE (E) PIOGGAINTENSA E 
MARE CALMO —— TL N 


MAREMOSSO  ¿3Y) 


SORGE ALLE ORE 05.43 
CULMINA ALLE ORE 13.32 
TRAMONTA ALLE ORE 21.21 


* C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 23.49 
CALA ALLE ORE 07.48 
ULTIMO QUARTO 28 GIU 


LENEWSLETTER 


La giornata sarà caratterizzata da un 
cielo molto nuvoloso e da precipita- 

zioni a tratti temporalesche possibili 
su molte regioni. 


Dopo una mattinata in gran parte 
stabile, nel pomeriggio ci saranno 
temporali su Toscana, Appennini e 
zone vicine ad essi. Clima estivo. 


LAPREVISIONE 
DIDOMANI 


Goccia fredda in azione sull'Italia 
corso di questa giornata. Rovesci tem- 
poraleschi saranno possibili su molte 

regioni del Centro-Nord. 


La giornata trascorrerà con un tempo 
asciutto, ma il cielo si presenterà 

a tratti nuvoloso, soprattutto sulla 
Sicilia, sereno altrove. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


nel 


Giornata instabile al Nord con rovesci/tem- 
porali su Alpi, Prealpi e medio/alte pans 


del Triveneto. Locali rovesci anche 


j eto. ia ungo la 
fascia adriatica centro-meridionale. 


QUALITÀ DELL ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 SO, 
Ancona 54 40 33 05 Milano 83 64 112 12 
Aosta 32 99 05 01 Napoli [1552 124110 
Bari 113 57 54 10 Palermo 93 44 28 05 
Bologna 47 41 62 03 Perugia Of So su 02 
Cagliari 7.9 36 36 0.6 Potenza 50 29 16 01 
Campobasso 64 33 23 02 Roma 95 48 72 04 
Catanzaro 7.1 37 12 02 Torino 70 54 87 06 
Firenze Ulf wo gy 02 Trento 55 4T 43 02 
Genova 48 36 95 16 Trieste 84 54 23 0.8 
L'Aquila dà AO 22 MÍ Venezia 92 58 34 06 


Valori espressi in pg/m? 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


letrternich DA 


(nzam 


e [ 


Metternich 
Lanewsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 

Alberto Simoni 


Per leultime notizie e per 
iscrivertiatutte le nostre 
newsletter lastampa.it 


E INNOVAZIONE 
AL SERVIZIO 
DEL FUTURO 


AUMENTO CAPITALE FINCANTIERI 


INVESTI NEL PRINCIPALE GRUPPO MONDIALE DELLA NAVALMECCANICA 
AD ALTO VALORE TECNOLOGICO E DELLA SUBACQUEA. 
ADERISCI ALL'AUMENTO DI CAPITALE FINCANTIERI 
DAL 24 GIUGNO ALL'11 LUGLIO. 


Insieme acceleriamo verso la leadership mondiale della nave verde e digitale 

e della subacquea per rendere l'Italia sempre più protagonista del panorama 

industriale globale. Perché conosciamo un solo modo per misurarci con le sfide: 
accelerare insieme in direzione futuro. 


FINCANTIERI 


FUTURE ON BOARD 


La presente pubblicità non costituisce un'offerta di azioni di Fincantieri e non sostituisce il prospetto disponibile gratuitamente sul sito www.fincantieri.com. 
Per informazioni consultare il prospetto e rivolgersi alla propria banca. L'approvazione del prospetto da parte della CONSOB non va intesa come un'approvazione delle azioni di Fincantieri. 
Per comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi all'investimento, si raccomanda di leggere attentamente il prospetto. 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 
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